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Cronache del razzismo: «Caro 
Direttore, era proprio necessario 
affidare la telecronaca della 
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regata storica di Venezia ad un compare sulla prima pagina 
giornalista siciliano, tale Corona de La Padan/a, 3 settembre, 
Puccio?». La lettera, anonima, direttore politico Umberto Bossi 


Inizia la brutta stt^one: a fuoco la Osi 

Incendiata la sede di Pisa. I sindacati uniti: vogliono colpire i lavoratori 
In piazza bandiere Cgil, Cisl, UH Oggi 15 minuti di sciopero in tutta Italia 


14 settembre 


L’intervista 

D’Alema e i girotondi: «Moretti 
hai detto qualcosa di sinistra...» 


Un’azione terroristica contro la sede 
deliaCisi di Pisa, ancora non rivendica¬ 
ta, avvelena il clima politico-sindacale. 
Almeno tre persone, secondo gli inqui¬ 
renti, si sono introdotte negli uffici e 
hanno dato fuoco a due stanze del sin¬ 
dacato. La struttura è a poche deci ne di 
metri dalla stazione, Non ci sono dub¬ 
bi: si tratta di un gesto preparato, inti¬ 
midatorio, «un sanale preoccupante», 
come lo ha definito il preftìo di Pisa 
Paolo Padoin. 

Solidaridià delle istituzioni e del 
mondo politico a Savino Pezzotta, se¬ 
gretario generale della Cisl, e dura con¬ 
danna all’accaduto da parte di Cgil e 
Uil. I sindacati confederali hanno pro¬ 
clamato 15 minuti di «fermo» lavorati¬ 
vo per oggi, «per riaffermare con forza 
unitariail noallaviolenzaealleintimi- 
dazioni». 

Il senatore dei DsM assimo Brutti è 
allarmato: «Vogliono togliere la parola 
al mondo del lavoro», 

CIPRIANI e SOLAMI A PAG. 9 


Giustizia, Scacco 

IN QUATTRO MoSSE 

Nando Dalla Chiesa 

C osì è la giustizia. Pro¬ 
prio comeuna dea ben¬ 
data, regala fama hollywoo¬ 
diana a qualsiasi carneadefir- 
mi 0 presenti una proposta di 
legge al servizio dei Grandi 
Imputati. Esattamente come, 
dieci anni fa, promuoveva a 
pop-star qualunque magistra¬ 
to firmasse un avviso di ga¬ 
ranzia diretto a un potente 
dell'economia o della politi¬ 
ca. 

SEGUE A PAGINA 30 


Porte Aperte 
AI Movimenti 

Vittorio Emiliani 

L a polemica fra movimenti e 
partiti, fra girotondi a' e giro¬ 
tondi no rischia soltanto di risultare 
stucchevole, oltre che stravecchia, e 
di stancare(ancor primadi averleim¬ 
pegnate) quelle forze, quelle energie, 
giovanili soprattutto, che alla politica 
della sinistra sono indispensabili co¬ 
me il pane Meno male che Nanni 
Moretti ha sparso salutare ironia su 
quanti, nel movimento, stavano assu¬ 
mendo il ruolo di chi già «detta la 
linea» all’intero Paese 

SEGUE A PAGINA 30 


Pasquale Cascella 


ROMA Ripensamenti?No.Anzi,Massi¬ 
mo D’Alemaèsorpreso dallepolemiche 
sulla sua scdta di confermare per il 14 
settembre il fitto programmarli iniziati¬ 
ve in quel di Reggio Emilia. Anche per¬ 
ché si sente pienamente rappresentato 
da Piero Fassino e dai Democratici di 
sinistra che parteciperanno alla manife 
stazione dei Centomovimenti a Roma: 
«C’ero- dice- allariunionedellas^re 
teriadei Osche ha preso quella decisio¬ 
ne, e l’ho condivisa. Fortunatamente, 
nel nostro partito possiamo essere rap¬ 


presentati, nellestesseore, nellefestede 
l’Unità e in piazza del Popolo». 

Paolo Flores d’Arcais ha detto 
che lei, volendo, avrebbe potuto 
essere da una parte e anche dal¬ 
l’altra... 

«Lasciamo perdere Volendo, avrei 
potuto disdire quegli impegni, ma ho 
ritenuto corretto mantenerli non solo- 
per rispetto dei compagni di Reggio 
Emilia ma perché credo sia giusto dare 
ilsensochesi può essere in campo con¬ 
tro il governo in forme diverse ma non 
tra loro antagoniste». 

SEGUE A PAGINA 4 


Disastro economia 

Ora Tremonti pretende 
pieni poteri sulle spese 
Stangata da 20 miliardi 
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Kabul-Kandahar, il terrore ritorna 

Bomba nel centro della capitale: decine di morti, 150 feriti. Assalto a Karzai, salvo per miracolo 


Due esplosioni tralafolladel bazar di Kabul. Gli ordi¬ 
gni piazzati su una bicicletta e su un vecchio taxi sono 
esplosi in s^uenza nel primo pomeriggio di ieri: il 
primo èservito da richiamo, il secondo, più potente, ha 
fatto strage. Decine le vittime - incerte le cifre, si parla 
di 20-30 morti, oltreun centinaio i feriti. Pocheorepiù 
tardi il presidente afghano Karzai è sfuggito ad un 
attentato mentre era a Kandahar. E l’Afghanistan, qua¬ 
si un anno dopo l’orrore delle Torri gemelle e della 
guerra, sembra ripiombare nel passato. 

A PAGINA 13 


Medio Oriente 


Strage evitata in Israele 
Bloccato camion-bomba 
Viaggiava con un carico 
di seicento chili di esplosivo 

DE GIOVANNANGELI A PAGINA 12 



Un Calcio al Parlamento 

Laura Pennacchi 


I l decreto taglia spese, approva¬ 
to ieri dal Consiglio dei mini¬ 
stri, èfumo negli occhi da citta¬ 
dini i quali sono giustamente mol¬ 
to preoccupati della minaccia, or¬ 
mai evidente, che sia compromesso 
tutto il risanamento realizzato dal 
1996 ad oggi, uno sforzo collettivo 
che ha garantito al nostro Paese di 
raggiungere gli obiettivi europei: in 
soli cinque anni il rapporto defi¬ 
cit-pii è stato ridotto dal 7,4% al- 
l’l% circa. Se davvero si fosse volu¬ 
to intervenire per riportare sotto 
controllo la dinamica della finanza 
pubblica bisognava dichiarare, in 
primo luogo, quali sono gli scosta¬ 
menti rispetto alleprevisioni, quin¬ 
di sarebbe stato necessario modifi¬ 
care radicalmente il tono minimiz- 
zatoreusato dal presidentedel Con¬ 
siglio e soprattutto dal ministro 
Tremonti sull’allarmeormai lancia¬ 
to da tutti, compreso il presidente 
della Confindustria D’Amato che 
molto tardivamentechiedeun’ope- 
razione verità sullo stato dei conti 
pubblici italiani. 

In secondo luogo perché, una volta 
realisticamente riconosciuto e di¬ 


chiarato lo scostamento, esistevano 
già tutti gli strumenti per riportare 
sotto controllo i conti della finanza 
pubblica. Innanzitutto ègià stabili¬ 
to nel nostro ordinamento legislati¬ 
vo ecostituzionaleche le leggi sen¬ 
za copertura non solo devono esse¬ 
re revocate, ma non devono essere 
emanate all’origine, come è il caso 
della Tremonti bis che non doveva 
essere emanata perché, appunto, 
era priva di copertura esolo succes¬ 
sivamente, in sede di Finanziaria 
2002, fu trovata una parte dei fon¬ 
di. 

el comunicato di ieri del mi¬ 
nistero dell’Economia si di¬ 
ce che le leggi che non han¬ 
no copertura devono essere revoca¬ 
te: la prima persona a cui bisogna 
rivolgere l’invito è il ministro Tre¬ 
monti. Voglio, inoltre, ricordare 
che l’articolo 81 della Costituzione 
definisceincostituzionali quellel^ 
gi di spesa prive di copertura, quin¬ 
di non era necessario ribadire, co¬ 
me ha fatto il ministro, un’indica¬ 
zione prevista dalla Costituzione. 

SEGUE A PAGINA IO 




DIRITTI tutogliiofirmo ■■ 


Una curiosa decisione 


L’Unità alla Rai No, Mai 


Natalia Lombardo 

M icrofoni Rai: per Furio Co¬ 
lombo sono spenti. Il di¬ 
rettore de l'Unità sarebbe dovuto 
esserel’ospitedellapuntatadi og¬ 
gi del «3131 Costume e Società», 
condotto da Pierluigi Diaco. 

A cancellare il confronto è stato 
Sergio Valzania, direttore di Ra- 
dioDueeRadioTre. A rimpiazza¬ 
re il direttore de l'Unità, all’ulti¬ 
mo momento, è stato chiamato 
Renzo Arbore. 

Troppo pericoloso Furio Colom¬ 
bo? «Non mi preoccupa Colom¬ 
bo, mi preoccupa Diaco», rispon- 
deValzania sconfessando di fatto 
il conduttore. 

SEGUE A PAGINA 6 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il rimorso 

B lob è il rimorso della tv. Anche il peggio, arrivando a Blob, sembra 
espiarel'infinita stupidità del tutto televisivo. Natiche sballonzolan¬ 
ti neil'etere, miracolati di Padre Pio ecorna di Berlusconi trovano spiega¬ 
zione nel contrasto. E perfino Maurizio Gasparri, diventando citazione, 
sembra acquistare per un attimo queU'orroredi se stesso che è la scintilla 
dell'intelligenza. Nato ai tempi della Raitredi An^lo Guglielmi (il quale, 
per la verità, ne attribuisce il merito a suo figlio), Blob era muto nel 
frastuono televisivo, inerme nel bombardamento di immagini, elegante 
nella imperversante volgarità. Interrompendo il flusso apparentemente 
interessante delle immagini, ne rivelava l'assoluta mancanza di senso, cioè 
il senso occulto e interessato. Oggi invece, sempre più apertamente. Blob 
titola e accusa, punta il dito e dice la sua, È anche questo un ^no dei 
tempi: neppure Blob può tacere. M ancando nella Rai attualeogni indirizzo 
anche lontanamente culturale (a parte la isolata vena divulgativa di Angela 
padreefiglio). Blob è l'unico programma critico sulla M estradi Venezia, E 
l'altra sera ha rimandato in onda Dino Risi che proclamava Bossi e Berlu¬ 
sconi nuovi mostri, anzi "mostroni", per il Nobel dei tromboni. 
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Felicia Masocco 


ROM A II Consiglio dei ministri ha appro¬ 
vato ieri il decreto già ribattezzato «fre- 
na-^e5e»echeasentireGiulioTremon- 
ti «è un intervento fondamentale per la 
gestione complessiva del bilancio delio 
Stato». La soiita retorica per un provve¬ 
dimento che in realtà se per una parte 
va a sovrapporsi a norme- vedi l'artico- 
io 81 delia Costituzione suH'obbligo di 
copertura finanziaria delle leggi - che 
giàesistono eche sarebbe bastato rispet¬ 
tare, dail’aitro promettono di averescar- 
sissima efficacia sui conti pubblici in 
profondo rosso, li 
decreto infatti in¬ 


Retorica 

ww e improvvisazione 
nelle decisioni dell’esecutivo: 
in arrivo la stangata con ticket 
sui farmaci e un regalo 
agli evasori fiscali 


Crescono tensioni e malumori 
verso il Fenomeno che rischia 
di essere scaricato 
da Berlusconi. Visco: fallita 
la politica di bilancio 
del centrodestra yy 


terviene, tra l'al¬ 
tro, su 14 miliardi 
di residui passivi 
(fondi stanziati e 
non spesi), ma a 
detta di Tremonti 
«non esiste un cal¬ 
colo sugli effetti 
che il decreto po¬ 
trà avere sui saldi 
di quest’anno». 

Oltre ai residui 

pasivi anche i flussi di spesa (dei mini¬ 
steri, amministrazioni statali ed enti 
non territoriali comeinail einps) vengo¬ 
no messi sotto controllo conferendo 
maggiori poteri alla Ragioneria centrale 
dello Stato che, come un semaforo, po¬ 
trà dire «stop» a quella cheTremonti ha 
definito «una gestione di tesoreria simi- 
lead un bancomat, U no va lì, fa il tirag¬ 
gio - ha detto - e solo un istante dopo 
viene a sapere che cosa è successo all'i n- 
terno della tua tesoreria». 

11 rafforzamento della Ragioneria fa 
direa N icola rossi, economista edeputa- 
todsche«il ministro deH'Economiasiè 
autocommisariato». «Il governo non es¬ 
sendo in grado di controllare la tenden¬ 
za della spesa con provvedimenti di ca¬ 
rattereordinario assegna il compito alla 
Ragioneria generale dello Stato, Certo, 
per un ministro che è andato in giro per 
l'Europa a sbandierare la fine delle tec- 
nocrazieèun malinconico epilogo». Ma 
c'è un altro punto che non è sfuggito 
all'opposizione e a metterlo in evidenza 
è l’ex ministro del Tesoro Vincenzo Vi¬ 
sco secondo il quale il decreto varato è 
lacertificazione«piLi chiara del fallimen- 

Già l’art. 81 dispone 
che le leggi senza 
copertura devono 
essere revocate 
Non c’è bisogno 
di altro 


Tremoliti commissaria il governo 

n Consiglio dei ministri vara un decreto anticostituzionale per bloccare le spese dei ministeri 


to della politica di bilancio portata avan¬ 
ti dal governo della Casa delle libertà». 
Affrontare la questione della spesa con 
un decreto legge è la conferma per Vi¬ 
sco che la situazione dei conti è fuori 
controllo: «Siamo in presenza di un’af¬ 


fannosa ricerca di risparmi che, è facile 
prevederlo, non saranno molti». Senza 
contareche«si presenta una innovazio¬ 
ne istituzionale discutibile che limita i 
poteri del Parlamento»: il Ragioniere^ 
nerale potrà infatti cambiare le decisio¬ 


ni assunte dalle Camere. Rispetto ai 
provvedimenti di tagli alla spesa del pas¬ 
sato, ladifferenzaèche questa volta non 
si indicano capitoli epercentuali da sfor¬ 
biciare, «ma si introduce una norma 
che attribuisce alla Ragioneria il potere 


Il decreto taglia-spese 


Il decreto costituisce una gabbia per contenere i flussi correnti dei ministeri. Non si tratta 
dunque di una manovra ma di una razionalizzazione delle uscite 


tUBnSM 




Le nuove leggi, se risulteranno 
con una copertura 
insufficiente, dovranno 
ritornare in parlamento 
per l'approvazione 
di un secondo "budget" 

I residui di cassa non utilizzati 
per due anni saranno liberati 
e potranno essere riutilizzati 



I flussi di cassa non potranno essere 
un bancomat e un sistema 
di "semafori" frenerà l'utilizzo 
delle leggi che sforano al copertura 


Non potrà essere cercata 

copertura retroattiva a nuove 
leggi di spesa 


» 



DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


COPENAGHEN La, ripresa europea? 
Comesi temeva. É in ritardo. Lenta. 
Modesta. E gli obiettivi fissati nei 
biianci dei governi sono destinati a 
mutare. In peggio, ovviamente. So¬ 
no giudizi e valutazioni ben ponde- 
ratedi fonti autorevoli: la Banca cen- 
traledi FrancoforteelaCommissio- 
nedi Bruxelles. Con il Fondo mone¬ 
tario checonferma e ribadisce. Sarà, 
dunque, molto interessante assi ste¬ 
ro alleevoluzioni con cui, per esem¬ 
pio, il ministro dell’Economia, Giu¬ 
lio T remonti, vorrà giustificare il ri¬ 
fiuto a rivedere lestime. I bilanci dei 
grandi paesi sono fuori linea: la Ger¬ 
mania avrebbe già scavalcato il 3% e 
si troverebbe in zona d'ammonizio¬ 
ne, la Francia sta a rischio e l’Italia le 
corre dietro. Il 2002 è anno nero. La 
coppia Berlusconi-Tremonti punta 


ancora a chiudere con l'l,l% di defi¬ 
cit. Un tetto bugiardo. Eppure si 
osti nano a difenderlo. Q uanto r^ge- 
ràlafinzioneTA rischio, serio, èan- 
che l’obiettivo deficit del 2003 quan¬ 
do l’Italia, secondo l’impegno assun¬ 
to al summit di giugno a Siviglia, 
dovrà raggiungere una posizione 
"vicina al pareggio". Lo 0,5%? Lo 
0,8%?Chi può giurarci sopraTAIIo- 


La ripresa 
economica è in 
ritardo ma Palazzo 
Chigi si ostina 
a non rivedere 
le sue stime 


» 


ra ecco che, alla vigilia dell’incontro 
informale dei ministri economici (e 
dei governatori delle banche centra¬ 
li) al "Bella Center" della capitale 
danese, si èfatto avanti il sottosegre¬ 
tario Vito Tanzi per annunciare, a 
suo dire, che la prossima settimana 
una delegazionedella Commissione 
sarà a Roma per "discutere se c’è 
bisogno di fare qualche aggiusta¬ 
mento al patto di stabilità". Per cari¬ 
tà, ha avvertito, si tratterà di incon¬ 
tri informali esenzadecisioni. 

Il sottosegretario ha gettato la 
pietra ma ha sollevato solo polvere. 
DallaCommissioneèarrivata, pron¬ 
ta, la smentita. E, persino il Tesoro, 
paroladell’agenzia Reuters, ha dovu¬ 
to convenire. Vero che la missione, 
guidata dal direttore generale agli 
Affari economici, il tedesco Klaus 
Regling, è in partenza per Roma, il 
12-13settembre. Falso chesi parlerà 
di modifiche al patto. Il portavoce 


di tagliarequesto o quel capitolo». 

In Consiglio dei ministri la discus¬ 
sione è stata tutt’altro che pacata come 
Tremonti ha tentato di accreditare. A 
risentirsi in particolare qualche mini¬ 
stro di An che, sentendo parlare di tagli 


alla spesa, ha temuto - vedi il titolare 
dell’ambiente Altero M atteoli- per il 
proprio budget. Il «risentimento» verso 
Tremonti è stato tale che il vicepremier 
Gianfranco Fini nel corso dell’esecutivo 
del partito ha dovuto richiamare i suoi 


Il ministro 
deH'Economia 
Giulio Tremonti 
dopo la riunione 
del Consiglio 
dei ministri 
a Roma 
Maurizio Brambatti/ 
Ansa 


Il ministro cerca lo sconto in Europa 

Bruxelles: nessun negoziato sul Patto di stabilità. Oggi vertice Ecofin a Copenaghen 


del commissario Pedro Solbes ha 
precisato: "Non ci sarà alcuna di¬ 
scussione su questo tema". Lo sco¬ 
po della visita, organizzata in tutti i 
paesi in vista delle previsioni econo- 
miched’autunno, èdi "assumere in¬ 
formazioni sulle prospettive e sulle 
politiche nazionali". Insamma: gli 
esperti vorrebbero vedere come but¬ 
ta. E senza giochi di prestigio. In 
mattinata, la Commissione aveva ri¬ 
cordato, al contrario, che i paesi che 
non hanno i conti a posto o vicini al 
pareggio (e l’Italia è tra questi) 
"devono proseguire l'aggiustamen¬ 
to strutturale". Niente sconti, per 
ora. A nessuno. N emmeno alla Ger¬ 
mania che sta peggio di tutti e che, 
peraltro, non li ha chiesti. Al pari 
del governo francese di Raffarin. Lo 
stesso Tanzi ha dovuto ammettere 
chesarebbe, ovviamente, più sempli¬ 
ce seie modifiche lechiedessero tut¬ 
ti: "Se l’economia non va bene e 





tutti i paesi si trovano nella stessa 
condizione...’’. 

I n verità, la Commissionesta la¬ 
vorando a rivedere lestimedei mesi 
passati. Altro che ottimismo. Nel 
2002 la crescita europea del pii do¬ 
vrebbe scendere: dall’1,4% calcolato 
a primavera airi,0%. In quale ca¬ 
priolasi esibirà Tremonti che affida¬ 
va, pressoché in assoluto, lesperan- 
ze (sue e del centro-destra) nella 
grande ri presa per poter rispettareil 


Una delegazione 
della Commissione 
Ue sarà 
la prossima 
settimana 
a Roma 




all'ordine avvertendoli di «non fare di¬ 
chiarazioni che possano prestare il fian¬ 
co a strumentalizzazioni deH'opposizio- 
ne. Occorrefarequadrato attorno al go¬ 
verno», ha inistito, Insomma, nelle tre 
ore di dibattito - assente il premier - da 
parte dei ministri di An è emersa una 
certa insofferenza nei confronti di Tre¬ 
monti. Anche lo stesso Fini, con Rocco 
Buttiglione, non avevano gradito un 
punto di cui hanno chiesto la riformula¬ 
zione: a chi le valutazioni sul blocco di 
un provvedimento di spesaTQuestehan¬ 
no chiesto Fini e Buttiglione, non devo¬ 
no esserefattesolo dal ministro deH'Eco- 
nomia ma vanno coinvolti i ministri in¬ 
teressati. Sono sta¬ 
ti accontentati. 

Rischiano in¬ 
vece di rimetterci 
i cittadini ei lavo¬ 
ratori: Sergio Cof¬ 
ferati neè convin¬ 
to, «Il decreto non 
sarà indolore co¬ 
me vuol fare cre¬ 
dere il governo - 
avverte - provo¬ 
cherà pesanti ri- 
percussioni su sul¬ 
le pensioni egli incentivi all'occupazio- 
neenon potrà non incideresullecondi- 
zioni materiali di tante persone». E se 
non dovesse bastare, ci penserà la Finan¬ 
ziaria, Sarà una batosta: Berlusconi ha 
confermato una manovra di 20 miliardi 
con una sanatoria ad uso e consumo 
degli evasori fiscali (rubricatacomecon¬ 
cordato): si ipotizza poi un intervento 
sui farmaci con un nuovo ticket che, è 
allo studio dei tecnici di via XX Settem¬ 
bre, 0 sarà fisso per ogni ricetta (più alto 
se prevede più prescrizioni), oppureagi- 
rà in base ai farmaci prescritti. Si sta 
i nfatti pensando a creare due nuove fa- 
scedarimborsaresolo per il 30% oppu¬ 
re per il 50% , «Si diceva stangata qual¬ 
che anno fa...», ha commentato France¬ 
sco Rutelli. «I buoi sono già scappati 
dalla stalla, i conti non tornano. Tutte le 
previsioni del governo sono sbagliate». 
E, a proposito del decreto «blocca- spe 
sa»: «La vera notizia di oggi è, purtrop¬ 
po, quella che ha dato il presidente del 
Consiglio ecioècheli governo si prepa¬ 
ra a una manovra da 20 miliardi di eu¬ 
ro, 40 mila miliardi di lire. Una stanga¬ 
ta, appunto». 

Nicola Rossi: non 
sanno più che cosa 
inventare 
per fronteggiare 
una situazione fuori 
eontrollo 


» 


"contratto con gli italiani’’?U no sce¬ 
nario preoccupante è stato ieri de¬ 
scritto dalla commissaria europea 
agli Affari sociali, I a greca Anna Di a- 
mantopoulou. L’Europa deve af¬ 
frontare, quantomeno nel breve pe¬ 
riodo, "serie incertezze" in econo¬ 
mia e nell’occupazione. E dire che, 
in parte, la ripresa dipende dalle 
aspettative dei consumi ed^li affa¬ 
ri. Come la mettiamo? Di sicuro la 
Commissione non intende 
"cambiare strategia". Magari qual¬ 
che piccolo cambiamento potrà esse¬ 
re introdotto nelle politiche econo¬ 
miche ma le regole fondamentali, 
per l’esecutivo, dovrebbe restare in¬ 
tatte. La parola d’ordine, condivisa 
con la Banca Centrale, rimane: il pat¬ 
to di stabilità e di crescita non è una 
camiciadi forza e consente le oppor- 
tuneflessibilità.llvicepresidentedel- 
la Bce, Lucas Papademos, ha detto 
che "alcune proposte per migliorare 
l'applicazione del patto potrebbero 
anche essere discusse". M a senza mi¬ 
narei principi ei parametri. In dife¬ 
sa di quest’ultimi sono scesi in cam¬ 
po finlandesi, belgi e greci. In ogni 
caso, presidenza danese e Commis¬ 
sione, giurano che, oggi e domani 
nell’agenda dell’Ecofin, di modifi¬ 
che al patto di stabilità non ci sarà 
traccia. 


Polemico Guglielmo Epifani a Mestre: «Il sottosegretario Sacconi vuole dividere pubblico e privato e rimettere in discussione l’intesa del 23 luglio» 

Cofferati: «Tagli dolorosi che colpiranno pensioni e lavoro» 


MILANO «Il decreto taglia spese non 
sarà i ndolore come vuole far credere i I 
governo, poiché provocherà pesanti ri- 
percussioni sullepensioni esugli incen¬ 
tivi per l'occupazioneenon potrà non 
incidere sulle condizioni materiali di 
tante persone»: a Palermo per parteci¬ 
pare al direttivo r^ionaledel suo sin¬ 
dacato, il segretario della CgiI, Sergio 
Cofferati, ha commentato così le pri- 
meindiscrezioni sulledecisioni del go¬ 
verno in materia economica. Cofferati 
haconfermato chelaCgiI non si ferme¬ 
rà allo sciopero di ottobre: «Le nuove 
misure economiche del governo, lo 
scarto tra l'inflazione programmata e 


quella reale, laquestionerelativaal rin¬ 
novo dei contratti nazionali di lavoro, 
nonché la discussione che si aprirà la 
prossima settimana al Senato sullemo- 
difichedel mercato del lavoro e l'artico¬ 
lo 18 ci spingono a mettere in campo 
nuove iniziative di lotta rispetto allo 
sciopero già proclamato per ottobre», 
ha affermato. Riferendosi a CisI e U il, 
ha poi osservato: «Non so cosa faran¬ 
no, maècerto che ledifficoltà deri van¬ 
ti dall'applicazione del patto firmato 
nelle settimane scorse sono aumenta¬ 
te. Berlusconi continuerà a dire che 
tutto va bene, cheli Paeseèin crescita, 
ma lo scarto tra la comunicazione del 


premier e la situazione reale del Paese 
si allargasempredi più». 

Argomento sul quale si è espresso 
anche il vicesegretario CgiI, Guglielmo 
Epifani, a M estre invece per un conve¬ 
gno sindacale. Epifani ha chiamato in 
causa Tremonti: «II primo difetto del¬ 
l’azione del ministro dell'economia è 
di non far comprendere agli italiani 
come stanno le cose». «Tremonti - ha 
aggiunto Epifani - si dice ottimista e le 
cose giorno dopo giorno si rivelano 
invece sempre più preoccupanti. Sia¬ 
mo in una situazione tale che nell'in¬ 
certezza il consumatore evita di spen¬ 
dere, le imprese di investire. Il Paese, 


in questo modo, invece di provare a 
risalire va sempre più giù». 

Anche in merito alle manovre del 
governo sulla finanziaria, sottolinean¬ 
do il ripetersi di comunicazioni e poi 
di smentite, Epifani ha osservato: «C'è 
da aspettare. Normalmente in queste 
ultimesettimaneil presidentedel Con¬ 
siglio ha detto una cosa e poi in realtà 
ne è successa un'altra. È buona regola 
aspettare la legge finanziaria: lì vedre¬ 
mo esattamente quali saranno lescelte 
del Governo». Per Epifani è importan¬ 
te che il Governo «faccia un'operazio- 
nedi verità verso il Paese»: «Dica esat¬ 
tamente come sta la situazione, qual'è 


l'andamento dei conti pubblici e quali 
misure intenda prendere per evitare 
che la crisi si aggravi perchè di fronte 
all'economiachenon marcia più, a un' 
inflazione che sale, ai conti pubblici 
che sono fuori controllo, il rischio è 
che tutto questo poi finisca per pesare 
sullespalledei più deboli: lefamiglie, i 
lavoratori ei pensionati». «La cosa gra¬ 
ve- haspiegato Epifani - ècheil rallen¬ 
tamento sull'economiac'èed ègrave». 
Per Epifani la gravità èevidente in quel¬ 
la che definisce «cri si visibile», facendo 
riferimento alla Fiat e alla Piaggio, ma 
«quello che mi preoccupa di più - ha 
aggiunto - è quella invisibile». Non è 


un caso, ha riferito Epifani, cheli presi- 
dentedi Confindustria abbia chiesto al 
Presidende del Consiglio «un atto di 
chiarezza», invitandolo ad andare in 
Parlamento a «dire la verità». Per il 
vicesegretario dellaCgiI «saràun mira¬ 
colo se il tasso di sviluppo dell'Italia 
arriverà all'1%. M a non sarà così: pre¬ 
vedo uno 0,6-0,8%. Spero solo che il 
ciclo si inverta rapidamente». Laconse- 
guenza sarà «un autunno difficile, in¬ 
nanzitutto sul terreno dell'occupazio¬ 
ne», perchè «la precarietà, quando 
l'economia va male, diventa ancora 
più estesa». Tra i tanti temi importan¬ 
ti, per Epifani, c'è quello «dei diritti, a 


partire dall'art. 18, che vede in campo 
laCgilcon leproprieiniziativeCèpoi 
la stagione contrattuale che si apre nel 
settore pubblico e nel settore privato». 
Su questa ultima questione, Epifani ha 
rilevato che è singolare l'atteggiamen¬ 
to del sottosegretario al welfare, M auri- 
zio Sacconi: «Mentrei contratti stanno 
partendo il vice di Maroni dice che 
bisogna rivedere le regole sul settore 
privato e lasciarle nel settore pubblico. 
Mettein discussioneil si sterna contrat¬ 
tuale del 23 luglio, divide i lavoratori 
pubblici e privati e non aiuta affatto i 
sindacati a rinnovare! contratti nel set¬ 
toreprivato». 
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DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


MADRID Dispensaottimismoapiene 
mai il premier in trasferta a M adrid 
per partecipare come testimone alle 
nozze dell'anno, quelle tra Ana, la 
giovane figlia di Josè M aria Aznar e 
Alqandro Agag, rampante ex segre¬ 
tario dei Popolari europei attualmen¬ 
te finanziere. 

Nella hall dell' 


Beatamente in tight 
ww conferma la 

Finanziaria da venti miliardi 
di euro (da tagliare) 
«Il governo sta bene, è solido 
Nessun problema» 


Pomposamente ritorna 
sui sogni della campagna 
elettorale 

E mostra il petto alla piazza 
«Non ho paura 
delle manifestazioni» 


Hotel Ritzdi Ma¬ 
drid, in tight co¬ 
me vuole il ceri¬ 
moniale, Silvio 
Berlusconi parla 
a 360 gradi della 
situazione italia¬ 
na, Facendo la 
solita distinzio¬ 
ne tra buoni e 
cattivi. I primi 
sono ovviamen¬ 
te lui, il suo governo, la solida, a suo 
parere, coalizione che lo sostiene. I 
secondi sono l'opposizione che «è 
profeta di sciagure»e«lapiazzail cui 
atteggiamento è disdicevole» ma 
non gli fa paura. Annuncia una «fi¬ 
nanziaria da venti miliardi di euro» 
in cui sarà previsto un «concordato 
fiscale che potrebbe di ventare condo¬ 
no se la maggioranza e non il gover¬ 
no, in Parlamento, riterrà di dover 
apportare la modifica». Per rassicura¬ 
re Ciampi conferma che i principi 
ispiratori della manovra saranno sot¬ 
toposti al vaglio del presidente della 
Repubblica. Per rassicurare se stesso 
ricorda che «c'è tempo fino al 30 
settembre e siamo solo al 5» speran¬ 
do in un miracolo per riuscireaman¬ 
tenere le promesse fatte in campa¬ 
gna elettorale e che lo stato attuale 
dei conti pubblici mettono a sicuro 
rischio. «Anticiperò domani a Bari i 
contenuti della Finanziaria secondo 
il piano che è stato approfondito da 
Tremonti edai suoi collaboratori di¬ 
retti l'altro ieri. Proprio in queste 
oresto scrivendo il discorso. Noi da¬ 
remo una risposta alla situazione 
deH'economia. Ce n'è già una origi¬ 
nale ed è il patto per l'Italia. Noi lo 
attueremo. Faremo riforme per 
quanto riguarda il mercato del lavo¬ 
ro, rilanceremo 0i investimenti, ri¬ 
durremo la pressionefiscalesullefa- 
scepiù deboli». Sembra di esseretor- 
nati indietro nel tempo, alla campa¬ 
gna elettorale. Il premier continua 


L’entrata 
al monastero 
di El Escoriai 
del primo ministro 
itaiiano 
Siivio Beriusconi 
White/Ap 


Berlusconi annuncia la stangata e ride 

Ma dice agli italiani: «Siate sereni. È l’opposizione che vi toglie il sonno profetizzando sciagure» So 



su questa linea e bolla come disfatti¬ 
sta l'atteggiamento deH'opposizione. 
«Ci sono messaggi ansiogeni che si 
ripetono eio sono dispiaciuto di que¬ 
sta situazione. Fio detto, purtroppo 
di chi la colpa? La colpa è un po’ 
deH'ambiente politico e un po’ dei 
media che si rimpallano l'un l'altro 
questi messaggi. Doveredi un gover¬ 
no, così come hanno fatto tutti i go¬ 
verni europei, così comesi è deciso 
di fare nel G7 e nel G8, così comesi 
èdeciso nei Consigli europei èribadi- 
re che l'economia cresce meno di 
quanto previsto ma comunque cre¬ 
sce. Noi non siamo in stagnazione. 
C'è una crescita. La nostra sarà di 
poco superioreairi per cento. Parla¬ 
re chiaro ai nostri cittadini diffon¬ 
dendo serenità, certezze, fiducia, otti¬ 
mismo: questo è il doveredi un go¬ 
verno». E si promuove ricorrendo 
alle sue solite interpretazioni della 
realtà. Ricompare il «buco» lasciato 
in eredità dal centrosinistra tirato 
fuori dal cappello di Tremonti ai pri¬ 
mi cenni di difficoltà, «ricordo l'il 
settembre con quel che ha significa¬ 
to, ricordo l'entrata in funzione del¬ 
la nuova moneta, dell'euro che ha 
portato a quello che vediamo tutti, 
cioè un arrotondamento dei prezzi, 
su tutti quelli che non erano fissati 
in maniera scritta. 

E anche un remora all'acquisto 
per quelli d'impulso. Una cosa che 
io avevo annunciato. Fio riletto in 
questi giorni il mio discorso di Bari 


fatto a braccio ed avevo detto esatta¬ 
mente queste cose per quanto riguar¬ 
da l'euro. Poi abbiamo avuto il crol¬ 
lo dell e Borse, la situazione argenti¬ 
na che ci ha prosciugato un punto di 
Pii perché sono circa trentamila mi¬ 
liardi, circa, quelli chei nostri investi¬ 
tori hanno per ora congelato». 

Secondo copione arri va l'attacco 
all'opposizione che «ha deciso di 
non essere di stimolo e di controllo 
mausareledichiarazioni agetto con¬ 
tinuo, ogni giorno, e ogni giorno 
profetizzare sciagure». E anche di 
scenderein piazza anchese Berlusco¬ 
ni dice di non temere girotondi e 
quant'altro. «Non vedo come la no¬ 
stra democrazia possa soffrire per 
queste manifestazioni anche se le ri¬ 
tengo disdicevoli eassolutamentein- 
fondate. Le tesi che si avanzano co¬ 
me quella della reintroduzione del 
principio del giudice giusto» affer¬ 
ma evitando di pronunciare le paro¬ 
le legittimo sospetto «credo che sia¬ 
no dellefalsificazioni di cui mi sem¬ 
bra che la gran parte dei cittadini si 
sia già reso conto. Noi cercheremo 
di chiarire. Non ho nessuna preoccu¬ 
pazione. Noi abbiamo una larga 
maggioranza, non c'è stata mai una 
maggioranza così coesa, il governo 
ha imparato a funzionare, i ministri 
hanno un anno di esperienza in più, 
gli altri paesi europei si stanno ren¬ 
dendo conto della situazione diffici¬ 
le, la Germania sta peggio di noi». Il 
dialogo con l'Europa è a tutto cam¬ 


po. Anche in vertici più simili a 
scampagnate tra amici cheasummit 
politici. «Lunedì avrò ospiti sei miei 
colleghi a Porto Rotondo e parlere¬ 
mo naturalmente della situazione 
economica. Ci sono due scuole di p 
ensiero: chi pensa che si debba sol¬ 
tanto aspettare una ripresa del ciclo 
e che dice che bisogna fare di tutto 
per stimolare l'economia. Noi appar¬ 
teniamo a que¬ 
sta seconda scuo¬ 
la. In un mo¬ 
mento di restri¬ 
zione del ciclo 
economico non 
bisogna aggiun- 
gerequel lo della 
politica econo¬ 
mica. Dovremo 
incentivare lo 
e quin¬ 
di confermere¬ 
mo la l^geTre- 
monti con una serie di misure che 
credo saranno accolte ed apprezzate 
da chi non ha intenzione su qualun¬ 
que cosa propone il governo di dire 
no 0 di essere bas tian contrario. 
Saranno misure che non modifiche¬ 
ranno il patto di stabilità. Lo ripeto: 
non solo rispetteremo il patto per 
l'Italia ma anche quello di stabilità». 

Silvio Berlusconi èarrivato a M a- 
drid con Pier Ferdinando Casini. 
Turbolenzein volo dopo ledecisioni 
del presidente della Camera sull'iter 
dellaCirami?«L'altro giorno ho defi¬ 
nito come una soluzione equilibrata 
quella che lui aveva trovata. Rispon¬ 
dendo ad una domanda, altrimenti 
non mi sarei sognato di farlo su un 
provvedimento del presidente del 
Parlamento. Noi andiamo avanti nel¬ 
la nostra attività di governo e nulla 
di ciò che abbiamo promesso agli 
elettori resterà ineseguito nonostan¬ 
te la diffidi e situazione. La legge 
Cirami -spiega il premier- è una 
priorità perchè è un principio che 
manca nel nostro ordinamento. 
Non voglio entrare in questa discus¬ 
sione, me ne tengo fuori. Lepersone 
per bene sanno cheèdiritto di ogni 
cittadino di avere un gi udice che 
non abbia un pregiudizio fondato 
contro di lui. Altrimenti che giudice 
è. In uno stato diritto non ci posso¬ 
no essere dei militanti politici che 
fanno i giudici». Lo spot madrileno 
finisce qui. La sposa non può atten¬ 
dere. 


Il Quirinale preme per modificare la legge sul legittimo sospetto. Il compromesso sarebbe sui processi di mafia 

Giustizia, il soffio contrario di Ciampi 
mette paura alla maggioranza 


zionalità presentata in Cassazione 
dall’attuale presidente forzi sta della 
CommissioneGiustizia della Carne 
ra, Gaetano Pecorella. 

Insamma, i sospetti di incostitu¬ 
zionalità sarebbero fondati secondo 
il Quirinale, soprattutto per questa 
parte della norma introdotta dalla 
Cirami, che prevede l’automaticità 
della sospensione dei processi: 
«l’abuso a fini dilatori» della remis- 
sionedelleCorti era stato censurato 


dalla Consulta sei anni addietro, 
provocando la modifica del Codice. 
E rischierebbe di rientraredallafine- 
stra, lasciata aperta dai guai giudizia¬ 
ri di Berlusconi e Previti. 

A questo punto, dal Collesareb- 
be stata prospettata una soluzione 
«Soft»: non cancellare compieta- 
mente la norma della sospensione, 
ma delimitarne l’effetto ed esclude¬ 
re dalla possibilità di cambiare sede 
processuale i dibattimenti con im- 


Vincenzo Vasile 


ROM A U n emendamento-Ciampi al¬ 
la «Cirami»?Il parlamentareforzi- 
stasi stringe nelle spalle... 

«Facciano pure, se lo votino lo¬ 
ro. C’è, 0 no, il voto segreto? M i 
sembra una pezza a colori, che può 
tradursi in un pericolo, in una mi¬ 
naccia». 

M inaccia? «Sì, all’incolumità, al¬ 
la nostra incolumità. Capito?Seper 
caso pensassimo di escludere dai be¬ 
nefici della legge sposta-processi i 
reati di mafia, vuoi vederecheCosa 
nostra ri prende a sparare, e a spara¬ 
re contro di noi? A questo punto, o 
il testo rimanecom’è, oppure! peo- 
nes del centrodestra si ribellano. E 
poi bisognerebbe pensarci su due¬ 
mila volte prima di accedere a un 
compromesso che significherebbe 
ammettere chequel chedicel’oppo- 
sizione è vero, cioè che la legge è 
stata fatta apposta per far saltare il 
processo Imi-Sir».» 

Sussurri, incertezze e proteste - 
e c’è anche questa singolare reazio- 
nedi spavento per eventuali rappre¬ 
sagli e mafi ose- nellefiledella mag¬ 
gioranza. Oggetto del contendere: 
le indiscrezioni che circolano da 
qualche giorno - e che in qualche 
modo rischiano di venir legittimate 
dall’assenza di conferme e smentite 
da parte del Quirinale- di un inter¬ 
vento di Ciampi per modificare in 

Nel mirino del Colle 
c’è il contestatissimo 
articolo 3 del ddl 
Cirami 
in odore di 
incostituzionalità 
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corso d’opera il disegno di legge sul 
legittimo sospetto all’esame delle 
Commissioni Affari costituzionali e 
Giustizia della Camera. 

Ovviamente non si tratterebbe 
di un intervento ufficiale, chesareb- 
be impraticabile, visto che il Parla¬ 
mento sta ancora lavorando, e ciò 
potrebbe spiegare in chiavedi imba¬ 
razzo il riserbo del Colle. M a di un 
orientamento che Ciampi avrebbe 
fatto sapere sulla base di una mi¬ 


lo scenario 


Luana Benini 


N elle mani dà due presi¬ 
denti forzisti dàle com¬ 
missioni Affari costituzio¬ 
nali e Giustizi a, Bruno e Record- 
la, Il ddl Girami sembra ormai 
Immessolo una nuova centrifuga. 
Oggi tocca ai duerdatori, Bartoll- 
nl, FI, eAnedda, An. Ma da lune¬ 
dì prossimo ricomincia la corsa 
forsennata. Per II confronto In 
commissione I presidenti hanno 
previsto un no-stop praticamente 
gl orno e notte fino al 13 sdttembre 
Resterebbero poi dieci giorni per 
gli emendamenti. E si andrebbe 
In aula II 25 settembre. Se questa 
non è una procedura d'urgenza! si 
ri bài a l'opposizione. Anzi, è più 
che una procedura d'urgenza, ta¬ 
glia cortoCarloLeonI, «con la pro¬ 
cedura d'urgenza le commissioni 
hanno un mesedi tempo per discu¬ 
tere..». Dunque, «se lo scordino. 


ni-istruttoria informale affidata agli 
uffici legislativi del Colle. 

L'attenzione del Quirinalesi sa¬ 
rebbe appuntata, secondo queste vo¬ 
ci, sul terzo comma dell'articolo 
uno della «Cirami», che introduce 
la sospensione del processo in atte¬ 
sa della pronuncia della Cassazione 
sulle istanze di remissione, sospen¬ 
sione che diverrebbe obbligatoria 
nel caso che il processo (guarda un 
po', è proprio il caso del processo 


useremo tutti e 60 i giorni che ci 
spettano in commissione»... ». 
UlivoePrc hanno già deciso. Fa¬ 
ranno pari are tutti i deputati. 30 
minuti a testa. E Insisteranno con 
lerichiestedi audizioni edi acqui¬ 
sizione di tutti I dati utili per 
l'istruttoria. Ci sono poi le 16 pro- 
postedi leggesulla remi ssi onepre- 
sentateda deputati dà l'Ulivo. Do¬ 
vranno essereadeguatamentepre- 
sentate. L unedì il primo a parlare 
dà centro sinistra sarà Luciano 
Violante e giorno dopo giorno, a 
seguire, i vari leader. 

In 24 ore il fair play di Plerferdl- 
nandoCasini sulleproceduresem- 
bra sia già stato messo in soffitta. 
Archiviate le sue comunicazioni 
in aula. E nàia maggioranza si 
sono serrate le file. Ora sembra 
cheabbiano tutti fràtta. Al contem¬ 
po ci sono Inedite disponibilità a 
<€ambiare»la legge. Pecoràla ieri 
en passantha addirittura venti la¬ 
to l'ipotesi di <propostedàla mag- 


I m i - Si r ) si a gi à arr i vato al I a fase del - 
leconclusioni. 

Q uesto pri nei pio era già presen¬ 
te fino al 1996 nel nostro ordina¬ 
mento. E sei anni addietro la Corte 
C osti tu zi on al e aveva cancel I ato l'ar- 
ticolo 46 del Codice di procedura 
che prevedeva tale sospensione, in 
nome del «bene costituzionale del¬ 
l'efficienza del procedimento»: è 
sempre bene ricordare che tutto era 
partito da un'eccezionedi incostitu- 


gioranza o dà l'opposizione che 
conducano a un testo eventual¬ 
mente diverso» FI a Indicato tre 
possibili punti di riscrittura: «la 
formulazionedà legittimo sospet¬ 
to», «la utilizzabilità degli atti nà 
giudi zi oda partedà nuovo giudi¬ 
ce qual ora sia accolta la richiesta 
di rimessione» (certe testimonian- 
ze, ha spiegato, potrebbero essere 
acquisite, non si dovrebbe rifare 
tutto II processo), «la questionedà- 
la sospensione automatica prima 
dà la sentenza» In ogni caso resta 
ferma, nà ragionamento di Peco¬ 
ràla la stàla polare per Fi: in ca¬ 
so di remissione ammessa dalla 
CortedI Cassazionell giudicenon 
può emettere sentenza. 

Questa accàerazione da una par¬ 
te, e dall'altra l'Improvvisa aper¬ 
tura a «migliorare» la legge han¬ 
no una spiegazione. Sembra or¬ 
mai assodato cheli presldentedà- 
Ia Repubblica Ciampi ha comuni¬ 
cato a quattr'occhi a Berlusconi 
che per lui è Impossibile promul¬ 
gare II ddl Girami così com'èusci¬ 
to dal Senato perché al terzo com¬ 
ma dài'art.l, laddove sospende I 
processi impedendo la requisito¬ 
ria dà Pm, viola una sentenza dà- 
la Corte Costituzionale dà 1996. 
Ciampi lo avrebbe detto chiaro e 


tondo a Berlusconi: approvacelo 
stesso testo uscito dal Senato è ri¬ 
schioso perchè così com'è questo 
testo è incostituzionale, bisogna 
apportaredàlemodifiche Ma pro¬ 
prio quà comma è stato finora la 
trincea di Fi per bloccare II proces¬ 
so Previti a Milano: sospenderei! 
processo prima dà la requisitoria 
dà la Boccassinl chedovrebbeini- 
ziare il 27 settembre, prima che 
vengano addotte prove e capi di 
Imputazione E'vero che l'esercito 
di avvocati dàla difesa potrebbe 
trovare II modo di manovrare per 
uno slittamento. Ma i tempi strin¬ 
gono comunque. Gli uffici legisla¬ 
tivi dà Qui ri naieavrebbero sugge¬ 
rito anche una possibile via di 
uscita: ipotizzare un doppio bina¬ 
rio per I processi ordinari e per I 
processi di mafia. Che l'Ipotesi sia 
fra quà le al lo studio lo di mostra¬ 
no Interventi nà merito di Nicolò 
Ghedini, deputato forzi sta eawo- 
catodi Berlusconi, edà suo col le¬ 
ga di partito Carlo VIzzinl. Men¬ 
tre il secondo è favorevde ai dop- 
po binario, Ghedini è contrario. 
«L'escamotage dà doppio binarlo 
- commenta Leoni - è totalmente 
insoddisfacente perchè non toglie 
nulla al carattereincostituzionale 
definito dalla Corte nà '96: la so¬ 


spensione non puòintervenirenà 
processi arrivati a sentenza» La 
strada di un qualsiasi accordo in 
questo senso è chi usa e sbarrata. 
Una modifica sostanziosa dà Ci¬ 
rami potrebbe comunque togliere 
di mezzo le remore al la firma da 
parte di Ciampi e i centristi dà 
Polo potrebbero convergere su un 
voto concordato. Ma significhereb¬ 
be un nuovo passaggio ai Senato. 
Questo spiega la fibriiiazioneden- 
tro Fi e i'accàerazione che si sta 
tentando (Beriusconi si è già pre¬ 
murato di consultarsi con il presi¬ 
dente dà Senato, Marcàio Pera 
sugli eventuali tempi di approva¬ 
zioni. Spiega le dichiarazioni di 
L uca Volontà, capogruppo Ude: il 
Cirami puòancheesseremodifica- 
to ma il voto a Montecitorio deve 
esserci entro sdttembre. Spiega l'ir¬ 
rigidimento di Ignazio La Russa, 
An, cheaffila learmi: «nessunosi 
illuda», «non sperino di avere a 
destra utili idioti», il Cirami arri¬ 
verà in aula a sdttembre (Anche 
seAn continua a ritagliarsi uno 
spazio di manovra dentro la Cd! 
discutendo di «moratoria sulla 
giustizia»: la proposta dà sottose- 
gràarioAlfredo M antovano chele- 
ri è stata al centro dà l'esecutivo, 
sostenuta da Fini). 


potati di mafia. 

È ovvio chein questo caso Previ¬ 
ti eBerlusconi la farebbero franca, e 
non Leoluca Bagarella. E contro 
l'ipotesi del doppio binario, chele 
indiscrezioni attribuiscono al Quiri¬ 
nale, è sceso in campo Nicolò Ghe¬ 
dini, esponente di Forza Italia e av¬ 
vocato di Berlusconi, che dice di 
temere che i pm usino - se passasse 
questa soluzione - l'escamotage di 
estendere a diversi imputati l'accu¬ 
sa di associazione mafioso. 

In questo clima di confusione, 
la maggioranza appare abbastanza 
allo sbando: la proposta, chein veri¬ 
tà, non è stata ancora formalizzata 
da nessuno, piace, invece, a due 
esponenti siciliani dello stesso parti¬ 
to, l'ex ministro Carlo Vizzini, e il 
viceministro Gianfranco Miccichè, 
il quale da Cefalù ha liquidato le 
preoccupazioni deH'awocato di Ber¬ 
iusconi, con un tranciante: «M a che 
ne capisce lui di mafia?». 

Ledivi sioni non si fermano den¬ 
tro i confini di Forza Italia. È un po' 
tutto il centrodestra in fibrillazione. 
Francesco Cossiga giura di sapere 
che, nel frattempo, An e il Ccd già 
coltivano l'intenzione di «sfilarsi». 
Ignazio La Russa smentisce: «Non 
faremo gli utili idioti di nessuno». E 
Luca Volontà gli fa eco: «Noi non 
abbiamo nessun problema, appro¬ 
veremo la legge». 

Forse sarà così, ma non pare. 

E così avanza l’idea 
di emendamenti per 
venire incontro 
al Quirinale che 
allungherebbero 
i tempi 


La strada della modifica 
spinge Fi ad accelerare i tempi 
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Segue dalla prima 

D'Alema sdrammatizza, ma la 
polemica dilaga... 

«Veramente, con Flores d'Ar- 
caisealtri polemizziamo simpatica¬ 
mente da decenni. Nulla di nuovo 
sotto al sole. E, per una volta, possia¬ 
mo anche sospendere il tormento¬ 
ne: siamo tutti militanti politici del¬ 
la sinistra che rappresentano modi 
diversi di concepire la sinistra». 
Sinistra radicale e sinistra ri¬ 
formista? 

«La sinistra ha pagato nella sua 
storia l'errore di un certo radicali¬ 
smo che conside¬ 
rava nemici il ri¬ 
formismo e i ri¬ 
formisti. Non 
vorrei lo si com¬ 
mettesse anco¬ 
ra». 


Il presidente dei Ds: 
ww «Berlusconi potrà sempre 
cavarsela dicendo che il governo avrà 
pure i suoi problemi ma l’opposizione 
non è in grado di presentarsi come 
classe dirigente alternativa» 


rintervista 



«La proposta di Fassino 
per il rilancio deH’Ulivo 
e per una manifestazione nazionale 
il 5 ottobre consente di coniugare 
iniziativa di lotta 
e iniziativa politica» 




Sarà anche 
dilemma di 
vecchia da¬ 
ta, ma mai 
come que¬ 
sta volta il 


D’Alema: «La sinistra radicale è perdente» 

«Indiziarsi va bene, ma non basta. Occorre un progetto riformista che coinvolga tutta ì opposizione» 


rapporto 

tra i movimenti e i partiti è di 
fronte al bivio: raccogliere le 
potenzialità o rischiare la diva¬ 
ricazione? 

«Discutiamo di questo, allora: 
di come realizzare l’essenziale pun¬ 
to di incontro, senza riproporre la 
chiave analitica degli anni Sessanta e 
Settanta. Non solo perché viviamo 
in un'epoca di partiti leggeri: allora 
erano strutturati per rappresentare 
organicamente pezzi della società 
italiana, adesso sono essi stessi un 
po' movimenti. E non tanto perché 
i movimenti sono realtà più com¬ 
plesse, all'Interno dellequali si muo¬ 
vono espressioni nuove della società 
civile ma anche vere e proprie lea¬ 
dership politiche che vengono da 
lontano. È che rischiamo, in questa 
dialettica tra partiti e movimenti, di 
riprodurre una visione pre-maggio- 
ritaria». 

Cosa cambia con il maggiorita¬ 
rio? 

«Nella logica del maggioritario 
bisogna organizzare un campo di 
forze comprensivo di partiti, movi¬ 
menti e personalità che possa essere 
rappresentato al governo quando 
vince ed esprimersi all'opposizione 
quando perde. Se non diamo a que¬ 
sta Opposizione, con la maiuscola, 
la forza di una proposta alternativa 
di governo, anche la dialettica con la 
società civile rischia di essere mon¬ 
ca». 

Perché sbilanciata sul versan¬ 
te dell'indignazione e della 
protesta? 

«È giusto raccogli ere l'espressio¬ 
ne spontanea dell'indignazione nei 
confronti della politica di questo go¬ 
verno: é una risorsa preziosa per la 
democrazia. Non è che mi preoccu¬ 
pi l’espressione radicale della prote¬ 
sta: quando dico che l'indignazione 
non basta, pongo il problema politi¬ 
co di un progetto riformista che 
coinvolga l'insieme delTopposizio- 
ne. Ecco, mi preoccupa testimonia¬ 
re, anche a costo di scontare qual¬ 
che incomprensione e magari paga¬ 
re il prezzo di un relativo isolamen¬ 
to, la necessità che la sinistra abbia 
anche le risposte riformiste per bat¬ 
tere Berlusconi». 

Pure Nanni Moretti riconosce 
che sarebbe iiiusoria una sfida 
tra Beriusconi e i girotondi. 
Come dire: quaicosa di sini¬ 
stra? 

«M i fa piacere che M eretti ab¬ 
bia inteso chequel richiamo si rivol¬ 
ge anzitutto a noi stessi, alle forze 
politiche del centrosinistra e all’Uli¬ 
vo, perché sia colmato il ritardo, che 
c'è, tra la gravità della situazione del 
paese e l’i n i zi ati va po I i ti co- program- 
matica. Altrimenti, Berlusconi po¬ 
trà sempre cavarsela dicendo che il 
governo avrà pure i suoi problemi 
ma l'opposizione non è in grado di 
presentarsi come classe dirigente al¬ 
ternativa». 

Ma come far incontrare l'ini¬ 
ziativa di lotta con l'iniziativa 
politica? 

«Credo che le proposte avanzate 
da Piero Fassino per il rilancio del¬ 
l'Ulivo eper una manifestazione na- 
zionaleil 5 ottobre consentano que 
sta saldatura...». 

Un'altra manifestazione, pe¬ 
rò, dove parleranno i leader 
politici. A piazza del Popolo 
no: solo i rappresentanti dei 
movimenti. Non si poteva va¬ 
lorizzare la «contaminazio¬ 
ne», se così si può definire, tra 


Senza la forza 
di una proposta alternativa 
anche la dialettica 
con la società civile 
rischia di essere 



Mi fa piacere 
che anche Moretti 
abbia riconosciuto illusoria 
la sfida tra 
Berlusconi 
e i girotondi 





Modifichiamo 
la legge Girami 
Poi dobbiamo 
saper rivendicare 
di aver battuto la 
maggioranza 


» 


movimenti e rappresentanze 
politico-parlamentari che pu¬ 
re era cominciata durante lo 
scontro al Senato sul disegno 
di legge Girami? 

«La decisione dei movimenti di 
organizzare autonomamente una 
propria iniziativa edi non avere poli¬ 
tici sul palco merita rispetto. Certo, 
si poteva lavorare a una manifesta- 
zionedi tutti, espero chetutti assie¬ 
me ci si ritrovi attorno alle proposte 
cheli centrosinistra saprà metterein 
campo guardando oltre la mischia, 
ragionando sul futuro dell'Italia, te¬ 
nendo aperta una prospettiva per il 
paese». 

Visti i rapporti di forza in Par¬ 
lamento, non si rischia di agi¬ 
tare solo bandiere? 

«Il nostro profilo alternativo è 
dato anche dalle bandiere che alzia¬ 
mo. E sapremo parlare a quella par¬ 
te delle forze produttive che hanno 
votato Berlusconi e ora vivono con 
sgomento il devastante uso privati¬ 
stico del governo e delle istituzioni 
se, assieme alla bandiera della de¬ 
nuncia, riusciamo ad alzare anche 
quelledegli interessi generali del pae¬ 
se, del suo sviluppo, della sua mo¬ 
dernizzazione». 

Prendiamo il disegno di legge 
Girami, oggetto della protesta 
e dello scontro parlamentare. 
Gosa fare di più, o di diverso, 
daH'ostruzionismo? 
«Devedirepurequalcosa il fatto 
che il capo del governo, in un mo¬ 
mento cosi difficile per la congiuntu¬ 


ra economica e le relazioni interna¬ 
zionali, se ne torni dalle ferie e pro¬ 
clami che la priorità é la leggina che 
serve per risolvere il processo di Ce- 
sarePreviti equelloin cui èimputa- 
to egli stesso. Denota un cinismo 
verso gli interessi del paese che la- 
sciaattoniti. Ebbene, senza nulla to¬ 
gliere a una battaglia rigorosa con¬ 
tro tanta prevaricazione, si possono 
utilizzare le condizioni aperte dalle 
decisioni più equilibrate del presi¬ 
dente Casini per sfidare la 


maggioranza con pro¬ 



alternative 


che rendano chiaro al paese come il 
vero problema della giustizia non è 
risolvere un processo ma garantire 
lo Stato di diritto per tutti i cittadi¬ 
ni». 

E cosa cambierebbe nel 
momento in cui la 
maggioranza 
pronta a blindar¬ 
si? 

«Un codice pena¬ 
le può essere di mag¬ 
gioranza? Si deve pur 
mettere a nudo questa 
interpretazione del 
maggioritario, per 
cui le questioni di 
principio sarebbero 
appannaggio di una 
maggioranza, detta¬ 
ta da una cultura au- 
toritariaedauna Visio 
ne illiberale. E lo 
si può fare, co¬ 


me abbiamo fatto nello scontro sul¬ 
le rogatorie. Ricorda? Passarono 
emenda¬ 




menti deH’opposizionegrazieai qua¬ 
li nessun processo èsaltato, compre¬ 
so quello di Milano. Ma noi non 
abbiamo rivendicato di aver battuto 
la maggioranza su un punto crucia¬ 
le, quasi a incorporareuna vocazio¬ 
ne minoritaria per cui conta solo 
l'ostruzionismo. N o, in Parlamen¬ 
to si fanno battaglie e si fa politi¬ 
ca, e quando le battaglie politi¬ 
che incontrano il sentire comu¬ 
ne, possono anche avere ragio- 
nedi una maggioranza pr^oten- 
te che aggira i problemi veri e 
drammatici del paese». 

Già, incalza una finan¬ 
ziaria quasi da iacri- 
me e sangue. Pensa 
che il fronte 
" debba al- 


\ 






\ 



monca 


» 


Duro il segretario dei Ds sul decreto varato dal governo. «Dovevano fare il nuovo miracolo italiano, presentano un bilancio fallimentare» 

Fassino: «Tremonti si è autocommissariato» 


DALL’INVIATO 


Ninni Andriolo 


SPOLETO «Tremonti si è autocommissariato. 
Ha affidato al ragioniere capo dello Stato, che 
dipendeda lui, unaseriedi poteri che riducono 
la discrezionalità del ministro». 

Piero Fassino interviene alla quarta festa 
nazionale dell'Unità sull'ambiente e punta il 
dito sul decreto varato poche ore prima dal 
governo. E il provvedimento di «autocommis¬ 
sariamento» deciso ieri a Palazzo Chigi, secon¬ 
do il ^retarlo della Quercia, «la dice lunga» 
sul «bilancio fallimentare» del l'esecutivo Berlu¬ 
sconi dopo un anno di vita. «Doveva essere il 
nuovo miracolo italiano - incalza il leader Ds- 
e, invece, qualchesettimanafa, il presidentedel 
Consiglio ha affermato che non si fanno le 
nozze con i fichi secchi». Adesso sia Tremonti 
che Berlusconi «hanno il dovere di rendere 
chiaro al Parlamento e agli italiani qual è lo 
stato effettivo dell'economia e quali sono le 
intenzioni del governo», anche perché «i prov¬ 
vedimenti assunti oggi (ieri, ndr) sono un pan¬ 
nicello caldo privo di qualsiasi efficacia reale» e 
dimostrano «che siamo allo sbando e che il 
governo non ha assolutamente chiaro come 
impostare la legge finanziaria». Tutto questo. 


ripete Fassino, «non stupisce l'opposizione che 
da tempo afferma che le cifre sulle quali Tre¬ 
monti fonda lesueprevisioni sono info ndatee 
prive di reale credibilità», Insomma: «oggi il 
governo deve fare i conti con le bugie e i truc¬ 
chi di questi mesi». E visto che il 19 settembre, 
così come chiesto dal centrosinistra, l'esecutivo 
riferirà al Parlamento, il leader Ds spera, mal¬ 
grado tutto, che per quella data Berlusconi e 
Tremonti siano in grado «di dire cose vere e 
serie» sullo stato deH'economia del Paese. 

A Spoleto si parla del «difficile incontro» 
tra «ecologia e sinistra» prendendo spunto da 
un libro del responsabile per le politiche am¬ 
bientali dei Ds, Sergio Gentili. Sul palco, oltre 
all'autore, l'ex ministro deH'Ambiente, Edo 
Ronchi, e il segretario nazionale della Quercia, 
E i temi dello sviluppo compatibile, delle disu¬ 
guaglianze del pianeta, della necessità di quella 
cheFassino definisce «la civilizzazionedellaglo- 
balizzazione» si mescolano alla denuncia delle 
inad^uatezze culturali e politiche di una de¬ 
stra italiana incapace di misurarsi con i temi 
della solidarietà, del rapporto tra paesi ricchi e 
paesi poveri edel governo dei processi mondia¬ 
li. E il ^retarlo dei Ds eh lede «luoghi di gover¬ 
no edi direzione politica democratica soprana- 
zio naii» parlando della necessità «di una nuo¬ 


va frontiera dell'internazionalismo» eafferman- 
do che questa deve essere la nuova «battaglia 
dellasinistra», mentre denuncia l'idea chemuo- 
ve la destra, Quella secondo la quale «il modo 
migliore per governareèquello di destrutturate 
qualsiasi potere pubblico», sia a li vello naziona¬ 
le che sopranazionale, E se Ronchi afferma che 
è necessario «rendere più forte la sinistra nell' 
ecologia e l'ecologia nella sinistra», aggiungen¬ 
do che «non si possono affrontare i problemi 
del Pianetaedel nostro Paese con il liberalismo 
selvaggio, senza regolazione democratica del 
mercato», Fassino spiega che il fallimento della 
destra italiana non sta soltanto «nelle promesse 
non mantenute», ma nel dato di fatto «che il 
suo modello» economico esodale «non funzio¬ 
na», crea in Italia «maggiore solitudine per i 
singoli»efa arretrare «il sistema Paese». Insom- 
ma: una destra inadeguata, incapace di essere 
all'altezza delle sfide nazionali e di far giocare 
un ruolo positivo all'l taliasul piano internazio¬ 
nale, «A Johannesburg la nostra delegazione 
governativa è rimasta sostanzialmente zitta, 
mentre Prodi e l'U nione Europea hanno gioca¬ 
to un ruolo avanzato», aveva affermato Ron¬ 
chi. 

«Non èenfatico direcheajohannesburgsi 
sia parlato del futuro deH'umanita», sottolinea 


Fassino. Ma per imporre un nuovo sviluppo 
capace di coniugare economia e ambiente, di 
ridurre le ingiustizie, di combattere fame, ma¬ 
lattie e analfabetismo occorre affrontare alcune 
priorità. Per il leader della Quercia queste ri¬ 
guardano: nuove sceltedemografiche, una poli¬ 
tica del commercio mondiale che consenta ai 
48 paesi più poveri del mondo di esportare i 
loro prodotti senza imposizione di dazi, il tra¬ 
sferirne nto di investimenti dalle aree forti a 
quelle più deboli del pianeta, l'impegno per 
una formazione che valorizzi le risorse umane 
degli Stati più deboli. M a tutto questo, ripete il 
leader Ds, non sarà possibilesenza la costruzio¬ 
ne di nuove «sovranità sopranazionali», senza 
definire «luoghi democratici capaci di dare un' 
altra direzione di marcia alla globalizzazione». 

«Per la prima volta un segretario del parti¬ 
to partecipa, discute e si confronta in una festa 
nazionaledell'Unità sull'ambiente», commenta 
dal palco Sergio Gentili. Fassinofiniscedi parla¬ 
re, poi fa il giro degli stand eallafinerisalesulla 
macchina che lo trasferisce a Terni dove, nella 
tarda serata, lo attende l'ultimo comizio della 
giornata con una piazza stracolma di gente, 
Primadi salire sul palco l'incontro el'abbracdo 
con Tano Grasso, il leader antiracket anche lui 
in Umbria per partecip area un dibattito. 


largarsi anche alle questioni 
economiche e sociali? 

«A maggior ragione. Il collasso 
economico eil rischiodi una separa¬ 
zione dall'Europa possano far ri¬ 
piombare il paese in una emergenza 
finanziaria accompagnata da una 
politica con un forte segno di classe. 
Non rischia di saltare solo il "patto 
per l'Italia”, con cui si é voluto scia¬ 
guratamente dividere le parti socia¬ 
li, ma il patto sociale fondamentale 
che ha consentito all'Italia di uscire 
dalla crisi. La politica dei redditi ha 
funzionato finché è stata una politi¬ 
ca di tutti i redditi, ma nel momen¬ 
to in cui si rilan¬ 
ciano alla gran¬ 
de l’elusione fi¬ 
scale e i favori ai 
redditi più alti si 
finisce per scari¬ 
care nuovamen¬ 
te l’onere della 
crisi sui salari e 
sulla spesa socia¬ 
le. Di fronte a 
una finanziaria 
segnata da que 
sta stretta, l’op¬ 
posizione può muoversi con dieci 
propostediverseo éin grado di pre 
sentarein Parlamento, alleforzeso¬ 
ciali e al paese la sua proposta alter¬ 
nativa?». 

Quali spazi vede^ al di là della 
revisione del patto di stabiiità 
europeoacui paresi stia accin¬ 
gendo anche il socialdemocra¬ 
tico Schroeder? 

«Non mi pare che il Cancelliere 
sia mosso da una spirito di rinazio¬ 
nalizzazione delle politiche econo¬ 
miche, come Berlusconi, Tremonti 
e Bossi. Semmai, in sede europea si 
possono concordare investimenti 
strategici nella ricerca, nell'innova¬ 
zione, nella formazione, nelle gran¬ 
di infrastrutture per sostenere e ri¬ 
lanciare lo sviluppo. Ecco un passo 
avanti in direzione di una politica 
economica e finanziaria europea, 
che mette in campo una visione di¬ 
versa rispetto a chi punta a tornare 
indietro. Sono scelte come queste 
che possono dare all'opposizione il 
profilo alternativo di fronte al falli¬ 
mento della politica del governo che 
può oggettivamente accelerare la cri¬ 
si politica e social&>. 

Selei stesso parla di una possi¬ 
bile accelerazione, perché 
escludere la spallata? 

«In una democrazia dell'alter¬ 
nanza la vera spallata è quella chefa 
cadere un governo attraverso il voto 
di sfiducia parlamentare. E che por¬ 
ta alleelezioni. Non so sesia realisti¬ 
co immaginare che il malessere cre¬ 
scente, pure evidente, possa spinge¬ 
re la maggioranza fino al punto di 
disgr^azione. Ma è indubbio che 
una difficoltà l'awerta lo stesso Ber¬ 
lusconi, se ha bisogno di forzare in 
senso estremistico la sua posizione, 
con la presunzione chela radicalizza- 
zionedello scontro metta in difficol¬ 
tàtanto i moderati dellasuacoalizio¬ 
nequanto chi all'opposizione lavora 
per una alternativa riformista. A 
maggior ragione, dico che dobbia¬ 
mo lavorare per i 12006 senza ignora¬ 
re l'urgenza di una prospettiva di 
governo e anche di un gruppo diri¬ 
gente che possa interpretare la sfida 
possibile». 

Goti l'U livo che stenta a trova¬ 
re un leader e a riorganizzar¬ 
si? 

«Spero che dalla riunione di lu¬ 
nedì dell'Ulivo venga un fortesegna- 
le di rilancio. È vero, abbiamo fin 
troppo parlato di portavoce parla¬ 
mentari, di struttureeregolefedera- 
tive, di convenzione programmati¬ 
ca, di apertura a nuovi apporti. Dob¬ 
biamo fare meno annunci e più scel¬ 
te. lo non sono massimalista e non 
chiedo tutto e subito, ma è arrivato 
il momento di rendere tutto più 
stringente. Ha ragione Rutelli quan¬ 
do avverte che la sfida è sui tempi 
medio-lunghi, ma noi rischiamo di 
pagare anche sui tempi medio-lun¬ 
ghi i nostri ritardi e le nostre pau¬ 
re». 

Già, «Oltre la paura» èli tìtolo 
del suo nuovo libro. La paura 
dell'Insicurezza che si diffon¬ 
de nella società o proprio la 
paura ad osare della sinistra? 
«Sì, c'è insicurezza nella società, 
eforse ha paura la sinistra a misurar¬ 
si con le trasformazioni profonde 
dè paese. È questa spirale che biso¬ 
gna spezzare per tornare a vincere, 
puntando con coraggio a una nuova 
frontiera riformista». 

Pasquale Cascella 

In una democrazia 
dell’altemanza la vera 
spallata è quella che fa 
cadere un governo 
attraverso il voto di sfiducia 
parlamentare 


» 
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Segue dalla prima 

Evidentemente il direttore di 
un giornale di opposizione, tra l'al¬ 
tro al centro di attacchi dalla stam¬ 
pa di destra, viene considerato una 
patata troppo bollente per affidarlo 
ad una «una pallina da flipper co¬ 
me Diaco: smuove tutto, ma non si 
sa cosa succede, è un ragazzo avven¬ 
tato». Cosi, al telefono con «l'Uni¬ 
tà», Valzania descrive l'autore al 
quale ha messo in mano il microfo¬ 
no di una delle più popolari tra¬ 
smissioni di RadioDue. «Diaco 
non si può arrogare l'autorità per 
risponderea no¬ 
me della Rai a 
Colombo, che 
in un articolo 
ha accusato la 
Rai, sia Prima 
Pagina che la 
rassegna stam¬ 
pa del Tgl, di 
non invitare! di¬ 
rettori dei gior¬ 
nali di sinistra». 

MaaVialeM az¬ 
zini si racconta 

di una scenata via cellulare avvenu¬ 
ta ieri sull'Eurostar verso Venezia: 
«Colombo al 3131? M a siamo paz¬ 
zi?», avrebbe tuonato Valzania, 
mentre il piccolo Diaco spiegava la 
sua astuta mossa: incastrarlo. «Se 
pensi di mettere in difficoltà uno 
come Colombo sei un cretino!», 
avrebbe risposto il di rettore suggel¬ 
lando il suo veto. 

Così Diaco, ieri in tarda matti¬ 
nata, avverte Furio Colombo chela 
trasmissione è saltata: «M i dispiace 
tanto, ma il mio direttore non ha 
voluto firmare il "passi"». Ovvero, 
non ha dato il permesso. «Stimo 
Valzania, però, pur condividendo 
alcuni suoi giudizi su Colombo che 
per tutta l'estate ha pubblicato arti¬ 
coli ingenerosi su Radio2eRadio3, 
non condivido la scelta di cancellar¬ 
lo dalla puntata di domani», ha 
spiegato ancora il conduttore. «In 
trasmissione dirò che rispetto, an¬ 
che se non condivido, la scelta edi- 
torialedel direttore». Vedremo seil 
post-teenager darà veramente una 
prova deH'autonomia di pensiero 
che sempre rivendica, insieme al 
suo funambolico ruolo di persona 
«incollocabile politicamente». 
«Non era mai successo che venisse 
bloccato un ospite», continua Dia¬ 
co, «ho chiamato tutti, da Borghe 
zioaAdrianaFaranda, eil direttore 
non si è mai opposto. M i manca 
solo Berlusconi...». Del resto, assi¬ 
cura, «la presenza di Colombo era 
in scaletta da una settimana e lo 
avevo annunciato per radio». Il te 



Al telefono sul treno 
per Venezia 
Valzania grida a Diaco: 
«Colombo no! Se pensi di 
metterlo in difficoltà 
sei un cretino!» 



Il conduttore non è d’accordo 
Oggi andrà in onda 
con Renzo Arbore 
Falomi: una scelta grave 
Morri: una censura 
inaccettabile 




«Furio Colombo non lo voglio a 3131 » 

U capo di Radio 2 blocca la partecipazione del direttore dell’Unità alla trasmissione di stamattina 


Al direttore 
dell’Unità il premio 
«Penne pulite» 

SARTEANO (Siena) / premi «Pen¬ 
ne pulite 2002» sono assegnati al 
direttore dé Secolo XIX Antonio 
Di Rosa, al direttore de l'Unità 
Furio Colombo, agli editorialisti 
Giovanni Valentini e Paolo 
Franchi. La cerimonia - in 
programma sabato prossimo al 
T eatro de^i Arri schianti di 
Sarteano (Siena), sarà aperta da 
un ricordo di Indro M ontandii a 
cura di Federico Orlando cui 
seguiranno gli interventi di 
Alessandro Amadori del Cirm, 
autore di uno studio sulla politica 
del consenso, e del Pm Luca 
Tescaroli su legalità e 
informazione. Riconosdmenti 
anche alla redazione de La Sdtte 
ealla redazionedi Sdusdà eRai 
Notte, a Baobab e ad 
Infohandicap déla cooperativa 
Mandragola. Parallelamente alla 
manifestazione nel teatro avrà 
luogo una singolare iniziativa: 
una lettura no-stop in piazza dd 
libro «La vera storia di M ani 
Pulite». 

Sono invitati a l^ga'ea turno 
giornalisti, amministratori, 
dndacalisti estudaiti. 



L'opinionista e scrittore Pierluigi Diaco 


Maurizio Brambatti/Ansa 


Consilio d& ministri 

Rai privatizzata dal 2004 
Oggi si vara la legge Gasparri 


ROM A Ci tiene moltissimo, il mini¬ 
stro delleComunicazioni, ad impri¬ 
mere il suo nome sul nuovo codice 
per le tv: la «Legge Gasparri», che 
cancellerà la M ammi e la M accani¬ 
rò. Oggi la presenterà sul tavolo del 
consiglio dei ministri, ma, dopo 
averne anticipato le linee per tutta 
l'estate, affida al «Foglio» l'annun¬ 
cio: «La Rai sarà privatizzata dal gen¬ 
naio 2004, Visto? Alla fine saremo 
noi, dopo tante discussioni, a fare 
una vera, graduale, privatizzazio¬ 
ne», Gradualesì, ma «a tempi ristret¬ 
tissimi». «Per tranches», come è av¬ 
venuto per Eni e Enel, «con r^olare 
e trasparente decisione politica as¬ 
sunta dal Cipe». Il modello è la «Pu¬ 
blic company». Appena due giorni 
fa sul «Secolo XIX»aveva accennato 
a una «societarizzazione» delle reti 
Rai: una strada verso un totale lan¬ 
cio sul mercato di due reti. Uno e 
Due, lasciando la Terza Rete intera¬ 
mente pubblica e finanziata dal ca¬ 
none (il primo passo erano state le 
Divisioni volute da Celli). Gasparri 


avrebbe lavorato di suo pugno tutta 
l'estate, con la collaborazione, dico¬ 
no dal ministero, della commissione 
guidata dal giurista Alpa, cheavreb- 
bedovuto studiaredei mesi. U n pun¬ 
to nodale (e discutibile se non con¬ 
trollato da regole antitrust) l'addio 
al divieto di intrecci fra editori di 
cartastampataedi tv. Il tetto, secon¬ 
do il Gasparri-pensiero, sarebbe sta¬ 
bilito dal 25 per cento di entrate pub¬ 
blicitarie, ma «senza vincolare que 
sta soglia aH'utilizzo di un unico mez¬ 
zo di comunicazione». Difficile, pe¬ 
rò, quantificare il fluttuante mercato 
di spot e banner on line. Le nomine 
dei vertici Rai passerebbero dallema- 
ni dei presidenti delleCamereaquel¬ 
le degli azionisti. Tesoro compreso. 
Infine, tra le righe, Gasparri torna a 
chiedere una delega dal Parlamento 
per stabilire nuove norme sulle tele¬ 
comunicazioni. Da Palazzo Chigi al 
Parlamento, il ministro è pieno di 
buoni propositi per un «rapporto 
nuovo» con l'opposizione: «La legge 
èemendabile», dice. Vedremo, n.l. 


ma sarebbe dovuto essere proprio 
l'attacco ricevuto da «La Padania» 
edal «Giornale». Interlocutori pre 
visti, l'immancabileGiordano Bru¬ 
no Guerri e Emilio Fede, che già 
pregustava «di dire tutta la verità» 
(quale?) su Colombo. Il direttore 
del Tg4 aveva prenotato l'appunta¬ 
mento durante la puntata con il me¬ 
nestrello della corte beriusconlana, 
M icheleApicella. 

Come spesso accade, c'è un rim¬ 
pallo di responsabilità. Il condutto¬ 
re in pratica denuncia la censura da 
parte del direttore, e questo fa capi¬ 
re di tenerlo sotto tutela. Per carità, 
assicura Valza¬ 
nia, «nessuna 
preclusione ai 
giornalisti di si¬ 
nistra», ma se la 
prende con la 
«gestione trop¬ 
po personalisti¬ 
ca di Diaco, 
non può comu¬ 
nicare un gior¬ 
no per l'altro i 
suoi ospiti quan¬ 
do ci sono in 
ballo certe situazioni che toccano il 
meccanismo istituzionale della tv 
pubblica». Oltretutto, aggiunge, 
«in questo momento verso la Rai 
sono stati posti alcuni problemi, si 
parla di esclusioni...». Per ora, co¬ 
munque, il pericolo che qualcuno 
parli di questo dai microfoni Rai è 
sventato. Meglio farlo in «sedi più 
opportune», spiega il direttore. 
Quali? «La stessa "Prima Pagina"», 
la rassegna stampa di Radio!re affi¬ 
data ogni settimana a un giornali¬ 
sta, nella quale «l'U nità» èstata pre¬ 
sente una sola volta nel corsodi un 
anno. Bene di rettore, lo prendiamo 
come un invito per Colombo? «Be', 
vediamo stiamo risistemando tut¬ 
to, 0 lui 0 un altro deH'Unità», si 
cautela Valzania. 

Roberto Natale, segretario del- 
rUsigrai, condanna «un altro dei 
segnali, piccoli 0 grandi macomun- 
quegravi, del clima sempre più pe¬ 
sante all'interno della Rai». Fabri¬ 
zio M orri, responsabileinformazio- 
nedei Ds, denuncia una «inaccetta¬ 
bile censura che contraddice le più 
elementari regole del pluralismo»; 
Antonello Falomi, Ds, ritiene «gra¬ 
ve» la scelta di Valzania: «Colombo 
non può essere ospitato perché il 
quotidiano da lui diretto denigra la 
Rai?È unamotivazioneinaccettabi- 
lechenegain principio il diritto di 
espressione e di critica». Roberto 
Giachetti, della M argherita, suggeri- 
scea Radio Radicaledi ospitare Dia¬ 
co e Colombo. 

Natalia Lombardo 
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Il programma di oggi 


18.00 PalaConad 
Economia e lavoro 

con Luigi Angeletti 
Vincenzo Visco 

conduce Paolo Gambescia 

18.00 Sala conferenze 
Consiglio nazionale dei garanti 

con Antonio Soda 

21.00-23.00 Stand META 
Laboratorio di riciclaggio creativo 
per adulti / La carta continua 
2a parte: laboratorio carta riciclata 


21.00 Favolando... il 
fantastico pianeta dei bambini 
Giochi di fuoco 
spettacolo di fakiro e fuochi 

21.00 PalaConad 
L’Ulivo e il newgiobai 

Itti Drioli 

intervista 

Achille 
Occhetto 

presiede 
Alessandro 
Anceschi 


Come arrivare 

Per chi arriva dal Centro Sud (A1 ): uscita Modena 
Sud, proseguire per Modena, imboccare tangenziale 
nord direzione Milano e uscire agli svincoli 
Madonnina o Anesino Nord. 

Per chi arriva da Milano (A1 ): uscita Modena Nord, 
imboccare tangenziale direzione Bologna e uscire 
agli svincoli Ponte Alto o Madonnina. 

Per chi arriva dal Nord (A21): Autostrada del 
Brennero (A22), direzione Modena. 

Uscire a Campogalliano, proseguire per Modena. 
Imboccare la prima uscita della tangenziale. 

Info Festa: Teiossssssss 


Consorzio 
Cooperative! 
Costruzioni 



90 anni 
e ancora 
tanti progetti 
per domani 






21.00 Sala conferenze 
Quale politica estera europea? 
con 

Pasqualina Napoletano 
Raimon Obiois 

(eurodeputato PSOE) 

Catherin Lalumiere 

(vicepresidente Parlamento Europeo) 
presiede Vàldo Spini 

21.00 Spazio “l’Unità" 
in collegamento da Roma 
il direttore illustra la prima pagina 
del giornale di domani 

21.00 Arena del liscio 
Euromusic 


Le iniziative del PalaConad 
in diretta internet 


sui siti: 

www.festaunita.it 

www.dsmodena.it 

www.dsonline.it 


Sii 


21.30 CTM - Robintur 

Puglia: arte, cultura, natura, folklore 

a cura di Picchiotours Tour Operator 

21.30 El Baile 

Musiche e balli latinoamericani 

21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago , 

Modena City 
Ramblers 

Ingresso gratuito 
a seguire DJ set 
All’alba i giovani si 
incontrano per parlare 
del nuovo mondo 

22.00 Piano Bar 
Cristina e Daniele Montanari 





Zelig in tour 


Presso lo stand di 
Emergency 
la distribuzione 
ad offerta libera degli inviti 
alla serata Zelig in tour 
di giovedì 19 settembre. 

Il ricavato sarà devoluto 
ad Emergency 



EMERGENCY 


Anticipazioni 
di domani 

17.00 PalaConad 
Conflitto di interesse: 
quale soluzione? 

con Franco Bassanini 
Domenico Fisichella 
Stefano Passigli 

19.00 PalaConad 
Libertà, uguaglianza, laicità, 
dopo un anno di governo del 
centro destra 

con Barbara Pollastrini 
Umberto Ranieri 

21.00 PalaConad 
Presentazione del libro 
di Massimo D’Alema 
“Oltre la paura. La sinistra, 
l’Europa, il futuro” 
con Massimo D’Alema 
Gad Lerner 

21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago: Festival SKA 

con Franziska 
Farheneit 451 

+ Special guest 
Ingresso gratuito 
a seguire DJ set 
All’alba i giovani si incontrano 
per parlare del nuovo mondo 



Per prenotazioni alberghiere individuali e preventivi per gruppi: Romanza Tours via IV Novembre, 149-00187 Roma - T. 06 6794800 r.a. F. 06 6794801 - email romanzatours@tiscali.it 


Per gli aggiornamenti di programma: wwvv.dsmodena.it 
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Carlo Brambilla 


MILANO Roberto Formigoni ha re¬ 
spinto ieri le annotazioni politiche 
provenienti dall'opposizionedi cen¬ 
trosinistra, secondo cui sarebbe in 
corso una guerra strisciante fra il 
supergovernato- 


Il partito di Bossi in 
ww Regione Lombardia 
fa parte della giunta 
Ma così risponde ai propositi 

battaglieri del 
proprio leader 



Dissenso anche dei centristi 
della maggioranza 
Ma il presidente non prende 
posizione. Vogliono esporre 
il vessillo accanto 
al Tricolore yy 


Lega, 11 settembre con la bandiera della Padania 

Accade alla Regione Lombardia. Formigonifa finta di niente. IDs: «Gesto ridicolo» 


re della Regione 
Lombardia e la 
Lega, per vi a dei 
ritardi suH'appli- 
cazionedel fede 
ralismo. «Non è 
vero niente», ha 
comunicato suc¬ 
cintamente e ha 
concluso: «So¬ 
no tutte fantasie 
infondate, mes¬ 
se in giro dalla 

sinistra e sposate dagli organi di 
stampa». Tuttavia non ha speso 
nemmeno una parola sul casus belli 
che ha rinfocolato le polemiche: la 
decisione della Lega di esporre. 111 
settembre, la bandiera della Pada¬ 
nia (quella inventata da Bossi, col 
SoleverdedelleAlpi in campo bian¬ 
co) accanto al Tricoloreeal vessillo 
americano, per celebrare le vittime 
delle Torri Gemelle. Il Carroccio 
lombardo ha sfoderato tutto il suo 
armamentario simbolico per marca¬ 
re le distanze da Formipni e per 
conformarsi ai precetti di Bossi, che 
da Pontida aveva promesso un au¬ 
tunno di mobilitazione del movi¬ 
mento nellepiazzedellaPadaniaal- 
lo scopo di incalzareil Governo sul- ^ 
lastradadelleriforme. Così non ap- V 
pena Formigoni ha reso pubblica * 
l'iniziativa di issacela bandiera Usa 
davanti al Pirellone, ecco la replica 
dei padanisti: «E noi alzeremo la 
nostra, quale simbolo storico e ba¬ 
luardo di contrasto al fenomeno del¬ 
l'immigrazione incontrollata. Vo¬ 
gliamo così ribadire la volontà e 
l'impegno per la tutela dei valori 
cristiani minacciati dalle prevarica¬ 
zioni coraniche». 

Questo piccolo saggio di propa¬ 
ganda estremista, sfoggiato dalla Le¬ 
ga di lotta, che però è la stessa che 
sta anche in Giunta in Lombardia, 
quella che dovrebbe incalzare l'ese¬ 
cutivo, di cui fa ampiamente parte 
la Lega di governo, è stato dunque 
total menteignorato dal supergover- 
natore Formigoni che ha smentito 
l'esistenza di un «caso politico». M a 
alla domanda se insomma consenti¬ 
rà 0 meno l'esposizione della ban¬ 
diera padana si èlimitato afare spal¬ 
lucce. Probabilmente sa già che il 
SoledelleAlpi non farà mostra di sé 
sui pennoni antistanti il Pirellone, 
poiché i leghisti di lotta «si accon- 
tenteranno»di far sventolare il drap¬ 
po contestato dallefinestredei loro 


Per il ds Ferrari 
il gesto leghista rivela 
le tensioni fra 
il Carroccio e 
Formigoni in 
Lombardia 


T) 



Bandiere uffici. Comunqueil gesto annuncia- 

della "Padania" to dai padanisti è già stato definito 
durante una «ridicolo ed inutile», dal capogrup- 
manifestazione po Dsin Regione, Pierangelo Ferra- 

Luca Bruno/Ap ri, che ha fatto anche notare: «N on 
sarà certo la bandiera padana a fer¬ 
mare l'infiltrazione terroristica di 
matrice islamica nel nostro Paese, 
ammesso che ci sia». M a non èstata 
solo l'opposizione a sottolineare il 
disappunto per l'iniziativa leghista. 
Anche gli alleati di maggioranza del 
Cdu hanno sparato la loro bordata: 
«La lotta al terrorismo non può esse 
re un fatto flocloristico». E hanno 
invitato, provocatoriamente, i leghi¬ 
sti «ad unirsi atutti 0i altri esponen¬ 
ti politici dietro l'unico simbolo del¬ 
l'unità nazionale, rappresentata dal 
Tricolore». 


Tuttavia per il Ds Ferrari, il ge 
sto l^hista rivela l'aumento delle 
«tensioni in corso fra il Carroccio e 
Formigoni», evidente strascico del 
recente battibecco fra lo stesso su- 
pergoverntore e U mberto Bossi su 
tempi e modi dell'attuazionedel fe¬ 
deralismo. Insomma il grande idil¬ 
lio Formigoni-Bossi avràbeimboc- 
cato il viale del tramonto. Comun¬ 
que la complicata e schizofrenica 
politica della Lega, divisa fra lotta 
movimentista e Governo, avvitata 
nei bizantinismi tra fedeltà istituzio¬ 
nale e fedeltà ai temi duri della xer- 
nofobia edel razzismo con corolla¬ 
rio di rivendicazioni padaniste, sdra¬ 
iata su Berlusconi ein perennecon- 
flitto coi centristi alleati, rischia di 
creare parecchio malumore inter¬ 


no. Bossi ora punterà tutte le carte a 
Venezia, (appuntamento fissato do¬ 
menica 15 settembre, con rito della 
raccolta delle acque del Po, il gior¬ 
no prima), per rimettere ordine e 
giurarechela Lega non ha mai tradi¬ 
to gli interessi della Padania. Forse 
nessuno del popolo dei duri e puri 
glielo farà nota¬ 
re, ma di certo 
la massiccia pre 
senza leghista al 
Governo non 
ha prodotto nes¬ 
suno dei risulta¬ 
ti sperati dai se 
guaci del Sole 
delle Alpi. Un 
dato per tutti, 
fornito dal mini¬ 
stero degli inter¬ 
ni a conferma 
degli allarmi lanciati da un perso¬ 
naggio al di sopra di ogni sospetto, 
il sindaco GabrieleAlbertini: «M ile 
no è all'ultimo posto, fra le grandi 
città, nel ricevere soldi dallo Stato, 
in rapporto al gettito fiscale versato 
all'erario». Ultimo posto! Com'era 
vera la profezia di un illustreenavi- 
gato ex democristiano di Brescia 
che al momento deH'insediamento 
del Berlusconi bis dichiarò: «Metti 
la Lega al Governo col Cavaliere e 
vedrai che fregatura per il Nord». 
Di sicuro per coprire il fallimento 
di una legge sull'Immigrazione nata 
già morta, per coprire l'incapacità 
di realizzare il federalismo non ba¬ 
sterà la «ridicola einutile» esposizio¬ 
ne del SoledelleAlpi dalle finestre 
del Pirellone 


il aso 


Vittorio Veneto, il sindaco leghista non vuole 
rs settembre i vessi di slstra e Cgil 


Caterina Perniconi 


ROMA Via lebandieredi partiti esinda- 
cati dalla commemorazione partigiana 
di domenica prossima. Questa la richie 
sta che il sindaco di Vittorio Veneto 
Giancarlo Scottà, esponente della Lega 
Nord, ha fatto al presidente delTAsso- 
ciazione Nazionale Partigiani d'Italia 
di Treviso. 

Vittorio Veneto, decorata al valore 
della resistenza, celebrerà lesue vittime 
l'B settembre al tradizionale raduno 
dell'Anpi di Treviso, Belluno e Porde¬ 
none, con una cerimonia che il primo 
cittadino èsolito introdurre. «Comme¬ 
morare i partigiani è un dovere -ha 
detto Scottà- ma ho chiesto all'Anpi di 
non ripetere il tentativo di politicizza¬ 
zione sopra le righe che è avvenuto in 
agosto a Pian de le Femene, sopra Bevi¬ 
ne, dove c'erano bandiere della CGIL 
che non hanno niente a che fare con la 
Resistenza. Tollererò solo ciò che con¬ 
cerne questo evento, cercando di non 
trasformare la celebrazione i n un'occa¬ 
sione di propaganda politica». 

I vessilli dei partiti di sinistra e dei 
sindacati hanno sempre sventolato du¬ 


rante queste manifestazioni, mai defi¬ 
niti fuori luogo prima d'ora. L'azione 
compiuta dal primo cittadino di Vitto¬ 
rio Veneto appare come l'ennesima 
iniziativa leghista originale di lettura 
della storia e stavolta è andata ad ab¬ 
battersi su partigiani e sindacati veneti 
dimenticando chei loro lavoratori so¬ 
no stati l'anima della Resistenza italia¬ 
na. 

11 tentativo di nascondereo ignora¬ 
re la storia ha colpito profondamente 
la CGIL che ha risposto attraverso il 
suo Segretario Provinciale della sezio¬ 
ne trevigiana: «Siamo impressionati 
da questa forma di revisionismo stori¬ 
co praticata dal sindaco -dice Pierluigi 
Cacco- lenostrebandieresimboleggia- 
no il lavoro elemillelottedei lavorato¬ 
ri per la libertà; saranno con noi anche 
in questa circostanza, in nome del ri¬ 
spetto reciproco e della democrazia. 
Non possiamo dimenticare che uno 
stato democratico non può farea me¬ 
no della società civile che si esprime 
attraverso l'associazionismo e la tradi¬ 
zione storica di cui andiamo orgoglio¬ 
si». 

Anche i Democratici di Sinistra 
hanno diffuso un comunicato stampa 


dove dichiarano di ritenersi offesi dal¬ 
le dichiarazioni di Giancarlo Scottà. Il 
Spretarlo dei DS, Luca De M arco, in¬ 
vita tutte le forze politiche, sociali e di 
volontariato, che si riconoscono nei 
valori della Resistenza, a partecipare 
all'evento con i propri simboli che han¬ 
no fatto la storia, senza assecondare 
chi vuole crearne dei nuovi. 

Scottà afferma di essersi rivolto al- 
l'Anpi affinché la commemorazione 
non assuma significato politico, ma la 
risposta deH'assodazioneèferma eav- 
viene attraverso il suo vicepresidente 
Adriano Venezian che sentenzia: 
«N on possono impedire che una real¬ 
tà politica 0 sindacale manifesti la pro¬ 
pria adesione alla celebrazione con i 
segni che tradizionalmente la rappre¬ 
sentano. Le bandiere delle categorie 
che hanno fatto la Resistenza sono le 
benvenute, a costo che il sindaco si 
rifiuti di parlare come ha minacciato. 
Nessuno deve nascondere la propria 
identità». 

La cerimonia di commemorazione 
si svolgerà domenica 8 Settembre, ini¬ 
zierà con una messa nella chiesa di 
S.Osvaldo alleore9.30ed un successi¬ 
vo corteo che muoverà dal piazzale 
Col Dar verso il monumento di Augu¬ 
sto M urer dedicato ai 436 caduti della 
divisioneantinazi-fascistadi NinoNa- 
netti. A proposito di questo monu¬ 
mento, il segretario della Cgil tiene a 
precisare che la sua associazione ha 
contribuito con un'ingente somma al¬ 
la restaurazione dello stesso. 


Bobba: «Adi, autonomamente schierate» 

«Sul lavoro le scelte del governo mi preoccupano: non vogliamo che in assenza di nuove opportunità siano tolte le vecchie» 


Aldo Varano 


VALLOMEROSA Luigi Bobbaèdaquat- 
tro anni allatestadelleAcli, un esercito 
di EOOmila iscritti con 5000 circoli sul 
territorio e una costellazione di opere, 
servizi e imprese orientati a dare una 
risposta ai cittadini delle fasce sociali 
più deboli. Quello delleAcli èun pezzo 
importante del cattolicesimo sociale e 
democratico e il suo presidente ha un 
chiodo fisso: salvaguardare l'autono¬ 
mia delleAcli riuscendo nel contempo 
a fare i conti fino in fondo col nuovo 
scenario bipolaredell'ltalia. "Noi catto¬ 
lici una volta eravamo tutti, 0 quasi, da 
un lato. Ora non èpiù così echi fa solo 
politica sociale, come le Adi, tende a 
essere assorbito da un lato o dall'altro. 
Se accadesse sarebbe una iattura. Noi 
vogliamo essere una spina nel governo 
ma anche una spinta critica per l'oppo¬ 
sizione". Bobba èconvinto di poter vin¬ 
cere la scommessa ddl'autonomia e 
per questo ha agganciato la sua organiz¬ 
zazione sempre più al merito dei pro¬ 
blemi. Non a caso i tre giorni deH'or- 
mai tradizionale convegno di Vallom- 
brosa, che inizia venerdì, saranno in¬ 
centrati sul welfareelanuova frontiera 
dei diritti neH'epocadella globalizzazio¬ 
ne. 

Bobba che ruolo giocano le Adi 

nella politica italiana? 

Uso una formula: autonomamen¬ 
te schierati. Significa che essendo una 
realtà associativa vogliamo promuove¬ 


re risposte ai bisogni dei cittadini a par¬ 
tire dalle scelte che nascono dentro le 
nostre associazioni. Non vogliamo, in¬ 
somma, inseguire o essere catturati o 
farci mettere la casacca. Non significa 
essere neutrali o estrana ai conflitti e 
alle dinamiche del paese. Insomma, 
non vogliamo scimmiottare i partiti 
ma alimentare impegno civico e co¬ 
scienza politica. 

E in questa fase il popolo delle 

Adi verso cosa spin^? 

Ricordo tre questioni. Sul lavoro: 
abbiamo lanciato una petizione per 

Si apre oggi un 
convegno sul welfare 
della 
grande 
associazione 
cattolica 


rendere sostenibile la flessibilità, cioè 
per regole e diritti nuovi a tutela delle 
nuove realtà del mercato del lavoro. 
Vogliamo impedirecheun numero ere- 
scentedi persone venga esclusa dadirit¬ 
ti eopportunità. Puntiamo a diritti in¬ 
dividuali che assicurino a tutti una do¬ 
te di formazione sia quando si cerca 
che quando si cambia lavoro. Una se¬ 
conda, l'immigrazione. Il nostro giudi¬ 
zio sulla legge Bossi-Fini è critico per- 
ché riduce la persona a pura forza lavo¬ 
ro, non affronta il problema dei profu¬ 
ghi politici, né quello dei ricongiungi¬ 
menti familiari. Terzo, siamo impegna¬ 
ti sulla globalizzazionefin da quando il 
tema non era molto presente all'oriz¬ 
zonte. Non a caso lo stesso Pontefice 
ricevendoci ha ripttuto una espressio¬ 
ne da noi usata: la globalizzazione è il 
nome nuovo della questione sociale. 
Per questo siamo stati dentro queste 
vicende col legandoci allealtreorganiz- 
zazioni cattoliche. Su questi temi, lo 
riptteremo a Firenze con le altre orga¬ 
nizzazioni new globai, i cattolici non 
possono rinunciare a seguire l'insegna¬ 
mento del Pontefice. 


E l'artìcolo 18? 

Abbiamo preso posizione: primo, 
il governo ha fatto un errore a trattarlo 
come il tema principale: secondo, la 
giusta risposta del sindacato non può 
essere il muro contro muro; terzo, se si 
vuole tutelare il lavoratore, non solo 
sul lavoro, ma anche sul mercato del 
lavoro, bisogna rivedere il complesso 
degli ammortizzatori sociali. Insam¬ 
ma, va riscritto il nuovo codice dei di¬ 
ritti del lavoro. Non lo si può fare a 
danno dei lavoratori ma col coraggio 
di pensare che le forme della protezio¬ 
ne sociale vanno ripensate altrimenti 
un numero crescente di persone ri- 
schiadi essere tagliato fuori. 

Lei oggi intervisterà Prodi dal 
convegno di Vallombrosa... 
...C'èun legameantico di simpatia 
e riconosci mento del lavoro fatto quan¬ 
do era al governo. Gli siamo grati an¬ 
che per lesue posizioni profondamen¬ 
te innovati vesui problemi deH'Europa, 
che acquista soggettività politica anche 
graziea Prodi. 

Gli chiederà se si candiderà 
come premier dell'Ulivo alle 


prossime elezioni? 

No, no. Non mi risponderebbe. 

Ma le Adi ci sperano? 

Diciamo che guarderebbero la co¬ 
sa con molta simpatia... ma mettersi a 
fare il totocandidato da ora non mi 
pare utile. 

Sul centrodestra che opinione 

avete? 

Ci sono moltecosechenon ci piac¬ 
ciono, altre che condividiamo. M a noi 
stiamo molto attenti a non farci trasfor¬ 
mare in un surrogato deH'opposizione 
0 in soldatini del governo. Prendiamo 
posizione sui singoli temi: riforma del¬ 
la scuola, immigrazione, articolo 18, 
no proifit. Stato sociale. Questo è il 
tema scelto per Vallombrosa perché il 
paese che non cura il suo Stato sociale 
0 lo riduce al minimo, è un paese che 
non si rende conto che la questione 
socialeè decisiva per la crescita. 

I cattolici una volta nella vita po¬ 
litica erano uniti. Ora non più. 

Le Adi dove sono? 

Siamo stati i primi a rompere il 
collateralismo con la De. Nel nostro 
dna c'è autonomia e pluralismo. C'è 


una parte prevalente l^ta agl i orienta¬ 
menti del centro sinistra, ma ci sono 
aclisti che lavorano e sono impegnati 
in organizzazioni chedi centro sinistra 
non sono. E questo non cambia la natu¬ 
ra della nostra organizzazione. La no¬ 
stra identità è prima di tutto associati¬ 
va, poi ci sono le scelte politiche che 
sono l^ate alle persone e non all'orga¬ 
nizzazione Tutdareepromuoverel'au- 
tonomia delle organizzazioni della so¬ 
cietà civile è una ricchezza per tutta la 
democrazia. 

Qual è l'obiettivo di Vallombrosa? 

Vogliamo essere una 
spina nel governo 
ma anche 
una spinta 
critica per 
l’opposizione 


Lavoriamo acostruirend medio peri¬ 
odo un vero e proprio manifesto di un 
wdfarechesia municipale, comunitario e 
portatile. Centrato sulle comunità locali, 
chefaccia leva su realtà anche non istitu¬ 
zionali e portatile, come dice Darhen- 
dorf, perché a misura ddia persona. 

Voi dite il welfare così non va 
più bene perché non prende in 
considerazione il nuovo del lavo¬ 
ro. Ma intanto avanza una linea 
di smantellamento di quel che 
esiste. Siete preoccupati? 

M i preoccupa la mancanza di un 
disegno di prospettiva e di riforma da 
parte dd governo. H o trovato cose inte¬ 
ressanti sul libro bianco ma lesceltedel 
governo non sempresono state coeren¬ 
ti con qud di^no. Qudio che comun¬ 
que non vogliamo èchedi fronte all'as¬ 
senza di nuove opportunità siano tolte 
le vecchie. Un lavoratore non può che 
difendere qud che ha se non gli si offre 
alcuna nuova protezione. Una batta¬ 
glia difensiva ma meglio che niente. 
Penso sarebbe bdio se i sindacati por¬ 
tassero due milioni di persone in piaz¬ 
za per fare riconoscere i diritti indivi¬ 
duali di formazione. 

Su questi temi l'Ulivo ha una po¬ 
litica organica? 

No equesto m'inquieta. Ho trova¬ 
to convergenze molto nette con le pro¬ 
poste di Treu ed Amato. M a a qudie 
proposte dovrebbe esser data una evi¬ 
denza diversa. I bisogni non sono diver¬ 
si daqudii antichi, sono le risposte che 
devono cambiare. 
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l’Unità 



venerdì 6 settembre 2002 


DALL'INVIATA 


MODENA La situazione dd Mezzo¬ 
giorno itaiiano, la scdta di firmare 
il Patto per l'Italia e il futuro di 
qudi’accordo che la CgiI ha invece 
rifiutato, lo stato grave da conti 
pubblici eleconseguenzeper milio¬ 
ni di lavoratori, lo spettro dd terro¬ 
rismo, il patto europeo di stabilità. 
Questi gli argomenti dd facciaafac- 
cia che ha avuto luogo ieri alla Festa 
ddI’Unitàfra il presidente dd la re¬ 
gi oneCampaniaAntonio Bassolino 
eli segretario generaleddIaCisI Sa¬ 
vino Pezzotta. 



Il governatore della 
Campania legge con 
preoccupazione l’attuale 
fase politica 
ma non contrappone partiti 
a società civile 



Dibattito con Pezzotta a cui è 
stata espressa solidarietà per 
quanto accaduto a Pisa 
Il segretario Cisl non rinnega 
la firma sul patto 
per l’Italia yy 


Quest’ultimo in¬ 
vita il governo a 
mantenere gli 
impegni: "Sul 
Patto andiamo 
avanti, ma trovi 
i soldi per le pen¬ 
sioni, la spesa so¬ 
ci al e non si toc¬ 
ca". E se non 
manterrà i pat¬ 
ti? "Cosa fa un 


«Prima dei girotondi la sinistra era un pugile suonato» 

Bassolino riconosce i meriti di chi ha gridato la sua indignazione. «Ora ognuno faccia la sua parte» 


na". Necessario capire chi c'è die¬ 
tro: "Appurare qual è la matrice". 
Apprezza la solidarietà di CgiI eUil: 
"M olti si sono resi conto che il no¬ 
stro non era vittimismo". Anche se 
le distanze restano: "Visioni diver¬ 
se, ma il pluralismo è una ricchez¬ 
za". 

Dopo aver ricordato le morti di 
Biagi e D'Antona, Bassolino com¬ 
menta: "Il terrorismo è contro tutti 
i sindacati e il mondo dd lavoro". 

A moderare il dibattito Rocco 
Tolfa dd T gl. Chiede a bruciapdo: 
"Pezzotta, sul Patto ci ha ripensa¬ 
to?" Altrettanto secca la risposta: 

"No, abbiamo 
messo dd palet¬ 
ti". Nessuna 
marcia indietro 
sulla linea ddia 
Cisl, neppure 
adesso: "Non 
fermeranno la 
nostra azione ri¬ 
formista, conti¬ 
nuiamo con eoe 
renza sulla no¬ 
stra strada". Pez- 


sindacato se il 

padrone non rispetta i patti?" La 
risposta la urla il pubblico: sciope 
ro. Sul futuro di Cofferati non com¬ 
menta: "I sindacalisti chesi gettano 
in politica? Basta guardarsi in giro." 
La platea stavoltalofischiaelui pre 
elsa: "N on dico che non siano capa¬ 
ci, machenon hanno fortuna". Bas¬ 
solino ricorda i precedenti: "Lama, 
Trentin, Camiti e D’Antona" e ri¬ 
corda il "passaggio indiretto" an¬ 
nunciato da Cofferati. Poi invita 
l'Ulivo a "tener conto ddia società 
civile"."Per diversi mesi dopo la vit¬ 
toria ddia Casa ddle libertà il cen¬ 
trosinistra è stato come un pugile 
suonato: fermo - diceBassolino. Al¬ 
lora benvenuti i movimenti che ci 
sono stati perché qualcosa si è mos¬ 
so. Decorrono lotte, movimenti, gi¬ 
rotondi e azione parlamentare". A 
differenza di Pezzotta sarà in piazza 
il 14 settembre: "Vedo una maturi¬ 
tà che cresce". 

Su tutto irrompelacronaca: l’at¬ 
tentato incendiario ieri mattina alla 
sede provinciale di Pisa ddia Cisl. 
Per questo Pezzotta arriva a M ode- 
na solo pochi minuti prima dd di¬ 
battito. Vieneda Pisa: "A marzo l'as¬ 
sassinio di Biagi, poi sono venute 
avanti molte questioni, forse non 
valutate appieno". Prosegue: "Sono 
molto preoccupato per le ripetute 
aggressioni alle nostre sedi; episodi 
recenti a Lecce, Monza in Tosca- 


Confronto molto 
animato 
Ma su tutto ha 
prevalso la cronaca 
di ieri dopo i fatti 
di Pisa 





spese" viene presentato daTremonti come una rivoluzione epocale. 
Ah - diceTremonti - se lo avessero inventato i precedenti governi, 
non avremmo il deficit. Con buona pace dd Tgl, il decreto olezza di 
incostituzionalità lontano un miglio, darà a Tremonti un potere 
eccezionale sui suoi colleghi di governo, farà piangere la Moratti e 
Lunardi (per non parlare di Sirchia e Maroni) ediventerà una mina 
vagante ndia maggioranza spendacciona. Il Tgl pensa di salvarsi 
l'anima, dicendo cheaCofferati tutto questo non piace. Questa non 
è informazione, non è niente. Non manca il supermatrimonio fra 
AnaAznar eAlejandro Agag, con Berlusconi pimpante. Agag èstato 
soprannominato "d generissimo". Ce lo avevamo anche noi: si chia¬ 
mava Galeazzo Ciano. 

Tg2 

Terzo titolo per Ana, Agag e Berlusconi, unico vip dd matrimonio 
"faraonico" (parola di Attilio Romita) che appare un attimo in 
manichedi camicia, poi si dà un gran dafarendlaspianataddl'Esco- 
rial, ma nessuno se lo fi la. Prima dd Berlusconi descamisado interna¬ 
zionale, c'è però l'altro Berlusconi, qudio casalingo. Si glissa (ma il 
Tg2èin buona compagnia) sulla stangata da 20 miliardi di Euro che 
conterrà un "concordato fiscale", eufemismo per nascondere uno 
pseudocondono. Non è degente, meglio il Berlusconi chesi ripete: 
"Nulla di qudio che abbiamo promesso resterà ineseguito". Con 
quali soldi, non lo sa né lui e nemmeno Tremonti. 

Tq3 

Il Tg3 aveva piazzato il microfono in bocca all'ex-ministro ddle 
Finanze, Vincenzo Visco, ma non ne ha approfittato. Visco èstato 
l'unico a cogliere nd segno: il decreto di Tremonti che dà poteri 
eccezionali di controllo a lui stesso e al Ragioniere generale ddio 
Stato, è un mostro giuridico e istituzionale concepibile solamente 
sotto r^imi autoritari. Tanto per capirci, il Parlamento, il potere 
legislativo, verrà esautorato a posteriori dallo stesso governo. Una 
lucida folliacostituzionale. MaaVisco vengono lasciati pochi secon¬ 
di. Peccato. Servizietto d'occasione sulle nozze madrilene ddia figlia 
di Aznar. Berlusconi èil testimoneddianubendo. Anzi, èun quindi¬ 
cesimo di testimone: ce ne sono altri 14. Un tenero pensiero per 
Emilio Fede e il suoTg4. Non riuscendo ad avere le immagini dd 
matrimonio (oggi ne avremo a fiumi), ripiega sulle ragazzotte di 
M iss Italia. E sapete perché? Perché Berlusconi èil loro idolo. Qlè. 



zotta auspica 
"obiettivi ambiziosi, una crescita 
più alta". Ribadisce che "il Patto 
per l'Italia è l'unica politica anti-re- 
cessiva attuale, l'unico deterrente a 
ta0i alla spesa sociale". A questi ulti¬ 
mi, sottolinea, la Cisl è"nettamente 
contraria". Come alla riforma fisca¬ 
le: "Non la condividiamo, ma è di 
una maggioranza che ha vinto". Il 
decreto taglia spesa? "Vorrd veder¬ 
lo nd merito. Certo, la situazione 
economicaèddicata". Più di quan¬ 
do avete firmato l'accordo separa¬ 
to? "In qud momento, a quanto 
diceva il governo, i conti non erano 
cosi preoccupanti". E sulla questio- 
nedel Mezzogiorno va giù duro: "Il 
governo deve trovare! soldi per gli 
interventi nd Sud e per gli ammor¬ 
tizzatori sociali". Sull'argomento 
trova l'accordo con Bassolino: "Al 
Sud quadro preoccupante". M anife- 
sta dubbi sulla manovra appena an¬ 
nunciata da Berlusconi: "Temo che 
i numeri siano ben oltre i 20 milio¬ 
ni di euro". E "chea livdio interna¬ 
zionale torni preoccupazione sulla 
nostra capacità di tenere sotto con¬ 
trollo i conti pubblici". 

Stasera, il ciclo di incontri al Pa- 
laconad prosegue Achille Qcchetto 
intervistato da Itti Drioli. Argomen¬ 
to dd colloquio, cui parteciperà an- 
cheAlessandroAncheschi ddia Sini¬ 
stra Giovanile, sarà "L'Ulivo e il 
newgiobai". f.fan. 


Grazie ai movimenti 
si comincia a vedere 
un centrosinistra 
più reattivo 
in Parlamento e nel 
Paese 



Modena, la gente della Festa in buona parte verrà a Roma il 14 settembre. «Con loro è partita la scossa» 

«Ulivo e movimenti stanno dalla stessa parte» 


DALL'i N VI ATA Federica F antozzi 


MODENA Si può e/itare che - al 
grido di “bandiere a, bandiere 
no" - il ruolo da partiti nàia piaz¬ 
za diventi un nuovo tormentone 
intorno a cui il centrosinistra si 
avvita? E' po^bile gestire gli spa- 
zi (ridotti) sul palco di piazza del 
Popolo senza che le acrobazie di¬ 
plomatiche nuocciano a//'efficac;a 
di una manifestazione importan¬ 
tissima? E soprattutto: ora die fra 
“la base" e “i vertici" è tornata 
una certa antonia, èiegittimo spe¬ 
rare che sfoci in una continuità 
progettuale? 0ppure si rischia che 
all'autoconvocazionesegua l'auto¬ 
combustione? Ben venga il rilan¬ 
cio di Fasano sulla data del 5 otto¬ 
bre, ma "niente contrapposizioni 
nésovrappoazioni". Senza un"’al- 
leanza salda" fra la testa ei piedi, 
il timore è che non si vada da 
nessuna parte. 

A zonzo per la Festa dél'Uni- 
tà c'è un 'alta percentuale di gente 
che quest'anno ha partecipato al¬ 
meno a uno da girotondi, che il 
14 settembre “scenderà" a Roma. 
Non hanno voglia di rispondere a 
domande, sono loro a porne, e dal¬ 
la politica vorrebbero "certezze e 
soprattutto unità". Francesca vie¬ 
neda Roma, zona PonteM ilvio, e 
fra due sabati non mancherà: 
“Ha presente quella trasmisaone 
della D andini, dove diceva chela 
basenon comunica più con i verti¬ 
ci perché questi se ne fregano? Ec¬ 
co, proprio ora che le cose miglio¬ 
rano, cheli gap di rappresentanza 
è meno evidente, non roviniamo 


tutto". Perciò: "I partiti raccolga¬ 
no la mano tesa dalla piazza. E' 
fondamentale che aderiscano for¬ 
malmente, che non vengano come 
cani sciolti". Giulio, modenese, ex 
metalmeccanico cheoggi lavora co¬ 
me cuoco in un ristorante di pe¬ 
sce, ha qualche annetto in più. Gli 
piacciono i girotondi, ma in fondo 
diffida: “E' importante che d sa 
un fortesenso politico, sennò ri ma¬ 
ne un fenomeno di folklore". In ne 
gabileperò che sia un segnale: “Di 
certo i vertici dell'Ulivo non posso¬ 
no ignorarlo, devono prestare più 
attenzione alla voce della base". 
Anche Loris è scatti co: "M ah, nien¬ 
te in contrario ai girotondi, sono 
fatti sigiificativi. Ma servirebbe 
continuità". Lui ha manifestato 
con i Ds per la morte di M arco 
Biagi: “Era professore a M odena, 
sa". E resta convinto ddia necessi¬ 
tà di una struttura alle ^alle 
"Quando arriva il momento l'op¬ 
posizione si fa in Parlamento, o 
anche fuori, ma serve un'organiz¬ 
zazione". Morttti l'ha visto di 
sfuggita al telegiornale “Ha detto 
che! politici non devono parlare, 
ma allora, scusi, che ci vanno a 
fare?" 

Roberto eMonica vengono da 
Castel nuovo, hanno idee chiare: 
"I politid dovrebbero esserd a tito¬ 
lo personale ma non dovrebbero 
parlare. Non èia loro manifesta¬ 
zione. I girotondi hanno dato una 
bella scossa, partendo dalla base 
dritta al cuore. Ora, qud partiti 
cheeranodistanti, netenganocon¬ 
to". Sulla stessa linea Jacopo, pra¬ 
ticante avvocato ndia capitaleche 
ha avuto il battedmo movimenti¬ 


sta intorno alla Rai di vi ale Mazzi¬ 
ni. Va giù duro: "i partiti?Verga¬ 
no a titolo personale altrimenti 
sarebbero fuori luogo. Diventereb- 
beuna manifestazioneddl'opposi- 
zioneenon dd cittadini". Si am¬ 
morbidisce “Se poi i leade voles¬ 
sero parlare, non glido impedird. 
La scaletta degli inteventi?Tanto 
ruota intorno a M oretti". Condivi- 
dela proposta di “una grandegior- 
nata ddle libertà": “Giusto allar¬ 
gare il tiro come ha ddto Fasano 
indicando priorità serie". France 
sca disente: “L'allarme giustizia 
ha la precedenza. Altrimenti di¬ 
venta un calderone. C'è tempo e 
spazio per fare altre manifestazio¬ 
ni". E sulla "questione bulgara" 
lasciamo correre? “La libertà di 
espresaoneèun prindpio cardine, 
ma in un'iniziativa a parte Mica 
si può protestare ndia stessa arco- 
stanza pure perché è aumentato il 
prezzo dd latte... La sua però 
resterà una voce isolata. Carla, 
operaia in pendone ha ascoltato 
le parole dd procuratore di Paler¬ 
mo Grasso e ne è rimasta scossa: 
“Certo, la gustizia prima di tutto. 
M a il segrdtario fa bene a estende¬ 
re ai media. Ormai sono in mano 
“loro", tranne pochi gornali fida¬ 
ti eli Tg3''. Dd politid non vuol 
parlare “Vede, io sono dalemia- 
na, mio marito vdtroniano e ap¬ 
prezza Fasno. Cod gà in casa d 
discute abbastanza". Con D'Ale 
ma dividala sfiducia ndlespalla¬ 
te: "Qudii per cinque anni ce li 
dobbiamo tenere. Allora i giroton¬ 
di servono a poco, meglio le mani¬ 
festazioni della àgi". Estimatori 
dd dndacato sono anche Romano 


Gamba e i suoi amid. Vengono 
da Curno, vicino a Bergamo, dove 
abita anche di Antonio Di Pietro: 
“Siamo mosche bianche, lasù è 
zona ddia Lega e prima ddia Baie 
na Bianca. IndStono sull'impor¬ 
tanza di te^elegami: "Certo che 
Fasdno e gli altri devono parlare 
in piazza. E'la politica che manca 
in Italia,... Ma come ha fatto a 
vincereil Polo?Alleandod con Bos- 
d eRauti". Sua moglie interviene 
“Peccato che se ne è andato via 
Prodi che era un moderato, con 
qudia sua risata". I movimenti, 
una risorsa: "Dovrebbero occupar- 
d anche di scuola, sanità, tdevido- 
ni". Fra i banchi di gioielli etnici e 
mandorle croccanti passeggiano 
due ragazze straniere. Amiche e 
compagne di lavoro in una ditta 
alimentareddia zona. Isabd èspa- 
gnola, in Italia da dieci anni. Era 
a Roma per la grande manifesta- 
zioneddla CgiI: “Un'emozionein- 
credibile". Girotondina convinta: 
“Quandoparlano i politid confon¬ 
dono la gente non sono molto 
chiari, d contraddicono". 

Eppure, la contrappodzione 
fra “Palazzo e gente" porta in un 
vicolo deco: “M ovimenti, dndaca- 
ti e partiti devono unird". Mi ro¬ 
dava quedi'estate ha tremato pa¬ 
la sua Praga sommersa dall'ac¬ 
qua, oggi d preoccupa di quello 
che legge "Qrmai i media sono a 
senso unico". Alla domanda sugli 
spazi per i leader del centrodni- 
stra ri sponde con lucidità: "A par¬ 
lare dovrebbe essere uno, non tan¬ 
ti. M a chi allora? Sono qui da tre 
anni e ho capito chi parla da de 
dira, ma non da dnidra". 
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Gianni Cipriani 


ROMA Sicuramente non si tratta di 
una «bravata», né deli'opera di un 
gruppo di sempiici esaitati in cerca di 
avventura: i'attentato contro ia sede 
delia CisI di Pisa rientra a pieno titolo 
nella «galassia» di azioni terroristiche 
collaterali agli assassini! di D'Antonae 
Biagi da partedelleBr-Pcc. Manca an¬ 
cora la rivendicazione. Ad ogni modo, 
secondo le prime analisi, l'attentato 
allaCisI potrebbe essere opera di quei 
gruppi clandestini che, nell'ambito di 
una critica senza confine ai «sindacati 
di regime», riten- 


All’alba di ieri 
almeno tre persone 
sono entrate nella sede 
sindaeale e hanno appieeato 
il fuoco nelle stanze 
non chiuse a chiave 


Non c’è ancora rivendicazione 
ma sembra evidente 
l’intenzione di lanciare un 
«segnale». Le piste: area filo 
Br, «propaganda 
armata», provocazione 


Attentato distrugge la sede Cisl di Pisa 

S Nessuna improvvisazione, un azione studiata. Gli inquirenti: il mondo del lavoro è nel mirino 


gono tuttavia uti¬ 
le per i loro folli 
disegni politici 
compiereogni ti¬ 
po di gesto utilea 
scavare un solco 
più profondo tra 
CisleUil (i cosid¬ 
detti firmatari 
del «patto del 
di mento») 
impegnata, 
contrario, nella 

raccolta di cinque milioni di firme. 

Ieri mattina all'alba alcune perso¬ 
ne- non meno di tresecondo gli inqui¬ 
renti - sono andati nella sededella Cisl 
pisana, che è ospitata in una palazzina 
del Novecento, poco distantedallasta- 
zionecentrale. Unavia, però, assai po¬ 
co frequentata di mattina presto, no¬ 
nostante la sua relativa centralità. Gli 
attentatori, utilizzando unascalasiste 
mata in un giardinetto interno non 
vi si bi le dal I a strada, sono ri usci ti a sai i - 
re al secondo piano del palazzo, dove 
ci sono gli uffici veri epropri, ed han¬ 
no dato fuoco a due stanze (una al 
pri mo pi ano del l'uff! ci 0 vertenze e l'al¬ 
tra al secondo del segretario organizza¬ 
tivo) dopo aver cosparso l'interno di 
liquido infiammabile. Le due stanze- 
è stato accertato - erano le uniche due 
non chiuse a chiave. Segno che il 
«commando» aveva comunque fretta 
e che l'importante era il «segnale». 
Non si voleva, insomma, dare fuoco a 
qualcosa di specifico. Poi, dopo aver 
disinnescato l'impianto di allarme, so¬ 
no fuggiti. I vigili del fuoco sono inter¬ 
venuti solo quando le sue stanze era¬ 
no andate completamente distrutte, 
dopo l'allarme dato dagli abitanti di 
un palazzo vicino, che hanno visto il 
fuocoelefiamme. 

Come si può capire, quindi, si è 
comunque trattato di una cosa seria e 
studiata. Perché gli attentatori hanno 
comunque corso il rischio di entrare 
da una scala esterna e, una volta den¬ 
tro, hanno dato l'impressionedi saper¬ 
si muovere bene. Insomma: si tratta di 
persone che potevano avere una buo¬ 
na conoscenza degli uffici della Cisl, 
del modo di accedervi; di come disin¬ 
nescare i I sistema d'al I arme. U na ci reo- 
stanza che dovrà essere approfondita. 
T ra l'altro, proprio perchéa Pisa i ser¬ 
vizi offerti dalla Cisl sono considerato 
di ottima qualità, ogni giorno all'uffi¬ 
cio vertenzeeagli altri cui si rivolgono 


ROMA È un coro di commmenti allar¬ 
mati quello che si è immediatamente 
sollevato ieri mano a mano che la noti¬ 
zia dell'attentato alla sede Cisl di Pisa si 
diffondeva nei «palazzi». Una reazione 
dura che ha persino spinto i dirigenti 
dei sindacati confederali a proclamare 
per oggi una fermata del lavoro di 15 
minuti in tutte le aziende italiane, men¬ 
tre il leader della Cisl avverte: non ci 
facciamo intimidire. La decisione, ha 
spiegato una nota, è stata presa «per 
riaffermare con forzaecapacitàdi rispo¬ 
sta unitaria il no alla violenza e alle 
intimidazioni. Il grave attentato subito 
dalla sede della Cisl a Pisa - si legge nel 
comunicato unitario dei tre sindacati - 
rappresenta l’ennesimo atto intimidato¬ 
rio nei confronti del sindacato italiano, 
un fatto gravissimo verso il qualeCgiI, 

Cisl e Uil nazionali esprimono la loro 
condanna senza riserva alcuna». 

Per tutto il giorno, intanto, sono 
arrivati nella sede della Cisl i messaggi 
di solidarietà degli esponenti politici e 
di governo, compresi anche quelli dei 

Mfcriiitervista 

* Massimo Brutti * 

Gruppo Ds 



presidenti di Camera eSenato Pierferdi- 
nando Casini e M arcello Pera, che han¬ 
no entrambi raggiunto telefonicamente 
il segretario Savino Pezzotta per espri¬ 
mere la propria condanna al grave at¬ 
tentato incendiario. Gli attestati di vici¬ 
nanza alla Cisl, inoltre, non sono man¬ 
cati nemmeno dal governo a nome del 
quale hanno parlato i ministri Roberto 
Maroni, Giovanni Alemanno e Carlo 
Giovanardi, secondo i quali l'incendio 
di Pisasarebbeun grave atto intimidato¬ 
rio nei confronti di un tentativo riformi¬ 
sta porato avanti dal sindacato di Pez¬ 
zotta. «Si tratta - ha spiegato il ministro 
per i rapporti col Parlamento Carlo Gio- 


Vigili del fuoco 
nella sede 
provinciale 
della Cisl 
di Pisa, a pochi 
metri dalla 
stazione 

Fabio Muzzi/Ap 



Cronaca di un’estate di messaggi minatori e false rivendicazioni 


Dopo l'assassinio di M arco Biag, numerosi sono stati ; 
volantini di g'uppi eversivi, ovvero falsi volantini attribuiti 
aiie Bri^te Rosse per depilare le indagini ed aumentare il 
dima di tensione, i gruppi eversivi hanno anche compiuto due 
attentati alle sedi ddia Cisl di M onza; della Fiat di M ilano e 
aduna agenzia interinale di Firenze Ecco la ^uenza: 

3 luglio Un volantino firmato Br die rivendica l'ucdsonedi 
M arco Biagi viene ritrovato nello stabilimento Fiat Power 
Train di Termoli. ii volantino conteneva minaccecontro le 
rappresentanze unitarie sindacali, accusatedi essere asservite 
ai padroni ddio stabilimento automobilistico dd M olisa 
Sicuramente non s tratta di un volantino ddleBr-Poc, ma di 
qualcuno diesi è appropriato ddia s^a. 

8 lu^io Un voiantino a s^a Br-Pcc è spedito alla se^eteria 
provindaledi Genova ddia Fim-Cisl. La Digosconsidera il 
documento scarsamente attendibile 
15 luglio Un comunicato con la firma ddle Brigate Rosse 
viene recapito alla Rsu ddio stabilimento Zanussi di Foriì. Ci 
sono accuse e minacce a sindacalisti e ai ministro Alemanno. 
Si tratta di un falso, opera di qualcuno die vuole landare 
messagg trasversali. 


21 luglio / Nudd territoriali antimperialistì fanno ritrovare 
un documento nd qualevienerivendicatol'omiddiodi 
Marco Biag esi riafferma il "patto" tra Nta eBr-Pcc Nd 
testo 3 parla per la prima voita dd "Patto per i'Italia" esi 
riafferma la strategia ddia lotta armata. La firma èqudia 
ddia nuova cdiula Stiano Ferrari "Rico" di Ai ta. Il 
documeito è considerato da^i inquirenti sicuramente 
attendibile 

29 luglio Ndia notted sono due mini-attentati contro ia sede 
Ciis/Aiai di M onza eia filiale Fiat di M ilano. Il giorno 
successivo le azioni sono rivendicate dal Fronte 
Rivoluzionario per il comuniSmo, si^a che aveva siglato un 
mini-attentato l'anno precedente II Fp, però, aitica il 
militarisvo ddle Br-Pcc e annunda una nuova stagione di 
propaganda armata. 

2 agodDo Attentato alla sededdl'agenzia di Firenze, Obiettivo 
Lavoro, che ave/a tra i suoi collaboratori Marco Biag. Il gesto 
viene rivendicato dal Ai udeo proldario combattente, nuova 
9^a dd panorama aeravo, chea schiera a fianco ddle 
Br-Pcc. C'è il sospetto die possa trattarsi di una struttura 
fiancheggiatricedd nuovi brigatisti. 


i lavoratori, sono molto affollati. N len¬ 
te di più facile che qualcuno abbia 
sfruttato questo andi-rivieni per com¬ 
piere un sopralluogo. Lavoro se non 
da professionisti, realizzato da gente 
assai determinata. «Un segnale preoc¬ 
cupante, da non sottovalutare», ha giu¬ 
stamente affermato il prefetto di Pisa, 
Paolo Padoin, che ha subito riunito 
anche il Comitato per l'ordine e la 
sicurezza. Ed infatti, proprio perché di 
un gesto gravosi tratta - anche sedevo 
essere ancora compi utamente decifra¬ 
to - unanime è stata la condanna del 
mondo politico odi quello sindacale. 
Cgil-CisI e Uil hanno proclamato un' 
oradi sciopero in 
provincia, men¬ 
tre il Consiglio 
comunalesi ériu- 
nito in seduta 
straordinaria. Lo 
stesso segretario 
generaledellaCi- 
slèandatoaPisa. 

M a perché 
l'attentato al la Ci¬ 
sl? E ad opera di 
chi? A meno che 
si tratti di opera 
di provocatori (circostanzachenessu- 
no esclude in maniera categorica) so¬ 
no tre i «filoni» eversivi che potrebbe 
ro aver ideato l'attentato: i gruppi 
«spontaneisti» che allignano in alcuni 
settori ultraradicali del mondo antago¬ 
nista; le nuove sigle che, contestando 
lalineadelleBr-Pcc,sostengono lane 
cessità di una stagione di «propagan¬ 
daarmata». Ed infine! gruppi filo-bri¬ 
gatisti, che dal 1999 ad oggi hanno 
firmato sempre attentati dimostrativi. 

Gli esperti, proprio per lacomples- 
sità dell'azione, non credono molto 
nella prima ipotesi, a meno che nel 
frattempo nel pisano si sia creato un 
nuovo gruppuscolo eversivo. Le altre 
due ipotesi sono ugualmente tenute 
in considerazione: basti ricordare che 
l'ultimo attentato ad una sede della 
Cisl è stata opera del «Fronte popolare 
per il comuniSmo», gruppo «alternati¬ 
vo» alle Brigate Rosse, che sostiene la 
lotta armata, ma solo in chiavedi «pro¬ 
paganda». Però l'ultimo attentato di¬ 
mostrativo in Toscana (il 2 agosto ad 
una agenzia per il lavoro interinale di 
Firenze) èstato opera del N udeo pro¬ 
letario combattente, che invece sostie 
ne la linea delle Br-Pcc. M olto si capi¬ 
rà quando ese arriverà la rivendicazio¬ 
ne. Se non dovesse arrivare, allora il 
gesto diventerebbe assai più oscuro di 
quanto sia sembrato ieri. 

Quanto al «perché» la Cisl sia par¬ 
ticolarmente nel mirino, gli esperti 
hanno meno dubbi: ciascuna delle tre 
«opzioni» eversive vede nel sindacato 
guidato da Pezzotta un obiettivo fon¬ 
damentale. Perché accanto all'attacco 
al sindacato - prerogativa storica dei 
terroristi - c'èadesso l'occasionedi uti¬ 
lizzare strumentalmente bombe, mo- 
lotovepallottolepercercaredi divide¬ 
re il mondo del lavoro. L'autunno 
non è ancora cominciato. Ovviamen¬ 
te la preoccupazione per una possi bile 
escalation è enorme. 


Sciopero contro la violenza 

Astensione dal lavoro di 15 minuti Solidarietà a Pezzotta da sindacati, istituzioni e politici 


vanardi - di un segnale grave contro un 
sindacato impegnato sul terreno delle 
riforme e dell’attuazione del Patto per 
ritalià che ha un ruolo cruciale per gli 
sviluppi della democrazia politica, eco¬ 
nomica e sociale nel paese». 

Telefonate di solidarid:à al segreta¬ 
rio Pezzotta sono arrivate anche dai 
«colleghi» Sergio Cofferati e Luigi Ange- 
Idti, mentre parole di condanna per il 
gesto sono state espresse anche dal se- 
grd:ario dei Ds Piero Fassino: «Dinanzi 
a questi avvenimenti - ha commentato 
il leaderdellaQuercia-èassolutamente 
necessarial'unitàdi tutte leforzedemo- 
cratichedel paese». Parolesimili aquel- 


le usate da Francesco Rutelli chein una 
telefonata a Savino Pezzotta ha dichiara¬ 
to che «fanatici estremisti stanno pren¬ 
dendo a bersaglio la Cisl peri loro dise¬ 
gni distruttivi. Costoro - ha dichiarato 
il presidente della M argherita - debbo¬ 
no sapere che tutte le forze democrati¬ 
che non faranno mai mancare il loro 
sostegno ai diritti e ai compiti di questa 
grande organizzazione dei lavoratori». 
Un impegno che è stato ribadito anche 
dall’ex ministro della Sanità Rosy Bindi 
che ha ricordato che «la violenza con¬ 
tro il sindacato èsempreancheuna mi¬ 
naccia per la democrazia». U na intimi- 
dazione che è stata sottolineata anche 


dal capogruppo alla Camera dei Ds Lu¬ 
ciano Violante, in un messaggio di soli¬ 
darietà inviato a tutti gli iscritti Cisl. 
Iscritti che, ha sottolineato Violante, «si 
ètentato di intimidire in una fase così 
importante e difficile della battaglia per 
la difesa delle condizioni di vita e dei 
diritti di tutti i lavoratori italiani». Un 
invito al’unione di tutte le forze demo¬ 
cratiche è stato formulato anche dal se- 
natorediessino Gavino Angius secondo 
cui «il clima di intolleranza e di odio 
che sta crescendo nel paese deve essere 
contrastato con fermezza, e prevenu¬ 
to». 

Di tutt’altro tono i commenti degli 


uomini della maggioranza, che come i 
ministri Alemanno e Giovanardi, han¬ 
no preferito leggere l’attentato solamen- 
tecomeun tentativo di stoppare le rifor- 
mein atto, ispirato da magari dafanto- 
matici estremismi verbali. Neèsicuro il 
vicepresidente del gruppo di Forza Ita¬ 
lia alla Camera Fabrizio Cicchitto secon¬ 
do cui «continuaun’azioned’intimida- 
zione contro le componenti riformiste 
del sindacato e della cultura giuslavori- 
sta». Poco cauto anche il presidente dei 
deputati dell’Udc LucaVolontècheha 
dichiarato: «Ci auguriamo che si tratti 
soltanto di una bravata e non di prove 
generali per i prossimi mesi, certo non 


aiuta l’att^giamento di chi da settima- 
nesi auspica un autunno caldo». Disar¬ 
mante invece il commento dei deputati 
di Alleanza Nazionale Nino Lo Presti 
ed Enzo Fragalàchenell'esprimeresoli¬ 
darietà al sindacato di Pezzotta, hanno 
esortato la Cisl a diffidare d^li attestati 
di vicinanza egressi da CgiI e Ds che, 
stando ai due esponenti di An, «fingo¬ 
no di non sapere che gli estremisti cre¬ 
scono al loro interno, nutrendosi del¬ 
l’odio lessicale che quotidianamente i 
diversi esponenti sindacali edell’opposi- 
zione esternano sui giornali e in televi¬ 
sione». 


ma.so. 


L’allarme del senatore: un attacco a tutto il mondo sindacale, è la ripresa di ima strategia eversiva che abbiamo già visto 

«Lo stesso clima degli omicidi di Biagi e D’Antona» 


Massimo Solani 


ROMA Senatore Brutti, l'attentato 
contro la sede Cisl di Pisa ripor¬ 
ta alto il livello d'attenzione sui 
terrorismo. 

«L’attentato materialmente non è 
di particolare gravità, ma contiene un 
segnale di ripresa della stessa strategia 
eversiva che ha condotto agli omicidi 
di Massimo D’Antona e Marco Biagi. 
Noi sappiamo che intorno al nucleo 
brigatista che è l’autore di questi due 
atti terrostici più feroci e sanguinari, 
esistono altri gruppi che credo abbiano 
saldato un rapporto di alleanza e colla¬ 
borazione con leBr. E penso ai Nuclei 


territoriali antimperialisti ed un altro 
raggruppamento che a M ilano assume 
il nomedi N udeo proletario rivoluzio¬ 
nario e a Roma quello di Nucleo di 
iniziativa proletaria rivoluzionaria. 
Con tutta probabilità, l’attentato di Pi¬ 
sa può essere ricollegato a frange già 
operanti o a gruppi nuovi, anche mol¬ 
to ristretti, che si candidano ad entrare 
nel gioco. Quello che colpisce è che 
questi atti si compiono in una sorta di 
zona oscura, cheèfattadi clandestinità 
e che non punta al consenso: aggre^ 
gruppi limitati intorno ad unastrategia 
di intimidazione». 

Caratteristiche che rischiano di 
rendere inefficaci i metodi di in¬ 
daginesperimentati sin qua, co¬ 


me l'uso di agenti infiltrati. 

«Certamente, questeloro caratteri- 
stichedd:erminano una rigida compar¬ 
timentazione ed una particolare caute¬ 
la nei loro movimenti. Gran parte dei 
militanti poi vivono vite normali emol- 
to probabilmente nella quotidianità as¬ 
sumono atteggiamenti tutt’altro che ri¬ 
voluzionari. Tutto questo rende certa¬ 
mente difficile individuarli. Natural¬ 
mente, ritengo, l’azionedi indagine de¬ 
ve concentrarsi ora con particolare at¬ 
tenzione verso le frange, perché sono 
più deboli ed esposte, meno addestrate 
equindi meno capaci di condurreazio- 
ni clandestine». 

Quale può essere il loro obietti¬ 
vo? 


«lo credo che, nel quadro di un 
attento dosaggio delle azioni più ecla¬ 
tanti, l’obi^ivo di questi gruppi sia 
innanzitutto quello di disarticolare e 
togliere la parola al mondo del lavoro. 
Perché l’attacco alla Cisl, equesto deve 
essere chiaro, è in realtà un attacco di¬ 
retto contro tutto il mondo del lavoro. 
Si vuolecreareunasituazionedi tensio¬ 
ne e di intimidazione e questo non si¬ 
gnifica altro che togliere la parola ai 
lavoratori. L’obbi^ivo dichiarato è at¬ 
taccare quella parte del sindacato che 
ha firmato il Patto del Lavoro, ma di 
solito nei documenti di rivendicazione 
del terrorismo rosso questo si unisce 
sempre ad una dura contestazione alla 
funzionechessi definiscono subalterna 


svolta anche dal sindacato più forte, la 
CgiI. Del resto nel suo intervento al 
Senato il ministro dell’Interno Pisano 
ha fornito dati relativi ad azioni intimi¬ 
datorie di vario genere ai danni di sin¬ 
dacalisti e di organizzazioni sindacali. 
Ed erano proprio quei dati adimostra- 
reche la maggior partedi queste azioni 
erano dir^econtro la CgiI». 

Qual è la risposta che la società 
«civiie» può dare a questi crimi- 
naii? 

«Dobbiamo fare in modo che que 
sto tentativo dei gruppi eversivi di inse 
rirsi nella dialettica sociale venga bloc¬ 
cato sul nascere. Deve ri costruirsi ecre 
scere una unità di fondo delle organiz¬ 
zazioni sindacali italiane. Ricercare 


punti di incontro possibili, e aspetti di 
convergenza non può cheessereun be 
neper il sindacato e per la democrazia 
italiana. Dopo di che, se noi guardia¬ 
mo alleconseguenzecheleazioni terro¬ 
ristiche hanno avuto in questi tre anni, 
vediamo chein qualche caso il risultato 
èstato di introdurre veleni nel dibatti¬ 
to politico, di creare contrapposizioni, 
di mettere in evidenza unilateralità e 
debolezze nella risposta all’eversione. 
L’omicidio Biagi, per esempio, ha crea¬ 
to una scia di strumentalizzazioni ed 
interprd:azioni sballate, e la risposta 
che è venuta dalle forze della ma^io- 
ranza di governo è stata in molti casi 
non all’altezza dell’attacco e non tale 
dafavorireil massimo di unità nell’im¬ 


pegno contro il terrorismo. Anzi c’è 
stata qualche ignobile speculazione. 
Del resto basta vedere le dichiarazioni 
giunte subito dopo l’ultimo attentato 
di Pisa: da alcuni esponenti della de¬ 
stra, per fortuna non di rilievo ed isola¬ 
ti, sono di nuovo giuntefrasi miserevo¬ 
li ed irresponsabili. 

Miserevoli nel merito, perchè fin¬ 
gono di non sapere cos’è l’eversione nè 
quale sia o sia stato l’impegno della 
sinistra democratica contro gli assassi¬ 
ni. Irresponsabili perché rappresenta¬ 
no un sabotaggio all’impegno che do- 
vrebbeessredi tutti nelleprossimesetti- 
maneemesi. Perché questa gente gira 
liberamenteesono assassini impuniti e 
ripugnanti». 
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Curdi: trovati i parenti dei cinque ragazzi morti 


AVELLINO Hanno un nome! cin¬ 
quegiovani curdi trovati morti a 
causaddleesalazioni di monossi¬ 
do di carbonio sabato scorso all' 
interno di un tir italiano partito 
dalla Bulgaria e diretto a Roma. 
All'ospedale di Ariano Irpino 
(Avellino), dove si trovano lesal- 
medi tredellevittime, sono giun¬ 
ti in serata alcuni loro parenti, 
residenti a Monaco di Baviera. 
Tra sgomento e lacrime hanno 
proceduto al riconoscimento dei 
corpi ed avanzato ufficialmente 
la richiesta di riportarli nel villag¬ 
gio dell'Iraq del nord da cui era¬ 
no partiti. I familiari dellevittime 
erano accompagnati da un inter¬ 
prete di etnia curda che vive a 
Torino messo adisposizionedall' 
ufficio immigrazione del partito 
della Rifondazionecomunista. La 
richiesta dei familiari blocca per 
il momento la possibilità di cele¬ 
brare i funerali, con rito musul¬ 


mano, ad Ariano Irpino, come 
stavano organizzando gli espo¬ 
nenti della comunità curda in Ita¬ 
lia. Sembra, però, abbastanza dif¬ 
ficile poter esaudire il desiderio 
dei familiari di tumulare le cin¬ 
que vitti menella loro terra d'ori¬ 
gine: nella zona da cui provengo¬ 
no, è in corso una guerra civile 
stri sci ante e i valichi e le fronti ere 
sono controllati datazioni arma¬ 
te. 

Intanto, due da sopravvissu¬ 
ti, dimessi nella serata di mercole- 
di dall' ospedale di Ariano, han¬ 
no firmato la domanda di asilo 
politico. E sono attuai mente ospi¬ 
tati dal l'associ azione di volonta¬ 
riato «Vita» presso la cui sede si è 
svolta unaconferenza stampa del 
spretarlo provinciale di Rifonda¬ 
zione Comunista, Giovanni Ma- 
raia. Entrambi hanno, comun¬ 
que, lanciato un appello accorato 
per non essere rimpatriati. 


In Sardegna chiedevano finanziamenti ad Ue e Regione ma continuavano ad usare fertilizzanti chimici. In un anno 7 milioni di euro 

Truffa milionaria sull’agricoltura biologica 


Davide Madeddu 


CAGLIARI La truffa milionaria viaggia 
con i prodotti deH'agricoltura biologi¬ 
ca. 0 meglio ricevevano i contributi 
per lecoltivazioni biologiche ma con¬ 
tinuavano a usare i fertilizzanti chi¬ 
mici ad alto rischio ambientale, 

U n imbroglio ai danni dell'U nin¬ 
ne eu ropea e del la Regione sarda, che 
ha fruttato pii) di sette milioni di 
euro in un anno a diversi protagoni¬ 
sti di questa oscura vicenda. 

La Guardia di finanza di Caglia¬ 
ri, al termine di un'indagine durata 
più di dodici mesi ha posto fine alla 
truffa sullecoltivazioni biologicheor- 
ganizzata da agricoltori, imprendito¬ 
ri, allevatori e rappresentanti di asso¬ 
ciazioni di categoria. 

Proprio per questo motivo gli uo¬ 



mini del nucleo di polizia tributaria 
dellefiamme gialle hanno denuncia¬ 
to con l'accusa di falso materiale e 
truffa aggravata per il conseguimen¬ 
to di erogazioni pubbliche, undici 
persone, Secondo leindagini 8 azien¬ 
de di allevamento, e altre imprese 
agricole, ricevevano contributi regio¬ 
nali e dell'U nione europea, per un 
ammontare di quasi otto milioni di 
euro, quale indennizzo per i costi di 
produzione. 

In praticagli imprenditori aveva¬ 
no ottenuto quel risarcimento previ¬ 
sto per quelle aziende e soggetti che 
decidono di rinunciare ai prodotti 
considerati ad alto rischio ambienta¬ 
le (parassitari e fertili zzanti chimici), 
per impiegare invece quelli naturali. 

Peccato - però - che il requisito 
fondamentale per poter beneficiare 
degli indennizzi, almeno secondo gli 


inquirenti, non sia mai stato rispetta¬ 
to. 

Tutt’altro: secondo i militari, che 
hanno reso noti i risultati di un anno 
di indagini econtrolli solo ieri matti¬ 
na, gli agricoltori e allevatori, avreb¬ 
bero continuato autilizzarei prodot¬ 
ti chimici nonostante il vincolo di 
esclusività, e i risarcimenti economi¬ 
ci previsti per chi decide di coltivare 
prodotti biologici. 

Per cercare di eluderei controlli 
incrociati allevatori e agricoltori ave¬ 
vano fatto uso di terreni inesistenti e 
di triangolazioni con altre persone. I 
fertilizzanti venivano fatturati a terze 
persone compiacenti non riconduci¬ 
bili allesocietà che praticavano colti¬ 
vazioni biologiche. In altri casi inve¬ 
ce gli imprenditori dichiaravano la 
proprietà di terreni già venduti. Gli 
uomini della guardia di finanza, al 


terminedelleindagini hanno recupe¬ 
rato anche contributi per oltre due 
milioni di euro. 

Leindagini non sono comunque 
ancora concluse. Al vaglio degli inve 
stigatori sono finite tutte le aziende 
agricole biologiche della Sardegna. 
L'isola, con i suoi 250 mila ettari e 
8,300 imprese è la prima regione 
d'Italia con il più alto numero di 
aziende biologiche. Un business dal- 
legrandi potenzialità, ma anche- co¬ 
me si è scoperto in tutta evidenza - 
terreno fertile per le aspirazioni dei 
male intenzionati. Oltretutto il setto¬ 
re biologico è una tendenza in forte 
crescita chefa aumentare, come han¬ 
no sottolineato i rappresentanti delle 
forze deH'ordine anche le truffe ai 
danni dell'Unioneeuropeaedellere- 
gioni che hanno deciso di sostenere 
questo settore. 


Miccichè in difficoltà attacca tutti 

Ne ha per Cuffaro che «fa clientele da condominio» ma anche per Scajola e Ghedini 


Marzio Tristano 


PALERMO «Cuffaro? Nessuno ha la 
sua capacità clientelare. Ghedini? 
Che ne sa lui di mafia, sul doppio 
binario qualcuno parla a vanvera. 
L'indagine per cocaina? Non esiste, 
il processo contro di melofail quo¬ 
tidiano Repubblica». 11 mio manda¬ 
to di viceministro? «Nessuno ha 
chiesto a Berlusconi di ritirarlo: se 
qualcuno lo avesse fatto, il premier 
gli avrebbe sbattuto il telefono in 
faccia». 

Dopo un'estate di silenzio, rot¬ 
to da mirate insinuazioni contro i 
«carabinieri deviati» e offese ai gior¬ 
nalisti, il vice ministro Gianfranco 
M iccichèesceallo scoperto nel mo¬ 
do più rumoroso: parla a braccio 
per oltre due ore e mezza dal palco 
della convention regionale di Forza 
Italia, a Cefalo», continuamente ac¬ 
clamato dal popolo di deputati, am¬ 
ministratori e quadri «azzurri» e 
sferra bordate per tutti: per Cuffa¬ 
ro, Totò «Vasa vasa», il presidente 
della Regione siciliana «che lavora 
condominio per condominio con 
eccezionale capacità clietelare»; per 
Claudio Scajola, «gli rimprovero di 
averevoluto creareuna corrente in 
Forza Italia»; per Nicola Ghedini, 
deputato e difensore di Berlusconi, 
perplesso sul doppio binario giudi¬ 
ziario per mafia e terrorismo: 
«Qualcuno parla a vanvera». E alla 
fineaccusa Repubblica di avereim- 
bastito «un processo contro di lui 
senza alcuna indagine»: «Ho chia¬ 
mato il direttore dicendogli che 
Martello non era mio collaborato¬ 
re, e mi ha risposto: e no M iccichè, 
questa volta abbiamo le prove». 
Qui lo sfogo diventa torrenziale, i 


toni si fanno gravi, lacitazionedelle 
figliesottolinea l'incursione nel pri¬ 
vato subita in silenzio alla quale, 
finalmente, risponde, negando tut¬ 
to proprio nel giorno in cui la sua 
spretarla, interrogata dai magistra¬ 
ti, sostiene di «non ricordare» nulla 
dell'Incontro del 10 aprile scorso 
con M artello: «Non sono mai entra¬ 
to in queir inchiesta, nessun penti¬ 
to ha mai parlato di me - ha esordi¬ 
to Miccichè - ma il quotidiano La 
Repubblica continua a dare notizie 
prive di fondamento. Fino a oggi 
(ieri, n.d.r.) ha detto che la mia se¬ 
gretaria Federica Morana era stata 
sentita nuovamente dai magistrati 
mentre non era mai stata ascoltata 
prima». Lasaiaècon lui, 500 perso¬ 
ne sono in piedi ad applaudirlo. 
«H anno anche scritto M iccichèsarà 
indagato per falsa testimonianza 
posso affermare che non ho dichia¬ 
rato nulla». «Lemiefiglie- ha 

continuato - stanno subendo 
tutte le con^uenze, ma questa 
esperienza mi è servita a verificarei 
rapporti nella famiglia, con gli ami¬ 
ci e nella politica e mi ha fatto recu¬ 
perare energie che avevo smarrito». 
Poi rivolgendosi alla platea ha det¬ 
to: «Finché r unico vincolo è la vo¬ 
stra volontà resterò il coordinatore 
di Forza Italia in Sicilia». E su quest' 
ultima frase si è scatenato un lungo 
applauso. 

In maniche di camicia, con una 
scaletta improvvisata e un tono col- 
loquialeil vice-ministro per l'Econo¬ 
mia si avventura poi in un monolo¬ 
go a ruota libera più volte interrot¬ 
to dagli applausi dei fansentusiasti: 
comincia parlando degli alleati esu- 
bito si interrompe: «Già che ci sia¬ 
mo, parliamo delle questioni regio¬ 
nali. Anzi no, procediamo con argo¬ 



menti a cascata...». 

Così dallevicende politiche na¬ 
zionali passa a quelle locali per poi 
saltare alla sua vicenda personale: 
annuncia l'arrivo in Sicilia di Bossi 
eTremonti e sferra bordate a Cuffa¬ 
ro, Totò «vasa vasa»: «Non possia¬ 
mo competere - dice - con la gran¬ 
de capacità clientelare di Cuffaro. 
Lo dico in senso buono, gli ricono¬ 
sco l'abilità di lavorare condominio 
per condominio». 

Meno buono appare il riferi¬ 
mento successivo: «Cuffaro vorreb¬ 
be foraggiare nuovo precariato con 
i soldi di Agenda 2000. Non è possi¬ 
bile, con questa vergogna si deve 
chiudere, come non èpossibiledefi- 


nire strategie senza regole». 

Il vice ministro descrive un go¬ 
verno regionale allo sbando: «Non 
posso immaginare - spi^a - che 1' 
assessore Granata prepari un decre¬ 
to per fare slittare r anno scolastico 
e Cuffaro dice di non saperne nul¬ 
la». Infine l'ultima bordata: non mi 
preoccupa la crescita degli alleati, 
ma i comportamenti di Udc eAn. 
Qccorreimporreregoledi compor¬ 
tamento, e Cuffaro deve di mostrare 
di essereun buon collanteeun orga¬ 
nizzatore all'interno del suo gover¬ 
no». 

Qggi si replica: a Cefalù èatteso 
proprio l'intervento di Totò «Vasa 
vasa». 


Il viceministro 
deirEconomia 
Gianfranco 
Miccichè 


l'interrogatorio 

La segretaria 
non ricorda 


ROMA «Ho visto qualche volta Alessandro 
M artello nella segreteria in qualità di pr per 
conto del gruppo Moccia (la società che ha 
firmato la campagna di promozione per la 
r^ionesiciliana), ma non ricordo di averlo 
visto entrare nell’ ufficio del viceministro 
Gianfranco Miccichè». Ha risposto così la 
segretaria del sotto^retario aH'Economia, 
Federica M orana ai magistrati romani che 
l'ascoltavano in relazione alla vicenda del 
presunto giro di droga destinata ai vip. 

La donna, sentita come testimone dai 
pm Carlo Lasperanza e Giancarlo Capaldo, 
avrebbe aggiunto di non ricordare cosa av¬ 
venne la sera del 10 aprile scorso, quando 
Martello, secondo l'accusa, sarebbe entrato 
al ministero delle Finanze con 20 grammi 
di cocaina destinati «verosimilmente», se¬ 
condo il rapporto dei carabinieri, a M icci¬ 
chè. La donna ha escluso di essere la perso¬ 
na chealle20:10di quel giorno andò incon¬ 
tro a M artello per prelevarlo ad uno degli 
ingressi laterali del dicastero e accompa¬ 
gnarlo in un ufficio. Le modalità dell' ingres¬ 


so del presunto pusher in via XX settembre 
sarà al centro degli interrogatori di altri testi¬ 
moni (impilati della segreteria di Miccichè 
e dipendenti del ministero) che si terranno 
probabilmente all' inizio della prossima set¬ 
timana. Fu, infatti, lo stesso Martello a di¬ 
chiarare di essere entrato quel giorno al mi¬ 
nistero grazie alla signora M orana che era 
scesa per consentirgli l'ingresso. Ingressi che 
negli ultimi sei mesi sarebbero stati trenta, 
secondo una relazione della Guardia di Fi¬ 
nanza. Una quindicina avvenuti - secondo 
l'avvocato M auro Torti che difende M artel¬ 
lo - grazie a dei regolari "passi" rilasciati 
dall'addetto agli ingressi dietro consegna di 
documento. L'altra metà sarebbe, invece, av¬ 
venuta con dellesemplici telefonate chel'ad- 
detto riceveva dalla segreteria di M iccichè 
con le quali si autorizzava l'ingresso. 

A Federica Morana sembra, poi, siano 
stati mostrati anche dei numeri di telefono, 
in particolare quello di un portatileministe- 
riale. Si tratterebbe di un'utenza riservata 
apparsa spesso nei tabulati di M artello. 

Giovedì prossimo, intanto, il Tribunale 
della Libertà sarà chiamato a valutare gli 
indizi di colpevolezzachehanno giustificato 
la misura di custodia cautelare degli arresti 
domiciliari a cui è sottoposto Alessandro 
M artello. I magistrati decideranno, dunque, 
se il presunto "pusher" possa essere rimesso 
in libertà come richiesto dalla difesa. 


Riunione a porte chiuse senza precedenti al Dap: rallarme detemrinato anche dal malcontento fra gli agenti 

Sciopero delle carceri, convocati i direttori 


Vladimiro Polchi 


ROMA Due riunioni a porte chiuse 
convocate d'urgenza. Unità di crisi 
attivate in ogni regione. Provvedito¬ 
ri territoriali edirettori dellecarceri 
in stato di allerta. Il Dipartimento 
deH'amministrazione penitenziaria 
(Dap) si prepara a fronteggiare lo 
sciopero dei detenuti annunciato 
per lunedì prossimo. 

«M artedì 3 settembre il diretto¬ 
re del Dap Gianni Tinebra si è in¬ 
contrato a porte chiuse con tutti i 
provveditori regionali della sua am¬ 
ministrazione - racconta Fabrizio 
Rossetti, responsabile nazionale Fp 
Cgil-settorepenitenziario- eil gior¬ 
no dopo ha convocato i direttori 
delle maggiori carceri». Una prassi 
eccezionale, «iniziative mai prese 
primachetestimoniano laforte pre¬ 
occupazione del ministero». Le di¬ 
sposizioni date ricalcano però quel¬ 
le già prese in occasione degli scio¬ 
peri del 2000. «Ai provveditori è 
stata chiesta un'attenta azione di 
monitoraggio per evitare degenera¬ 
zioni pericolose - sostiene Rossetti 
- ein ogni r^ionesono state attiva¬ 
te le unità di crisi». Ma questa volta 
c'èqualcosadi più. «Si avverte una 
maggiore preoccupazione - affer¬ 


ma il sindacalista - l'intero sistema 
penitenziario scricchiola: mancano 
i soldi eil rapporto con il personale 
dipendente è più conflittuale degli 
anni passati». Il ministerodelTEco- 
nomia ha infatti stanziato lecompe- 
tenzedi bilancio, ma manca ancora 
la cassa. E così si è dovuto procede¬ 
re a drastici tagli della sanità peni¬ 
tenziaria, mentre gli agenti da mesi 
attendono il pagamento di straordi¬ 
nari e indennità. 

«Uno sciopero prolungato dei 
detenuti lavoranti alle dipendenze 
dell'amministrazione - sostiene 
Rossetti - metterebbe oggi in ginoc¬ 
chio l'intero sistema». E questa la 
grande paura. Non ci sarebbero in¬ 
fatti i soldi per ricorrere alle liste di 
collocamento o ad aziende esterne 
peri servizi di mensaepulizia. Ros¬ 
setti auspica che «questa manifesta¬ 
zione dei detenuti, che in parte gli 
agenti condividono, mantenga un 
aspetto pacifico. Da parte nostra - 
conclude - terremo un comporta¬ 
mento corretto ed equilibrato». 

Continuano intanto ad aumen¬ 
tare le adesioni allo sciopero della 
prossima settimana. I detenuti del 
carceredi M elfi rifiuteranno il vitto 
fornito dall'istituto per tre giorni. 
Chiedono un indulto generalizzato 
di tre anni. «Viviamo - si leggenel- 


la loro lettera - in uno Stato che 
cerca vendetta sui cittadini che vio¬ 
lano la legge e non in uno Stato di 
diritto: le carceri non sono dei vil¬ 
laggi turistici comesi legge in que¬ 
sti giorni». Lo sciopero preoccupa 
anche l'Osapp, sindacato autono¬ 
mo degli agenti penitenziari. «A ina- 
spriregli animi - affermali segreta¬ 
rio generale Domenico M astrulli - 
contribuiscela promessa dell'indul¬ 
to, sul quale la classe politica non 
ha mai trovato un accordo». Il sin¬ 
dacalista chiede inoltre il passaggio 
della polizia penitenziaria alle di¬ 
pendenze del ministero dell'Inter¬ 
no. 

Si moltiplicano di giorno in 
giorno lenotiziesullo stato fatiscen¬ 
te del nostro sistema carcerario. 
L'istituto di Savona potrebbe essere 
chiuso a causa dellecondizioni nel¬ 
le quali vivono e lavorano detenuti 
eagenti di polizia. È quanto ha chie¬ 
sto il capogruppo di Rifondazione 
Comunista in Consiglio regionale 
Arturo Fortunati con una proposta 
che ha trovato consensi sia nella 
maggioranza che nell'opposizione. 

Da mercoledì la mensa del car¬ 
cere di San Vittore è deserta. Circa 
300 persone tra poliziotti e dipen¬ 
denti si rifiutano di mangiareacau- 
sadi quelle che definiscono «pessi¬ 


me condizioni igieniche dei locali 
preposti». Lo ha confermato la dire¬ 
zione deH'istituto milanese che ha 
già inviato una diffida alla ditta ap- 
paltatricechehain gestione la men¬ 
sa affinchévengano rispettati i para¬ 
metri esatti previsti dal contratto. 
«Dalleduedi ieri pomeriggio abbia¬ 
mo smesso di frequentare la mensa 
- ha detto il segretario r^ionaledel- 
rOsapp Raffaele Basanisi - e abbia¬ 
mo intenzione di non tornarci più 
fino a quando non avremo una ri¬ 
sposta positiva da parte dell' ammi¬ 
nistrazione penitenziaria a cui ab¬ 
biamo chiesto di prendere un prov¬ 
vedimento coatto nei confronti del¬ 
la ditta che ha in gestione la mensa. 

I locali sono vecchi e inadeguati, 
vogliamo igiene e cibo decente. Al¬ 
cuni degli agenti, infatti, alla sera 
vanno a mangiare alla mensa della 
Polizia di Stato a Sant'Ambrogio, 
dove il cibo è decisamente miglio¬ 
re». 

Di pochi giorni fa è la notizia 
della morte di due detenuti del pe 
nitenziario di Forlì, gravemente ma¬ 
lati. «Il carcere è la pattumiera dei 
problemi sociali - sostienedon Da¬ 
rio Ciani, cappellano dell'Istituto di 
pena - purtroppo la questione delle 
discutibili condizioni di detenzione 
non la si vuole affrontare». 


segue dalla prima 


Un calcio 
al Parlamento 


Tra gli strumenti decisivi già esisten¬ 
ti per mettere sotto controllo la fi¬ 
nanza pubblica vi sono quelli pro¬ 
grammatici, in particolare il Dpef e 
la legge Finanziaria. Anche qui, inve- 
cedi correggerei dati assolutamenti 
irrealistici del Dpef e di cominciare 
aindicarequali misure prendere nel¬ 
la Finanziaria per il 2003, Tremonti, 
senza dire nulla in merito a questi 
aspetti fondamentali esenza presen¬ 
tare una necessaria Nota di aggiorna¬ 
mento, si arroga il diritto di interve¬ 
nire in modo del tutto discrezionale 
sulle spese di tutti i dicasteri e per di 
più con un atto che avrà carattere 
permanente, con validità cioè non 
solo per il 2002 ma anche per gli 
anni successivi. Questo è gravissi¬ 
mo, perchè da una parte lascia a 
Tramonti e a Berlusconi la facoltà di 
elaborare una Finanziaria irrealisti¬ 
ca e non prudenziale, snaturando 
quindi la funzione programmatoria 
di questo strumento e dando un ca¬ 
rattere del tutto fittizio al procedi¬ 
mento di bilancio, dall'altra sottrae 
poteri eresponsabilitàeruoli al par¬ 
lamento che è l'organismo destina¬ 
to a deliberare su queste misure. 
Inoltre la discrezionalità del mini¬ 
stro offende e lede la collegialità del 
governo. Tremonti non ci ha detto 
se c'è lo scosamento, di che entità, 
non ci sono dati, mantiene tutte le 
previsioni del Dpef, su deficit. Pii, 
inflazione, insomma il governo ha 
adottato un provvedimento incosti¬ 
tuzionale, privo di fondamento e di 
efficacia. 

Tra gli strumenti aggiuntivi a 
quelli ordinari, c'era anche l'arma¬ 


mentario messo in piedi dal gover¬ 
no Prodi, appena insediato, grazie 
alla spinta dell'allora ministro del 
Tesoro, Ciampi, relativo al monito- 
raggio della spesa. Ciampi diede un 
fortissimo impulso a questa attività, 
lacui ideazioneegestioneeraaffida¬ 
ta al sottosegretario Giarda, e a cui 
concorrevano tutti i membri del di¬ 
castero, sia l'autorità politica sia la 
struttura interna. Gli strumenti era¬ 
no semplici ed efficaci: ci si riuniva 
periodicamente, si controllava con 
severità, si agiva con rigore sulle va¬ 
rie voci. La semplicità era legata a 
una grande efficienza perchè c'era 
una volontà politica, sigillata dall'au¬ 
torevolezza di Ciampi. 

Anche questi strumenti, relativa¬ 
mente semplici, sono stati tutti smo¬ 
bilitati, esi conferma così, una volta 
di più, che se siamo a questo punto 
di sfascio è perchè il governo Berlu- 
sconi-Tremonti non ha mai voluto 
mantenereun profilo di rigore nella 
politica economica e ora l'evidenza 
ci dice che non ci sono nè rigore 
nella politica economico-finanzia- 
ria, nèsviluppo perii paese e la citta¬ 
dinanza sociale. Il vero obiettivo di 
questo governo era concedere favo¬ 
ri eprivilegi,stabilireuna dimensio¬ 
ne affaristica della linea economica 
a vantaggio di pochissimi. In questa 
strategia si congiungono i risultati 
dei primi provvedimenti economici 
(Tremonti bis, manovra sul som¬ 
merso, amnistia per i capitali porta¬ 
ti illegalmente all'estero, art.l8, 
scuola e sanità) e quelli giudiziari 
(rogatorie internazionali, depenaliz¬ 
zazione del falso in bilancio, legitti¬ 
mo sospetto) e la mancata risoluzio¬ 
ne del conflitto d'interessi. Coà la 
tribalizzazionedellerelazioni econo¬ 
miche si salda all'Imbarbarimento 
dei rapporti sociali. 

Laura Pennacchi 


Pubblicità 
In Farmacia 

Seno 

«cadente»? 
Arriva il 
reggiseno 
naturale 

Contiene principi attivi 
fumogeni che esercitano un 
effetto tensore sulla pelle 

Le donne che hanno il seno 
rilassato sono milioni e sono 
ossessionate dal cambiamento 
lento ma evidente della pro¬ 
pria forma. 

Pare che a dare un concreto 
aiuto a chi è afflitta dal rilas¬ 
samento del proprio seno, 
siano i Ricercatori dei Labo¬ 
ratori Sirky, i quali hanno 
scoperto un innovativo ritro¬ 
vato cosmetico contenente 
principi attivi filmogeni che 
esercitano un effetto tensore 
ed Anti-Rilassamento sulla pel¬ 
le. L’uso regolare del nuovo 
preparato innesca un mecca¬ 
nismo astringente e di stira¬ 
mento cutaneo che rinforza le 
strutture di sostegno dell’epi¬ 
dermide del seno, conferendo¬ 
le, sin dalle prime appUcazioni, 
compattezza, elasticità e toni¬ 
cità, contrastandone il decadi¬ 
mento. Il nuovo ritrovato è già 
disponibile nelle Farmacie 
Italiane con il nome di Sirky 
«Compact System Seno», ed 
è formulato nei dosaggi speci¬ 
fici più efficaci a seconda della 
misura del seno: P, IP, IIP e 
dalla IV° in poi, da usare con 
il consiglio del Farmacista. 
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Enzo Mirigliani 
/ 1 finaliste di 

Miss Italia 


Signori, «sfila» Mirigfiani 

Miss Italia a Salsomaggiore, il vecchio fondatore oscura le miss 


Anche una 
mostra storica 
per il «re» 
del concorso 
con la Loren 
e Mastroianni 

Fulvio Abbate 


SALSOMAGGIORE Sotto i pini ei iecd deli'unica 
M ariembad della Bassa, da quest'anno, per la soddi- 
sfazionedi un pubblico non strettamente termale, c'è 
l'imperdibilenovitàdel «Villaggiodi M issitalia». Uffi¬ 
cialmente, servealleconcorrenti del concorso, giunto 
alla sua 63^ edizione, per mostrarsi meglio, anzi, per 
dimostrare d'esistere in carne e ossa, Se però osservi 
tutto attentamente, scopri invece che il manufatto 
sponsorizzato sta lì con l'obiettivo di coltivare, en 
plein dir, il culto di una sola personalità, 
Enzo M irigliani, l'inventoredeH'intero amba- 
radam. U na gigantografia a colori ce lo mo¬ 
stra infatti fatico fra le cento odierne aspi¬ 
ranti miss. È un M irigliani sorridente come il 
sovrano appena giubilato, il maglioncino 
bianco sullespalle, i capelli dalla tinta elegia¬ 
ca; dietro di lui le ragazze cercano di trovare 
la faccia migliore per l'obiettivo. Ci riescono 
tutte, soltanto una rimane impallata. Se è 
vero che in questa storia di M iss Italia c'è in 
ballo il sogno della visibilità, non resta che 
tifareper lei, la senza volto. 

Come in ogni cosmodromo spettacolare 
che si rispetti, le ragazze in attesa d'essere 
piazzate sulle rampe di lancio del Palazzetto 
dello Sport, cercano di fare al meglio la loro 
parte. Miss Val d'Aosta, Ilenia Bellezza, per 
esempio, ci tiene proprio a far sapere che 
«quando era bambina si addormentava sem¬ 
pre toccandosi i capelli e mangiando spaghet¬ 
ti». Nei questionari preparati dallo staff del- 
l'ormai divino Mirigliani c'è comunque una 
domanda concepita, forse, per smussare 
l'adorazione spudorata che le cento nutrono 
verso il cosiddetto «patron». Domanda am¬ 
miccante: a chi faresti un monumento?Fede¬ 
rica Da Ros, M issFriuli, per esempio, lo «eri¬ 
gerebbe a se stessa». Aiessandra M oracci, 
M iss U mbria, lo farebbe al Papa. M iss Emi¬ 
lia, Vera Baldazzi, sceglie invece Bobo Vieri. 
La romana Daniela Romeo, decisamente lo 
dedicherebbe a Rita Levi Montalcini, Alla fi¬ 
ne però M irigliani riescecomunquea battere 
tutti graziead Anna Puri, ragazza I ngambissi- 
ma Umbria, e Mendi Boscolo, stessa fascia, 
conquistata in Veneto. Altro conforto per il 
mondo delle idee singolari, Rosanna Di Gi- 


lio, M iss Basilicata, quel monumento lo dedi- 
cherebbea Perlasca. 

D'altronde, anche nella mostra realizza¬ 
ta con le foto deH'archivio Ansa, Enzo M iri¬ 
gliani fa un'enormefigura. Lo trovi da giova¬ 
ne in compagnia di Corrado o di M astroian- 
ni, e ancora eccolo a fianco della l^gendaria 
Tamara Baroni, e poi con Sophia Loren e 
così via fino ad Abatantuono. 

Nello stand di uno degli sponsor, quasi 
fosseil topkapi, sotto una teca, sono tempora¬ 
neamente esposti la corona e lo scettro del 
concorso. La scheda tecnica informa sul nu¬ 
mero dei carati della Gemma del Cielo. 

I ntanto, nella mattinata di ieri, le prime 
fascesono state assegnate al Palazzo dei Con¬ 
gressi, dove una targa di intemerato marmo, 
ricorda un soggiorno lontano nel tempo del¬ 
la regina Margherita di Savoia. Le ragazze 
sfilano davanti agli sguardi assonnati di una 
giuriapresiedutada M icheleCucuzza, gli sie¬ 
de accanto Anna Kanakis, unica donna al 


mondo cui sia stato concesso uno sguardo 
da panda. Seguire una passerella di M iss, ora 
lo so, è una delle cose più noiose che possa 
capitare all'inerme spettatore, quasi peggio 
ddle bestiali inquadrature ravvicinate del 
film porno. I coiffeur sponsorizzati sono for¬ 
se gli unici attenti, eoa solleciti dafartornare 
alla mente una frase rivelatoria di Erik Satie, 
un grande compositore amico di Picasso: 
«Non vogliamo più chiamarci artisti, iascia- 
mo questa splendida parola ai parrucchieri e 
ai pedicure». Non manca la cellulite, non 
mancano le smagliature; quanto al resto, ab¬ 
biamo giàdetto:nienteèpeggiodi una passe¬ 
rella per individuare, che so, un tratto, un 
carattere, perfino un volto, un'idea della bel¬ 
lezza da svegliare il vicinato. Al momento 
delle proclamazioni, il presidente della giuria 
Cucuzza indossa un volto serio serio, identi¬ 
co a quello che mostrano i negoziatori di 
ritorno da un vertice determinante per ii de 
stino planetario. 


Aila fine, la fascia di M iss Cinema se la 
aggiudica M anuela Esposito, 19 anni, napole 
tana; lei, il monumento lo farebbe «al padre 
del suo ragazzo». M iss Eleganza va ancora a 
una napoletana, Carla Duraturo, che, altrui¬ 
sta, suggerisceaM irigliani di aumentarel'età 
massima per partecipare da 26 a 30 anni. A 
dirla però tutta, la vincitrice morale della 
vigilia non è una concorrente bensì una giu¬ 
rata, Francesca Rettondini, celebre per essere 
stata a più ripresela donna di Alberto Casta¬ 
gna. Nessuna più di lei, qui a M ariembad-Sal- 
somaggiore riscuote guardi di ammirazione 
e richieste d'autografi. Altrettanti le chiedo¬ 
no di fare insieme una foto; eforse una spie¬ 
gazione c'è: la Rettondini incarna un'idea 
concreta, fosforescente, procace, circoscrizio¬ 
nale, della visibilità spettacolare. Insamma, 
lei esiste già, la sua storia nel bene e nel male 
è già stata testata, quanto alle altre, chissà. 
L'arrivo di due pullman davanti all'Flo- 
tel Centrale, dove sono alloggiate le ragazze - 


le stesse che secondo un sondaggio vedono 
in Berlusconi l'uomo politico ideale- convin¬ 
ce i'inerme vii leggi ante a formare un mode 
sto assembramento. Si tratta però di una fol¬ 
la fiacca, di quelle che non danno lavoro ai 
cronisti né alle telecamere in cerca di un 
fidanzato di aspiranti M iss, magari geloso, 
una mamma, un fratello, un fratellino, un 
cagnette. Per non perdere la faccia al primo 
giorno, al momento decisivo soltanto qual¬ 
che mano si solleva a salutare, come accade 
quando i figli partono per ii Car o magari 
proprio per questo tipo di concorsi. 

Pochi metri più in là, in un vialetto del¬ 
l'invidiabile villaggio, Tania Zampare, M iss 
Italia 2000, il teiàonino incollato all'orec¬ 
chio, sembra stia cercando di rintracciare 
qualcuno deH'organizzazione, forse proprio 
iui, Enzo M irigiiani,autoproclamatosi maga¬ 
ri nel frattempo Re Sole di Salsomaggiore. 

M a la miss impallata della foto ufficiale 
avrà mai ritrovato il sorriso? 



Roma 

Sit-in per la libertà 
di un esule cileno 

Alcune decine di persone, appartenenti al "Campo 
antimperialista", hanno manifestato nel 
ieri pomeriggio davanti all' ambasciata del Sud 
Africa a Roma, in viaTanaro, al fine di chiedere la 
scarcerazione dell'esule cileno JaimePrieto, che si 
trova in stato di arresto a Pretoria, dallo scorso 7 
agosto. U na delegazione, guidata dal portavoce del 
gruppo, M oreno Pasquinelli, èstata poi ricevuta 
da alcuni consiglieri dell' ambasciata. Ai 
diplomatici sudafricani è stata consegnata una 
nota, nella qualesi definisce «illegittimo» 
r arresto. «La richiesta di estradizione per Prieto - 
ha spiegato Pasquinelli - èstata avanzata solo 
dopo il fermo, ed èfirmata da un Tribunale 
militare cileno, per reati politici». 


Bologna 

Kosovaro si dà fuoco 
perché non ha lavoro 

Un ragazzo kosovaro da pochi giorni 
maggiorennesi èdato fuoco nel giardino del 
dopolavoro ferroviario in via Serlio a Bologna. 

Ad avvertire la polizia sono stati alcuni anziani che 
si trovavano nel giardino antistante il circolo del 
Dopolavoro ferroviario. I testimoni hanno 
raccontato di aver visto un giovane che, tenendo 
in mano due bottiglie piene di benzina, si 
cospargeva con il liquido. Pochi istanti dopo, a 
detta degli anziani, avrebbe gridato «Lo faccio 
perchè non ho un lavoro». Poi si è dato fuoco con 
un accendino. Secondo altri, avrebbe parlato 
anche di problemi familiari. Il ragazzo, le cui 
condizioni sono apparse subito molto gravi, è 
stato ricoverato nell' Ospedale M aggiore di 
Bologna da cui poi è stato trasferito a Cesena nel 
Centro grandi ustionati dell' Ospedale Bufalini. 

Dai primi controlli della polizia risulta che il 
giovane, S.K., ha compiuto 18 anni lo scorso 18 
agosto. 


Maltempo 

Napoli allagata, acqua 
anche in Tribunale 


I dati dell’Osservatorio sui minori: il 57% vuole andarsene, il 43% non è contento degli alunni, tutti rimpiangono l’autorevolezza di una volta 

Effetto Moratti: i docenti vogliono cambiare mestiere 


Mariagrazia Gerina 


ROMA «Quasi, quasi cambio mestie¬ 
re». Sognano un'altra vita gli insegnan¬ 
ti italiani. Tra pochi giorni saranno in 
cattedra, ma intanto gli oltresettecen- 
tomila docenti italiani progettano di 
abbandonare in massa la scuola. Se¬ 
condo un sondaggio condotto dall'Os- 
servatorio sui minori, più di un docen¬ 
te su due, esattamente il 57 per cento, 
avrebbe voglia di cambiare lavoro. 

Effetto M oratti? La scuola che sta 
per iniziare tra minacce di tagli e an¬ 
nunci di riforma evoca tra gli inse¬ 
gnanti italiani desideri di fuga. 

Troppa confusione. 11 22 per cen¬ 
to motiva così la tentazione di cambia¬ 
re lavoro. L'altalena tra riforme e Con¬ 
troriforme ha tolto il gusto di insegna¬ 
re ad un 31 per cento degli intervista¬ 
ti. M entre il 39 per cento si sente or¬ 
mai svuotato di ogni autorevolezza. 
Ed è sul punto di gettare la spugna. 

Ovviamente, tutti resteranno in 
trincea. Anzi in trincea ci sono già, 
visto che fin da questa settimana si 
sono riuniti per dare il voto alla rifor¬ 
ma Moratti e decidere se aderireo no 
alla sperimentazione che il ministro 
ha progettato senza di loro nel cuore 
dell'estate. M a adesioni alla sperimen¬ 
tazione a parte, è la stessa affezione 
alla scuola che secondo il sondaggio 
rischia di precipitare. E come se non 
bastasse all'orizzonte l'incertezza re¬ 
gna sovrana: il rinnovo del contratto 
scaduto nel dicembredel 2001 èanco- 
ra una chimera e in arrivo ci sono altri 
tagli con la Finanziaria. 

Se quest'anno non inizia sotto i 
migliori auspici, infatti, il prossimo 
potrebbe essere anche peggio. Come 
promette, la lista nera commissionata 
dal ministro alla vigilia di agosto. So¬ 
praci sono i nomi delleduemilascuo- 
le che rischiano dal prossimo anno la 
chiusura o almeno il ridimensiona¬ 
mento. 

Come biasimare dunque gli inse¬ 
gnanti che alle prese con la scuola che 
c'è e con quella che si prospetta, sogna¬ 
no un'altra vita? M agari si accontete- 
rebbero di un'altra scuola. Il 30 per 
cento dice che spazzerebbe tutto via 
in un solo colpo. Mentre il 43 per 
cento - bontà sua - salverebbe almeno 
i ragazzi. U n ultimo 27 per cento infi¬ 
ne è assolutamente disarmato e di 


fronte al disastro preferisce non pro¬ 
nunciarsi. 

Ma se il 57 per cento degli inse¬ 
gnanti pensa genericamente di cam¬ 
biare mestiere, il 34 per cento ha le 
idee molto più precise: immagina 
niente di meno che diventare mini¬ 
stro dell'Istruzione. Ad interim, però: 
solo per un anno. Giusto il tempo 
necessario per rimettere un po' a po¬ 
sto lecose. Chelascuolasi aggiusti da 
sola 0 che siano i politici ad aggiustar¬ 
la è ipotesi che non trova molto segui¬ 
to tra gli insegnanti. Anzi, la colpa 
della crisi della scuola secondo il 67 
per cento degli intervistati è tutta dei 
politici. Seguono con un notevole di¬ 
stacco i rappresentanti sindacali 
(11%). E all'ultimo posto gli insegnan¬ 
ti stessi: un 10 per cento di loro, infat¬ 
ti, rimprovera alla categoria l'incapaci¬ 
tà di imporsi. 

Proprio per esorcizzare un certo 
senso di impotenza, forse, qualche in¬ 


segnante lascia correre l'immaginazio- 
neesognadi sedere per un anno nella 
cabina di comando, al posto di Letizia 
Moratti. Il cambiamento, insomma, 
non è necessariamente uno spaurac¬ 
chio per gli insanenti: ètuttaquestio¬ 
ne di chi lo decide. E pardi capi re che 
vorrebbero essere proprio loro, che 
per il momento restano a fianco degli 
studenti nelle aule d'Italia, a decidere 
come cambiare la scuola che c'è. 

I ntanto, sondaggi a parte, non si 
placa la polemica sulla scuola. E men¬ 
tre il Consiglio nazionale prepara un 
documento di sostanziale rifiuto della 
sperimentazione, interviene sul tema 
anche la senatrice Ds Vittoria Franco: 
«La sperimentazione frettolosa è una 
maldestra risposta al fallimento politi¬ 
co», afferma la componente della com¬ 
missione Istruzione, chiedendo al mi¬ 
nistro di fermarsi, di ritirare cioè una 
sperimentazione «proposta al di fuori 
di ogni regola». 



Un’insegnante 
durante 
una lezione 

Andrea Sabbadini 


Sono state centinaia lechiamateai vigili del fuoco 
per i numerosi allagamenti provocati a Napoli dal 
violento acquazzone notturno. Le richieste di 
intervento sono pro^uite per tutta ia mattinata. 
E i danni maggiori si sono verificati ai Vomere, in 
via Saivator Rosa, Piazza Nazionale vicino al 
carceredi Poggioreale. E soprattutto in Tribunale 
dove nell'acqua infiltrata sono finiti documenti e 
carteggi d^li uffici dei gip. «I problemi - spi^a 
Giorgio Di Santi, responsabileprovincialedei 
Vigili del fuoco di Napoli - sono stati provocati 
come sempre dalla carente regi mentazione delle 
acque». I pompieri, aggiunge Di Santi, restano 
comunque in allerta visto che per oggi (ndr. 
venerdì), èannunciata un'altra giornata di 
maltempo. 


OGGI IN TUTTE LE EDICOLE 


Avvenimenti 


settimanale dell^altritalia 


Arnaldo Colasanti, professore e scrittore, racconta la grande delusione di chi aspetta da decenni una riforma vera 

«Disillusi e creativi, è la foca della disperazione» 
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ROMA «Insegnanti che vogliono cambiare 
mestiere? Non dubito che siano tanti. Eppu¬ 
re non credo che sia solo un impulso alla 
fuga...». 

Arnaldo Colasanti di mestieri ne ha due: 
oltre ad essere insegnante (in un istituto pro¬ 
fessionale) è anche scrittore, come ha raccon¬ 
tato in «Gatti e scimmie». Forse anche per 
questo lavora di fantasia di fronte ai dati 
dell'ultimo sondaggio sugli ins^nanti: «M et- 
tiamola così: secondo me, dietro un inse¬ 
gnante che arriva a immaginarsi di cambiare 
mestiereericominciaretutto da capo c'è mol¬ 
ta disillusione indubbiamente ma anche un 
ultimo briciolo di creatività. M i pare che una 
buona parte degli insegnanti intervistati arri¬ 
vi addirittura a immaginarsi di fare il mini¬ 
stro per un anno... Non c'è male come sforzo 
di fantasia». 

Insomma, per dirla con Pasolini il disa¬ 
gio della classe docente potrebbe nascondere 
«una disperata vitalità», indispensabile ad af- 
frontare l'anno che verrà eche inizia all'inse¬ 
gna del caos e dell'incertezza per la maggior 
partedei docenti italiani. «Viviamo una gran¬ 
de delusione collettiva. Specie noi insegnanti 


con più di quarant'anni: aspettavamo una 
riforma che da decenni tarda ad arrivare, ci 
ritroviamo con una riforma bloccata e con 
un governo che cancella tutto opponendo il 
nulla». 

Risultato? L'insofferenza al cambiamento 
continuo esenza criterio e una dose inevitabi¬ 
le di stress. «Per forza, i cambiamenti conti¬ 
nui ti spingono all'isteria, ti spingono a pen¬ 
sare che questa scuola sia irriformabile e ti 
spingono a domandarti: che ci faccio io qui? 
Mettiamo che sto qui solo a dare un servizio. 
Ebbene non riesco a fare nemmeno quello 
perché i nostri studenti escono da scuola si 
rivolgono ai corsi di formazione fatti dalle 
aziende per stare al passo con il mercato». 

Ci vogliono altre risposte, altrimenti gli 
insegnanti si sentono abbandonati a se stessi 
e da soli si ritrovano a fare i conti con un 
problema epocale, quello di ri prendere l'edu¬ 
cazione che richiederebbe invece uno sforzo 
di tutta la società. «Il punto è che invece in 
questa società insegnare è diventato una ver¬ 
gogna. Ci si vergogna di insegnare. Chi si 
ritrova dietro una cattedra a trasmettere sape¬ 
re e idee è in una situazione di imbarazzo. 


senza un ruolo socialmente riconosciuto e 
senza riconoscimento economico». 

Insomma, immaginazionea parte, èinne- 
gabile: «La scuola è in crisi, in perenne stato 
di emergenza», ammette Colasanti. Comese 
ne esce? «lo penso che se ne esce solo resti¬ 
tuendo l^ittimitàagli insegnanti, lavorando 
per ricostituire un'identità che inveceèconti- 
nuamente appannata dalle decisioni di chi 
governa», risponde Colasanti e comincia a 
immaginare una scuola dove gli in^nanti 
possano scegliere, contarenelledecisioni, da¬ 
re il loro contributo non solo comesemplici 
esecutori. 

A quanto paresono parecchi gli insegnan¬ 
ti che la pensano come lui. Visto che tra 
quelli inclini a cambiare mestiere c'è anche 
chi si immagina di sedere per un anno al 
posto dell'attuale ministro. Forse dietro que¬ 
sta fantasia, c'è un desiderio di riapproriarsi 
della scuola: «Non c'è dubbio. Per questo 
dicevo che non bisogna leggere al nero la 
crisi d^li in^nanti. Quanto a me non vor¬ 
rei mai fare il ministro. Preferisco insegna¬ 
re». 
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La polizia israeliana fa esplodere il carro pieno di esplosivo 


Carro fermato dalla polizia israeliana dopo che è stato fatto brillare 




Israele, sventato attacco con 600 chili di esplosivo 

E camion bomba fermato a un posto dì blocco. Due militari israeliani e un palestinese uccisi a Gaza 


e scontri 
alla ripresa 
del proeesso 
contro 
Barghuti 

Umberto De Giovannangeli 


Doveva essere una immane carneficina. 
U n nuovo, terribile, «11 settembre». Sei¬ 
cento kg. di esplosivo per «salutare» «Ro¬ 
di H achana», il Capodanno ebraico, con 
un bagno di sangue. È nottefonda quan¬ 
do poliziotti israeliani in servizio ad un 
posto di blocco fermano due veicoli so¬ 
spetti a est di Binyamina, circa 60 km a 
nord di Tel Aviv, nei pressi della linea di 
demarcazione fra lo Stato ebraico e la 
Cisgiordania. Vistosi scoperti, gli occu¬ 
panti delleduevetturesi danno allafuga 
a bordo di una di queste, abbandonando 
un camionicino all'Interno dd quale è 
piazzata una carica di esplosivo, attacca¬ 
ta al serbatoio di benzina e il cui innesco 
avrebbe dovuto essere attivato con un 
tdefono cdiulare. Per rendere ancora 
più devastante l’ordigno, alla bomba era¬ 
no stati collegati due contenitori pieni di 
carburanteeframmenti metallici. Isola¬ 
ta l’area, gli artificieri ddia polizia hanno 
poi fatto esplodere la carica. La tv statale 
manda in onda le immagini ddia defla- 
grazionecon il rdativo, assordante, sono¬ 
ro. «U na grandecatastrofeèstata evitata 
e la caccia ai terroristi è sempre in cor¬ 
so», dichiara il comandanteddia polizia 
nd nord di I srade, Yaacov Brorowsky. 
«La polizia ha rafforzato i posti di blocco 
sulle strade (a nord di Td Aviv, ndr.) e 
moltiplicato i controlli», annuncia in se¬ 
rata il portavoce ddle forze ddl’ordine, 
comandante Gii Kldman. Lo stato di 
massima allerta è stato decretato ndia 
regionedi Sharon, checomprendelecit- 
tà di Madera e Netanya, a nord di Td 
Aviv, colpite più volte in passato dagli 
attacchi di kamikaze palestinesi. 

Ad un attentato sventato in extre¬ 
mis ndia notte, fa s^uito una mattinata 
di fuoco ndia Striscia di Gaza, all’indo- 
mani ddia prima espulsione di duefra- 
tdli di un sospetto mandantedi kamika¬ 
ze palestinesi. In rapida successione, i 


soldati isradiani vengono presi di mira 
in due successivi attacchi. Il primo si 
consuma attorno alle 08:30 locali, quan¬ 
do una pattuglia in perlustrazionea una 
recinzione di sicureza vicino agli inse¬ 
diamenti ebraici di Aid Sinai eNissanit, 
nd nord ddia Striscia, èfatta bersaglio a 
colpi di fucile mitragliatore e con il lan¬ 
cio di bombea mano. Appena sceso dal- 
lajeep con un altro soldato, rimasto feri¬ 
to, il tenente Malik Grifat (24 anni) è 
colpito mortalmente alla testa da due 
cecchini palestinesi appostati in una vici¬ 
na scuola. Richiamata dagli spari, un’al¬ 
tra pattuglia interviene e, dopo averlo 
localizzato, uccide uno dd due cecchini. 


M ahmud Siyam (24 anni), mentre il se¬ 
condo riesce a fuggire, 

Nd secondo attacco, una potente 
mina (circa un quintaledi esplosivo) vie¬ 
ne invece fatta deflagrare, con un inne¬ 
sco a distanza, al passaggio di un carro 
armato «Merkava 2» vicino al valico di 
Kissufim, ndia zona centrale ddia Stri¬ 
scia di Gaza. Ndl’esplosione, cui il carro 
armato ha preso fuoco e la torretta è 
stata distrutta, intrappolando i militari 
all’Interno e ostacolando i soccorsi, un 
soldato muore e altri tre restano feriti. 
L’attacco è rivendicato dai Comitati di 
resistenza popolare, una coalizionedi di¬ 
versi gruppi armati ndiaStriscia. «I com¬ 


battenti palestinesi sono capaci di colpi¬ 
re ovunque e punirei criminali isradia¬ 
ni», affermano. La vigilia dd Capodan¬ 
no ebraico trascorre così tra notizie di 
scontri sanguinosi e attentati suicidi 
sventati in extremis. Unità scdte di 
Tsahal sono entratein azione, l’altra not¬ 
te, ndia zona di Nablus (Cisgiordania) 
per arrestare quattro palestinesi ricerca¬ 
ti, due due quali attivisti di Hamasche 
progettavano un attacco suicida ndio 
Stato ebraico. I duemiliziani integralisti, 
precisa un portavoce militare di Td 
Aviv, sono stati «neutralizzati» nd cam¬ 
po profughi di Balata, a Nablus. 

Ed è in questo scenario di guerra 


che i n matti nata si era aperta a Td A vi v 
la seconda udienza dd processo contro 
Marwan Barghuti, il leader di Al-Fatah 
accusato di gravi reati di terrorismo, cat¬ 
turato cinque mesi faa Rammallah. Po¬ 
chi minuti e subito l'udienza si trasfor¬ 
ma in un acceso confronto tra la Cortee 
l’imputato, tornato a negare a un tribu¬ 
nale isradiano il diritto di giudicarlo. 
«Non avete il diritto di processarmi, sul 
banco d^li imputati dovrebbe esserci il 
governo isradiano», urla Barghuti, rivol¬ 
gendosi, in ebraico, alla presidenteddia 
Corte distrettuale di Td Aviv, SaraSoro- 
taeagli altri duegiudici chiamati agiudi¬ 
carlo, «N on riconosco questa Corte, que¬ 


sta è una Corte d’occupazione, lo sono 
un parlamentare detto dal popolo pale 
stinese, un esponente politico, un com¬ 
battente per la libertà», scandisce, attor¬ 
niato dai poliziotti, Barghuti. Il caos è 
indescrivibile. «Sd un assassino, sd un 
terrorista, I combattenti per la libertà 
attaccano i soldati, non ledonneei bam¬ 
bini», lo apostrofa Sion Ben-Shalom, il 
cui figlio Sharon e la nuora Yad sono 
stati uccisi in un agguato palestinese nd 
2001. Prima dd rinvio dd processo al 3 
ottobre, deciso dopo la lettura dd pesan¬ 
ti capi d'imputazioneacarico di Barghu¬ 
ti per l’asserito coinvolgimento in ben 
26 omicidi, l’aula diviene teatro di altre 


interruzioni dapartedi familiari di vitti¬ 
me isradiane di attentati. Il loro dolore 
si trasforma in rabbia che s’indirizza con¬ 
tro lafiglia maggioredd leader palestine¬ 
se, Rubia (ISanni), presentecon duedd 
suoi fratdii, mentre fuori dall'aula dd 
tribunale la polizia trae in arresto un 
estremista ebreo che aveva cercato d’assa- 
lireil deputato arabo AhmdeTibi. «Israe¬ 
le ha messo oggi Barghuti sotto processo 
per omicidio alla Corte distrettuale di 
Td Aviv, ma in un’altra, e forse più in¬ 
fluente corte- qudladdl’opinione pub¬ 
blica mondiale - non è dd tutto chiaro 
chi sia alla sbarra», commenta l’autore 
volequotidiano isradiano «H a’aretz». 


La Casa Bianca punta ad avere il via libera del Congresso ai primi di ottobre. L’ex presidente Carter attacca duramente le mire di Washington 

SuU’M Bush tira dritto. La Lega Araba: s’aprirebbe rinfemo 


Bruno Marcio 


WASHINGTON La guerra è come un 
vdcolo spaziale. Per il lancio vi è 
una finestra utile di poche settima¬ 
ne. Passata l'occasione, se ne riparle¬ 
rebbe dopo un anno. Il periodo 
adatto per invadere l'Irak va da di¬ 
cembre a marzo, e George Bush ha 
dato il via ai preparativi. L'attacco 
non è sicuro, ma è probabile. Le 
resistenze che il presidente america¬ 
no incontra in patria e all'estero 
non sono tali da impedirgli di fare 
qudio che vuole. Il conto alla rove- 
sciaècominciato. Ecco come proce¬ 
de. 

ILCONGRESSO Bush vuolel'autoriz- 
zazionedd Congresso. Gli basta una 
dichiarazione generica di appoggio 
per il governo, chesi possa interpre¬ 
tare come consenso per la guerra. La 
prudenza, però, non è mai troppa. 
LaCasa Bianca ha chiesto cheCame- 
ra e Senato votino una risoluzione 
non vincolante, in modo chel'esecu- 
tivo abbia le mani libere in ogni ca¬ 
so, Probabilmente questo avverrà 
prima dd 4 ottobre, quando il Con¬ 


gresso si scioglierà in vista ddle le 
dezioni dd 5 novembre. 

GLI ALLEATI Domani Bush riceverà 
il primo ministro britannico Tony 
Blair a Camp David, e nei giorni 
successivi tdefonerà ai leader di Ci¬ 
na, Russia, Francia eforsealtri pae¬ 
si. Altre consultazioni avverranno 
all'Onu, dove dal 12 settembre si 
riunirà l'assemblea dei ministri de¬ 
gli esteri e dei capi di governo. La 
diplomazia italiana sta cercando di 
ottenere un'udienza per Berlusconi. 
Il cancelliere tedesco Gerhard Schrò 
der, in una intervista al New York 
Times, ha protestato perché Bush 
dicedi consultare gli europd masi 
comporta come se volesse soltanto 
informarli del fatto compiuto. Gli 
Stati U niti tuttavia danno per scon¬ 
tato che la sola G ran Bretagna sareb¬ 
be al loro fianco sulla linea del fuo¬ 
co. 

GLI ARABI La lega araba ha preso 
posizione ieri contro la guerra. Gli 
strateghi americani si sono rassegna¬ 
ti a fare a meno ddle basi in Arabia 
Saudita, ma avrebbero bisogno al¬ 
meno dell'appoggio di KuwaiteQa- 
tar per la logistica e i rifornimenti. 


A questi due paesi, che ancora non 
si sono pronunciati, la Casa Bianca 
sta promettendo mari e monti. 

LE PROVE Come alla vigilia ddl'of- 
fensiva in Afghanistan, gli Stati U ni¬ 
ti hanno ddegato alla Gran Breta¬ 
gna il compito di rendere pubbliche 
le prove che il nemico appoggia il 
terrorismo. Oggi come allora fonti 
ddia Casa Bianca indicano che le 
vere prove, ammesso che esistano, 
rimarranno segrete. Per giustificare 
l'invasione non saranno presentati 
fatti, masi insisterà su un argomen¬ 
to: il regimedi Saddam Hussein de 
ve essere rovesciato perché è una 
minaccia per gli Stati Uniti e i loro 
amici. 

L'ONU Nd discorso del 12 settem¬ 
bre all'assemblea generaleddl'Onu, 
annunciato con grandeenfasi, Bush 
non rivderà nulla di nuovo. Ribadi¬ 
rà che non è disposto a restare con 
le mani in mano mentre l'Irak cerca 
di produrre armi nucleari. Il Diparti¬ 
mento di stato tuttavia sta esploran¬ 
do la possibilità di far precedere l'at¬ 
tacco da un ultimatum dd Consi¬ 
glio di sicurezza sul ritorno degli 
ispettori. La Casa Bianca è d'accor- 


Fronda Laburista e liberaldemocratici premono perché il premier riferisca subito in Parlamento 

Blair, in partenza per Washington: 
rattacco a Saddam non è inevitabile 


Alfio Bernabei 


LONDRA «NonèimminenteNonèine 
vitabile. Non c'è bisogno di richiamare 
il parlamento». Ancora ieri il sempre 
meno rassicurantemantraddi’ex mini¬ 
stro degli Esteri laburista Robin Cook 
ha cercato di calmarelacrescente tensio¬ 
ne che si avverte nd paese davanti a 
qudia che ormai viene ritenuta, nono¬ 
stante l’ondata di opposizione tra molti 
laburisti el’opinionepubblica, unaguer- 
ra pressoché inevitabile. Toccherebbe a 
Cook, oggi coordinatoredd lavori parla¬ 
mentari, di preparare le fasi di un even¬ 
tuale richiamo dd deputati a Westmin- 
ster per un dibattito sulla guerra. Ma, 


chiaramente dietro ordine del premier 
Tony Blair che ha facoltà, se vuole, di 
dar inizio all’attacco senza dover avverti¬ 
re il parlamento, la tattica è qudia di 
rimandare l’incontro-scontro coi depu¬ 
tati, ignorando anche i leader degli altri 
due principali partiti, i conservatori ei 
liberaldemocratici che chiedono tale di¬ 
battito a gran voce econ urgenza. I nutil- 
menteil deputato laburista Dalydl cheè 
«father of thèH ouse» (decano dd parla¬ 
mento) ha cercato di convincere Blair a 
presentarsi davanti ai deputati prima di 
partire per Camp David dove domani 
incontrerà il presidente Bush, 

L’incontro, ormai tutti sospettano, 
servirà ai due leader per redige una 
risoluzionecon ultimatum sugli ispetto¬ 


ri a Saddam da presentare davanti al 
Consiglio di Sicurezza ddle Nazioni 
Unite in termini, ^erano, accettabili a 
Cina e Russia (Blair andrà poi da Putin 
ai primi d’ottobre) e a stabilire il calen¬ 
dario ddl’attacco, A stendere le mappe 
sul tavolo perdefinireletattichemilitari 
ci penseranno l’il di settembre il mini¬ 
stro ddia difesa britannico Geoff H oon 
e qudio americano Donald Rumsfdd 
nd loro incontro al Pentagono. 

Davanti a questi pasi inesorabili a 
Blair rimane il non facile compito di 
convincereropinionepubblica,ein par¬ 
ticolare i dissidenti nd ranghi dd La- 
bour che si tratta di un’azione giusta e 
necessaria. Tony Benn, uno dd massimi 
esponenti ddi’ala sinistra dd partito, lo 



do, a condizione che l'ultimatum 
sia inaccettabile e favorisca i piani 
di guerra. U na proposta che prende 
piede è la creazione di una «forza di 
appoggio per le ispezioni»: 50 mila 
soldati prenderebbero posizione in¬ 
torno airirak pronti a invaderlo alla 
prima obiezione contro gli ispetto¬ 
ri. In questo modo gli Stati Uniti 
avrebbero una copertura legale efor¬ 
se otterrebbero la collaborazione di 
qualche paese arabo. M a la Russia, 
che ha il diritto di veto, è assoluta- 
mente contraria. 

IL RAMADAN - Soltanto un pazzo 
potrebbe provocare lo sdegno dei 
musulmani con l'invasionedi un pa¬ 
ese arabo nel mese santo di Rama¬ 
dan, chequest'anno cade in novem¬ 
bre. Soltanto un irresponsabile po¬ 
trebbe mandareletruppe ad arrosti- 
rend deserto irakeno durantelasta- 
gionedd grande caldo, che comin¬ 
cia in aprile. Ammesso che Bush ot¬ 
tenga via libera dal congresso in set¬ 
tembre, il Pentagono avrà bisogno 
di almeno dueo tre mesi per prepa- 
rareleforze. Bush può ancorasfrut- 
tare la finestra uti le, a condizione di 
non perdere tempo. 


Vita quotidiana 
a Baghdad 
suiio sfondo 
un quadro 
con i’immagine 
del presidente 
Saddam Hussein 


ha avvertito: «Blair dovrebbe fare come 
Harold Wilson (ex premier laburista) 
cheebbeil coraggio di diredi "no" quan¬ 
do gli americani cercarono di coinvol¬ 
gerlo nella guerra del Vietnam. U n attac¬ 
co all’Irak richiama l’invasionedi Suez 
del 1956 che segnò la fine politica di 
Anthony Eden». Tra gli altri noti espo¬ 
nenti laburisti vari amente opposti all’at¬ 
tacco ci sono il deputato Peter Kilfoyle 
di Liverpool, l'ex ministro per l’Irlanda 
del nord M o M owlam e si parla anche 
di ministri come Claire Short e dello 
stesso Cook. Preoccupante per Blair 
non è tanto l’opposizione che viene dai 
suoi parlamentari a Westminster in 
quanto, anche nel caso dovesse esserci 
un voto, finirebbero per ridursi ad una 


cinquantina di «no» senza intaccare la 
maggioranza di cui gode, ma quella 
espressa dai presidenti delle varie circo- 
scrizioni del Labour sparse attraverso il 
paese. Un sondaggio rivelacheil 60% di 
loro sono contrari ad un attacco ai¬ 
ri rak. Gli stessi dirigenti locali del parti¬ 
to laburista nellacircoscrizionedi Sedge- 
field, dove Blair è stato eletto deputato, 
hanno espresso riserve. Vince Crosby, 
dell'esecutivo localeha detto: «N on stia¬ 
mo parlando di difesa perché si amo sta¬ 
ti attaccati. Si tratta di fare un attacco 
diretto». 

La percentualedel 60% èsignificati- 
va. Conferma il trend nazionalecheve¬ 
dala maggioranza deH’opinione pubbli¬ 
ca contraria ad un’attacco, con punte 


intorno al 70%. Secondo il Times, favo- 
revoleaun attacco, Blairfarebbebenea 
lasciar perderei gli oppositori laburisti a 
oltranza e cercare di persuadere invece i 
laburisti moderati, proprio perchéque- 
sti ultimi rappresentano in essenza tutta 
l’opinione pubblica britannica, inclusi 
quelli che votano per i conservatori e il 
liberaldemocratici. Il leader conservato- 
re lan Duncan Smith ha appoggiato la 
ferma presa di posizione di Blair ed ora 
chiede a questi di pubblicare il dossier 
di prove contro Saddam entro la setti¬ 
mana prossima. Si tratta del dossier che 
Blair tiene nel cassetto da diversi mesi. 
Dovrebbe contenere prove determinan¬ 
ti che il regime irakeno si è procurato 
armi di distruzione di massa. Ieri Dun- 


L'ALTERNATIVA - Eliminare Sad¬ 
dam Hussein con l'incursione di un 
commando, attendere la caduta del 
regime e poi mandare una forza di 
pace americana, accolta dalla popo¬ 
lazione con il lancio di fiori. Questa 
è la soluzione rapida e indolore che 
il presidente Bush sogna, e anche 
per questo esita a dichiarare la guer¬ 
ra. M a i sogni si avverano di rado. 

I DISSIDENTI - L'ultima personalità 
a schierarsi contro la guerra è stato 
l'ex presidente) immy Carter. Ha pa¬ 
ragonato le azioni di Bush a quelle 
«dei r^imi che abusano del potere 
e storicamente sono stati sempre 
condannati dai presidenti america¬ 
ni». H a sostenuto che la Casa Bian¬ 
ca è un mano «a un gruppo di con¬ 
servatori accaniti che cercano di rea¬ 
lizzare anticheambizioni sotto la co¬ 
pertura della guerra contro il terrori¬ 
smo». Memorabili parole al vento. 

II coro dei saggi che mette in guar¬ 
dia contro i rischi non ferma Bush, 
che sfrutta a fondo la retorica pa¬ 
triottica nella ricorrenza dell'll set¬ 
tembre per costruire il consenso. 
Per il Congresso sarebbe difficile di¬ 
re no. 


can Smith ha detto che la gittata dei 
«missili irakeni intercontinentali» po¬ 
trebbe raggiungere «anche Birmin¬ 
gham». Il leader dei liberaldemocratici 
Charles Kennedy, nel chiedereun dibat¬ 
tito parlamentare al rientro di Blair da 
Camp David si èdetto scettico sui conte¬ 
nuti del dossier e pure lui ne ha chiesto 
la pubblicazione. L’opera di convinci¬ 
mento di Blair è tutta in salita. Si trova 
ostacolato anche da certa stampa che 
tendeadesserepro-Labour,comeil Dai¬ 
ly M irror che ieri ha scritto: «Quasi nes¬ 
sun paese crede che sia giusto invadere 
l’Irak, Blairfa eccezione Dovrebbesmet- 
tere di attaccarsi al telefono per cercare 
di convincere altri leader. Farebbe me 
glio a fare cose giuste per l’I nghilterra e 
il mondo, non mettersi a disposizione 
di Bush». Si mantieneferma anche l’op¬ 
posizione della Chiesa anglicana e dei 
sindacati. Anche i rappresentanti del¬ 
l'esercito sono preoccupati davanti al 
previsto invio di 30 mila soldati a com¬ 
battere al fianco degli americani. Tra 
l’altro in autunno è previsto un lungo 
sciopero dei vigili del fuoco e ben 
12.000 soldati dovranno essere tenuti a 
disposizioneper far fronte alleemergen- 
ze 























venerdì 6 settembre 2002 


pianeta 


l’Unità 


13 


Due esplosioni nel bazar della capitale. Sotto accusa Al Qaeda e Hekmatyar 

Strage a Kabul: decine di morti 
Kacai salvato dai marines 

Il presidente afghano sfugge a un agguato a Kandahar 

VaoltreKabul il boatocheieri ha 
squassato una strada della capita¬ 
le afghana, lasciando sul selciato i 
corpi a brandelli di una ventina 
di persone, forse più, e oltre un 
centinaio di feriti. Un'autobom- 
baèesplosain mezzo allafolla del 
bazar, poche ore prime che il pre 
si dente afghano H amid Karzai ve¬ 
nisse sfiorato dalle pallottole spa¬ 
rate contro la sua automobile 
mentreera a Kandahar per le noz¬ 
ze del fratello. Le sue guardie del 
corpo - marinesamericani messi¬ 
gli al fianco dopo che nell'aprile 
scorso è stato scoperto un com¬ 
plotto per rovesciare il suo gover¬ 
no edopo una preoccupante mo¬ 
rìa trai suoi ministri e collabora¬ 
tori - rispondono al fuoco fred¬ 
dando almeno uno degli attenta¬ 
tori. Karzai è illeso, resta ferito 
«lievemente» ii governatore della 
città, Gul Agha Sherzai, suo fede¬ 
le alleato. Ferito, sembra, anche 
un miiitare statunitense, ma nul¬ 
la di serio. Il ministro degli esteri 
afghano Abdullah Abdullah parla 
di un unico filo conduttore tra i 
due attentati a Kabul e Kandahar, 
un filo che porta ad Al Qaeda, «o 
a elementi di Al Qaeda», la stessa 
firma per un unico disegno di de¬ 
stabilizzazione. 

Una giornata nera e un bilan¬ 
cio ancora più fosco, a riprova 
che un anno dopo - dopo la trage¬ 
dia delleTorri gemelle, dopo l'at¬ 
tacco all'Afghanistan sotto la ban¬ 
diera della «giustizia infinita» e 



ni sulle montagne di Torà Bora 
non hanno chiuso nessun capito¬ 
lo e l'incertezza è l'unica cosa ve¬ 
ramente certa che domina in Af¬ 
ghanistan. Bombe, attentati, com¬ 
plotti veri 0 presunti sventati in 
extremis si susseguono da mesi. E 
nelle ultime due settimane, ordi¬ 
gni di vario tipo sono fioriti quasi 
quotidianamente, almeno sei - se¬ 
condo risaf, la forza di sicurezza 
internazionale - le esplosioni «si¬ 
gnificative». 

Washington ieri si è detta fa- 
vorevoleall'estensionedel manda¬ 
to deirisaf anche fuori da Kabul. 
«Vi sarebbero benefici», ha detto 
il numero due del Pentagono 
Paul Wolfowitz. Ma per gli Stati 
Uniti della questione deve farsi 
carico la comunità internaziona¬ 
le. Washington ha altro a cui pen¬ 
sare. 

ma.m. 


della «libertà durevole» - Kabul 
resta pericolosamente vicina al ba¬ 
ratro del caos. Chiunquesiastato 
cercava I a strage e u n a strage ecl a- 
tante. L'esplosionedell'autobom- 
ba a Kabul - probabilmente un 
vecchio taxi lasciato in una strada 
affollata, nel primo pomeriggio, a 
poca distanza dai ministeri dell'in- 
formazione e delle comunicazio¬ 
ni - èstata preceduta da una defla¬ 
grazione minore, si pensa ad 
esplosivo piazzato sopra una bici¬ 
cletta. Pochi istanti, il tempo che 
accorressero altre persone, richia¬ 
mate dal boato e una nuova più 
potente deflagrazione ha semina¬ 
to il terrore. 

Sono quasi letredel pomerig¬ 
gio. Le prime affannose testimo¬ 
nianze parlano di migliaia di per¬ 
sone in fuga, su un tappeto di 
schegge e brandelii umani. 
L'esplosione manda in frantumi 
lefinestredel ministero delTinfor- 
mazione, molti impiegati vengo¬ 
no colpiti da frammenti di vetro. 
NelTospedaledi Emergency a Ka¬ 
bul sono trasportati i feriti più 
gravi, una cinquantina. Almeno 
altrettanti, con lesioni più superfi¬ 
ciali, vengono dirottati su struttu¬ 
re periferiche, dopo essere stati 
esaminati dai medici di Gino Stra¬ 
da, cheieri era in Italia. Ed è lui a 
fornirelecifrepiù allarmanti sul¬ 
l'attentato, arrivategli dal persona¬ 
le medico del suo ospedale. «Le 
tresaleoperatoriestanno lavoran¬ 
do a pieno regime», dice Strada. 


M anca il sangue per le trasfusio¬ 
ni, Emergency mobilita i militari 
italiani. 

Davanti alle vittime - difficili 
anche le stime tale lo stato in cui 
sono ridotti i cadaveri, le cifre si 
rincorrono per tutta la giornata - 
ii vicecapo della polizia della capi¬ 
tale afghana, Mohammad Khalil 
non ha un attimo di esitazione 
nell'indicare i responsabiii della 
strage. «Hekmatyar, i Taleban e 
Al Qaeda hanno svelato di nuovo 
il loro volto oscuro - dice furente 
-_. È questo un obiettivo militare? 
È un posto degli americani?». La 
base americana nelTaeroporto di 
Bagramèaunatrentinadi chilo¬ 
metri, non c'è un solo straniero 
tra le vittime, l'obiettivo sono an¬ 
cora una voltai civili. 

Sono giorni che Kabul denun¬ 
cia la nascita di una nefasta allean¬ 
za a tre che avrebbe lo scopo di 
rovesciare il governo di Karzai. A 
ordirelatramaci sarebbeHekma- 
tyar, ex primo ministro afghano, 
alla testa di un gruppo di 
mujaheddin al tempo della lotta 
contro i sovietici rientrato dal¬ 
l'Iran in Afghanistan dopo il crol¬ 
lo dei Taleban. Secondo fonti di 
intelligencelocali, si starebbe rior¬ 
ganizzando stringendo legami 
con la retedi Qsama Bin Laden e 
gli ex studenti coranici. Gulbud- 
din Hekmatyar, sempre ferma¬ 
mente contrario alla presenza 
americana sul territorio afghano, 
attraverso la stampa pakistana ha 


I soccorritori 
aii’opera a 
Kabul dopo lo 
scoppio 
dinamitardo che 
ha provocato 
morti e feriti 


Tutti i nemici del governo di transizione 


Il governo di transizionedé 
presidente H amid Karzai è debole 
e costantemente minacciato. Molti 
i suoi nemid. 

Il mullah Omar, leader spirituale 
da taleban, starebbe cercando di 
stringere una nuova alleanza con 
Gulbuddin Hekmatyar, capo del 
g'uppo inte^alista Hezb-i-l slami, 
per riconquistare il intere a K abul. 
Tra i nemid potenziali vanno 
contati i sgnori ddia guerra 
protagonisti degli scontri chendia 
prima metà cfeg// anni '90 
gettarono l'Af^anistan nd caos, 
aprendo la strada ai taleban. A 
Jalalabad comanda Haji AbduI 
Qadeer, in perenne scontro con 
HazratAlì eMohammadZaman. 


A M azar-l-Sharif l'uzbeko AbduI 
Rashid Dodum, soq^ettato per le 
strag di taleban soffocati nd 
container. H erat ha riaperto le 
porte al tagko Ismail Khan. 
Inaffidabili per Karzai anche gli ex 
combattenti tag'ki ddia Alleanza 
dd Nord, cui s dovette la caduta 
di Kabul, chea mal incuore hanno 
ceduto il potere ai paShtun di 
Karzai. Hanno il controllo di tutto 
l'apparato di sicurezza dd gova-no 
centrale. Tra i prindpali e^onenti 
dd dan Barhanuddin Rabbani, 
gà preadente afghano alla finedd 
1992, l'attuale ministro ddia difesa 
M ohammad Qasàm Fahim e il 
canapiere per la sicurezza interna 
YunusQanuni. 


già smentito legami di questa na¬ 
tura. M a è suo un appello alla 
guerra santa contro «l'occupazio- 
neamericana»eil governo di Kar¬ 
zai che ne sarebbe la diretta ema¬ 
nazione. C'è sempre il nome di 
Hekmatyar dietro un complotto 
scoperto nell'aprile scorso contro 
il presidente afghano, che se ha 
ottenuto rinvestitura dell'assem¬ 
blea degli anziani e dei capi tribù, 
la LoyaJ irga, non è riuscito a tro¬ 
vare equilibri soddisfacenti per le 
tante fazioni politico-militari af¬ 
ghane. Nel luglio scorso è stata 
scoperta un'autobomba destinata 
a Karzai ead altri membri del suo 
governo, ancora una volta la pa¬ 
ternità è stata attribuita a 
Hezb-i-lslami, ii gruppo fonda¬ 
mentalista guidato da Hekmat¬ 
yar. 

La guerra in Afghanistan non 
èmai finita, le massicce operazio¬ 


Lisa Beamer, storia di una vedova coraggiosa 

// marito morì deviando Vaereo che puntava sulla Casa Bianca. In un libro la moglie racconta la sua ultima telefonata 



Flaminia Lubin 


Lisa Beamer ha i capdii corti, biondi, gli 
occhi grandi, èabbastanzaminuta,ècari- 
na. In America ormai la conoscono tutti, 
È stata in televisione, sulle prime pagine 
dei giornali e delle riviste. Il marito di 
Lisa è uno degli 
eroi dd rii settem¬ 
bre, Uno dd pas¬ 
seggeri dd volo 93 
ddia United Airli¬ 
nes, qudio diretto 
da Newark a San 
Francisco. I dirot¬ 
tatori a bordo di 
qud volo avevano 
deciso che l'aereo 
si sarebbe dovuto 
schiantaresulla Ca¬ 
sa Bianca o su Ca¬ 
pital Hill, ma un gruppo di passeggi tra 
cui Todd Beamer, il marito di Lisa, ha 
fatto in modo che questo non avvenisse 
riuscendo a farlo precipitare su una zona 
boschiva ddia Pennsylvania, Nessun su¬ 
perstite alla strage, ma nessun morto a 
terraenessun simbolo americano distrut¬ 
to. Trenta minuti è durata la lotta contro 
quegli uomini armati che parlavano ara¬ 
bo, trenta minuti angoscianti durante i 
quali alcuni dd pa^^i hanno tentato 
di chiamarei propri cari per l'ultimo salu¬ 
to. Qualcuno vi è riuscito e ce l'ha fatta a 
dire addio alla propria moglie, alla ma¬ 
dre, al fratdio. Todd il marito di Lisa si è 
messo in contatto con un'operatricetde- 
fonica ddia Verizon, il suo nome è Lisa 
Jefferson, Lisa come la sua Lisa con la 
quale però non è riuscito a parlare. Le ha 
raccontato cosa stava accadendo, le ha 
raccomandato la sua famiglia e il bambi¬ 
no che stava per nascere e che lui non 
avrebbe mai visto, poi le ha spiegato che 
era arrivato il momento di andare all'at¬ 
tacco dd dirottatori. «Let's Boll» ha urla¬ 
to Todd incitandogli altri e a qud punto 
la linea si è interrotta. Questa tdefonata è 
stata registrata dalla Jefferson eia moglie 
di Todd l'ha ascoltata tante volte Qra 
«Let's Boll» è il titolo dd libro che Lisa 
Beamer ha scritto sulla tragedia. Queste 
parole sono diventate anche lo slogan di 
tante squadre sportive ddia nazione. Pri¬ 
ma di usarlo le hanno chiesto il permes¬ 
so, per Lisa èstata un onoreconcederglie 
lo. «M i ricorderò sempre di mio marito 
quando giocava con i bambini e poi arri¬ 
vava il momento di fargli il bagnetto». 
Bacconta Lisa: «Andiamo a fare il bagno, 
gli diceva, li prendeva in braccio e poi 


continuava "Let's Boll" e loro si sentiva¬ 
no eccitati da qudie parole erano mo¬ 
menti di grande tenerezza». 

Unaddletantescenefamiliari chela 
giovane donna ama ricordare La sua era 
una famiglia di qudie dove le cose anda¬ 
vano proprio bene. Una casa grande a 
Cranburynd New Jersey, Todd 32 anni, 
lavorava per la 
Qracleeguadagna- 
va bene, due figli, 
due maschietti, di 
uno etre anni e un 
altro in arrivo. Un 
nucleo felice, mo- 
glieemarito si era¬ 
no conosciuti al 
college e da allora 
non si erano più la¬ 
sciati. L'il settem- 
breèarrivato come 
un qualsiasi altro 
giorno, I Beamer erano appena tornati, la 
sera prima, da un viaggio di piacere in 
Italiaelui doveva andare a San Francisco 
per lavoro, «Da quel giorno tante cose 
sono cambiate nella mia vita», dice Lisa. 
«Tante cose non sono più le stesse e non 
sono come avrei voluto chetassero. Ma 
esiste qualche cosa che non è cambiato e 
sono le nostre fondamenta, quelle che 
Todd ed io avevamo costruito, molto 
tempo prima dell'll settembre, queste 
non sono andate distrutte». 

Sono queste fondamenta che hanno 
aiutato questa vedova ad andare avanti. 
La sua dignità, il suo coraggio, sono di¬ 
ventati un simbolo per tutta la nazione. 
Emozionata, commossa, ma senza mai 
esseresopra lerighe, nel suo dolore, que¬ 
sta donna ha parlato al Congresso pochi 
giorni dopo la tragedia, invitata dal presi¬ 
dente Bush. Accompagnata dalla cogna¬ 
ta, senza pubblicità, per il bimbo in arri¬ 
vo Lisa ha scelto un parto indotto perché 
non voleva soffrire le doglie stando da 
sola con i bambini troppo piccoli. Ha 
partorito il 4 gennaio il suo terzo figlio, 
una bambina. L'ha chiamata M organ, ii 
secondo nome del marito, a differenza 
degli altri duelapiccoiaènatacon i capel¬ 
li scuri come il padre e ha i suoi stessi 
lineamenti, Todd non sapeva che questo 
figlio sarebbe stato una femmina, ma la 
mogliesa quanto lui ne sarebbe stato feli¬ 
ce. Per la piccola M organ. Lisa ha lasciato 
intatto l'armadio del marito e il suo stu¬ 
dio, per mostrarglielo quando sarà più 
grande. Vi ha riposto dentro alcuni resti 
deH'aereo su cui viaggiava Todd, pezzi 
che ancora odorano di gasolio. L'aereo si 
è schiantato a terra con tale virulenza da 


essersi letteralmente frammentato in mi¬ 
lione di pezzi. «Non hanno avuto una 
morte dolorosa, hanno sofferto perché 
sapevano che andavano a morire E han¬ 
no sofferto perché lasciavano noi». Tra le 
macerie. Lisa ha trovato l'orologio di 
Todd,solo ladataèleggibile:«11 settem¬ 
bre». 11 libro scritto dalla giovane donna è 
dedicato alla memoria del marito: «A 
Todd, mio marito, il mio eroe, grazie per 


averci voluto bene e per aver vissuto così 
intensamenteGrazieper avermi insegna¬ 
to ad essere paziente e grata. Ti voglio 
bene e ti prometto che la mia vita andrà 
avanti benefino alla fine Ci vediamo do¬ 
po». 

Le parole di questa donna hanno già 
venduto 1 milionedi copie Qltreal libro. 
Lisa ha creato una fondazioneche porta il 
nomedi Todd a favore dei bambini che 



11 settembre: 
Bush proclama 
il Patriot Day 

L'il settembre diventa nd calendario 
degli americani una data di 
commemorazione uffidale per 
onorare le oltre 3000 vitti me de^i 
attentati. Con questo proposito il 
presidente americano George 1/1/, 

Bush ha proclamato la ricorrenza 
degli attacchi terroristid «Patriot 
Day», fornendo anche una serie di 
indicazioni su comecdebrarla. Bush 
fa appdio al sentimento rdigioso dd 
popolo americano «che dovrebbe 
dadicare attività appropriate 
alTevento come v^iee funzioni». 
Facendo poi riferimento ai valore 
simbolico ddia bandiera americana, 
il predente invita tutte le famiglie i 
governatori d^i Stati eg/i altri 
rappresentanti dd governo a esporre 
a mezz'asta il drappo a stdie e strisce 
Bush ha infine ricordato di osservare 
un minuto di silenzio alle 8.46 di 
mercoledì prossimo, ora in cui 
avvenne il primo attacco alle T win 
Towers Sempre in occasionedd 
triste anniversario, la stampa 
americana annunda die 
TamministrazioneUsa ha deciso di 
armare 1400 piloti dd voli di linea, 
un esperimento die parte su piccola 
scala non esente però da 
contestazioni alTinterno ddle 
compagnie aeree. 


perdono i genitori. Nella tragedia del vo¬ 
lo 93 sono rimasti orfani 20 bambini. 
«Per loro ètantp difficile», afferma lagio¬ 
vane donna, «È trascorsa la prima festa 
del papà, il fatto èchecenesaranno tante 
altre. Sapevo che sarebbe potuta essere 
una giornata molto triste per tutti nella 
nostra famiglia, non solo per me, ma per 
i miefigli, i genitori di Todd, lesorellee 
allora ho deciso che saremmo andati ad 
un parco giochi non lontano da casa, do¬ 
ve i piccoli si sono divertiti tanto e per 
noi èstato importante vederli spensierati 
in un giorno cosi duro da trascorrere». 

Q ra è i nteramente dedi cata al I a fami- 
glia la vita di Lisa, che nel frattempo è 
diventata un personaggio pubblico. Cosi 
popolare, è chiamata continuamente a 
parlare e a mostrare il suo volto sereno 


Diritti umani violati 
Amnesty accusa 
la Gran Bretagna 

Una reazione pericolosa agli 
attentati ddl'll sdtembreèla 
ricerca spew sconsiderata dd suoi 
colpevoli. È la denunda di 
A mnesty International che accusa 
la Gran Bretagna di aver violato i 
diritti fondamentali ddle persone 
sospettate di essere coinvoltendle 
stragi. I presunti colpevoli, 
secondo l’organizzazione per la 
difesa da diritti umani, sono 
detenuti a Londra, nd carcere di 
Bdmarsh, «in condizioni che 
possono comportare un grave 
deterioramento ddia salute fisica 
e mentale che di conseguenza, 
rischia di ridurcela capadtà di 
preparare una difesa». Amnesty 
denunda l'isolamento per piccoli 
gruppi, la ddtenzionedi 22 ore 
consecutive, l'accesso ridotto e 
tardivo a cure mediche e avvocati. 
Questi, dd redo, sono gii effetti 
ddia legge anti-terrorismo 
approvata dal Governo britannico 
gà nd 2001 e die autorizza a 
detenere a tempo indeterminato, 
senza inai mi nazione né processo, 
gii stranieri sospettati di attività 
terroristiche. Finora sono 11 le 
persone arrestate in base alla 
nuova legge e che a luglio non 
aano ancora state interrogate 


nonostante il grande dolore. Ma lei va 
solo quando sa di poter fare del bene a 
qualcuno, quando si tratta di pubblicità o 
di un evento cheta parte della macchina 
commerciale in moto dopo le stragi si 
rifiuta. «M io marito era un uomo straor¬ 
dinario, ma per il resto del mondo era un 
uomo ordinario ancheimperfetto, un uo¬ 
mo ordinario che è stato capace di fare 
una cosa straordinaria». Lisa lo ricorda 
cosi. La mamma concentra le sue forze 
per figli. Per lei si concede una sera libera 
al la setti mana quando esce con J i 11G olde- 
stein, un'altra vedova dell'attacco. Il mari¬ 
to SteveèmortoalleTorri Gemelle Abita¬ 
no vicino e portano sulle spalle la stessa 
tragedia, è come se fossero sempre state 
amiche. Insieme sono andate a vedere 
BruceSpringsteen in concerto, si stavano 


divertendo, ma poi Springsteen ha canta¬ 
to «You'remissing», la canzone in onore 
delle vittime dell'll settembre. Una can¬ 
zonetroppo bella per non piangereejill 
ha cominciato a piangere a dirotto ed è 
toccato a Lisa «la forte» confortarla. An¬ 
che Lisa piange e tanto. «Alcuni giorni, 
quando apro l'armadio di Todd esento il 
suo odore negli abiti non ce la faccio a 
trattenermi perché lui non c'è più e i no¬ 
stri bambini cresceranno senza il loro pa¬ 
dre A David, il più grande, ho spigato 
cheil papà era morto in un graveinciden¬ 
te aereo. Con il tempo ha accettato la sua 
scomparsa, ora ha quattro anni, è un 
ometto, insieme facciamo la lavatrice e 
mi aiuta con M organ, ho imparato a vive- 
regiorno per giorno, ma la mia quotidia- 
nitàèmoltodura». La mamma non igno¬ 
ra che il mondo è in difficoltà e il suo 
paese è in guerra contro il terrorismo, 
contro i responsabile della distruzione 
della sua realtà di un giorno. Ma Lisa 
afferma che pur rendendosi conto di tut¬ 
to, non ce la fa a pensare troppo a queste 
cose, non ce la fa a provare rabbia e odio, 
sarebbero energielevateallasua esistenza 
di oggi. La donna ha una grande fede, 
anche se dice che visto chela Bibbia non 
lo spiega lei non riesceacapireesattamen- 
teil l^metralaterraeil paradiso, Maè 
convinta cheil marito stia vivendo l'espe¬ 
rienza di Dio. M anca meno di una setti¬ 
mana al primo anniversario dell'll set¬ 
tembre, L'Americaèin fibrillazione mos¬ 
sa da molteplici sentimenti.! media incal¬ 
zano per ricordare, il governo progetta 
sistemi di difesa infallibili, escono libri 
per spiegareetare il punto di un anno, si 
pubblicano sondaggi, si scrivono discor¬ 
si, Ma tanti americani, forse la maggior 
parte, quella mattina si alzeranno, porte¬ 
ranno i figli a scuola, forse ricorderanno 
nella loro chiesa, nella loro anima, poi 
andranno avanti nella loro giornata per¬ 
chè dovrà essere una giornata come le 
altre E la sera non guarderanno la televi¬ 
sione, perché è troppo, troppo doloroso 
rivedere e rivivere le immagini di quelle 
ore disperate «H o pensato tanto a come 
commemorare l'il settembre, avevamo 
pensato di andare alla cerimonia che si 
terrà dove è caduto l'aereo di mio mari¬ 
to», spiega Lisa. «M a poi ho pensato che i 
miei figli più grandi avranno appena co¬ 
minciato scuolaeio li devo accompagna¬ 
re a poi andare a riprenderli. No, non 
andrò a Shanksville, Deve essere un gior¬ 
no normale per me e per loro. Non guar¬ 
derò la televisione. L'il settembre sarà 
un giorno duro, ma né più né meno degli 
altri». 
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l’Unità 


Alla cerimonia oltre 
mille invitati 
Tra i testimoni 
anche Pier Ferdinando 
Casini e Silvio 
Berluseoni 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 



MADRID Soloanottefondaètermina- 
to la «boda» deH’anno, il matrimo¬ 
nio tra Ana Aznar, la giovane figlia 
del premier spagnolo ed il rampante 
Alejandro Agag ex segretario dei Po¬ 
polari europei chein nomedelTamo- 
re per la rampolla di governo ha ri¬ 
nunciato alla carriera politica per evi¬ 
tare un'accusa di conflitto d'interessi. 
M a quella del «generissimo» sembra 
una scelta a termine dato che lui per 
primo non nasconde l'intenzione di 
riscendere in campo non appena il 
suocero sarà costretto a farsi da parte 
allafinedel mandato, non rinnovabi¬ 
le. 



Il primo ministro 
spagnolo 
José Maria 
Aznar posa 
per i fotografi 
con la figlia Ana 
e le damigelle 
nel cortile del 
monastero 
dell’Escorial nei 
pressi di Madrid 

Perez/ Reuters 


Roma si prepara ad accogliere Safiya 
Per salvare anche Amina 
continua la protesta delle Miss 

Lunedi prossimo, Walter Vétroni, indaco di Roma, 
conferirà la dttadinanza onoraria a Safìya H usaini, la 
donna nigeriana saivata daila lapidazione alcuni meà fa. 
Contemporaneamente, il «Centro Dionyaa perleArti eie 
Culture» di Roma dedicherà una duegorni (9el0) alla 
sua storia e alle altre vicende che coi pi scono donne in 
N igeria e altrove condannate a morte per adulterio o per 
aver avuto fi^i fuori dal matrimonio. In questi gorni, con 
l'arrivo di Safiya in Itaiia, continua a aescereia 
mobilitazioneinternazionaiepersaivarela vita a un'aitra 
nigffiana. Amina Lawal, anche Id condannata alla 
lapidazionedalla Sharia (la legge islamica). All'iniziativa 
dà centro romano partedperanno anche rappresentanti 
diplomatid ddia Nigeria. La testimonianza ddia storia di 
Safiya potrà aiutare tutte le organizzazioni (da «Nessuno 
tocchi Caino» alle donne de Dsela raccolta firme alle 
Feste de L'U nità), che durante l'estate hanno avviato 
iniziative per sensibilizzarei'opinione pubblica suiia 
vicenda di A mina. Proprio per salvare la vita alla Lawal, 

M isFranda ha annundato che non partedperà 
all'edizione di Miss Mondo, diesi terrà in Nigeria. Anche 
MissBdgo, MissNorvega eMissDanimarca hanno 
annundato che non partedperanno aila manifestazione. 


N ella austera e un po' tetra catte¬ 
drale dell'Escorial e poi nella finca in 
stile neobizantino di «LosArcos» do¬ 
ve si sono svolti funzione religiosa e 
ricevimento, si è consumato un avve¬ 
nimento a metà tra il coronamento 
di un sogno d'amore e una conven¬ 
tion d'affari o di partito. Gli oltre 
milleinvitati erano in gran parte rap¬ 
presentanti del rampantismo politi¬ 
co edel mondo delTeconomia. Quasi 
fuori posto sembravano il re e la regi¬ 
na di Spagna anche se Juan Carlo e 
Sofia sembravano quelli più a pro¬ 
prio agio perché, in fondo, giocava¬ 
no in caso visto chel'Escorial hafatto 
da sfondo a tante vicende felici etri- 
sti della famiglia reale. Il re si è pre¬ 
sentato con un normale vestito scuro 
da cerimonia, evitando il tight che 
invece la gran parte degli invitati più 
illustri ha scelto d'indossare. Presenti 
anche il premier porteghese e quello 
salvadoregno. Tra i testimoni anche 
Tony Blair ha rinunciato alle code. 
Che invece Silvio Berlusconi ha scel¬ 
to nel suo guardaroba ma che doveva¬ 
no dargli non poco fastidio visto che 
nel tragitto da M adrid alla cattedrale 
hadeciso di togliersi la giacca esiben¬ 
do una inamidata camicia a piegoli- 
ne. Evidentemente la dieta non ha 
funzionato. Il premier italiano ha par¬ 
tecipato da solo. La moglie Veronica 
anche questa volta ha preferito resta¬ 
re a casa, pur trattandosi di un impe¬ 
gno privato. Per quanto riguarda il 
regalo, Berlusconi ha smentito l'indi¬ 
screzione che alla Moncloa sarebbe 
arrivato un quadro. «Non se ne rega¬ 
lano come non si regalano cravatte» 
ci ha tenuto a precisare il premier. 
«Ho fatto un presente alla signora». 


Madrid, un matrimonio al vertice 

La figlia del primo ministro spagnolo ha sposato il rampante Agag. Presenti quattro premier 


Il chesignificachenel portagioie del¬ 
la giovane Ana c'è un gioiello in più. 
E sicuramente non di poco valore. 
Voci affermano che il premier italia¬ 
no avrebbeanche messo a disposizio¬ 
ne degli sposi la villa alle Bermuda. 
Nel drappello di testimoni anche 
Pier Ferdinando Casini che è arriva¬ 
to con lafidanzata Azzurra Caltagi ru¬ 
ne. Nella passerella verso l'ingresso 
della chiesa Berlusconi ha movimen¬ 
tato il suo arrivo, contemporaneo a 
quello del primo ministro inglese, 
cercando di attirare lui e la moglie 
Cherie in un'improbabile foto di 
gruppo. 

Posto d'onore per la coppia reale, 
i testimoni al lato degli sposi, a sini¬ 
stra quelli di Ana a destra quelli di 
Alqandro. Subito dietro i genitori, 
con un Aznar evidentemente com¬ 
mosso che sfoggiava una sgargiante 
cravatta bluette chefaceva a gara con 
il tutto rosa della moglieAnaBotella, 
gran cerimonieredeH'evento. M anti- 
glia e abito rosso per la madre dello 
sposo, il padre che ha brillato nel 
tentativo di tenersi in disparte. 

Prima la ritualità dell'evento, la 
sposa in bianco classico che attraver- 


La Porta 


di Dino Manetta 



B 6 RLUSCONI 
^emv^iAsTA 
Al MATRIMONIO 
ùeUA fieuA 
b! AZNAR. f 



-, UNA VOLTA 
LeHBPl/0" 
fARB fi. 
TeSTIMONB,. 



sa la navata, l'emozione dello sposo 
nel riceverla, i sorrisi, le parole della 
funzione. Poi la grande festa, termi¬ 
nata nella notte, in cui agli ospiti è 


stato offerto un bel banchetto etanta 
musica. In fi naie non ha rinunciato a 
cantare anche julio Iglesias, gloriosa 
ugola spagnola, che in una festa na- 


zional popolare non poteva manca¬ 
re. 

Illuminantelasfilatadegli invita¬ 
ti. Pochi i volti noti anche se le de- 
nuncedei redditi dei partecipanti era¬ 
no tutte di rispetto. Magnati dell'in¬ 
dustria, banchieri, manager e di polo- 
matici, politici. Attrici emodelle. Bel¬ 
le donne e antiche signore che nel 
giorno della festa della società ram¬ 
pante hanno ritrovato lo smalto dei 
tempi passati. Nella hall deH'Hotel 
Ritz un piccolo campionario dei par¬ 
tecipanti alla «boda». Rupert M urdo- 
ch, il re dei media, chiacchierava con 
Flavio Briatore, manager dellaformu- 
laUno, unaseriedi deliziose signori¬ 
ne accompagnate da austeri signori 
ingessati negli abiti da cerimonia. Di¬ 
plomazia e potere si sono scambiati 
saluti e informazioni. Ogni occasio¬ 
ne è buona. Ad un certo punto è 
comparso anche Christian De Sica. 
Invitato anche lui?«lo, no.» L'attore, 
cui è stata tolta la stanza che occupa¬ 
va per as^narla al premier italiano, 
è a M adrid, per girare gli interni del 
nuovo film di Natale in coppia con 
Massimo Boldi. «lo sto qui per lavo¬ 
rare» dice guardandosi attorno. 


Ora gli Aznar sono una dinastia 


M ontaignedica/a chegoverna- 
re una famiglia è poco me¬ 
no diffidle die governare un 
regno. Mala signora Ana Botéla, ca¬ 
po riconosduto ddia famiglia Aznar, 
svolge il ruolo di governo soavemente 
tenendo in pugno la situazione senza 
appannare l'immagine dd marito 
che Id stessa ha creato. JosèM aria, il 
premier spagnolo,fino al 1979 era un 
ispettore ddle finanze Ana lavorava 
con lui, come lui era dd '53, e anche 
Id aveva la dassica laurea in legge. 
M a qud marito picooletto e grazioso 
non bacava alle sue 

ambizioni. Coà lo _ _ 

trasdnò a un comi¬ 
zio di M anud Fraga 
Iribarne unodd lea¬ 
der ddia destra spa¬ 
gnola post-franchi¬ 
sta. 

JosèM aria fu tanto 
entuàaÉa da iscri¬ 
versi immediatamen¬ 
te ad Alleanza popo- 
larediventando in 
poco tempo uno dd 
ddfmi di Fraga, amico di famiglia 
ddia sigiora Ana, proveniente dalla 
aristoaazia madrilena. Con questo 
viatico gà ndl'82 èseg-etario genera¬ 
leaggiunto nonché deputato dd parti¬ 
to, che cambi a nome in parti do Popo¬ 
lar. Il compito dd giovani Aznar non 
è fadle si tratta di ripulire il partito 
dalle sue sacche franchiste, e di spo¬ 
starlo su posizioni di centro-destra. 
Leresistenzesono molte. Siamo negji 
anni in cui Fdipe Gonzalez vince a 
man bassa, l'avvenire spagnolo sem¬ 
bra legato soltanto a lui. Josè M aria, 
malgrado da bambino volesse fare il 
torero,!n realtà non è un cuor di leone 
e l'impresa loqiaventa. 

L'uomo è algido,non mostra grandi 
passioni, nd suo passato dè qualche 
macchia falangista. Ma donna Ana 


il ritratto 






lo sostiene lo guida,0i trasmette il 
suo Dna che non è mai dato conserva¬ 
tore. Lui, JosèM aria, ri esce a faredd 
basso profilo la sua forza. «Sono so¬ 
pravvi ssuto»,confesserà un giorno, 
«perché mi hanno disprezzato». Cosi 
questo eroe «di straordinaria normali¬ 
tà» ndl'87 diventa presidente di una 
comunità autonoma, C astiai a e Le¬ 
on, nd 90 al congresso di Siviglia vie¬ 
ne détto presdente dd partito, e co- 
minda la grande scalata che ne/ 96 lo 
porta alla M ondoa, dove verrà ricon¬ 
fermato quattro anni dopo. 

A nchein casa, la sua àgno- 

_ ra lo fa trottare È lui a 

cambiare! pannolini ai tre 
figli: due maschi e in mez¬ 
zo la sposa di ieri, Anita, è 
lui ad occupars dd pro¬ 
prio guardaroba (abiti sar¬ 
toriali, cravatte di H ermès 
non impeccabili, camicie a 
righe con iniziali, scarpe 
Yanke 0 Locussd con una 
méticolostà che rasenta la 
paranoia. Lo perseguita in 
particolare, come accade 
dd resto a molti uomini, la perdita di 
calzini: a un certo punto,in evidente 
polemica con donna Ana, cominda a 
lavarsdi da solo. Gli Aznar sono en¬ 
trambi cattolid praticanti: Id ha stu¬ 
diato dalle monadieirlandes e quin¬ 
di parla correntemente l'inglese; lui 
ha frequentato scuole più modeste, 
per cui seia cava col francese, mentre 
con l'in^esebisticda. Fi^iaefi^i ven¬ 
gono mandati inveceastudiareal col¬ 
lego ddI'Opus Dd. Però quando i 
vescovi chiedono a Josè Maria una 
dichiarazione contro l'aborto lui ri¬ 
sponde «La farò send la stessa dome¬ 
nica chiederete il voto per il Partido 
Popolar». 

La nobii donna sua mo^ie sa bene 
come trattare coi prdi. È moltroimpe- 
gnata in attività assistenziali con la 


GIANCESARE FLESCA 

Car/tas e con Mensajeros de Paz 
(qualcuno le rimprovera di offuscare 
cosi il ruolo ddia regina Sofìa), ma è 
in prima linea nd difendere i diritti 
ddle donne sostiene la causa degli 
immigrati, era favorevoleddl'estradi- 
zionedi Augusto Pinochet in Spagna 
richiesta dal giudiceGarzòn. 

È nemica ddia droga edd terrorismo 
-suo marito è usdto incolume da un 
attentato ddI'Eta- inoltre chiede alle 
spagiole di fare più /yg// per evitare 
una sodetà ogni giorno più anziana, 
ma chiede anche al potere politico di 
mostrarsi più attento nd rendere la 
maternità compatibile con il lavoro 
fuori casa. Tutti si domandano dove 
vuole arrivare, Id si limita a dire 
«Sono soltanto una firSt lady». Una 
comeHillary, replica la voce popola¬ 


re, solo die il marito non cerca distra¬ 
zioni fuori dal matrimonio. Da stu¬ 
dente le ragazze andavano pazze per 
Josè Maria, ma lui non le avvicinava 
perché troppo timido, il potere in que 
sto non l'ha cambiato. Lo ha cambia¬ 
to invece ndia vita pubblica, dove or¬ 
mai ostenta sicurezza e prestigio. Il 
matrimonio ddia figlia ha sughiate 
l'influenza di cui cpdono ormai lui e 
la sua fami^ia fra i conservatori euro- 
pd, e non solo loro. 

In verità Ana Botdia ha trasformato 
la fami^ia in una dinastia. Poco tem¬ 
po fa ha dichiarato che suo marito 
non correrà per un terzo mandato nd 
2004. Forseimmagnaperlui un futu¬ 
ro europeo, pensando a un ruolo poli¬ 
tico di primo piano in patria per sé o 
per il neo genero. Il caStdIo de^i Az¬ 


nar sembra dunque desinato a dura¬ 
re nd tempo. Non lo distruggeranno 
le redazioni sulle tenuti prese per 
conto dd partito da JosèM aria quan¬ 
do era presidente di Cestini a e Leon, 
poca cosa di frontealla marea di scan¬ 
dali che ha affondato Gonzalez. Forse 
quando sarà chiaro che le privatizza¬ 
zioni operate dal governo Aznar fin 
dall'inizio sono State un regalo ad im¬ 
prese private amiche dd Partido Po¬ 
polar, qualche tegola cadrà dal tetto. 
E bisognerà ancora vedere se la fì^ia 
secondogenita sarà a//'a/tezza ddia 
madre nd governare il marito, o se 
invece sarà soltanto, come ha scritto 
una feroce columnist mondana dd 
Pais giocando sul nome dd cdebre 
locale che Hemingway frequentava 
all'Avana una «Botdiita dd medio». 
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la stampa 

Anche i giornali 

DI DESTRA CONTRO 
LE NOZZE REGALI 

Franco Mimmi 

S ono in molti a dubitare che il regime politico oggi 
vigente nei paesi occidentali sia davvero la demo- 
trazia, ma non era chiaro, fin qui, di checosamai, 
allora, si trattasse. Ebbene, nei suoi eccessi il matrimo¬ 
nio della figlia di José Maria Aznar ha il pregio di 
chiarirefinalmentelacosa: si tratta di demo-narchia, 
ovvero di un regime nel quale! politici democratica¬ 
mente eletti non si trasformano in servitori del popo¬ 
lo elettore ma in unacastadi stampo regale. Tal e casta 
ritiene di avere, e in realtà gode, di tutti i privil^i 
(l'immunità, l'impunità) edi tutti i vizi ( la corruzio¬ 
ne, lo spreco, l'ostentazione) delle monarchie precosti¬ 
tuzionali, e di suo vi aggiunge il cattivo gusto del 
parvenu che non basali proprio poteresul Principedi 
M achiavelli ma sul Grande frate!lo televisivo. 

La prova? Basta leggere i giornali spagnoli, i quali, 
spesso senza alcuna intenzione critica, mettono in 
evidenza la cosa. Il Periodico, grande giornale catala¬ 
no, titola: «La figlia del presidente si sposa come una 
principessa», eaggiunge: «La cerimonia è assai simile 
a quella delle infante (le principesse spagnole, n.d.r.): 
reali, presidenti di governo, ministri...». E il Mundo, 
grandesostenitoredel presidente spagnolo: «Sarà qua¬ 
si un matrimonio di Stato». M a Gallego & R^, vignet¬ 
tisti del quotidiano, hanno pubblicato un disegno in 
cui l'imperatore Filippo II, alla notizia che il matrimo¬ 
nio si celebrerà nel palazzo dell'Escorial che lui fece 
costruire per commemorare la vittoria di S. Quintino 
(e nel cui Pantheon sono sepolti i re di Spagna), 
emette un grido di disgusto che suona: «Agaaaaaag». 

El Paishadato ampio risalto al l'avvenimento però 
ha evitato (almeno fino a ieri) frasi che richiamino 
immagini r^li, perchénellesuepaginesi, sarebbero 
suonate critiche: una eleganza non ricambiata, visto 
che il direttore del maggiore e migliore quotidiano 
spagnolo non figura tra gli invitati alla cerimonia, a 
differenza dei suoi collabi più acquiescenti alla linea 
governativa. E tuttavia è proprio sul quotidiano Abc, 
tradizionale baluardo della destra, che si trova la criti¬ 
ca più feroce a cotanti sponsali. Per la penna di Mar¬ 
tin Ferrand, in un editoriale intitolato «Un matrimo¬ 
nio e un funerale», si ricorda infatti con severità che 
nel 1950 il matrimonio di Carmen Franco Polo, «fi¬ 
glia del capo dello Stato e del governo della nazione, 
fu una cerimonia discreta, celebrata nella cappella del 
palazzo del Pardo, seguita da un modesto pranzo». Si 
noti comeil giornaleapprofitti del l'occasione per met¬ 
tere a confronto Francisco Franco con José Maria 
Aznar, il che richiede pur sempreunacerta affinità tra 
i due, ma a tutto svantaggio del secondo. E peggio 
vanno lecosenel prosieguo deH'articolo: «Laprivatez- 
zaèun diritto inalienabiledellepersone... salvo quan¬ 
do le persone decidano di convertire in spettacolo la 
propria intimità». 

Ne segue che un matrimonio - senza misura? - 
celebrato nella cornice solennissima del monastero 
dell'Escorial, con centinaia di invitati e protocollo 
internazionale, debba essere inteso comeun fatto pub¬ 
blico nella misura in cui sia, oltre che rilevante per la 
sua circostanza e i suoi protagonisti, letteralmente 
stentoreo. Costa fatica ammettere che una persona 
come Aznar, che si caratterizza per la discrezione e 
l'austerità, organizzi fasti così rumorosi e converta in 
spettacolare, mondano e pomposo ciò che per sua 
natura è intimo efamiliare. 

Non c'è dubbio che il potere tende a distoreere la 
realtà che circonda chi lo detiene ed esercita. E coà 
trionfa, in questo nostro idiotizzato Occidente, la de¬ 
mo-narchia, chesfrutta l'alibi democratico per mette¬ 
re i premier, i ministri egli onorevoli al riparo anche 
dai rischi che correvano i monarchi veri: almeno, 
nella Napoli dei Borboni, nulla assicurava ai Grandi 
di Spagna che i lazzari non li prendessero a pernac¬ 
chie. 
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Petrolio in rialzo per i timori di un attacco all’Irak 



MILANO Petrolio in rialzo, graziead alcune ricoperture di 
carattere tecnico, aiia forte discesa settimanaie registrata 
dagii stock Usa di grigio e alle crescenti tensioni circa 
i'eventuale attacco militare contro l'Irak. All'lpedi Lon¬ 
dra il Brent è salito di 33 centesimi a 27,43 dollari al 
barile, mentreil greggioUsaèavanzatodi 43centesimi a 
28,70 dollari. 

Delle scorte petrolifere e di gas europee di occuperà 
mercoledì prossimo la Commissione U e. La commissaria 
all'energia Loyola de Palacio proporrà una delibera per 
giungere ad una gestione comune delle riserve, L'idea è 
quella di aumentare le riserve da 90 a 120 giorni di 
con^mo e gestire 40 giorni di stock a livello comunita- 
rio.È da tempo che De Palacio sollecita gli stati membri a 
riorganizzare le riserve petrolifere in vista di possibili 
crisi, acominciaredall'Irakedal Medio Oriente. L'Unio¬ 


ne europea è infatti particolarmente vulnerabile per la 
suafortedipendenza energetica dai paesi produttori. 
Secondo l'esecutivo Ue bisognerebbe esaminare la 
possibilità di un uso più flessibile delle riserve non solo 
nel caso in cui manchi il carburante, maanchein situazio¬ 
ni di volatilità dei prezzi e di tensione nei mercati. Per 
questo la DePalacioprevedeoltre all'aumento della quan¬ 
tità degli stock anche l'istituzionedi un ente pubbli co per 
la gestione (oggi fatta da società private) a livello naziona¬ 
le e la creazione di un coordinamento europeo della 
commissione. La proposta però solleva perplessità in se 
no allediversedirezioni ferali dell'esecutivo Ueeinol¬ 
trasi registrano segnali di scetticismo tra gli stati membri 
preoccupati soprattutto del coordinamento europeo del¬ 
le scorte e della creazione di un ente pubblico per la 
gestione. 
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Telecom non scalda la Borsa 

Più utili, ma gli investitori sono lontani. Il peso dei debiti sulla holding Olimpia 


Cernobbio 

A SCUOLA DI FUTURO 
SPERANDO CHE VOGLIANO 
FARE I CONTI DEL PRESENTE 

Oreste Pivetta 



Roberto Rossi 


MILANO AllaTelecom non èbastata 
neanche una semestrale tutto som¬ 
mato positiva per poter correre in 
Borsa. M olti operatori hanno consi¬ 
derato i dati dei primi sei mesi del¬ 
l'anno «non proprio eccezionali». 
M a non solo. A pesare sulla giorna¬ 
ta anche l’ipotesi sfumatadi un pos¬ 
sibile ingresso di un nuovo socio in 
Olimpia, la cassaforte creata da M ar¬ 
co Tronchetti Proverà per il control¬ 
lo di Olivetti-Telecom. A piazzaAf- 
fari il risultato è stato perciò delu¬ 
dente. I titoli del gruppo hanno 
chiuso tutti in modo negativo (Oli¬ 
vetti ha perso il 2,27%, Telecom 
l'l,20%,Timil2,23%). 

Eppure! conti presentati dall'ex 
monopolista non sono stati così ma¬ 
le. Né primi sé mesi dé 2002Té- 
com ha fatto registrare un utile net¬ 
to consolidato, a livélo di gruppo, 
di 770 milioni di euro (3-59,4% sul¬ 
lo stesso periodo 2001) e ricavi per 
14.989 m i I i on i ( -f 1,7% ). «II fatto è - 
ha commentato un operatore- chei 
dati sono andati un po’ peggio di 
quanto ci aspettavamo». 

Néla giornata che ha visto la 


TARANTO La crisi dél’l Iva volge al 
disgéo: al summit di ieri sera al mi¬ 
nistero dél’lndustria è stato rag¬ 
giunto un primo importante preac¬ 
cordo che lo stesso ministro Anto¬ 
nio M arzano ha spiegato: «Sono sta¬ 
te accantonate le contrapposizioni. 
Ora, entro 20 giorni da oggi, saran¬ 
no aperti due tavoli paralléi presso 
il ministero, uno dedicato alla side¬ 
rurgia come questione strategi ca na¬ 
zionale, che tenga conto déle con¬ 
nessioni produttive, occupazionali 
ed ambientali, ed uno specifico per 


nomina di Riccardo Ruggiero come 
amministratore déegato per latée- 
fonia fissa al posto di Enrico Bondi, 
passato alla Premafin di Salvatore 
Ligresti, Téecom può però anche 
ritenersi soddisfatta. Perché sei con¬ 
ti non sono andati oltrealleaspetta- 
tive- i ricavi déla capogruppo sono 
calati dél’1,4% (da 8.553 a 8.430 
milioni di euro) mentre l’utile netto 
èsceso dé 40,5% (pari a 389 milio¬ 
ni di euro) - sul frontedéla riduzio¬ 
ne dé debito sono arrivate buone 
notizie. Le cessioni effettuate dopo 
il 30giugno, infatti, lo hanno porta¬ 
to a 18,8 miliardi. «H anno solo biso¬ 
gno di 500 milioni di euro e hanno 
due trimestre di tempo - ha notato 
Robert Grindle di Dresdner 
Klénwort Wasserstén - per fare me¬ 
glio degli obiettivi previsti». 

Inveceil debito (34,8miliardi di 
euro) resta semprealto per Olivetti. 
E questo nonostante il gruppo né 
primo semestre abbia dimezzato 
complessivamente la perdita (da un 
rosso di 1.087 milioni né 2001 a 
511 né 2002). Il fardélo di Olivetti 
selo troverà sulle spalle Olimpia, la 
cassaforte che controlla il 26% déla 
società di Ivrea e a cascata il 55% di 
Téecom, i cui conti sono stati esa- 


individuare la possibile predisposi¬ 
zione dél’accordo di programma, 
con la Regione e la città e quindi la 
soluzione dé problemi ambientali 
dél’area di Taranto». 

Soddisfatto Riccardo Nencini, 
segretario nazionale Fiom: «I nostri 
obiettivi sono tre. Primo, l’adegua¬ 
mento délo stabilimento all’am¬ 
biente: abbiamo ottenuto la disponi¬ 
bilità ad investireda parte déla pro¬ 
prietà per nuove batterie. Ci atten¬ 
diamo un piano credibile». Secon¬ 
do, uno sviluppo dé territorio attor¬ 


minati nélanotte. La società sta cer¬ 
cando da tempo un nuovo azionista 
per poter attuare il tanto atteso ac¬ 
corciamento déla catena di control¬ 
lo. 

Si pensava a Emilio Gnutti (con 
H opa), ma l’ipotesi ènaufragata per¬ 
ché non ritenuta soddisfacente. 
Con l’uscita dé finanziere brescia¬ 
no si sono riaperte ipotesi e conget¬ 
ture. Congetture che vedono in pri¬ 
mo piano il settore bancario, da 
sempreimpegnatissimo in Olimpia. 
Si starebbero muovendo non solo 
UniCrediteIntesaBci, chedetengo- 
noentrambeil 10% afianco di Piré- 
li (60%) e Edizione Holding (20%), 
ma anche M ps e AntonVeneta-ln- 
terbanca- ex-azionisti di Bèl -, che 
hanno né loro portafogli obbliga¬ 
zioni Olimpia. 

Comunque, la caduta borsistica 
di ieri ha coinvolto anche un’altra 
società collegata al gruppo: Seat Pa- 
gineGialle(-l,l%). Anche per que¬ 
sta risultati non soddisfacenti. Si ve¬ 
de che le 60 aziende tagl i ate dal l'am¬ 
ministratore déegato Paolo Dal Pi¬ 
no e le oltre 900 persone mandate a 
casa sono servite a ridurre il debito 
déla società ma non sono riuscite 
ha convincere piazza Affari. 


no all’llva e, terzo, l’impegno diret¬ 
to dé governo né risanamento dé- 
l’area. 

Le valutazioni di impatto am¬ 
bientale sugli impianti saranno cu¬ 
rati dal ministero dél’Ambiente, e 
quindi sottratti alla polemica locale. 
L’incontro ha sbloccare lo stallo, 
ma né frattempo l’azienda è impo¬ 
verita dopo la chiusura déle coke 
rie, mentre restano aperteferite acu¬ 
te, come la stabilizzazione degli ol¬ 
tre 6 mila precari e il destino degli 
800 operai ex Bélèi in cassa integra¬ 


zione: «Questi problemi saranno af¬ 
frontati da specifici incontri con 
l’azienda». 

Soddisfatto il senatore Ds Gio¬ 
vanni Battafarano, presente al sum¬ 
mit: «Incontro positivo, il rischio di 
un muro contro muro èstato sven¬ 
tato. C’èdialogo e il governo dichia¬ 
ra che si impegnerà. È stata sconfit¬ 
ta la logica déla contrapposizione 
tra un estremismo ambientalista e 
uno produttivista». Una linea di 
equilibrio per la quale i Ds hanno 
prodigato grande impegno, in vista 


di un’intesa utile. Battafarano: 
«Non significa che tutti i problemi 
siano stati risolti, ma se non altro è 
svanitoli rischio délo scontro fron¬ 
tale che avrebbe portato al baratro. 
Ci impegneremo perché si giunga 
ad un accordo chetutéi l’ambiente 
e né contempo sia salvaguardato lo 
stabilimento siderurgico, a ciclo in¬ 
tegrale, che affronti seriamente il 
problemaambientalecon fondi pri¬ 
vati e pubblici, dé governo ecomu- 
nitari». 

g.lac. 


P assa un anno e agli ultimi 
fuochi d’estate qualcuno tor¬ 
na a Cernobbio, qualcuno 
tra professori, ministri, industria¬ 
li, finanzieri, banchieri e giornali¬ 
sti, a Villad’Este con il suo giardi¬ 
no fiorito sul lago di Como, per il 
"workshop Ambrosetti" (questo il 
nome esatto, come raccomanda¬ 
no sempre nél’identico comunica¬ 
to), che stavolta grazi e a tanti sape¬ 
ri illuminerà «lo scenario di oggi e 
di domani», proprio come dodici 
mesi fa, salvo che qualche giorno 
dopo gli aeré lanciati contro le 
torri geméledi New York rovina¬ 
rono l’implacabile marcia dé busi¬ 
nessmondiale, smentirono gli otti¬ 
misti, offrendo comunque loro la 
scusa buona: tutta colpa dél’ll 
settembre. 

L’ultimo giorno di Cernob¬ 
bio, checadesempre la domenica 
mattina, gli ospiti di Villa d’Este 
rimasero a lungo scrutando il cie¬ 
lo che era limpido per il vento 
teso. Aspettavano gli elicotteri. Ne 
giunse uno, ma era solo quello di 
Paolo Fresco, L’avvocato Agnéii 
s’era mostrato il giorno prima e 
aveva ammonito: non c’è tempo 
da perdere, Berlusconi invece non 
si mostrò. In auto blu arrivarono 
solo i ministri leghisti eaffini. Bos¬ 
si, Maroni, Castelli, Tremonti... 
Tremonti dava a vedere di saperla 
lunga. Gli altri tre dovevano passa- 
rel’esamedi quéli chesi definisco¬ 
no il gotha dél’impresa italiana. 
Non sappiamo come andò allora. 
Sappiamo comesta andando ades¬ 
so: una legge per il falso in bilan¬ 
cio, un’altra per le rogatorie, la 
céebre "Girami’’ per il legittimo 
sospetto spinta alla massima véo- 
cità consentita, il disastro dé con¬ 
ti pubblici, la produzione indu¬ 
strialeferma, i prezzi che aumenta¬ 
no, i contratti che sembrano una 
polveriera. Dodici mesi fa chiede¬ 
vamo a "quéli dé gotha" che cosa 
pensassero dell'articolo 18. Già al¬ 
lora rispondevano che non gli po¬ 
teva interessare di meno. Chissà 
adesso. Tutta la storia dé patto 
per l’Italia sembra morta e sepol¬ 


ta, davanti all’urgenza della 
"Cirami". Angéetti e Pezzetta co¬ 
minciano a nutriredubbi. 

Dopo l’il settembre, capitaro¬ 
no la guerra in Afghanistan e in 
Italia quéla in piccolo di Genova. 
Palestinesi eisraéiani continuaro¬ 
no a morire, solo a un ritmo mol¬ 
to più intenso, A Cernobbio torne¬ 
rà Shimon Peres, che non manca 
mai (comeBertinotti) aparlaredi 
pace. M a non sa dire come. 

Né mondo, oltre che in Italia, 
la new economy ha sofferto le pe- 
ned’inferno, infliggendonedi peg¬ 
gio ai suoi gioiosi azionisti. Per di 
più il capitalismo che si pensava 
produttore ha mostrato il suo vol¬ 
to predatore. I top manager, déla 
Enron o déla WorldCom, con un 
po’ di pratica avevano trovato la 
soluzione dé loro problemi: non 
importa produrre, i (loro) profitti 
possono crescere ugualmente, 
gonfiando il valore delle azioni, 
con un po’ di propaganda, qual¬ 
che licenziamento (per mostrare 
agli azionisti la severità e il rigore 
di chi comanda), un revisore dé 
conti corrotto e un accademico 
che teorizza la crescita infinita. 

Come si vede, se le cose van¬ 
no male, in Italia e all’estero, non 
è colpa dell’ll settembre. 

Con tanta esperienza allespal- 
le, probabilmente politici, profes¬ 
sori, industriali e finanziari, tran- 
neTremonti, avranno poca voglia 
di esprimersi sull’avvenire, per 
quanto le predizioni siano sempre 
una béla tentazione per i dotti e 
gli ambiziosi. In realtà sarebbe già 
bèlo se intanto i nostri (lasciando 
stare i ministri: sarebbe davvero 
chiedere troppo) volessero giudica¬ 
re il presente e i suoi conti inféici 
(perno! più che per gli altri), sen¬ 
za il pregiudizio di dover difende¬ 
re il governo che li aveva tanto 
illusi. Speriamo che Berlusconi 
continui a tenersi lontano, rispar¬ 
miando lesueinterpretazioni (or¬ 
mai sempre le stesse, con noia) e a 
"quelli del gotha" la figura dé ra¬ 
gazzini di comunione e liberazio¬ 
ne. 


Incontro al ministero deirindustria: verranno aperti due tavoli di negoziato 

Segnali di disgelo per l’Ilva 


Un’altra sorpresa di Tremonti: non ei sono fondi per finanziare il provvedimento. Malavasi, presidente Cna: questa è una vera presa in giro. La protesta del mondo industriale 

Credito d’imposta per i neoassunti: il governo beffa le imprese 


Sandra Amurri 


ROMA Una nuova doccia fredda per le 
imprese, soprattutto per quéle piccole e 
medie che ha oltretutto «il sapore di una 
presa in giro in quanto la legge è stata 
confermata il 29 luglio e solo due giorni 
dopo hanno scoperto che non c’erano le 
coperturefinanziarie»èil duro commen¬ 
to dé Presidente nazionale déla CNA, 
Ivan Malavasi, al decreto dé 6 agosto 
riguardantel’esaurimento dé fondi per il 
credito di imposta réativo ai nuovi assun¬ 
ti a tempo indeterminato. 

U na decisione, ancora calda destinata 
a trasformarsi in un boomerang per il 
Governo chel’8 luglio scorso, ha, appun¬ 
to, emesso un decreto, convertito in legge 
l’8 agosto. Decreto che néla sostanza ha 


sospeso l’efficaciafino al dicembre prossi¬ 
mo, senza alcuna garanzia per il futuro, 
déla legge Visco dé 1 ottobre dé 2000 
che stabiliva un bonus fiscale, credito 
d’imposta, per i nuovi assunti a tempo 
indeterminato, di 413,17 euro (800.000 
déle vecchie lire) per le aziende dé cen¬ 
tro e dé settentrione e di 620 euro 
(1.200.000 déle vecchie lire) per quéle 
dé meridione. E comesenon bastasse, la 
legge ha valore retroattivo: le aziende che 
hanno usufruito dé bonus seguendo la 
normativa vigente, dovranno restituire al¬ 
l’erario entro il prossimo 16settembre, la 
somma réativa al mese di luglio. 

Un provvedimento, quélo varato dal 
precedente Governo, che aveva favorito, 
specialmente né sud, un incremento dé- 
l’occupazione e un importante emersio¬ 
ne dé lavoro nero, mentre la decisione 



Apprendista in una fabbrica di gomme 


estiva, suggerita dal fantasioso Ministro 
dél’Economia Tremonti, e adottata dal 
Governo, colpisce non solo le aziende di 
ogni settore, ma introduce anche un peri¬ 
coloso senso di sfiducia verso le Istituzio¬ 
ni che hanno cambiato le regole in corsa 
d’opera. 

La mancanza di fondi per legittimare 
la sospensione, avrebbe potuto avere un 
senso se avesse stabilito una data a partire 
dalla quale le aziende non avrebbero po¬ 
tuto più usufruire dé bonus, permetten¬ 
do loro eoa di programmare le loro scé- 
te. 

Una situazione definita dal Sole 24 di 
mercoledì «abbastanza paradossale». Per 
il Presidente dél’Unione Industriale dé 
Fermano, di cui parte fondante è il di¬ 
stretto calzaturiero più importante d’Eu¬ 
ropa, Roberto Vallasciani: «Il provvedi¬ 


mento creerà un contraccolpo fortemen¬ 
te n^ativo a moltedélelO mila, piccole, 
medieetalvolta microimprese, gà affati- 
catedallafasedi crisi dé mercati interna¬ 
zionali che dovranno farei conti con co¬ 
sti non previsti, e con provvedimenti re¬ 
troattivi che non permettono cambia¬ 
menti di programmi a breve. U n danno 
enorme che per le aziende più deboli che 
potrebbe rivéarsi fatale creando proble¬ 
mi di occupazione. Manovre di questo 
genere - continua Vallasciani -sono dav¬ 
vero incomprensibili visto chei fondi ne 
cessar! per mantenere in vita la legge Vi¬ 
sco erano facilmente prevedibili equindi 
avrebbero dovuto essere inseriti nél’ulti- 
ma Finanziaria. Una decisione assolute 
mente in controtendenza con gli effetti 
positivi che si registrano ogni qualvolta 
che vi sono leggi che offrono alleaziende 


la possibilità di ammortizzare! costi indi¬ 
retti déla manodopera». 

Un provvedimento che potrebbe an- 
cheindurrelepiccoleaziendearisponde- 
re alle difficoltà con i licenziamenti e, 
comunque, certamente non favorire 
I emersione di qué lavoro nero, a cui la 
legge Visco aveva dato un contributo, 
contro il qualetuona spesso anche la Con- 
fidustria. 

NélaProvinciadi BolognaIe600pic¬ 
cole e medie imprese associate alla CNA 
che hanno usufruito déla legge Visco, 
complessivamente dovranno restituire 4 
miliardi di lire. La protesta crescedi gior¬ 
no in giorno e dalla CNA è già partita 
una lettera all’indirizzo dé ministro Tre¬ 
monti in cui si afferma che si tratta di 
«una legge beffa perché non si possono 
cambiare le regole durante la corsa». 
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Lo ha deciso il coordinamento dei delegati Fiom. Si comincia venerdì 13 settembre a Torino. Scendono in lotta anche le aziende delFindotto 


Sciopero di 4 ore nelle fabbriche della Fiat 


Quasi lOOmila 
i disoccupati 
in Svizzera 

MILANO Continua a crescerela di¬ 
soccupazione in Svizzera. Secondo 
i dati diffusi dai Seg'etariato di 
stato dell'economia a fine agosto i 
senza lavoro erano 96.362, pari a 
3.414 in più rispetto a fine lu^io 
con un tasso percentuale 
progredito di 0,1 punti che è salito 
al 2,7%. 

Né solo Canton Ticino i 
disoccupati risultano es^e 4.843, 
248 in più rispetto al precedente 
mese con un aumento dé 5,4%. Il 
tasso di disoccupazione danese 
raggungeil 3,5%. 



Giovanni Laccabò 


MILANO II coordinamento dei delegati 
Fiom della Fiat ha deciso lo sciopero di 4 
ore articolato. Comincia Torino venerdì 
13 e a ruota per tutto settembre Ie si ngo- 
lefabbriche, al rientro dai rispettivi peri¬ 
odi di cig. Inoltre scende in lotta anche 
tutto l'indotto, cheèarischio comeillu- 
mina l'esempio piemontese: spremute 
dall'estenuante corsa al ribasso dei costi 
- le condizioni capestro imposte dalla 
Casa madre- moltefabbrichedeH'indot- 
to sono indebitate fino al collo esono al 
collasso, e molte altre hanno esaurito i 
periodi di cig ordinaria. Ecco perché, a 
fianco delle 3.400 mobilità chieste dalla 
Fiat, il sindacato parla di almeno 10 mila 
posti in pericolo nella committenza, un 
incubo che investe anche altre regioni. 

Gianni Rinaldini, leader della Fiom, 
spiega che lo sciopero non àsolo contro 
l'accordo separato, ma punta a riaprire il 


confronto con Fiat e governo: «Il fatto 
che sia stata annunciata una nuova fase 
di cig per ottobre, compreso Cassino do¬ 
vasi produce la Stylo, confermai! nostro 
giudizio iniziale, e cioè che il piano non 
ècredibile. Trascura il futuro: questa set- 
timanaGeneral M otors, Ford ealtri mar¬ 
chi annunciano novità fondamentali, 
compresa la modifica dello stesso moto¬ 
re a scoppio, mentre Fiat su questo ver¬ 
sante è del tutto assente». E rjndotto?«Si 
profilano tempi difficili, non più solo a 
Torino ma in tutto il Paese. E evidente 
che una situazione di qeusto genere, che 
si protrae nel tempo, ha ripercussioni 
pesanti su tutta la componentistica, e il 
drammaèchemancaunaipotesi credibi¬ 
le di fuoriuscita, tanto è vero che il Lin¬ 
gotto insiste a programmarci periodi di 
cassa integrazione. Da qui la necesità di 
allargareancheladimensionedel conflit¬ 
to». 

E il governo? «Alla base delle 4 ore, 
c'èanchela richiesta del negoziato con il 


goveno econ Fiat. Anchecon il governo, 
il quale non può limitarsi ad assistere e 
ad accompagnare il processo di dismissi- 
soni deH'auto nel nostro Rase,. E impor- 
tanteun suo intervento diretto sul setto¬ 
re, che si esprime con tutti gli elementi 
complessi di una politica industriale, ba¬ 
sti pensare alla ricerca: è evidente che 
scontiamo un ritardo tecnologico accu¬ 
mulato in tutti questi anni, perché è 
mancata una politica finalizzata al'inno- 
vazione, da parte deH'impresa ma non 
solo: se pensiamo all'idrogeno, c'è una 
dimensione della ricerca che coinvolge 
anche le responsabilità del governo». Un 
ripido pendio da ri sai ire aspetta il sinda¬ 
cato, una sfida resa più difficiledagli ac¬ 
cordi separati firmati da Firn, Uilm e 
Fismic, fino al caso Powertrain: «Questa 
intesa conferma la crisi deH'auto e nello 
stesso tempo lascia mano libera all'azien- 
dadi gestirelaflessibilitàasuo piacimen¬ 
to, ossia peggiora le condizioni di lavo¬ 
ro». 


Re auto, governo ostaggio delle compagnie 


n caso al Consiglio dei ministri. Prezzi: polemica tra le associazioni dei consumatori 


Trasporti 

Fermi per 4 ore 
i controllori di volo 

È stato ridotto a quattro ore (dsalle 12 alle 16) lo 
sciopero indetto per oggi a Catania dai 
controllori del traffico aereo. Negli stessi orari 
sciopereranno anche gli uomini radar di Brindisi 
e Padova. Alitalia invita quindi la propria 
clientela a contattare il Centro Prenotazioni 
(numero 8488-65641.2.3 da tutta Italia e 
06-65641.2.3 dal distretto di Roma). 


Stati Uniti 

Agosto record 
per le vendite di auto 

Agosto record a sorpresa per le immatricolazioni 
di auto negli Usa grazie soprattutto agli incentivi 
concessi dai costruttori. Le vendite sono salite 
del 13,2% rispetto a un anno prima a 1,71 
milioni di unità.Tutti etrei «big»deirauto Usa, 
General M otors, Ford eDaimlerchrysIer, hanno 
segnato immatricolazioni in rialzo 
rispettivamente del 18% a 492.434 unità, del 
12,1% a 365.406 e del 24% a 210.855. 


Natuzzi 

Cresciuto del 43,5% 
l’utile netto 


M ILANO LaquestionedelletariffeRcAu- 
tosarà posta oggi all'attenzionedel Con¬ 
siglio dei ministri. L'ordine del giorno 
non prevede provvedimenti d'urgenza, 
ma non viene esclusa una valutazione 
dei tempi parlamentari della riforma del 
settore. Ad annunciarlo è stato il mini¬ 
stro Marzano: «Vorrei riferire domani 
(oggi per chi legge, n.d.r.) al Consiglio 
dei ministri sulletariffeRcautoperchie¬ 
dere un'accelerazione dell'approvazione 
di quel provvedimento che ho già pre¬ 
sentato alle Camere. Spero comunque 
in una soluzione in tempi brevi». 

M arzano ha quindi lasciato intende¬ 
re che oggi non proporrà direttamente 
al Consiglio un decreto sulla vicenda Re 
auto ma sottoporrà comunque il proble¬ 
ma sottolineandone l'urgenza. Spetterà 
quindi all'esecutivo nella sua collegialità 
decidere la strada da seguire: se cioè met¬ 
tere in campo tutte le possibili iniziative 
per un'accelerazione dell'approvazione 
del provvedimento già presentato (il 
provvedimento di riforma giace al Sena¬ 
to da sette mesi) o, in alternativa, segui¬ 
re la strada di un decreto ad hoc come 
già avvenuto per altre tariffe. 

Comunquesia, i tecnici del ministe¬ 
ro hanno già pronta la bozza di decreto, 
nel caso il governo dovesse decidere di 
accelerare i tempi. È esclusa comunque 
l'adozione di un decreto biocca-tariffe, 
in quanto vietato dalH'Ue. 

La riforma in Parlamento prevede 1' 
obbligo per le compagnie di creare un 
sito internet dove gli assicurati possano 
costruire un preventivo personalizzato. 


ma anche la previsione di uno specifico 
reato penaledi truffa che si accompagna 
con un limite alla discrezionalità dei giu¬ 
dici nella quantificazione del danno alla 
persona. Sono poi previsti: la semplifica¬ 
zione e l'accelerazione delle modalità di 
risarcimento del danno; l'allargamento 
del cid ai danni fisici; una maggiore dif¬ 
fusione della franchigia. Le nuove nor¬ 
me, inoltre, stabiliscono l'istituzione di 
una commissione ministero-Isvap che 
avrà il compito di monitorare aumenti 
dei prezzi fuori dal mercato e tentativi 
di elusione da parte delle compagnie. 

Sul fronte del caro prezzi è intanto 
polemica tra le diverse associazioni dei 
consumatori. La Coalizione dei Consu¬ 
matori ha dato un giuudizio negativo 
rispetto all'accordo tra Confesercenti e 
Intesa Consumatori sui prodotti a prez¬ 
zi bloccati. Per la Coalizione, che rac¬ 
chiude 8 associazioni tra cui Adicon- 
sum eConfeonsumatori, l'iniziativa an¬ 
nunciata «è una vera e propia beffa, per¬ 
ché ai cittadini si vuole ora far credere 
alla bontà dei commercianti, attraverso 
una mera operazione di immagine, vi¬ 
sto che si vanno a bloccare dei listini su 
cui si sono già operati notevoli e spesso 
ingiustificati aumenti». 

Secondo invece l'Intesa dei consu¬ 
matori il blocco dei prezzi di alcuni pro¬ 
dotti alimentari porterà ad un calo dell' 
inflazione dello 0,2%. L'accordo con 
Confesercenti prevede di tenere! prezzi 
di alcuni prodotti bloccati fino alla fine 
dell'anno con la possibilità di una ulte¬ 
riore proroga di tre mesi. «I prezzi sono 



DnFco'mmErG 


Cir/.MtKC 0 TURISMO SERVIZI-PMI 


Il presidente Tassinari: «Nel settore alimentare i nostri prezzi sono aumentati dellT,8% contro il 4% del mercato» 

Coop Italia: nel 2002 inflazione al 2,9% 


Livio Muratore 


MILANO I prezzi al consumo sono 
aumentati in maniera indiscrimina¬ 
ta e fuori controllo? Sì è vero, ma 
per colpa della piccola distribuzio¬ 
ne, mentre iper e supermercati, al 
contrario, hanno contribuito a con¬ 
tenere l'inflazione. 

Coop Italia, la prima catena di 
distribuzione nel nostro Paese, non 
ci sta ad essere accomunata a quan¬ 
ti, approfittando delTarrivo deH'eu- 
ro, hanno applicato alle proprie ta¬ 
riffe arrotondamenti selvaggi. L'au- 
toassoluzione della grande catena 
(che conta sparsi nella Penisola più 
di 7000 supermercati, 515 iperstore 
e 2400 discount) è arrivata all'an¬ 
nuale presentazione del rapporto 
delTAssodazioneLombarda Coope¬ 
rative di Consumatori tenutasi ieri 
a M ilano. Per il presidente di Coop 
Italia, Vincenzo Tassinari, a fronte 
delle rivelazioni dell'lstat che da 
gennaio a luglio di quest'anno ha 
r^istrato un'inflazione nel settore 
alimentare pari al 4%, i prezzi di 
Coop sono cresciuti soltanto del 
1,8%, ovvero meno della metà ri¬ 
spetto agli incrementi fatti registra¬ 
re dal mercato. U n dato che non 
cambierà fino alla fine dell'anno. 
Inoltre, di questo 1,8% di inflazio¬ 
neinterna ben lo 0,5% èstato causa¬ 
to dall'applicazione della legge sul 
sottocosto, approvata neH'aprile 
2001, cheimponeal commercio for¬ 
ti limitazioni per quel che riguarda 


le vendite promozionali e scontate. 
U na legge che per la dirigenza oc¬ 
corre rivedere, in quanto si tratta di 
uno strumento lesivo della concor¬ 
renza, come sostenuto dalla stessa 
Autorità antitrust. 

Dal rapporto emerge un tasso 
di inflazione che quest'anno si atte¬ 
sterà al 2,9%, per poi calare intorno 
al 2,4% nel biennio 2003-2004. A 
fine luglio il fatturato del gruppo 
Coop è stato di 5.412 milioni di 
euro, con un incremento delleven- 
ditenei primi sei mesi dell'anno del 
6,6% rispetto allo stesso periodo 
del 2001. Per Tassinari, quindi, il 
rapporto rivela che «Focolai inflatti- 
vi indubbiamenteci sono,ein parti¬ 
colare nell'alimentare, ma non ri- 
gurdano la grande distribuzione e 
tanto meno la Coop, bensì la picco- 
ladistribuzioneeil settore ortofrut¬ 
ticolo». Insomma, se il caro-vita 
non è un'invenzione dei consuma¬ 
tori, il presidentedi Coop Italia indi¬ 
vidua i principali colpevoli nei pic¬ 
coli esercenti. 

Intanto, sul versante dei consu¬ 
mi èstata rivelata ieri lacomposizio- 
nedei 40 prodotti a prezzo bloccato 
fino alla fine dell'anno, inseriti nel 
cosiddetto listino «Prezzo amico», 
frutto dell'accordo tra Confesercen¬ 
ti e Intesa dei consumatori. Tra i 
generi di largo consumo a tariffa 
bloccata vi sono anche latte, pasta, 
riso, pelati, paneedetersivi. Un bol¬ 
lino verdechemostra un euro sorri- 
dentesaràaffisso allevetrinedei ne¬ 
gozi che aderì ranno al patto. 


Artom: meno tasse per Internet a banda larga 


ROMA Una detrazione secca di 
imposta dé 20% sulla ^esa 
sostenuta per abbonarsi la prima 
volta ad Internet a banda larga, 
non importa se via satélite, col 
doppino téefpnico o magari via 
fibra ottica. È la proposta landata 
da A rturo A rtom per favorire una 
rapida diffusione dé collegamenti 
véod alla rete. L'amministratore 
déegato di N és/stem si è fatto 
qualche conto: «Una misura di 
questo tipo comporterebbe per lo 
Stato una copertura finanziaria di 
appena 30 milioni di euro, 
considerando che né 2003 
potrebbero essere 500mila le 
famiglie italiane con nuovi accesa 
a larga banda e che il costo medio 
di un abbonamento è di circa 300 
euro l'anno». Non sembra 
preoccuparlo il fatto che invece di 
dispensare sostegni a destra e a 
manca, coma aveva promesso di 
fare, il governo pena piuttosto a 
nuove tosature per g// italiani: «Per 
la diffusone déle nuove tecnologie 
sono stati annunciati interventi per 
centinaia di milioni di euro. La 
nostra proposta non inddeche 
margnalmentesulla spesa 
complesava indicata. I benéìd 
sarebbero immediati: il sostegno 
fiscale può rappresentacela spinta 
dedava per tartarei tempi ed 


arrivare rapidamente al milione di 
abbonati che in Italia rappresenta 
la soglia aitica per l'affermazione 
di un servizio di massa». 

Perii momento, l'Italia è soltanto 
al 21 ° posto néla dassifica 
mondiale dé collegamenti ad 
Internet a larga banda con l'l,4% 
déle famiglie connesse alla R ete ad 
alta véodtà. E rischia di rimanerd 
a lungo. Le pre/i sioni perii 2004 d 
vedono infatti scendere 
ulteriormente néla dasàfica, anche 
seia media generale dé 
collegamenti véod pam-à al 9,1%,. 
La conformazione strutturale 
dél'ltalia non aiuta. Si calcola che 
il 33% déle linee téefoniche 
esistenti non possa essere 
trasformata in lineeDsl perchéin 
zone isolate o troppo lontane dalle 
c&itralinedi Téecom Italia. Sono 
quasi 9 milioni lefami^ie 
condannate al digitai divide, in 
parti colare in areegeo^aficam&ite 
peri feniche 0 né piccoli paea che 
pure in Italia rappresentano una 
realtà diffusa ed importante. È 
questa la scommessa di Artom: 
andare controcorrente ed invece di 
rivolgersi al mercato ricco come 
fanno tutti gli altri, portare sin da 
subito grazieal satélite TI nternet 
véocein zone altrimenti tariate 
fuori dalla larga banda. 


Il ministro Stati bloccati alla chiusura dei negozi 
dell’Economia primadelleferieestive- chiarisceil pre- 
Antonio sidente del Codacons, Carlo Rienzi - I 
Marzano controllori saranno i consumatori che 
dovranno s^nalare eventuali aumenti 
alle associazioni o alla Confesercenti». 

Oggi intanto si terrà l'atteso faccia a 
faccia tra Istat e Consumatori, che si in 
entreranno alle9.nella sede dell'Istituto 
per discutere del fenomeno del ca¬ 
ro-prezzi, del paniereedellasua compo¬ 
sizione oltre che dei metodi di rileva¬ 
mento dei prezzi. L'Intesa presenterà 
una serie di proposte tra cui interventi 
per renderetrasparenti prezzi erilevazio- 
ni, miglioramenti nella raccolta dati da 
partedei Comuni, misure per eliminare 
distorsioni nel rilevamento prezzi, non¬ 
ché la creazione di panieri differenziati 
per tipologie di famiglie e stagionalità 
dei prodotti. 

bru.ca. 


Nel primo semestre2002 l'utile netto del gruppo 
Natuzzi, leader mondiale nel settore dei divani in 
pelle, è cresciuto del 43,5% giungendo a 55,1 
milioni di euro da 38,4 milioni di euro, mentre 
l'utile per azione è salito del 46,4% a 1,01 euro 
da 0,69 registrati nell'analogo periodo del 2001. 


Elettronica 

Toma italiana 
r Elektron di Buja 

L'Elektron di Buja (Udine), azienda specializzata 
nella componentistica elettronica di largo 
consumo, torna in mani friulane. I manager 
udinesi Asqui ni e Melchior, con la finanziaria 
E-Voluto, hanno concluso con gli americani 
della Flextronicsil passaggio di proprietà della 
società per circa 10 milioni di euro. 



REPiqHG VA'u-TiA'PNC 5CJC5 

Comune di Porgine Valdarno 

Regione Toscana- Provincia di Arezzo -Spi CGIL 

Villaggio Culturale d'Europa 2002 

XIV Edizione "Cinema e Anziani" 
Luglio 2002 - Settembre 2002 

Ospiti europei progetto Viiiaggio Cuituraie: 

I piccoli comuni europei protagonisti con il loro folklore: 


5- 9 Settembre: 
12-16 Settembre: 
26-30 Settembre: 
23-24 Novembre: 


Tommerup (Danimarca); 

Porrua (Spagna); 

Aldeburgh ( Inghilterra) 

Conferenza conclusiva dei Sindaci Europei 


Festival "Cinema e anziani": 


Settembre: premio nazionale dello Spi-CgiI al film Rai 

"Come i'America" di L. e A. Frazzi, 
con Sabrina Fenili e Massimo Ghini. 
Premio alla carriera a Luciano Emmer. 

Interventi di: 

Anna Milani, Otello Angeli, Antonio Morè, Massimo Palazzeschi. 


Segreteria manifestazione: 

0575 896571 - 896372 - fax 0575 896278 

E-mail. pergine@ val.it 
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Le due soeietà laseeramio il Mib30. Parmalat e AntonVeneta si gioeano uno dei due posti 

Piazza Affari, Bulgari e Aem fuori ài éig» 


Sono già 14mila i medici di base che utilizzeranno il nuovo strumento 

Costituito da Datamat e Qchannel 
un polo informatico per la medicina 


venerdì 6 settembre 2002 


■ CAMBI 1 

1 euro 

0,9975 dollari -rO.OOS 

1 euro 

117,3400 yen +0,290 

1 euro 

0,6354 sterline +0,000 

1 euro 

1,4582 fra svi. -0,006 

1 euro 

7,4269 cor. danese -rO.OOl 

1 euro 

30,3270 cor. ceca -0,066 

1 euro 

15,6466 cor. estone -4),000 

1 euro 

7,3815 cor. norvegese -0,061 

1 euro 

9,2951 cor. svedese -0,049 

1 euro 

1,8320 dol. australiano -4),006 

1 euro 

1,5691 dol. canadese -K),025 

1 euro 2,1375 dol. neozelandese -rO.OOA 

1 euro 

245,1900 tior. ungherese -0,860 


1 euro 0,5732 lira cipriota +0,000 
1 euro 227,8874 tallero sloveno -0,001 
1 euro_4,1269 zloty poi. -b0,032 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,68 

2,81 

Bota 6 mesi 

98,64 

2,75 

Bota 12 mesi 

97,14 

2,70 


Borsa 

Tenta un recupero finale la 
Borsa di Milano, con gli al¬ 
tri mercati europei, e sulla 
scia di un leggero migliora¬ 
mento del Dow Jones: indi- 
ceMibtel chiudein calo del¬ 
lo 0,95%, in un mercato mol¬ 
to speculativo. Contribuisco¬ 
no al recupero finale i titoli 
energetici, che dopo una se¬ 
duta in altalena chiudono 
con Enel a -1-0,86%, Eni a 
-1-0,91%, Italgas a -1-0,18%, e 
Snam rete Gas limate. In re¬ 
cupero anche Fiat, del 
2,75%, sopra gli 11 euro, do¬ 
po i dati delle immatricola¬ 
zioni in agosto. Piazza Affa¬ 
ri appare dominata dai deri¬ 
vati, e anche i dati delle se¬ 
mestrali sembranon non 
avere grande impatto sui 
prezzi. I titoli del gruppo Pi¬ 
relli Telecom sono rimasti 
in negativo, con Olivetti che 
perdono il 2,27%, Telecom 
l'l,20%,Timil2,23%. 


MILANO II verdetto di Borsa Italia¬ 
na sui nomi di chi esce e chi entra 
nel nuovo M ib 30 si conoscerà so¬ 
lo oggi, a Borsa chiusa, ma i conti 
già sono fatti etra i trader circola¬ 
no le anticipazioni. Dati per certi 
l'uscita di Aem e Bulgari, condan¬ 
natea retrocedere nel Midex, el'in- 
gresso di Popolare Novara eVero- 
na, si fronteggiano allo sprint fina¬ 
le per il trentesimo posto Parmalat 
e Antonveneta anche se la banca, 
stando agli addetti ai lavori, nelle 
ultime ore è data per favorita. 

Quanto ai motivi delle due 
uscite, la crisi del lusso ha infierito 
sulle azioni della maison romana 
checosi, da inizio anno, hanno ac¬ 
cusato una riduzione del proprio 
valoredi oltre il 51%. Non èanda- 
ta meglio alla municipalizzata mi¬ 
lanese la cui capitalizzazione, da 
gennaio, si è ridotta del 44% circa. 

Quanto al capitolo nuovi in¬ 


gressi, invece, dovrebbe avercela 
fatta la Popolare Verona-Novara, 
il cui indice «ile» (indicedi liquidi¬ 
tà e capitalizzazione), complice la 
fusione tra i due istituti, è ormai 
superiore a quella di Bulgari e di 
Aem. 

Resta ancora qualche dubbio 
invece circa l'identità della secon¬ 
da società che farà il proprio in¬ 
gresso nel Mib30. Antonveneta e 
Parmalat sembrano ancora giocar¬ 
si alla pari il favore dei pronostici. 

Palazzo Mezzanotte stabilisce 
quali titoli faranno parte del l'indi¬ 
ce tenendo in considerazione la li¬ 
quidità e la capitalizzazione delle 
azioni dellemaggori società consi¬ 
derate in un periodo compreso tra 
il primo marzo e il 31 agosto. La 
composizione verrà comunicata 
oggi, ma il nuovo paniere entrerà 
in vigore dal prossimo 23 settem¬ 
bre. 


Improvvise dimissioni 
diCenterman 
dal vertice di Abb 

MILANO D'unisoni improvvise al 
vertice del colosso di ingegneria 
elettronica Abb. L'a.d.}oergen 
Centerman, insediatos da meno 
di due anni, ha infatti lasdato 
l'incarico senza ^i^zioni. 
L'addio è arrivato il giorno 
seguente all'annundo di Abb 
aver concluso un accordo con 
General Electric per la vendita al 
prezzo di 2,3 miliardi di dollari 
déla divisone di finanza 
strutturata. Centerman sarà 
rimpiazzato dal preàd&itedi 
Abb,Juergen Dormano. 


MILANO Un medico di famiglia che 
riceve, direttamente sul proprio 
computer, la cartella clinica del pa¬ 
ziente appena dimesso dall'ospedale; 
che dialoga in tempo reale con il 
collega ospedaliero echesi aggiorna, 
solo muovendo il mouse, collegan¬ 
dosi a tutte le banche dati mondiali. 
M a anche un cittadino più informa¬ 
to tramite «totem» multimediali po¬ 
sizionati nelle sale d'attesa di medici 
e ospedali, e che vede semplificarsi 
l'accesso ai servizi sanitari per mezzo 
di Internet e telefono. 

Tutto ciò è possibile grazie a un 
nuovo network satellitare, nato da 
un accordo tra gli azionisti del cana¬ 
le medico interattivo Qchannel 
(Enel.it, gruppo Bpd, Fimat eMe- 
tis) e Datamat, attiva nel settore dei 
softwareedei servizi di Information 
technology, con la collaborazione 
scientifica della Federazione italiana 
medici di medicina generale (Fim- 


mg), insieme alla neonata Simef, e 
della Società italiana di medicina ge¬ 
nerale (Si mg). 

Per la prima volta in Italia si è 
creata una così ampia comunità di 
medici di base (ora 14mila, ma se ne 
stanno aggiungendo ancora più di 
6mila) chepossono utilizzarel'infor- 
maticaper migliorarei servizi ai pro¬ 
pri assistiti. M a ad aver già aderito al 
progetto, assicurano i promotori, so¬ 
no anche più di 40 AsI e aziende 
ospedaliere, oltre 30 aziende farma¬ 
ceutiche e più di 70 case di cura pri¬ 
vate. 

U n comitato etico fungerà da ga¬ 
rante per ogni messaggio diffuso alla 
popolazione, e mentre Fimmg-Si¬ 
mef e Simg coordineranno l'attività 
scientifica, Datamat eQchannel (ac¬ 
quisita al 50% da Datamat che in 
cambio le cede M illenniun e Deda- 
lus) si occuperanno d^li aspetti in¬ 
formatici ed economici. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


O 


m 




□ 


B 


B 


A.S. ROMA 

3840 

1,98 

1,96 

-1,16 

-32,67 

18 

1,78 

3,75 


103,12 

ACEA 

10254 

5,30 

5,25 

-2,76 

-29,94 

192 

4,47 

7,58 

0,1800 

1127,86 

ACEGAS 

11397 

5,89 

5,85 

0,72 

-12,76 

13 

5,42 

7,35 

0,3400 

209,41 

ACQ MARCIA 

467 

0,24 

0,24 

-2,20 

-12,17 

62 

0,24 

0,30 

0,0207 

93,20 

ACQ NICOLAY 

4628 

2,39 

2,39 


14,63 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

32,07 

ACQ POTABILI 

29044 

15,00 

15,00 

-0,25 

12,78 

0 

12,00 

15,18 

0,1100 

122,29 

ACSM 

3185 

1,65 

1,62 

-1,40 

-30,09 

4 

1,56 

2,57 

0,0500 

61,19 

ACTELIOS 

12185 

6,29 

6,25 

-2,04 


38 

1,79 

9,26 


106,98 

ADE 

24991 

12,91 

12,85 

-1,16 

-3,43 

2 

12,28 

15,97 

0,2400 

116,61 

AEDES 

6359 

3,28 

3,30 


-10,56 

21 

3,19 

4,45 

0,1400 

305,49 

AEDES RNC 

5673 

2,93 

2,93 

-0,68 

0,19 

3 

2,89 

3,86 

0,1500 

12,31 

AEM 

2411 

1,25 

1,26 

-0,79 

-44,44 

2894 

1,17 

2,24 

0,0420 

2241,06 

AEMTO 

2800 

1,45 

1,44 

-1,37 

-19,17 

58 

1,39 

2,33 

0,0340 

500,76 

AIR DOLOMITI 

23379 

12,07 

12,07 

-0,09 

31,30 

2 

9,20 

13,57 


100,52 

ALITALIA 

602 

0,31 

0,31 

-0,55 

-55,97 

9307 

0,30 

0,73 

0,0413 

1203,39 

ALLEANZA 

14034 

7,25 

7,31 

-0,88 

-41,20 

3389 

6,91 

12,53 

0,1600 

6134,29 

AMGA 

1683 

0,87 

0,86 

-2,64 

-22,59 

88 

0,85 

1,15 

0,0150 

283,40 

AMPLIFON 

36400 

18,80 

18,81 

1,62 

-2,33 

11 

17,80 

24,45 

0,0500 

368,86 

ARQUATI 

1900 

0,98 

0,96 

-1,84 

-3,31 

17 

0,77 

1,82 

0,0100 

24,09 

ASM BRESCIA 

3152 

1,63 

1,62 

-2,71 


43 

1,63 

1,85 


1170,29 

ASTALDI 

4312 

2,23 

2,22 

-1,38 


71 

2,09 

3,05 


219,19 

AUTOTO MI 

14481 

7,48 

7,46 

-0,99 

9,21 

24 

6,07 

8,56 

0,3600 

658,15 

AUTOGRILL 

18658 

9,64 

9,55 

-2,55 

-7,43 

359 

9,34 

13,06 

0,0413 

2451,40 

AUTOSTRADE 

16898 

8,73 

8,80 

0,45 

11,90 

7079 

7,58 

9,03 

0,2300 10325,38 

BAGRMANTOV 

16143 

8,34 

8,40 

1,68 

-16,53 

48 

8,17 

10,47 

0,4600 

1119,67 

B ANTONVENET 

31393 

16,21 

16,15 

-1,22 


225 

15,88 

21,63 

0,6000 

3803,19 

B BILBAO 

19278 

9,96 

9,81 


-24,58 

0 

9,00 

14,25 

0,0900 31817,90 

B CARIGE 

3785 

1,96 

1,95 


0,41 

108 

1,87 

1,97 

0,0723 

1720,22 

B CHIAVARI 

7693 

3,97 

3,97 

-1,49 

-6,69 

12 

3,92 

5,42 

0,2000 

278,11 

B DESIO-BR 

4587 

2,37 

2,36 

-1,38 

-9,68 

24 

2,34 

2,91 

0,0680 

277,17 

B DESIO-BR R 

3751 

1,94 

2,00 

3,10 

3,25 

1 

1,86 

2,17 

0,0820 

25,57 

B FIDEURAM 

8587 

4,43 

4,41 

-3,58 

-51,09 

7267 

4,26 

9,55 

0,2300 

4032,55 

B LOMBARDA 

18139 

9,37 

9,27 

0,54 

-1,12 

56 

9,37 

11,63 

0,3300 

2957,74 

B NAPOLI RNC 

2041 

1,05 

1,05 

4,36 

-13,82 

0 

0,98 

1,30 

0,0494 

134,99 

B PROFILO 

3123 

1,61 

1,62 

-2,77 

-38,39 

101 

1,48 

2,83 

0,1130 

195,62 

B SANTANDER 

12284 

6,34 

6,29 

-3,18 

-35,85 

0 

6,24 

10,38 

0,0775 30250,75 

BSARDEG RNC 

15316 

7,91 

7,85 

-0,05 

-9,74 

6 

7,60 

9,88 

0,6200 

52,21 

BTOSCANA 

7600 

3,92 

3,93 

0,95 

-2,17 

50 

3,70 

4,55 

0,1800 

1246,77 

BASICNET 

1741 

0,90 

0,90 

-0,34 

-15,94 

53 

0,77 

2,86 

0,0930 

26,42 

BASTOGI 

235 

0,12 

0,12 

-2,03 

-17,83 

266 

0,12 

0,18 


81,92 

BAYER 

41088 

21,22 

21,34 

-2,87 

-41,20 

17 

21,22 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

6399 

3,31 

3,45 

0,09 

-54,61 

161 

2,41 

7,43 

0,0800 

297,45 

BEGHELLI 

1459 

0,75 

0,73 

-4,95 

-16,07 

41 

0,62 

1,03 

0,0258 

150,74 

BENETTON 

20555 

10,62 

10,55 

-6,99 

-15,13 

762 

10,24 

16,08 

0,4100 

1927,43 

BENI STABILI 

1056 

0,55 

0,54 

-0,39 

2,71 

4880 

0,51 

0,63 

0,0150 

928,18 

BIESSE 

5706 

2,95 

2,93 

-2,07 

-37,03 

17 

2,95 

4,73 

0,0900 

80,73 

BIM 

7197 

3,72 

3,70 

-2,32 

-18,93 

13 

3,72 

5,68 

0,1290 

464,22 

BIM 04 W 

482 

0,25 

0,25 

12,27 

-54,76 

4 

0,22 

0,59 



BNL 

2552 

1,32 

1,33 

-2,57 

-42,94 

9395 

1,30 

2,66 

0,0801 

2836,22 

BNLRNC 

2560 

1,32 

1,29 

-2,27 

-39,99 

83 

1,28 

2,50 

0,0415 

30,67 

BOERO 

23138 

11,95 

11,95 


32,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

51,87 

BON FERRAR 

21562 

11,14 

11,20 

2,12 

15,28 

3 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,68 

BONAPARTE 

1665 

0,86 

0,87 

-0,51 

4,47 

36 

0,72 

0,92 

0,0026 

78,30 

BONAPARTE R 

1702 

0,88 

0,88 

-0,68 

-4,46 

20 

0,79 

0,98 

0,0500 

5,64 

BREMBO 

10012 

5,17 

5,17 

-0,29 

-29,69 

31 

5,08 

7,35 

0,1100 

360,60 

BRIOSCHI 

387 

0,20 

0,20 


2,30 

282 

0,17 

0,28 

0,0025 

96,37 

BRIOSCHI W 

61 

0,03 

0,03 


-26,74 

70 

0,03 

0,06 



BULGARI 

8185 

4,23 

4,23 

-1,01 

-51,66 

2758 

4,16 

10,08 

0,0620 

1250,90 

BURANI F.G. 

13035 

6,73 

6,77 

-0,32 

-7,63 

19 

6,26 

7,45 

0,0550 

188,50 

BUZZI UNIC 

13006 

6,72 

6,61 

-3,83 

-9,52 

342 

6,72 

9,71 

0,2300 

854,46 

BUZZI UNIC R 

12934 

6,68 

6,68 

-1,04 

13,37 

0 

5,89 

8,18 

0,2540 

85,00 

C LATTE TO 

4986 

2,58 

2,57 


0,98 

2 

2,53 

3,15 

0,0300 

25,75 

CALP 

6233 

3,22 

3,22 

0,31 

25,45 

110 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,93 

CALTAG EDIT 

10849 

5,60 

5,58 

-0,39 

-19,10 

93 

5,33 

7,98 

0,2500 

700,38 

CALTAGIRON R 

8036 

4,15 

4,15 


-3,49 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,78 

CALTAGIRONE 

7766 

4,01 

3,98 

-2,21 

-9,52 

1 

3,83 

5,17 

0,0500 

434,35 

CAMFIN 

6064 

3,13 

3,13 

-2,67 

-15,12 

6 

3,13 

5,01 

0,0520 

305,08 

CAMPARI 

61709 

31,87 

32,00 


21,36 

15 

25,44 

37,89 

0,8800 

925,50 

CAPITALIA 

2504 

1,29 

1,32 

0,23 

-41,52 

6336 

1,23 

3,13 

0,0500 

2839,84 

CARRARO 

2196 

1,13 

1,13 

-0,18 

-14,03 

20 

1,10 

1,82 

0,1540 

47,63 

CATTOLICA AS 

44379 

22,92 

22,84 

-1,68 

-4,58 

13 

22,77 

28,69 

1,0000 

987,46 

CEMBRE 

4329 

2,24 

2,23 

-3,05 

-6,83 

2 

2,21 

2,85 

0,1000 

38,01 

CEMENTIR 

5061 

2,61 

2,66 

1,60 

8,24 

48 

2,41 

3,11 

0,0600 

415,94 

CENTENAR ZIN 

2498 

1,29 

1,29 


-18,87 

1 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,38 

CIR 

1834 

0,95 

0,95 

-2,79 

2,59 

1400 

0,92 

1,38 

0,0413 

729,62 

CIRIO FIN 

469 

0,24 

0,24 

-2,04 

-22,08 

54 

0,22 

0,34 

0,0129 

89,70 

CLASS EDIT 

3863 

2,00 

2,00 

-1,43 

-44,07 

116 

1,91 

4,06 

0,0440 

184,01 

CMI 

7546 

3,90 

3,90 

-1,32 

173,67 

107 

1,38 

4,10 

0,0207 

198,75 

CORDE 

885 

0,46 

0,47 

-0,43 

-5,91 

1264 

0,45 

0,69 

0,0155 

328,61 

CR ARTIGIANO 

5937 

3,07 

3,06 

-0,36 

-14,17 

6 

3,07 

3,62 

0,1229 

346,21 

CR BERGAM 

28630 

14,79 

15,06 

0,77 

4,02 

4 

13,42 

16,26 

0,6500 

912,69 

CR FIRENZE 

2411 

1,25 

1,25 

-0,24 

7,42 

131 

1,14 

1,41 

0,0520 

1352,36 

CR VALTEL 

15564 

8,04 

8,04 

-0,10 

-10,30 

9 

7,99 

9,04 

0,3615 

421,34 

CREDEM 

9734 

5,03 

5,01 

-1,69 

-11,28 

150 

4,85 

7,45 

0,2000 

1370,04 

CREMONINI 

2920 

1,51 

1,52 

-0,91 

-5,69 

72 

1,51 

1,83 

0,0230 

213,86 

CRESPI 

1717 

0,89 

0,88 

-2,74 

-19,02 

28 

0,89 

1,22 

0,0671 

53,20 

esp 

4490 

2,32 

2,28 

-1,64 

-16,67 

17 

2,28 

2,94 

0,0500 

56,82 

CUCIRINI 

1869 

0,97 

0,97 


-12,98 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

11,58 

DALMINE 

263 

0,14 

0,14 

2,51 

-33,80 

756 

0,12 

0,22 

0,0023 

156,96 

DANIELI 

4225 

2,18 

2,18 

-0,64 

-28,06 

2 

2,13 

3,43 

0,0465 

89,20 

DANIELI RNC 

2856 

1,48 

1,48 

-1,47 

-16,38 

4 

1,44 

1,96 

0,0671 

59,63 

DANIELI W03 

87 

0,05 

0,05 

-8,16 

-70,53 

9 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

12140 

6,27 

6,27 


29,01 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

140,30 

DE FERRARI R 

5383 

2,78 

2,78 


-8,85 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

41,88 

DE'LONGHI 

9331 

4,82 

4,81 

0,02 

41,53 

25 

3,37 

5,66 

0,0330 

720,44 

DUCATI 

3336 

1,72 

1,72 

-0,17 

-3,85 

160 

1,51 

2,04 


273,10 

EDISON 

3971 

2,05 

2,04 

-0,73 

-20,69 

152 

1,62 

2,72 

0,0200 

5912,86 

EDISON R 

3774 

1,95 

1,95 


-4,08 

0 

1,59 

2,23 

0,0500 

150,88 

EMAK 

4506 

2,33 

2,33 

-0,26 

-0,98 

3 

2,27 

2,85 

0,1300 

64,35 

ENEL 

10181 

5,26 

5,30 

0,86 

-16,14 

30847 

4,52 

6,80 

0,3600 31879,65 

ENI 

29007 

14,98 

15,11 

0,91 

7,85 

18475 

13,22 

17,15 

0,7500 59949,60 

EPLANET W02 

117 

0,06 

0,06 

6,90 

-88,11 

1787 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

352 

0,18 

0,19 

8,17 

-56,29 

1728 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

452 

0,23 

0,24 

12,85 

-42,66 

1099 

0,12 

0,45 



ERG 

6942 

3,59 

3,62 

0,83 

-11,06 

206 

3,24 

4,73 

0,2000 

579,99 

ERICSSON 

41823 

21,60 

21,26 

-1,53 

-19,55 

5 

21,60 

32,20 

0,2400 

555,98 

ESAOTE 

9956 

5,14 

5,14 

0,02 

51,24 

30 

3,21 

5,14 

0,0600 

241,66 

ESPRESSO 

6376 

3,29 

3,26 

-2,19 

-2,26 

1081 

3,03 

4,84 

0,0850 

1418,17 

FERRETTI 

8400 

4,34 

4,33 

-0,16 

17,02 

3038 

3,31 

4,34 

0,0300 

672,81 

FIAT 

21009 

10,85 

11,03 

2,75 

-38,72 

2533 

9,79 

18,16 

0,3100 

4700,44 

FIAT PRIV 

13006 

6,72 

6,84 

1,51 

-44,18 

142 

6,32 

12,28 

0,3100 

693,81 

FIAT RNC 

12799 

6,61 

6,76 

2,35 

-41,17 

63 

6,18 

11,55 

0,4650 

528,22 

FIATW07 

796 

0,41 

0,41 

0,70 


127 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1936 

1,00 

1,03 

-0,58 

-15,54 

9 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,65 

FIN PART 

1501 

0,78 

0,77 

-0,21 

-25,23 

2022 

0,52 

1,08 

0,0168 

181,56 

FINPARTW 

152 

0,08 

0,08 

4,32 

-17,71 

1384 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2680 

1,38 

1,41 

9,46 

-34,41 

67 

1,21 

2,21 

0,0362 

34,60 

FINCASA 

735 

0,38 

0,38 

-0,03 

0,64 

73 

0,33 

0,41 

0,0258 

64,46 

FINECO 

934 

0,48 

0,49 

0,33 

-50,33 

8839 

0,45 

1,10 

0,0671 

1692,33 

FINMECCANICA 

1172 

0,61 

0,60 

-3,44 

-36,96 

23428 

0,61 

1,04 

0,0100 

5098,48 

FONDASSIC 

6285 

3,25 

3,23 

-4,04 

-44,57 

965 

2,20 

6,25 

0,1050 

1249,29 

FONDASSICR 

4986 

2,58 

2,64 

1,30 

-45,74 

8 

2,32 

5,02 

0,1260 

34,63 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GARETTI 

3882 

2,00 

2,00 

-3,24 

-1,38 

9 

1,91 

2,88 

0,0500 

64,16 

GANDALFW04 

712 

0,37 

0,36 

-6,77 


16 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


-1,72 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,60 


GEFRAN 

6589 

3,40 

3,40 

-0,67 

-20,73 

2 

3,40 

4,40 

0,2000 

49,00 


GEMINA 

1747 

0,90 

0,89 

-2,79 

27,78 

696 

0,69 

1,07 

0,0100 

328,94 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

-3,75 

-24,59 

0 

0,94 

1,42 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

34801 

17,97 

18,28 

-0,17 

-42,28 

6308 

17,06 

31,27 

0,2800 22928,23 


GEWISS 

4910 

2,54 

2,53 

-1,71 

-28,48 

17 

2,48 

4,78 

0,0500 

304,32 


GIACOMELLI 

2062 

1,06 

1,08 

-1,10 

-46,40 

360 

1,06 

2,43 


58,31 


GIM 

1858 

0,96 

0,96 

0,02 

12,87 

225 

0,78 

1,06 

0,0310 

142,62 


GIM RNC 

2008 

1,04 

1,04 


-14,08 

0 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,17 


GIUGIARO 

7251 

3,75 

3,75 

-1,37 

-2,90 

14 

3,50 

4,42 

0,1376 

187,25 


GRANDI NAVI 

3733 

1,93 

1,93 

-1,38 

-13,66 

1 

1,92 

2,49 

0,0700 

125,32 


GRANDI VIAGG 

1208 

0,62 

0,63 

-2,01 

1,32 

57 

0,59 

1,08 

0,0129 

28,07 


GRANITIFIAND 

14472 

7,47 

7,50 


5,91 

10 

6,29 

8,12 

0,0900 

275,51 

m 

GRUPPO COIN 

13192 

6,81 

6,81 

-1,00 

-25,12 

24 

5,72 

9,37 


448,36 

HDP 

4012 

2,07 

2,06 

-4,51 

-38,81 

494 

1,84 

3,80 

0,0400 

1515,07 

HDP RNC 

2494 

1,29 

1,28 

-3,69 

-39,07 

18 

1,15 

2,17 

0,0600 

37,80 

n 

IDRA PRESSE 

5518 

2,85 

2,85 


24,18 

0 

2,12 

2,86 

0,0516 

42,95 


IFI PRIV 

29443 

15,21 

15,32 

-1,22 

-36,56 

27 

14,46 

25,33 

0,6300 

469,49 


IFIL 

7919 

4,09 

4,13 

-1,74 

-21,12 

233 

3,89 

5,32 

0,1800 

1053,81 


IFILRNC 

5908 

3,05 

3,04 

-1,46 

-23,46 

108 

2,98 

4,14 

0,2007 

561,64 


IM LOMB W03 

18 

0,01 

0,01 

-5,00 

-37,50 

11 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

236 

0,12 

0,12 

-3,49 

-11,61 

68 

0,12 

0,19 


73,05 


IMA 

23342 

12,05 

12,07 

-0,89 

38,39 

18 

8,40 

12,50 

0,3600 

435,19 


IMMSI 

1340 

0,69 

0,69 

-2,70 

-1,33 

107 

0,66 

0,91 


152,24 


IMPREGILRNC 

960 

0,50 

0,50 

-2,56 

-17,20 

2 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,01 


IMPREGILW03 

111 

0,06 

0,06 


-31,90 

0 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

928 

0,48 

0,50 


-17,40 

1803 

0,46 

0,70 

0,0100 

346,22 


INTBCIW PUT 

8481 

4,38 

4,39 

0,25 

16,96 

137 

2,36 

4,60 




INTEK 

781 

0,40 

0,39 

-0,38 

-4,52 

1231 

0,33 

0,44 

0,0155 

66,67 


INTEK RNC 

775 

0,40 

0,39 

-0,74 

-3,61 

96 

0,34 

0,43 

0,0206 

14,68 


INTERBANCA 

32055 

16,55 

16,48 

-1,63 

12,06 

6 

14,49 

19,92 

1,7500 

825,76 


INTERPUMP 

8094 

4,18 

4,18 

0,07 

-0,55 

18 

3,81 

4,70 

0,1000 

346,09 


INTESABCI 

4453 

2,30 

2,29 

-1,42 

-16,30 

25627 

2,10 

3,70 

0,0450 13606,13 


INTESABCI R 

3315 

1,71 

1,70 

-2,30 

-13,36 

3840 

1,54 

2,76 

0,0800 

1596,42 


INV IMM LOMB 

7548 

3,90 

3,99 


24,62 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

185,16 


IPI 

6767 

3,50 

3,50 

0,09 

-6,00 

1 

3,46 

4,19 

0,1800 

142,54 


IRCE 

4876 

2,52 

2,50 

-1,96 

-8,17 

6 

2,41 

3,12 

0,0700 

70,83 


IT HOLDING 

4978 

2,57 

2,58 

-0,23 

-18,54 

22 

2,11 

4,31 

0,0258 

632,14 


ITALCEM 

18852 

9,74 

9,83 

4,16 

10,79 

332 

8,45 

10,62 

0,2400 

1724,42 


ITALCEM RNC 

9494 

4,90 

4,92 

1,76 

13,89 

247 

4,22 

5,70 

0,2700 

516,93 


ITALGAS 

20058 

10,36 

10,40 

0,18 

-2,14 

1454 

9,26 

11,78 

0,1800 

3610,25 


ITALMOBIL 

67402 

34,81 

34,82 

-0,17 

2,38 

8 

33,68 

42,86 

0,9400 

772,18 


ITALMOBIL R 

37217 

19,22 

19,13 

-0,93 

3,66 

5 

18,54 

24,73 

1,0180 

314,13 

n 

JOLLY HOTELS 

10003 

5,17 

5,14 

-2,65 

2,83 

0 

4,80 

7,38 

0,1033 

103,09 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4422 

2,28 

2,26 

-2,16 

-35,72 

26 

2,00 

3,67 

0,0110 

276,21 

LI 

LA DORIA 

3718 

1,92 

1,92 

-1,03 

-13,12 

6 

1,92 

2,21 

0,0279 

59,52 


LA GAIANA 

2227 

1,15 

1,15 


-6,88 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,65 


LAVORWASH 

5131 

2,65 

2,60 

-1,89 

-37,16 

1 

2,63 

4,22 

0,1100 

35,34 


LAZIO 

1456 

0,75 

0,75 

-3,50 

-50,07 

83 

0,73 

1,53 


118,17 


LINIFICIO 

2130 

1,10 

1,10 


-24,61 

1 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,07 


LINIFICIO R 

1725 

0,89 

0,92 


-23,86 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,58 


LOCAT 

1236 

0,64 

0,64 

1,39 

-11,42 

6 

0,60 

0,85 

0,0325 

345,73 


LOTTOMATICA 

15620 

8,07 

8,03 

0,16 

35,88 

70 

5,94 

10,01 

1,5000 

1421,92 


LUXOTTICA 

23706 

12,24 

12,05 

-4,06 

-33,17 

494 

12,24 

22,91 

0,1700 

5560,60 


MAFFEI 

2360 

1,22 

1,22 


-0,97 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,57 

MANULI RUB 

2140 

1,10 

1,10 

-1,26 

12,93 

39 

0,83 

1,27 

0,0260 

92,41 


MARANGONI 

5509 

2,85 

2,85 

-0,18 

6,95 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

56,90 


MARCOLIN 

2676 

1,38 

1,38 

-4,44 

4,70 

18 

1,26 

1,79 

0,0250 

62,71 


MARZOTTO 

10475 

5,41 

5,41 

-1,55 

-40,15 

61 

4,96 

10,81 

0,3200 

358,89 


MARZOTTO RIS 

10959 

5,66 

5,66 


-34,57 

0 

5,66 

11,06 

0,3400 

19,00 


MARZOTTO RNC 

10452 

5,40 

5,24 

0,56 

-29,36 

0 

5,21 

8,73 

0,3800 

13,46 


MEDIASET 

12959 

6,69 

6,65 

-2,46 

-17,43 

5430 

6,55 

10,38 

0,2100 

7905,96 


MEDIOBANCA 

14528 

7,50 

7,56 

-1,11 

-40,42 

1434 

7,47 

12,60 

0,1550 

5841,46 


MEDIOLANUM 

9681 

5,00 

5,03 

-0,89 

-50,85 

6787 

5,00 

10,71 

0,1000 

3625,10 


MELIORBANCA 

9009 

4,65 

4,69 

0,95 

-6,06 

12 

4,53 

5,84 

0,2300 

341,98 


MERLONI 

19235 

9,93 

9,91 

0,49 

68,57 

89 

5,59 

11,40 

0,2200 

1072,47 


MERLONI RNC 

12164 

6,28 

6,25 

0,08 

49,79 

1 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,72 


MILASSW05 

248 

0,13 

0,13 

2,10 

-19,26 

52 

0,10 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

41882 

21.63 

22.00 

-0.86 

-28.94 

9 

14.11 

33.56 

0.4000 

90.20 


AlSOFTWARE 

8783 

4,54 

4,61 

-1,62 

-45,30 

7 

4,02 

8,77 


30,99 


ALGOL 

9356 

4,83 

4,72 

-1,67 

-33,85 

9 

3,61 

7,49 


17,00 


ART'E' 

45328 

23,41 

23,30 

-0,98 

-21,31 

1 

23,41 

30,17 

0,4000 

67,42 


BB BIOTECH 

77819 

40,19 

39,60 

-3,79 

-51,34 

6 

37,20 

82,59 


1117,28 


BIOSEARCH IT 

32220 

16,64 

16,95 

1,13 

0,81 

65 

11,36 

19,48 


202,35 


CAD IT 

29414 

15,19 

15,06 

-2,03 

-40,33 

0 

15,19 

25,60 

0,6500 

136,42 


CAIRO COMM UN 

34880 

18,01 

18,08 


-34,40 

4 

16,72 

29,33 

0.4000 

139,61 


CARDNETGR 

7484 

3,87 

3,80 

-2,39 

-42,24 

5 

3,79 

7,04 


19,98 


CDB WEB TECH 

4374 

2,26 

2,24 

-1,93 

-39,60 

74 

2,07 

3,83 


227,71 


CDC 

13289 

6,86 

6,76 

-3,98 

-40,27 

3 

6,77 

11,96 


84,15 


CHL 

5284 

2,73 

2,73 

-2,15 

-56,92 

99 

2,31 

6,34 


27,97 


CTO 

7735 

4,00 

3,95 

-2,11 

-63,70 

18 

3,60 

11,11 

0.2453 

39,95 


DADA 

11974 

6,18 

6,28 

-0,08 

-46,44 

9 

6,16 

12,93 


81,96 


DATA SERVICE 

70926 

36,63 

36,38 

-2,96 

-27,55 

5 

36,63 

54,19 

0,5200 

183,84 


DATALOGIC 

17521 

9,05 

9,07 

-0,83 

-25,21 

3 

8,79 

12,15 

0,0500 

107,71 


DATAMAT 

9445 

4,88 

4,88 

-2,11 

-38,55 

21 

4,83 

8,56 


130,93 


DIGITAL BROS 

6653 

3,44 

3,40 

0,09 

-47,96 

43 

2,62 

6,79 


44,32 


DMAIL GROUP 

7404 

3,82 

3,96 

12,63 

-59,73 

147 

2,95 

9,89 

0,0200 

24,66 


E.BISCOM 

41591 

21,48 

21,31 

-3,18 

-57,89 

74 

20,22 

52,73 


1040,71 


ELEN. 

22666 

11,71 

11,63 

-3,39 

1,80 

1 

10,67 

15,85 

0,2000 

53,85 


ENGINEERING 

28206 

14,57 

14,41 

-1,89 

-53,73 

6 

14,57 

31,48 

0,2510 

182,09 


EPLANET 

1312 

0,68 

0,73 

17,31 

-59,59 

5344 

0,46 

1,82 


89,99 


ESPRINET 

24101 

12,45 

12,20 

-0,81 

-2,86 

0 

11,46 

15,78 

0,5000 

59,50 


EUPHON 

19812 

10,23 

10,96 

11,92 

-52,36 

147 

10,11 

25,53 

0,6000 

48,70 


FIDIA 

14563 

7,52 

7,40 

-1,80 

-25,73 

0 

7,35 

10,73 

0,1400 

35,35 


FINMATICA 

21169 

10,93 

10,79 

-3,51 

-42,10 

70 

9,09 

20,06 

0,0258 

495,78 


FREEDOMLAND 

25404 

13,12 

13,12 

-0,07 

11,91 

24 

7,79 

13,30 


189,07 


GANDALF 

6630 

3,42 

3,43 

-0,29 

-44,45 

17 

3,13 

9,65 


19,65 


I.NET 

100860 

52,09 

52,82 

3,41 

-40,07 

6 

41,49 

88,66 


213,57 


INFERENZA 

13854 

7,16 

7,11 

-3,42 

-59,82 

1 

7,16 

18,11 


49,76 


ITWAY 

8382 

4,33 

4,33 

-1,68 

-64,56 

3 

4,19 

12,23 

0,1300 

19,12 


MONDOTV 

52395 

27,06 

27,00 

-1,82 

-20,58 

2 

26,14 

37,98 

0,3000 

103,37 


NOVUSPHARMA 

39577 

20,44 

20,17 

-0,69 

-39,02 

2 

19,07 

35,66 


134,21 


ON BANCA 

61186 

31,60 

31,61 

-0,13 

1,67 

1 

24,22 

32,17 


81,60 


OPENGATE GR 

13438 

6,94 

6,88 

-1,98 

-59,89 

8 

6,73 

18,04 

0,2066 

61,90 


POLIGRAFSF 

57565 

29,73 

30,14 

-0,79 

-29,40 

0 

28,44 

42,36 

0,3615 

26,76 


PRIMA INDUST 

13560 

7,00 

7,09 

0,01 

-45,29 

2 

6,89 

13,05 


29,06 


REPLY 

24858 

12,84 

12,90 

-0,69 

-28,50 

1 

12,42 

18,01 


104,79 


TAS 

42927 

22,17 

21,67 

-2,69 

-46,08 

1 

20,00 

42,24 

1,0000 

38,46 


TC SISTEMA 

26184 

13,52 

13,43 

-4,51 

-46,32 

4 

13,52 

26,37 


58,42 


TECNODIFFUS 

11759 

6,07 

6,01 

-3,08 

-72,08 

49 

6,07 

22,18 


49,95 


TISCALI 

9422 

4,87 

4,81 

-3,59 

-52,13 

3343 

4,87 

10,78 


1749,11 


TXT 

39422 

20,36 

20,23 

-2,13 

-46,38 

3 

19,11 

40,29 


50,90 


VITAMINIC 

23270 

12,02 

11,96 

-2,05 

-44,77 

11 

10,04 

22,37 


83,56 


B 


B 


m 


B 


B 

□ 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

4078 

2,11 

2,11 

-3,08 

-40,61 

530 

1,93 

3,72 

0,2100 

714,08 

MILANO ASS R 

4198 

2,17 

2,15 

-1,87 

-30,27 

53 

1,99 

3,35 

0,2300 

66,64 

MIRATO 

10001 

5,17 

5,17 

0,66 

28,64 

16 

3,66 

5,69 

0,1800 

88,84 

MITTEL 

5520 

2,85 

2,85 

-1,72 

-9,20 

2 

2,85 

3,63 

0,2000 

111,19 

MONDADORI 

10682 

5,52 

5,49 

-4,54 

-20,86 

682 

5,52 

8,69 

0,6200 

1430,44 

MONDADORI R 

19808 

10,23 

10,23 

-0,20 

14,52 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,55 

MONRIF 

1249 

0,65 

0,64 

-3,88 

-25,89 

53 

0,61 

1,03 

0,0258 

96,78 

MONTE PASCHI 

5269 

2,72 

2,75 

0,33 

-2,30 

5009 

2,72 

3,81 

0,1033 

7071,12 

MONTEFIBRE 

1162 

0,60 

0,60 

-0,40 

0,62 

63 

0,54 

0,70 

0,0300 

77,99 

MONTEFIBRE R 

1166 

0,60 

0,60 

-0,10 

-5,03 

0 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,65 

NAV MONTAN 

2140 

1,10 

1,10 

-1,08 

-5,47 

20 

1,06 

1,29 

0,0500 

135,76 

NECCHI 

209 

0,11 

0,11 

-2,91 

-51,05 

183 

0,10 

0,23 

0,0516 

24,56 

NECCHIW05 

122 

0,06 

0,06 


-55,70 

15 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4554 

2,35 

2,32 

-1,28 

-17,53 

8 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,74 

OLCESE 

814 

0,42 

0,43 

0,50 

-6,62 

9 

0,39 

0,55 

0,0775 

25,26 

OLI EXTEC04W 

165 

0,09 

0,08 

-1,52 

-64,73 

62 

0,08 

0,24 



OLIDATA 

3574 

1,85 

1,85 

-4,39 

-31,53 

22 

1,85 

2,97 

0,0909 

62,76 

OLIVETTI 

1994 

1,03 

1,03 

-2,27 

-28,12 

68726 

1,01 

1,48 

0,0350 

9067,30 

OLIVETTI W02 

33 

0,02 

0,02 

-5,17 

-89,30 

1364 

0,02 

0,16 



P BG-C VA 

37618 

19,43 

19,40 

-0,67 

6,46 

205 

18,25 

22,51 

1,0000 

2639,68 

P BG-C VA W4 

760 

0,39 

0,39 

-1,76 

-4,18 

70 

0,36 

0,51 



P COM IN 

12522 

6,47 

6,50 

0,05 

-33,46 

357 

6,38 

10,34 

0,6197 

630,54 

P COM IN W 

100 

0,05 

0,05 

-2,80 

-62,45 

61 

0,05 

0,14 



P CREMONA 

23359 

12,06 

12,08 

0,02 

41,98 

55 

7,97 

12,91 

0,1700 

405,18 

P ETR-LAZIO 

22422 

11,58 

11,68 

2,44 

12,38 

14 

9,99 

12,19 

0,3700 

297,49 

P INTRA 

24869 

12,84 

12,89 

-0,40 

15,92 

27 

10,30 

13,16 

0,4000 

381,83 

PLODI 

18203 

9,40 

9,36 

0,35 

9,07 

68 

8,16 

12,19 

0,1800 

1393,86 

P MILANO 

7267 

3,75 

3,70 

-2,48 

-4,06 

1035 

3,51 

4,89 

0,2272 

1442,23 

P SPOLETO 

11498 

5,94 

5,90 

-0,67 

5,70 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

89,76 

P VER-NOV 

24033 

12,41 

12,32 

-3,30 


551 

11,08 

13,89 


4592,86 

PAGNOSSIN 

4268 

2,20 

2,20 

-3,30 

-28,44 

19 

2,19 

3,08 

0,0250 

44,08 

PARMALAT 

5813 

3,00 

3,00 

0,10 

-1,05 

2787 

2,64 

3,99 

0,0200 

2416,22 

PARMALAT W03 

1607 

0,83 

0,82 

-0,74 

-2,24 

37 

0,64 

1,32 



PERLIER 

334 

0,17 

0,18 

-1,64 

-12,54 

13 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,35 

PERMASTEELIS 

30777 

15,89 

15,79 

-1,20 

-1,85 

12 

14,83 

21,99 

0,2000 

438,70 

PININFAR RNC 

38706 

19,99 

19,99 


11,93 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35110 

18,13 

17,60 

0,43 

-3,35 

2 

17,20 

24,89 

0,3400 

167,75 

PIRELLI 

1961 

1,01 

1,02 

-1,45 

-48,34 

8002 

0,91 

2,10 

0,0800 

1943,87 

PIRELLI R 

2356 

1,22 

1,23 


-32,98 

12 

1,17 

1,90 

0,0904 

107,10 

PIRELLI REAL 

46742 

24,14 

24,25 



7 

21,96 

24,40 


980,20 

PIRELLI&CO 

3485 

1,80 

1,79 

-3,56 

-34,76 

211 

1,80 

3,55 

0,0800 

1112,92 

PIRELLI&CO R 

2968 

1,53 

1,55 

-1,59 

-40,49 

24 

1,53 

3,05 

0,0904 

52,76 

POL EDITOR 

2662 

1,38 

1,39 

0,94 

33,24 

101 

0,90 

1,57 

0,0413 

181,50 

PREMAFIN 

1901 

0,98 

0,98 

-0,10 

-7,95 

213 

0,98 

1,27 

0,1033 

159,04 

PREMUDA 

2111 

1,09 

1,09 

-0,09 

-2,68 

5 

1,04 

1,41 

0,0800 

67,50 

R DEMEDICI 

2426 

1,25 

1,25 

-0,56 

-4,64 

23 

1,25 

1,59 

0,0165 

169,53 

R DEMEDICI R 

2459 

1,27 

1,27 


-0,78 

3 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,21 

RAS 

20643 

10,66 

10,83 

-0,25 

-18,39 

2748 

9,84 

15,32 

0,3700 

7670,60 

RAS RNC 

19612 

10,13 

10,06 

-2,04 

-6,51 

20 

9,43 

14,32 

0,4100 

97,59 

RATTI 

1262 

0,65 

0,65 

-0,61 

-16,02 

4 

0,63 

0,89 

0,0516 

20,33 

RECORDATI 

45502 

23,50 

23,74 

3,17 

5,33 

134 

21,45 

28,50 

0,2500 

1174,63 

RICCHETTI 

748 

0,39 

0,39 

-2,10 

-25,74 

4 

0,36 

0,53 

0,0100 

82,79 

RICH GINORI 

2345 

1,21 

1,21 

-1,47 

-17,05 

29 

1,19 

1,47 

0,0530 

109,96 

RINASCENTE 

6674 

3,45 

3,47 

3,24 

-11,46 

401 

2,92 

4,34 

0,1064 

1030,39 

RINASCENTE P 

6785 

3,50 

3,55 

1,43 

-10,73 

1 

3,43 

4,20 

0,1064 

11,02 

RINASCENTE R 

6119 

3,16 

3,16 

0,51 

-5,42 

8 

2,85 

3,73 

0,1376 

324,95 

RISANAMENTO 

4428 

2,29 

2,29 

-1,63 

1,64 

19 

1,92 

2,39 

0,0504 

161,41 

ROLAND EUROP 

1688 

0,87 

0,86 

0,12 

-0,26 

16 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,18 

RONCADIN 

1148 

0,59 

0,58 

-2,27 

-11,47 

83 

0,51 

1,09 

0,0413 

24,06 

SABAF 

27203 

14,05 

14,05 

-0,43 

10,60 

6 

11,99 

15,69 

0,3400 

159,22 

SADI 

4506 

2,33 

2,34 


-15,10 

0 

1,98 

2,75 

0,1500 

23,97 

SAECO 

5770 

2,98 

2,98 


10,95 

623 

2,63 

3,48 

0,0300 

596,00 

SAESGETT 

15606 

8,06 

8,09 

-0,34 

-32,73 

9 

8,01 

12,91 

0,2500 

111,83 

SAESGETTR 

9902 

5,11 

5,08 

-2,46 

-37,38 

5 

4,77 

8,69 

0,2650 

49,22 

SAI 

35277 

18,22 

18,22 

-1,63 

28,55 

73 

14,17 

20,13 

0,4000 

1117,74 

SAI RIS 

11629 

6,01 

6,01 

0,13 

-24,38 

83 

5,65 

9,11 

0,4414 

218,49 

SAIAG 

6287 

3,25 

3,30 

-1,88 

-14,73 

4 

3,16 

3,87 

0,0650 

56,52 

SAIAG RNC 

3931 

2,03 

2,03 


-19,57 

0 

2,00 

2,66 

0,0754 

19,77 

SAIPEM 

11275 

5,82 

5,75 

-2,16 

6,77 

1963 

5,45 

7,66 

0,1270 

2564,90 

SAIPEM RIS 

12392 

6,40 

6,40 


20,26 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,37 

SAV DEL BENE 

4357 

2,25 

2,25 

0,22 

5,68 

2 

2,04 

2,90 

0,0800 

82,60 

SCHIAPPAREL 

219 

0,11 

0,11 

-1,32 

-22,43 

153 

0,11 

0,15 

0,0155 

24,26 

SEAT PG 

1227 

0,63 

0,63 

-1,15 

-30,51 

33941 

0,62 

0,94 

0,1048 

7085,76 

SEAT PG RNC 

869 

0,45 

0,45 

-0,62 

-32,77 

232 

0,44 

0,68 

0,0013 

84,20 

SIAS 

7426 

3,84 

3,87 

-0,05 


33 

3,64 

4,51 


337,48 

SIRTI 

2010 

1,04 

1,04 

-1,33 

33,33 

75 

0,69 

1,56 

0,5000 

228,36 

SMI METAL R 

1000 

0,52 

0,52 

0,45 

-2,05 

6 

0,48 

0,59 

0,0232 

29,56 

SMI METALLI 

1004 

0,52 

0,52 

0,08 

2,59 

1355 

0,47 

0,60 

0,0180 

334,39 

SMURFITSISA 

2302 

1,19 

1,20 

4,35 

86,51 

51 

0,60 

1,25 

0,0100 

73,24 

SNAI 

4417 

2,28 

2,23 

-2,67 

-54,18 

62 

1,67 

5,04 

0,0387 

125,33 

SNAM GAS 

6039 

3,12 

3,08 

-0,55 

6,23 

7328 

2,70 

3,21 

0,0936 

6097,65 

SNIA 

3921 

2,02 

2,02 

-0,88 

34,46 

190 

1,42 

2,17 

0,0650 

1019,77 

SNIA RIS 

5166 

2,67 

2,65 

-2,03 

82,49 

4 

1,43 

3,42 

0,0970 

5,12 

SNIA RNC 

4140 

2,14 

2,20 

2,33 

52,39 

2 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,46 

SOGEFI 

3894 

2,01 

2,02 

0,80 

-1,57 

5 

1,88 

2,37 

0,1240 

218,79 

SOL 

4316 

2,23 

2,27 

-0,09 

23,15 

13 

1,75 

2,60 

0,0543 

202,17 

SOPAF 

488 

0,25 

0,25 

0,76 

-15,19 

172 

0,23 

0,39 

0,0620 

29,44 

SOPAF RNC 

372 

0,19 

0,19 

-0,52 

-18,40 

1 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,81 

SPAOLO IMI 

14629 

7,55 

7,63 

-2,43 

-37,47 

6808 

7,10 

13,77 

0,5700 

10945,93 

STAYER 

581 

0,30 

0,30 

-5,36 

-32,58 

3 

0,29 

0,45 

0,0258 

6,45 

STEFANEL 

3077 

1,59 

1,59 

-1,36 

-23,09 

2 

1,51 

2,14 

0,0600 

85,88 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

35765 

18,47 

18,30 

-5,09 

-49,35 

11914 

18,47 

39,10 

0,0450 

16620,16 

TARGETTI 

6235 

3,22 

3,22 


11,81 

1 

2,71 

3,37 

0,0800 

56,99 

TECNODIFW04 

791 

0,41 

0,41 

-2,31 

-78,49 

88 

0,41 

2,07 



TELECOM IT 

15006 

7,75 

7,75 

-1,20 

-19,86 

29493 

7,59 

9,89 

0,3125 

40786,97 

TELECOM IT R 

10200 

5,27 

5,27 

-1,00 

-11,27 

6044 

5,03 

6,36 

0,3237 

10815,85 

TERMEACQR 

425 

0,22 

0,22 

-3,30 

-4,44 

15 

0,21 

0,30 

0,0100 

11,94 

TERME ACQUI 

608 

0,31 

0,31 

-0,32 

-3,65 

5 

0,30 

0,42 

0,0060 

25,62 

TIM 

8415 

4,35 

4,35 

-2,23 

-30,32 

94507 

3,82 

6,42 

0,2342 

36654,18 

TIM RNC 

7553 

3,90 

3,93 

-0,35 

-8,77 

605 

3,62 

4,64 

0,2462 

515,20 

TOD'S 

74101 

38,27 

38,74 

0,81 

-16,50 

66 

37,20 

57,69 

0,3500 

1157,67 

TREVI FIN 

2620 

1,35 

1,36 

-1,59 

-25,08 

8 

1,28 

1,92 

0,0150 

86,59 

UNICREDIT 

7009 

3,62 

3,68 

-0,78 

-19,39 

57215 

3,49 

5,25 

o 

o 

22582,02 

UNICREDIT R 

6603 

3,41 

3,39 

-1,05 

-5,75 

34 

3,19 

4,57 

0,1560 

74,02 

UNIMED 

2628 

1,36 

1,34 

-3,19 

-1,67 

3 

1,36 

1,99 

0,0800 

117,89 

UNIPOL 

7747 

4,00 

4,01 

0,02 

3,68 

487 

3,83 

4,18 

0,0950 

1277,67 

UNIPOL P 

3208 

1,66 

1,65 

-1,14 

-2,30 

401 

1,59 

2,04 

0,1002 

305,60 

UNIPOL P W05 

204 

0,11 

0,11 

0,67 

-1,03 

417 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

295 

0,15 

0,15 

0,53 

1,60 

205 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3739 

1,93 

1,96 

-2,63 

10,98 

17 

1,70 

3,36 

0,0700 

62,76 

VEMERSIBER 

7857 

4,06 

3,94 

-5,95 

-68,90 

55 

3,61 

13,50 

0,0516 

21,71 

VIANINIIND 

4405 

2,27 

2,27 

2,11 

-2,40 

0 

1,98 

2,34 

0,0300 

68,49 

VIANINI LAV 

9149 

4,72 

4,75 

0,06 

0,79 

3 

4,22 

5,05 

0,1000 

206,94 

VITTORIA ASS 

6860 

3,54 

3,50 

-5,41 

-15,26 

5 

3,54 

4,34 

0,1100 

106,29 

VOLKSWAGEN 

82350 

42,53 

42,43 

-2,48 

-17,88 

6 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

25386 

13,11 

13,42 

4,05 

10,54 

14 

11,70 

15,94 

0,5500 

327,77 

ZUCCHI 

7577 

3,91 

3,99 


-13,04 

0 

3,79 

4,50 

0,2500 

95,39 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 


-5,66 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

13,71 











































































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 6 settembre 2002 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,900 

105,200 

BTP GE 00/03 

100,420 

100,440 

BTP MZ 01/06 

103,450 

103,380 

BTP ST 97/02 

100,020 

100,020 

CCT LG 98/05 

101,560 

102,400 

BTP AG 02/17 

103,430 

103,960 

BTP GE 93/03 

102,300 

102,290 

BTP MZ 01/07 

102,300 

102,370 

CCTAG 00/07 

101,000 

101,030 

CCT MG 96/03 

100,480 

100,480 

BTP AG 93/03 

105,770 

105,880 

BTP GE 94/04 

106,710 

106,680 

BTP MZ 02/05 

101,290 

101,210 

CCTAG 02/09 

100,970 

100,980 

CCT MG 97/04 

100,660 

100,680 

BTP AG 94/04 

109,000 

108,960 

BTP GE 95/05 

112,940 

112,730 

BTP MZ 93/03 

103,560 

103,600 

CCTAP 01/08 

100,930 

100,930 

CCT MG 98/05 

100,850 

100,890 

BTP AP 00/03 

100,930 

100,920 

BTP GN 00/03 

101,350 

101,370 

BTP NV01/11 

81,900 

81,900 

CCTAP 02/09 

100,940 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,640 

100,640 




BTP AP 94/04 

107,590 

107,780 

BTP GN 93/03 

105,380 

105,310 

BTP NV 93/23 

150,350 

151,410 

CCTAP 96/03 

100,310 

100,330 

CCT MZ 99/06 

100,850 

100,840 




BTP AP 95/05 

116,610 

116,490 

BTP LG 00/05 

103,150 

103,080 

BTP NV 96/06 

114,770 

114,500 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,090 

100,100 

CCTNV 96/03 

100,500 

100,510 

BTP AP 99/04 

100,070 

99,990 

BTP LG 01/04 

102,120 

102,030 

BTP NV 96/26 

129,150 

130,090 

CCTDC 95/02 

100,190 

100,200 

CCT OT 95/02 

100,010 

100,010 

BTP DC 00/05 

104,840 

104,810 

BTP LG 02/05 

101,210 

101,150 

BTP NV 97/07 

•inQ QQH 

109,050 

CCTDC 99/06 

100,940 

100,960 

1U0,99U 

CCT OT 98/05 

100,850 

100,860 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,390 

117,340 

BTP NV 97/27 

118,840 

119,880 

CCTFB 96/03 

100,240 

100,230 

CCT ST 01/08 

100,950 

100,960 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

111,990 

111,770 

BTP NV 98/29 

101,290 

102,020 

CCTGE 95/03 

100,200 

100,220 

CCT ST 96/03 

100,610 

100,600 

BTP FB 01/04 

102,520 

102,420 

BTP LG 98/03 

101,150 

101,150 

BTP NV 99/09 

99,310 

99,470 

CCTGE 96/06 

102,100 

102,100 

CCT ST 97/04 

100,700 

100,700 













BTP FB 01/12 

102,880 

103,190 

BTP LG 99/04 

101,330 

101,260 

BTP NV 99/10 

106,810 

107,050 

CCTGE 97/04 

100,610 

100,630 

CTZ DC 01/02 

99,010 

99,008 

BTP FB 02/13 

100,580 

100,990 

BTP MG 02/05 

102,490 

102,380 

BTP OT 00/03 

102,210 

102,190 

CCTGE 97/07 

102,320 

102,210 

CTZ DC 02/03 

96,000 

95,935 

BTP FB 02/33 

109,410 

110,280 

BTP MG 98/03 

101,000 

101,000 

BTP OT 01/04 

101,340 

101,220 

CCTGE2 96/06 

101,920 

102,000 

CTZGN 01/03 

97,657 

97,610 

BTP FB 96/06 

118,230 

118,030 

BTP MG 98/08 

104,470 

104,550 

BTP OT 02/07 

104,450 

104,400 

CCT LG 00/07 

100,970 

100,920 

CTZ GN 02/04 

94,320 

94,200 

BTP FB 97/07 

111,320 

111,330 

BTP MG 98/09 

101,140 

101,330 

BTP OT 93/03 

106,080 

105,950 

CCTLG 01/08 

100,930 

100,920 

CTZ MZ 01/03 

98,290 

98,273 

BTP FB 98/03 

100,740 

100,750 

BTP MG 99/31 

112,730 

113,730 

BTP OT 98/03 

100,860 

100,850 

CCT LG 02/09 

100,980 

101,010 

CTZ MZ 02/04 

95,160 

95,070 

BTP FB 99/04 

100,090 

100,030 

BTP MZ 01/04 

101,890 

101,810 

BTP ST 95/05 

119,300 

119,180 

CCTLG 96/03 

100,580 

100,590 

CTZ ST 01/03 

96,910 

96,860 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04TV 

99,870 

0,000 

CAPITALI A 03 277 IND 

99,910 

99,860 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,500 

110,000 

MPASCHI/0315A4,65% 

101,280 

100,590 

BCA CARICE/14134 

100,030 

100,140 

CAPITALI A 08 261 ZC 

75,300 

74,950 

IMI 97/07 ZCI 

81,950 

81,910 

MPASCHI/08 ITECI0 

99,100 

101,000 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,400 

99,850 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,200 

100,200 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

112,460 

112,500 

OPERE 97/04 2 IND 

99,360 

99,380 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,580 

99,750 

CENTROB/05TV 

99,420 

99,580 

IMIDUAL RATE 97/02 TFVS 

100,030 

100,030 

PCOM IND/03 46 

101,120 

101,580 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,550 

99,620 

CENTROB/06 RIDEN EURO 

102,710 

103,100 

INTBCI01/04 DC 

95,010 

94,910 

PCOM IND/05 44 

103,000 

101,810 

BCA LEASING ITAL04 Al7 

99,660 

100,090 

CENTR0B/13RFC 

84,600 

84,500 

INTERB/04 373IND 

96,510 

96,470 

P LODI/06 IND DC 

91010 

92,550 

BCA SELLA TV AG03 

100,150 

100,150 

CENTR0B/18ZC 

37,050 

36,910 

INTERB/09 367 CAL 

95,770 

95,560 

PARMALATF/07 7,25% 

96,990 

96,680 

BEI 96/03 ZC 

97,000 

97,500 

CENTROB 96/06 ZC 

83,800 

83,610 

INTERB/13 351 CAL 

81,810 

80,100 

POPBGCV/06TV 

100,400 

99,550 

BEI 96/16 ZC 

48,300 

48,490 

CENTROB 97/04 IND 

99,860 

99,970 

MED CENT/03 ENERB 

111,810 

111,900 

POP COM IND/06 

98,870 

99,000 

BEI 97/04 INO 

99,990 

99,900 

COMIT/08TV2 

97,800 

97,810 

MED CENT/05 DJEU 

96,950 

96,750 

POPLODI/06IND 

90,270 

90,250 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

99,000 

99,990 

COMIT/09 

100,210 

100,180 

MED LOM /0518 

97,010 

96,990 

R COLOMBI A/03 

99,400 

0,000 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

98,600 

98,740 

COMIT 96/06 IND 

99,790 

99,730 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

90,600 

90,740 

REP ELLENICA/19 TF 

94,750 

95,510 

BEI/15AM0RTISIN 

99,000 

99,100 

COMIT 97/02 IND 

99,980 

99,980 

MEDIO/06TRIOPZ 

90,960 

90,960 

REP GRECA 97/04 

104,500 

105,320 

BERS/24 SD LIFE 

71,500 

71,500 

COM IT 97/03 IND 

100,000 

100,000 

MEDIO/07VPURO 

94,410 

94,200 

SPAOLO/05 CONO 

89,560 

89,470 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

81,800 

82,250 

COM IT 97/04 6,75% 

103,700 

103,460 

MEDIOB/02INDTM 

167,180 

167,030 

SPAOLO/05IBON11 

92,000 

91,670 

BIRS 97/04 IND 

100,400 

100,250 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,840 

98,820 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,530 

97,400 

SPAOLO/05IBON18 

89,150 

88,870 

BIRS 97/07 ZC 

83,160 

83,060 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,800 

97,810 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

96,850 

96,800 

SPAOLO/06 7 

101,640 

102,490 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

97,890 

97,600 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

71,000 

72,210 

MEDIOB 94/04 

100,270 

100,240 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

81,790 

81,000 

BNU03 DOP CEN 3 

95,660 

95,630 

CRPPLLOP06 4IND 

99,810 

100,010 

MEDIOB 96/11 ZC 

61,940 

61,800 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

29,200 

29,300 

BNL/04 DOP CEN 3 

95,810 

95,710 

CREDIOP/05 TMT9 

98,250 

98,200 

MEDIOB 97/04 IND 

100,700 

100,720 

SPAOLO/08SL25 

101000 

104,130 

BNL/05 DOP CEN 5 

90,640 

90,410 

EFIBANCA/13 III CALL 

85,070 

84,860 

MEDIOB 97/07 IND 

100,700 

100,690 

SPAOLO/08SL30 

100,100 

100,500 

BNU06 BIS OICR 

89,110 

89,000 

ENI 93/03 IND 

106,780 

106,810 

MEDIOB 98/08 n 

98,240 

98,400 

UNICRIT/04IND 

91610 

92,320 

BNU06 DOP CEN 5 

94,820 

94,700 

FIAT STEP UP/11 

87,500 

87,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

76,000 

76,300 

UNICR/10IND 

84,940 

84,600 

BNL/07 VAL PURO 

93,690 

93,490 

IADB98/18RFC 

81,000 

77,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

101,500 

101,340 

UNICR/10S-U 

101,770 

101,520 

CAPITALIA/09 SUB 

101,500 

101,900 

IMI 96/03 ZC 

96,900 

96,850 

MEDIOCRL/13FLC66 EM 

87,990 

87,800 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,800 

99,800 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. UltiniQ Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.885 

6.865 

13331 

-21.179 

ALBOINO RE 

6.064 

6.060 

11742 

-23.521 

APULIA AZIONARIO 

9.623 

9.574 

18633 

-19.018 

ARCAAZITALIA 

16.987 

16,890 

32891 

-19.086 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.040 

4.014 

7823 

-11.267 

AUREO PREVIDENZA 

16.055 

15.972 

31087 

-20.223 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.989 

18.908 

36768 

-21.897 

BIMAZION.ITALIA 

5.979 

5.964 

11577 

-18.520 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.745 

19.633 

38232 

-18.442 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.275 

10.259 

19895 

-19.670 

BIPIEMME ITALIA 

12.848 

12,785 

24877 

-15.323 

BN AZIONI ITALIA 

10.553 

10.492 

20433 

-17.702 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.125 

4,106 

7987 

0.000 

BPB TIZIANO 

13.427 

13.353 

25998 

-18.997 

BPVI AZ. ITALIA 

3.808 

3.787 

7373 

-15.677 

C.S.AZ. ITALIA 

10.149 

10,095 

19651 

-21.707 

CAPITALO. ITALIA 

14.384 

14.298 

27851 

-21.796 

CENTRALE ITALIA 

11.988 

11.928 

23212 

-20.117 

CISALPINO INDICE 

11.186 

11.123 

21659 

-26.625 

DUCATO AZ. ITALIA 

11.237 

11.168 

21758 

-19.476 

DWSAZ. ITALIA 

9.844 

9.783 

19061 

-19.099 

DWS CRESCITA AZION. 

12.249 

12.161 

23717 

-20.045 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.669 

14.566 

28403 

-17.538 

EFFE AZ. ITALIA 

5.425 

5.393 

10504 

-19.938 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.263 

10.203 

19872 

-21.602 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.510 

3.525 

6796 

-14.348 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.384 

9,328 

18170 

-20.359 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.312 

18.236 

35457 

-22.636 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.818 

17.693 

34500 

-18.085 

F&F LAGEST ITALIA 

3.319 

3,295 

6426 

-20.522 

F&FSELECT ITALIA 

10.641 

10.568 

20604 

-18.190 

FONDERSEL ITALIA 

15.769 

15.664 

30533 

-18.036 

FONDERSEL P.M.I. 

11.770 

11.800 

22790 

-10.752 

GEPOCAPITAL 

14.603 

14,526 

28275 

-16.463 

GESTIELLE ITALIA 

12.051 

12.040 

23334 

-23.703 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.944 

11.880 

23127 

-18.803 

GESTNORD P.AFFARI 

9.087 

9.039 

17595 

-19.305 

GRIFOGLOBAL 

9.382 

9.375 

18166 

-21.073 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.144 

4.124 

8024 

-15.909 

IMI ITALY 

17.037 

16.938 

32988 

-19.795 

ING AZIONARIO 

19.161 

19.093 

37101 

-16.965 

INVESTIRE AZION. 

16.326 

16.221 

31612 

-19.461 

ITALY STOCK MAN. 

11.193 

11.124 

21673 

-18.465 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.040 

7.019 

13631 

-18.443 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.884 

6.886 

13329 

-18.377 

MIDA AZIONARIO 

16.621 

16,547 

32183 

-18.424 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.201 

4.201 

8134 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.223 

10.157 

19794 

-20.929 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.657 

14.598 

28380 

-19.497 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.893 

3.890 

7538 

-7.617 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.485 

3.456 

6748 

-23.356 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.781 

7.734 

15066 

-20.804 

OPTIMA AZIONARIO 

4.749 

4.721 

9195 

-20.063 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.775 

4.792 

9246 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.502 

9.440 

18398 

-21.497 

PRIME ITALY 

15.114 

15.034 

29265 

-19.249 

PRIMECAPITAL 

40.993 

40.792 

79374 

-18.960 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.005 

4.975 

9691 

-18.485 

RAS CAPITAL 

18.548 

18.432 

35914 

-17.659 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.678 

7,630 

14867 

-17.360 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.543 

13.500 

26223 

-16.272 

ROLOITALY 

10.130 

10.074 

19614 

-17.809 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.845 

24.712 

48107 

-20.022 

ROMAGEST se ITALY 

3.534 

3.551 

6843 

-11.605 

romagestsel.az.it 

3.393 

3,371 

6570 

-19.060 

SAI ITALIA 

15.717 

15.618 

30432 

-17.952 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.336 

23.191 

45185 

-22.396 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.767 

3.754 

7294 

-19.145 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.641 

11,580 

22540 

-17.410 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.573 

11.512 

22408 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.348 

14.270 

27782 

-17.240 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.292 

14.215 

27673 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.008 

8.994 

17442 

-22.856 

ZETA AZIONARIO 

16,067 

15,966 

31110 

-17,120 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.608 

3.586 

6986 

0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.600 

7.623 

14716 

-25.795 

ALTO AZIONARIO 

13.833 

13.763 

26784 

-14.632 

AUREO E.M.U. 

8.831 

8.795 

17099 

-26.561 

BIPIELLE F.EURO 

8.754 

8.707 

16950 

-25.668 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.234 

11.158 

21752 

-22.827 


BPB PRUM.AZ.EURO_3.723 3.715 7209 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_3.885 3.864 7522 -22.300 

CAPGES FF EUR SECT._3.830 3.818 7416 0.000 

CISALPINO AZIONARIO _ 10^49 10.413 20232 -33.326 

CISALPINO EURO VALUE 4.248 4.225 8225 0.000 

DWSAZ.EURO_1537_1523_6849 -22,924 

EPSILON QEQUITY_3.435 3.429 6651 -21.125 

EUROM. EURO EQUITY_2.975 2.958 5760 -25.902 

KAIROSPARTNERSS.C._1185_5.173 10040_1000 

LEONARDO EURO_4.181 4.170 8096 -20.754 

MIDA AZIONARIO EURO_il13_108Z_7964 -24,435 

NEXTRA AZ.EURO DIN._10.084 10.028 19525 -29.354 

NEXTRA EUROPA INDEX_1236_1201_6266 -27,460 

PRIME EURO INNOVAI._2.103 2.107 4072 -23.527 

SANPAOLOEURO_12,598 12,546 24393 -29,165 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_7.228 7.208 13995 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 7.191 7.171 13924 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

3,926 

3,894 

7602 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5.264 

5.244 

10193 -23.543 

ANIMA EUROPA 

3.267 

3.266 

6326 -26.102 

ARCAAZEUROPA 

8.105 

8.075 

15693 -26.244 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.972 

2,960 

5755 -23,025 

ASTESE EUROAZIONI 

4.319 

4.298 

8363 -26.622 

AZIMUT EUROPA 

11.670 

11.626 

22596 -18.001 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.217 

3.186 

6229 -8.111 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.625 

5.600 

10892 -21.744 

BIPIEMME EUROPA 

10.685 

10.645 

20689 -22.740 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.148 

4.165 

8032 -12.025 


BN AZIONI EUROPA_6.578 6.551 12737 -23.091 

BPVIAZ. EUROPA_1407_1392_6597 -24,305 

CAPITALO. EUROPA_5.676 5.651 10990 -24.097 

CENTRALE EUROPA_16,041 15,986 31060 -24,711 

CONSULTINVEST AZIONE 7.509 7.500 14539 -19.595 

DUCATO ON.MERCATI_0.946 0.952 1832 -42.317 

DUCATO AZ. EUROPA_7.509 7.485 14539 -19.057 

EFFE AZ. EUROPA_1592_15Z9_5019 -24,519 

EPSILON QVALUE_10Z3_1058_7886 -20,433 

EPTASELEZ. EUROPA_4.277 4.265 8281 -22.686 

EUROCONSULTAZ.EUR. 4.481 4.460 8676 -27.350 

EUROM. EUROPE E.F._12.830 12.787 24842 -25.454 

EUROPA 2000_13,900 13,879 26914 -18,451 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 18.460 18.390 35744 -21.626 

F&FPOTENZ. EUROPA_5.295 5.278 10253 -23.615 

F&FSELECT EUROPA_15.274 15.217 29575 -21.405 

F&FTOP 50 EUROPA_2.933 2.930 5679 -27.148 

FONDERSEL EUROPA_10,389 10,329 20116 -26,183 

FSBESTOF EUR._4.002 4.072 7749 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.345 3.345 6477 -17.407 

GEPOEUROPA_3.547 3.534 6868 -21.975 

GESTIELLE EUROPA_10.313 10.267 19969 -23.596 

GESTNORD EUROPA_1532_7,496 14584 -25,719 

GESTNORD NEW MARKET 3.540 3.541 6854 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK_1468_146Z_8651 -8,816 

MS TRADING AZ.EUR._3.733 3.723 7228 -22.967 

IMI EUROPE_14,849 14,788 28752 -23,812 

ING EUROPA_14,627 14,571 28322 -25,690 

ING SELEZIONE EUROPA 10.201 10.178 19752 -24.105 

INVESTIRE EUROPA_9.643 9.610 18671 -23.855 

INVESTITORI EUROPA_3.894 3.875 7540 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_ 2M _1917_5675 -26,467 

MC EU-AZ EUROPA_3.097 3.086 5997 -25.534 

MCGES.FDFEUR._1911_1993_9509_1000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_4.133 4.121 8003 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.039 5.017 9757 -25.237 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15.065 15.015 29170 -24.941 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.505 2.490 4850 -21.152 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1435_9,393 18269 -22,415 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3.116 3.114 6033 -28.318 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.197 3.184 6190 -25.840 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.994 5.028 9670 -27.105 

OPEN FUNDAZ EUROPA_1094_1130_5991 -22,707 

OPTIMA EUROPA_1646_1639_5123 -28,467 

PRIME EUROPA_3.327 3.319 6442 -25.135 

PRIME FUNDS EUROPA 18.985 19.000 36760 -21.846 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.133 7.112 13811 -23.127 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._11,425 11,383 22122 -21132 

RAS EUROPE FUND_12.493 12.433 24190 -24.731 

ROLOEUROPA_7.852 7.825 15204 -21.886 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.152 10.106 19657 -25.951 

SAI EUROPA_1549_8,532 16553 -26,894 

SANPAOLO EUROPE_1728_6,700 13027 -26,558 

UNICREDIT-AZ.EU-A_13.383 13.334 25913 -21.732 

UNICREDIT-AZ.EU-B_13.320 13.272 25791 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_3.791 3.764 7340 0.000 

ZETA EUROSTOCK_3.758 3.741 7277 -25.525 

ZETASWISS 20,052 19,946 38826 -12,148 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._4.911 4.879 9509 -23.836 

AMERICA 2000_10,506 10,367 20342 -25,930 

ANIMA AMERICA_3.660 3.604 7087 -21.526 

ARCAAZAMERICA_16.388 16.159 31732 -28.094 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.326 3.277 6440 -23.522 

AUREO AMERICHE_3.159 3.132 6117 -24.606 

AZIMUT AMERICA_1660_9,483 18704 -25,497 

BIPIELLE H.AMERICA_7.305 7.219 14144 -24.822 

BIPIEMME AMERICHE_8.418 8.260 16300 -26.157 

BN AZIONI AMERICA_6.710 6.645 12992 -23.173 

BPB PRUM.AZ..USA 3,602 3,578 6974 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

CAPITALO. AMERICA 

8.302 

8.225 

16075 -28.158 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,919 

13,738 

26951 -23,361 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.927 

4.883 

9540 -27.597 

EFFE AZ. AMERICA 

2.580 

2.557 

4996 -26.642 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.243 

4,156 

8216 -26,895 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.654 

15.483 

30310 -26.610 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.888 

3.851 

7528 0.000 

F&FSELECT AMERICA 

10,753 

10,642 

20821 -23,335 

FONDERSEL AMERICA 

11.414 

11.282 

22101 -24.843 

FS BEST.OF.AM. 

3.650 

3.737 

7067 0.000 

GEO US EQUITY 

2.752 

2.752 

5329 -22.826 

GEPOAMERICA 

3.413 

3.379 

6608 -26.633 

GESTIELLE AMERICA 

12.573 

12.386 

24345 -25.138 

GESTNORD AMERICA 

13,387 

13,257 

25921 -28.323 

IIS TRADING AZ.AMER. 

3.504 

3.441 

6785 -24.903 

IMIWEST 

17.057 

16.784 

33027 -26.003 

ING AMERICA 

14.882 

14.734 

28816 -25.467 

INVESTIRE AMERICA 

16.049 

15.806 

31075 -23.041 

INVESTITORI AMERICA 

3.736 

3.678 

7234 0.000 

MCGEST. FDFAME. 

4,879 

4,987 

9447 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.726 

3.692 

7215 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.038 

5.930 

11691 -28.864 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

18,048 

17.745 

34946 -26,394 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.351 

15.102 

29724 -21.806 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.893 

2.955 

5602 -26.870 

OPTIMA AMERICHE 

4.374 

4,315 

8469 -18,043 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.331 

17.197 

33557 -31.171 

PRIME USA 

2.635 

2.608 

5102 -28.571 

PUTNAM USSMC VAL 

5,077 

5,001 

9830 0,000 

PUTNAM USSMCVALS 

5.050 

4.956 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

5.976 

5.896 

0 -20.784 

PUTNAM USA EQUITY 

6,008 

5,950 

11633 -20,780 

PUTNAM USAOP.-$ 

5.196 

5.126 

0 -23.524 

PUTNAM USAOPPORT. 

5.224 

5.173 

10115 -23.525 

PUTNAM USAV.SUSA 

4,023 

3,970 

0 -17,586 

PUTNAM USAV.EURO 

4.044 

4.006 

7830 -17.587 

RAS AMERICA FUND 

14.063 

13.850 

27230 -28.125 

ROLOAMERICA 

9.223 

9,128 

17858 -28,035 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.562 

10.442 

20451 -26.683 

SAI AMERICA 

11.397 

11.290 

22068 -18.505 

SANPAOLO AMERICA 

8,684 

8,543 

16815 -27,945 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.574 

7.499 

14665 -27.410 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.523 

7.446 

14567 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,693 

3,662 

7151 0,000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,856 

3,807 

7466 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.291 

4.364 

8309 -17.433 

ANIMA ASIA 

4.062 

4.127 

7865 -7.912 

ARCAAZFAR EAST 

4.842 

4.925 

9375 -21.408 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.923 

2.970 

5660 -16.533 

AUREO PACIFICO 

3.099 

3.158 

6001 -18.789 

AZIMUT PACIFICO 

5.461 

5.540 

10574 -12.385 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.142 

3.171 

6084 -6.208 

BIPIEMME PACIFICO 

3.769 

3.822 

7298 -16.707 

BN AZIONI ASIA 

6.169 

6.276 

11945 -20.338 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.212 

4.286 

8156 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

2.973 

3.019 

5757 -24.829 

DUCATO AZ. ASIA 

3.723 

3.774 

7209 -12.461 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2.968 

3.032 

5747 -23.544 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.688 

2.723 

5205 -11.257 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.892 

5.959 

11409 -11.611 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.842 

2.922 

5503 -25.485 

EUROM. TIGER 

8.186 

8.209 

15850 -11.214 

F&FSELECT PACIFICO 

5.877 

5.971 

11379 -13.649 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.985 

3.035 

5780 -7.670 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.938 

5.012 

9561 -11.600 

FONDERSEL ORIENTE 

3.841 

3.915 

7437 -24.980 

FSBESTOFJAP. 

4.489 

4.571 

8692 0.000 

GEOJAPANESE EQUITY 

2.620 

2.620 

5073 -20.702 

GEPOPACIFICO 

2.995 

3.057 

5799 -22.589 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.421 

4.501 

8560 -24.620 

GESTIELLE PACIFICO 

7.549 

7.594 

14617 -12.404 

GESTNORD FAR EAST 

5.701 

5.797 

11039 -18.312 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.143 

4.237 

8022 -14.259 

IMI EAST 

5.238 

5.323 

10142 -23.038 

ING ASIA 

4.019 

4.087 

7782 -15.425 

INVESTIRE PACIFICO 

5.161 

5.243 

9993 -20.305 

INVESTITORI FAR EAST 

4.083 

4.151 

7906 0.000 

MCGEST. FDFASIA 

4.601 

4.659 

8909 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3.283 

3.333 

6357 -20.043 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.507 

5.542 

10663 -8.186 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.413 

3.485 

6608 -21.935 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.521 

4.591 

8754 -20.961 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.864 

2.898 

5545 -16.768 

OPTIMA FAR EAST 

2.820 

2.875 

5460 -17.058 

ORIENTE 2000 

6.781 

6.888 

13130 -15.743 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.972 

12.170 

23181 -19.249 

PRIME JAPAN 

2.550 

2.606 

4937 -24.645 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4.123 

4.153 

0 -12.310 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.145 

4.191 

8026 -12.312 

RAS FAR EAST FUND 

4.616 

4.695 

8938 -22.446 

ROLOORIENTE 

4.421 

4.496 

8560 -18.955 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.057 

4.140 

7855 -22.368 

SAI PACIFICO 

2.989 

3.020 

5788 -8.256 

SANPAOLO PACIFIC 

4.375 

4.451 

8471 -20.843 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.395 

4.483 

8510 -20.910 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.375 

4.465 

8471 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.753 

3.794 

7267 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.832 

7.917 

15165 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,489 

4,571 

8692 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.383 

4.477 

8487 -15.679 

DWSFRANCOFORTE 

8.432 

8.402 

16327 -28.171 

DWS LONDRA 

4.672 

4.677 

9046 -21.846 

DWS NEW YORK 

7.707 

7.616 

14923 -15.008 

DWS PARIGI 

10.739 

10.641 

20794 -24.807 

DWS TOKYO 

4.397 

4.478 

8514 -16.486 

F&FSELECT GERMANIA 

7.658 

7.630 

14828 -28.689 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,345 

5,308 

10349 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.240 

4.259 

8210 

-1.874 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.214 

4.230 

8159 

-9.141 

AUREO MERC.EMERG. 

3.457 

3.465 

6694 

-7.119 

AZIMUT EMERGING 

3.528 

3.520 

6831 

-13.930 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.459 

4.439 

8634 

-22.868 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.842 

7.894 

15184 

-14.107 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.839 

3.862 

7433 

0.000 

CAPITALG. EQ EM 

10.717 

10.766 

20751 

-4.881 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.858 

2.873 

5534 

-12.626 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.220 

3.236 

6235 

-5.765 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.758 

5.760 

11149 

-7.916 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.171 

4.194 

8076 

-14.528 

F&FSELECTNUOVIMERC 

4.243 

4.273 

8216 

-8.733 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.257 

6.267 

12115 

-7.000 

GESTNORD PAESI EM. 

4.505 

4.535 

8723 

-12.388 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.242 

5.234 

10150 

2.462 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.484 

4.514 

8682 

-6.349 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.269 

4.253 

8266 

-2.042 

LEONARDO EM MKTS 

3.384 

3.415 

6552 

-9.324 

MCGEST. FDFP. EMER 

4.718 

4.794 

9135 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.143 

6.121 

11895 

-22.661 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.677 

5.636 

10992 

-4.443 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.014 

4.023 

7772 

-7.468 

PRIME EMERGING MKT 

5.205 

5.237 

10078 

-12.550 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.687 

3.696 

0 

-9.379 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.707 

3.730 

7178 

-9.364 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.456 

4.462 

8628 

-6.524 

ROLOEMERGENTI 

5.200 

5.227 

10069 

-9.281 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.030 

3.035 

5867 

-4.566 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.603 

4.621 

8913 

-9.745 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.074 

5.090 

9825 

-22.992 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.118 

5.133 

9910 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.581 

4.605 

8870 

-12.559 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.556 

4.579 

8822 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.713 

5.694 

11062 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,688 

5,669 

11014 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. AZ. 

3,931 

3,918 

7611 -29.323 

ANIMA FONDO TRADING 

9.849 

9.862 

19070 -16.349 

APULIA INTERNAZ. 

6.129 

6.099 

11867 -24.575 

ARCA 27 

10.757 

10.677 

20828 -26.442 

ARCA5STELLEE 

3.157 

3.260 

6113 -21.933 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.834 

3.951 

7424 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,521 

3,498 

6818 -26,308 

AUREO GLOBAL 

8.506 

8.482 

16470 -22.454 

AZIMUT BORSE INT. 

10.307 

10.197 

19957 -21.146 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.058 

3.034 

5921 -28.800 

BIMAZION.GLOBALE 

3.177 

3.165 

6152 -31.677 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.399 

15.282 

29817 -25.406 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.657 

3.773 

7081 -22.619 

BIPIEMME GLOBALE 

17.724 

17.543 

34318 -23.626 

BIPIEMME TREND 

2.894 

2.877 

5604 -22.287 

BN AZIONI INTERN. 

9,460 

9.424 

18317 -23.208 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

1614 

2.689 

5061 -25.228 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.510 

3.585 

6796 -20.767 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.821 

3.801 

7398 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.586 

3.580 

6943 0.000 

BPB RUBENS 

6.829 

6.776 

13223 -26.467 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,356 

3,330 

6498 -24.972 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.385 

4.354 

8491 -12.300 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.506 

6.474 

12597 -27.128 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4.009 

3.983 

7763 0.000 

CARIGEAZ 

5.553 

5.512 

10752 -26.137 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8.174 

8.101 

15827 -27.880 

CENTRALE GLOBAL 

12.211 

12.120 

23644 -26.554 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.252 

3.244 

6297 -22.736 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19.246 

19.173 

37265 -24.961 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,338 

3,443 

6463 -23,140 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.397 

6.400 

12386 -12.104 

DUCATO MEGATRENDS 

3.312 

3.388 

6413 -24.469 

DUCATO TREND 

2,638 

2,622 

5108 -27,287 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DWS PANIERE BORSE 

5.030 

5.009 

9739 -23.346 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.764 

2.740 

5352 -26,155 

EFFE AZ. TOP 100 

2.701 

2.678 

5230 -24.784 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

3.620 

3.681 

7009 -18.523 

EPTACARIGE EQUITY 

2,575 

2.553 

4986 -26.742 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.552 

3.636 

6878 -23.216 

EPTAINTERNATIONAL 

9.945 

9.861 

19256 -26.626 

EUROCONS.TECNOL. 

3,503 

3.474 

6783 0,000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

5.085 

5.064 

9846 -30.122 

EUROM. BLUE CHIPS 

11,067 

11.004 

21429 -26.264 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.548 

6.514 

12679 -27.017 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.978 

11.928 

23193 -22.387 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.309 

10.267 

19961 -21160 

F&FTOP 50 

4.916 

4.877 

9519 -19.237 

FIDEURAM AZIONE 

11.285 

11.187 

21851 -25.160 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,501 

3.609 

6779 -23.257 

GEPOBLUECHIPS 

4.805 

4.785 

9304 -24.792 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.323 

10.247 

19988 -25.309 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.341 

9.284 

18087 -25.970 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3.917 

3.935 

7584 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.602 

2.589 

5038 -23.695 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.452 

6.488 

12493 -11.178 

ING INDICE GLOBALE 

11.031 

10.968 

21359 -26.951 

ING WSF GLOBALE 

3.229 

3.330 

6252 -24.889 

ING WSF TEMATICO 

3.404 

3.458 

6591 -23.073 

INTERN. STOCK MAN. 

10.688 

10.629 

20695 -25.612 

INVESTIRE INT. 

8.507 

8.444 

16472 -23.806 

LEONARDO EQUITY 

2.780 

2.768 

5383 -27.034 

MCGEST. FDFMEGA.W 

4.873 

4.956 

9435 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.736 

4.834 

9170 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.444 

3.444 

6669 -22.728 

MGRECIAAZ. 

4.996 

4.957 

9674 -26.182 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.729 

2.719 

5284 -26.203 

ML MSERIES EQUITIES 

3,861 

3.933 

7476 0,000 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.988 

4.066 

7722 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,900 

3.877 

7551 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.301 

3.374 

6392 -23.357 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.816 

9.742 

19006 -26.471 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18,341 

18.210 

35513 -26,444 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.528 

13.422 

26194 -26.844 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.330 

5.292 

10320 -24.192 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.427 

10.384 

20189 -22.774 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.570 

17.416 

34020 -27.615 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

2.850 

2.893 

5518 -24.682 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.447 

4.417 

8611 -26.677 

PADANO EQUITY INTER. 

3.616 

3.589 

7002 -26.682 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

68.266 

70.012 

132181 -24.372 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

67.375 

69.121 

130456 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.412 

3.517 

6607 -24.362 

PRIME GLOBAL 

12.059 

12.045 

23349 -23.298 

PRIME WORLD TOP 50 

1916 

2.892 

5646 -30.998 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.832 

4.785 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

4.919 

4.884 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.858 

4.828 

9406 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.945 

4.928 

9575 0.000 

PUTNAM GL.VAL.SUSA 

3.674 

3.653 

0 -21.228 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.694 

3.686 

7153 -21.219 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.498 

6.446 

0 -19.108 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.533 

6.505 

12650 -19.105 

RAS BLUE CHIPS 

3.352 

3.317 

6490 -24.521 

RAS GLOBAL FUND 

11.449 

11.331 

22168 -23.042 

RAS MULTIPARTNER90 

3.412 

3.416 

6607 -23.634 

RAS RESEARCH 

3.031 

3.009 

5869 -23.265 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.277 


21835 -24.840 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.432 

14.349 

27944 -22.249 

ROLOTREND 

8.321 

8.282 

16112 -26.466 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,535 

7.484 

14590 -27,000 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.899 

2.883 

5613 -26.140 

SAI GLOBALE 

9.540 

9.488 

18472 -25.058 

SANPAOLO INTERNAT. 

10,808 

10.726 

20927 -25.672 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

4.170 

4.229 

8074 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.940 

4.926 

9565 -25.309 

SPAZIO AZION. GLOB 

3,126 

3.111 

6053 -24,583 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.779 

11.727 

22807 -26.164 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,698 

11.645 

22650 0,000 

ZETA GROWTH 

2.625 

2.611 

5083 -24.416 

ZETASTOCK 

11,534 

11,475 

22333 -24,815 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.016 

4.003 

7776 -16.385 

AUREO FINANZA 

3.645 

3.644 

7058 -25.581 

AUREO MATERIE PRIME 

4.001 

4.023 

7747 -19.204 

AUREO PHARMA 

3.939 

3.876 

7627 -22.277 

AUREO TECNOLOGIA 

1.696 

1.684 

3284 -32.078 

AZIMUT CONSUMERS 

4,560 

4.503 

8829 -16,879 

AZIMUT ENERGY 

4.274 

4.270 

8276 -17.712 

AZIMUT GENERATION 

4.845 

4.771 

9381 -22.055 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,638 

2.608 

5108 -29,540 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.896 

4.879 

9480 -6.955 

BIPIEMME BENESSERE 

4.286 

4.219 

8299 -16.921 

BIPIEMME FINANZA 

3.712 

3.688 

7187 -22.489 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.398 

6.319 

12388 -32.346 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,320 

4.319 

8365 -15,244 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.850 

3.826 

7455 0.000 

BNCOMMODITIES 

8.596 

8.754 

16644 -14.950 

BN ENERGY &UTILIT. 

8.656 

8.663 

16760 -21.912 

BN FASHION 

9.317 

9.307 

18040 -13.914 

BN FOOD 

10.349 

10.315 

20038 -8.819 

BNPROPERTYSTOCKS 

8.415 

8.432 

16294 -17.902 

CAPITALO. C. GOODS 

12.102 

12.003 

23433 -20.407 

CAPITALO. H. TECH 

1,599 

1.586 

3096 -35,210 

DUCATO HIGH TECH 

2.658 

2.734 

5147 -34.110 

DUCATO WEB 

1.374 

1.362 

2660 -34.132 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.407 

2.379 

4661 -29.516 

EPTAFINANCE FUND 

3.845 

3.804 

7445 -21.849 

EPTAH. CARE FUND 

3.588 

3.512 

6947 -21.350 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.722 

1.701 

3334 -29.397 

EPTA UTILITIES FUND 

3.216 

3.210 

6227 -33.055 

EUROM. GREEN E.F. 

9.283 

9.136 

17974 -22.207 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.965 

9.856 

19295 -35.064 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.432 

4.446 

8582 -13.217 

F&FSELECT FASHION 

4.137 

4.107 

8010 -13.088 

F&FSELECT HIGH TECH 

1.396 

1.393 

2703 -30.478 

F&F SELECTN FINANZA 

3.763 

3.748 

7286 -20.241 

FS INFO TECNOLOG. 

3.234 

3.316 

6262 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.537 

1.528 

2976 -32.528 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4.895 

4.836 

9478 -19.304 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.800 

3.790 

7358 -22.811 

GEPOENERGIA 

4,564 

4.565 

8837 -23,615 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.723 

1.701 

3336 -31.024 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.887 

2.826 

5590 -29.326 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,469 

4.441 

8653 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.419 

5.377 

10493 -32.816 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.858 

3.839 

7470 -21.521 

GESTIELLE WORLD NET 

1.267 

1.255 

2453 -37,370 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.876 

3.866 

7505 -23.429 

GESTNORD AMBIENTE 

6.094 

6.091 

11800 -21.398 

GESTNORD BANKING 

9.083 

9.099 

17587 -16.829 

GESTNORD BIOTECH 

3.083 

3.018 

5970 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.225 

4.210 

8181 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.213 

4.221 

8158 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.817 

3.749 

7391 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.022 

1.014 

1979 -37.606 

GESTNORD TELECOM 

3.427 

3.404 

6636 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3,529 

3.525 

6833 -31,806 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

3.065 

3.017 

5935 -31.477 

ING COMTECH 

0.902 

0.894 

1747 -44.560 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.133 

4.102 

8003 -21.306 

ING I.T. FUND 

4.210 

4.172 

8152 -41.044 

ING INTERNET 

2.112 

2.099 

4089 -30.297 

ING QUALITÀ'VITA 

4.624 

4.549 

8953 -23.443 

ING REAL ESTATE FUND 

4.598 

4.609 

8903 -10.770 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,963 

1.941 

3801 -27.751 

MC HW-AZSET.BENINV 

1819 

2.791 

5458 -24.098 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

1.900 

1.891 

3679 -25.314 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.358 

6.322 

12311 -21.311 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.894 

5.906 

11412 -24.686 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.652 

5.619 

10944 -23.569 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.601 

5.581 

10845 -11.516 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.748 

4.730 

9193 -20.879 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,588 

6.445 

12756 -20.261 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.187 

3.134 

6171 -41.220 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,560 

6.521 

12702 -34.901 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.436 

4.420 

8589 -24.889 

NEXTRA AZ.WEB 

1.481 

1.454 

2868 -35.327 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,570 

2.547 

4976 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.328 

3.333 

6444 -27.856 

PRIME HEL. EUROPA 

3.554 

3.522 

6882 -22.333 

PRIME TMT EUROPA 

2.437 

2.438 

4719 -30.011 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.166 

4.145 

8067 -16.713 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.236 

2.199 

4329 -30.386 

RAS CONSUMER GOODS 

6.116 

6.099 

11842 -14.389 

RAS ENERGY 

5.489 

5.479 

10628 -23.985 

RAS FINANCIAL SERV 

4.321 

4.289 

8367 -24,299 

RAS HIGH TECH 

1.896 

1.867 

3671 -33.798 

RASINDIVID. CARE 

6.514 

6.379 

12613 -24.545 

RAS LUXURY 

3.166 

3.153 

6130 -33.585 

RAS MULTIMEDIA 

4.061 

3.999 

7863 -38.618 

SANPAOLO FINANCE 

21.382 

21.225 

41401 -24.570 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.702 

3.649 

7168 -36.249 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.476 

9.388 

18348 -27.520 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

15.017 

14.695 

29077 -24.244 

SPAZIO EURO.NM 

1.229 

1.236 

2380 -40.541 

ZENIT INTERNETFUND 

1,372 

1,355 

2657 -34,883 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,461 

3.422 

6701 -27.700 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.120 

3.215 

6041 -19.504 

AUREO MULTIAZIONI 

6.759 

6.741 

13087 -24.438 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.571 

3.551 

6914 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

3.782 

3.768 

7323 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

3.881 

3.880 

7515 0.000 

BNNEW LISTINO 

5.846 

5.844 

11319 -15.164 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

1815 

2.870 

5451 -19,548 


CAPITALO. SMALL CAP 5,000 5,029 9681 -11018 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in iire Anno 

DUCATO AMBIENTE 

3.240 

3.226 

6274 -25.619 

DUCATO COMMODITY 

3,702 

3.810 

7168 -16.734 

DUCATO FINANZA 

3.433 

3.424 

6647 -21.835 

DUCATO INDUSTRIA 

2.974 

2.967 

5758 -22.024 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,665 

2.664 

5160 -20,660 

DUCATO SMALL CAPS 

3.597 

3.656 

6965 -19.638 

EUROM. RISK FUND 

25.215 

25.112 

48823 -22.053 

GESTIELLE ETICO AZ. 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

MS AZIONI GROWTH 

4.100 

4.060 

7939 0.000 

MS AZIONI PMI 

4.572 

4.557 

8853 0.000 

MS AZIONI VALUE 

3,938 

3.895 

7625 0,000 

ING INIZIATIVA 

16.196 

16.153 

31360 -21108 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.809 

3.814 

7375 -9.395 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,792 

3.847 

7342 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.529 

1.496 

2961 -39.132 

PARITALIAO.MEG.L 

66.725 

68.564 

129198 0.000 

PARITALIAO.MEGATR.C 

68,058 

69.895 

131779 -24.667 

PRIME SPECIAL 

8.012 

7.992 

15513 -23.072 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.278 

4.285 

8283 -14.559 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4,255 

4.246 

0 -14,560 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.011 

5.962 

11639 -25.963 

UNICREDIT-PH-A 

11.736 

11.625 

22724 -22.298 

UNICREDIT-PH-B 

11,652 

11.542 

22561 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.447 

4.494 

8611 -14.216 

UNICREDIT-RISN-B 

4.348 

4.393 

8419 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11,399 

11.322 

22072 -27.302 

UNICREDIT-SERV-B 

11.306 

11.228 

21891 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,101 

4,116 

7941 -17,996 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.138 

13.085 

25439 -8.055 

ARCA5STELLEB 

4.362 

4.410 

8446 -8.322 

ARCA5STELLEC 

4.007 

4.074 

7759 -12.184 

ARCABB 

26.558 

26.452 

51423 -11.114 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.224 

4.296 

8179 0.000 

ARTIG. MIX 

4.076 

4.055 

7892 -12.682 

AUREO BILANCIATO 

21.114 

21.051 

40882 -11.793 

AZIMUT BIL. 

17.135 

17.071 

33178 -8.676 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.860 

5.823 

11347 -9.301 

BIM BILANCIATO 

16.728 

16.686 

32390 -15.557 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.690 

10.646 

20699 -14.294 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.228 

4.280 

8187 -12.842 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.736 

10.678 

20788 -14.256 

BN BILANCIATO 

7.221 

7.212 

13982 -11024 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.908 

3.941 

7567 -9.829 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.408 

3.452 

6599 -15.012 

BNL SKIPPER 3 

4.162 

4.146 

8059 -12.526 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.236 

4.234 

8202 0.000 

CAPITALO. BILANC. 

17.044 

17.021 

33002 -16.159 

CISALPINO BILANCIATO 

15.671 

15.633 

30343 -15.007 

DUCATO BIL GLOBALE 

4.405 

4.403 

8529 -12.181 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.580 

4.567 

8868 -9.288 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.103 

4.165 

7945 -12.441 

DUCATO EQUITY 50 

4.108 

4.170 

7954 -12.315 

DWS FINANZA P.25 

4.331 

4.316 

8386 -11.304 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.078 

4.118 

7896 -12.395 

EPSILON LONG RUN 

4.283 

4.274 

8293 -6.810 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.199 

4.277 

8130 -11099 

EPTACAPITAL 

12.438 

12.409 

24083 -10.006 

ETIF ETICO BILARM. 

4.939 

4.969 

9563 0.000 

EUROCONSULTBILINTE 

5.286 

5.276 

10235 -13.782 

EUROM. CAPITALFIT 

25.186 

25.110 

48767 -12.938 

F&FEURORISPARMIO 

18.553 

18.520 

35924 -8.897 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.682 

4.671 

9066 -14.249 

F&F PROFESSIONALE 

47.525 

47.415 

92021 -8.772 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.887 

10.837 

21080 -13.909 

FONDERSEL 

38.617 

38.474 

74773 -11.259 

FONDERSELTREND 

8.305 

8.290 

16081 -14.354 

FONDO CENTRALE 

16.637 

16.575 

32214 -13.735 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.120 

4.192 

7977 -13.372 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.577 

3.577 

6926 -19.291 

GEOGLOBBALG8 

5.381 

5.381 

10419 0.000 

GEPOREINVEST 

14.602 

14.547 

28273 -7.500 

GEPOWORLD 

9.127 

9.112 

17672 -15.208 

GESTIELLE BIL 70 

10.869 

10.854 

21045 -10.557 

GRIFOCAPITAL 

15.479 

15.580 

29972 -6.267 

IMI CAPITAL 

26.502 

26.394 

51315 -11.144 

ING PORTFOLIO 

28.167 

28.081 

54539 -11.097 

ING WSF MODERATO 

3.962 

4.030 

7672 -14.409 

INVESTIRE BIL 

12.294 

12.253 

23805 -11.509 

MCGEST. FDF BILAN. 

4.971 

5.015 

9625 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.415 

4.467 

8549 0.000 

NAGRACAPITAL 

16.444 

16.390 

31840 -13.397 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.707 

4.702 

9114 0.000 

NEXTRA BIL INTER. 

8.307 

8.276 

16085 -13.729 

NEXTRA BILANCIATO 

26.764 

26.656 

51822 -9.997 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.601 

28.505 

55379 -8.678 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.048 

4.106 

7838 -10.323 

NORDCAPITAL 

12.164 

12.130 

23553 -10.964 

NORDMIX 

11.435 

11.413 

22141 -11.957 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.967 

3.987 

7681 -13.194 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3.969 

3.966 

7685 -12.480 

PARITALIAO. ADAGIOC 

84.261 

85.396 

163152 -12.380 

PARITALIAO.ADAGIOL 

83.646 

84.782 

161961 0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.185 

4.257 

8103 -11.987 

PRIMEREND 

22.017 

21.933 

42631 -14.110 

PUTNAM GL BAL 

4.514 

4.506 

8740 -6.716 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.490 

4.465 

0 -6.726 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.488 

8.468 

16435 -13.014 

RAS BILANCIATO 

22.013 

21.928 

42623 -12.379 

RAS MULTI FUND 

10.705 

10.644 

20728 -11.183 

RAS MULTIPARTNER50 

4.194 

4.194 

8121 -11.593 

ROLOINTERNATIONAL 

10.926 

10.913 

21156 -14.999 

ROLOMIX 

10.773 

10.743 

20859 -13.726 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.647 

4.637 

8998 -15.092 

SAI BILANCIATO 

3.534 

3.530 

6843 -12.697 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.231 

5.214 

10129 -7.726 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.675 

21.595 

41969 -11.058 

SGVENT.STR.BILANC. 

4.495 

4.534 

8704 0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.415 

5.399 

10485 -6.541 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.968 

18.912 

36727 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.891 

18.836 

36578 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.033 

13.024 

25235 -15.039 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.968 

12.959 

25110 0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.293 

15.246 

29611 -13.910 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,506 

3,502 

6789 -17,505 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.560 

3.648 

6893 -17.132 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.031 

4.124 

7805 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.316 

3.392 

6421 -16.368 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.961 

4.043 

7670 -17.444 

BIPIEMME VALORE 

3,933 

3.907 

7615 -16,069 

BN INIZIATIVA SUD 

10.649 

10.611 

20619 -10.180 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.043 

3.097 

5892 -20.173 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.880 

3.877 

7513 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.105 

4.099 

7948 -16.734 

DUCATO EQUITY 70 

3.806 

3.887 

7369 -17.044 

DWS FINANZA P.35 

3.359 

3.346 

6504 -21.298 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.845 

3.929 

7445 -17.789 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.488 

4.472 

8690 -20.411 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.739 

3.834 

7240 -19.244 

IMINDUSTRIA 

10.836 

10.774 

20981 -17.257 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.616 

3.705 

7002 -19.501 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.192 

4.264 

8117 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.524 

3.605 

6823 -16.631 

PARITALIAO.ALLEG.L 

73.715 

75.287 

142732 0.000 

PARITALIAO.ALLEGROC 

74,818 

76.388 

144868 -20,384 

PRIME ALLSERV.COM.B 

3.724 

3.818 

7211 -19.148 

RAS MULTIPARTNER70 

3.799 

3.803 

7356 -17.610 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.880 

3.863 

7513 -24.010 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.364 

17.281 

33621 -17.097 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,630 

6,588 

12837 -23,210 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.746 

4.775 

9190 -4.526 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.662 

4.689 

9027 0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.420 

4.473 

8558 0.000 

ARCATE 

14.032 

13.992 

27170 -6.664 

AUREO FF PONDERATO 

4.493 

4.526 

8700 -5.390 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.342 

6.336 

12280 -1.460 

BIPIELLE F.70/30 

7.164 

7.146 

13871 -5.662 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.865 

4.854 

9420 0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.525 

4.542 

8762 -8.047 

BIPIEMME MIX 

4.796 

4.790 

9286 -3.306 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.481 

26.395 

51274 -5.011 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.453 

4.471 

8622 -4.298 

BNL SKIPPER 1 

4.886 

4.879 

9461 -2.552 

BNL SKIPPER 2 

4.510 

4.498 

8733 -7.638 

BPBPRUM.BILE.R/C 

4.711 

4.703 

9122 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.665 

4.664 

9033 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.642 

4.630 

8988 -6.165 

DUCATO EQUITY 30 

4.376 

4.414 

8473 -8.413 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.882 

4.885 

9453 -7.834 

DWS FINANZA P.15 

4.980 

4.967 

9643 -5.735 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.561 

4.570 

8831 -4.919 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.566 

4.610 

8841 -6.107 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.009 

5.000 

9699 0.421 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.348 

4.342 

8419 -6.313 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.450 

5.450 

10553 -8.094 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.716 

4.747 

9131 -4.009 

GESTIELLE BIL 40 

11.570 

11.563 

22403 -4.773 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.536 

4.569 

8783 0.000 

PARITALIAO.PIANOC 

93.577 

94.100 

181190 -4.992 

PARITALIAO.PIANOL 

93.233 

93.758 

180524 0.000 

PRIME ALLSERV.COM.D 

4.781 

4.812 

9257 -3.159 

RAS MULTIPARTNER20 

4.861 

4.858 

9412 -2.074 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.038 

10.028 

19436 -5.542 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.920 

5.917 

11463 -0.269 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.145 

6.137 

11898 -2.024 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

4,839 

4,854 

9370 0,000 

OB. MISTI 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 7,027 7,005 13606 3,475 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.157 

14.145 

27412 

-5.512 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,768 

6,762 

13105 

2,390 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.585 

5.575 

10814 

-2,000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.794 

6.800 

13155 

1.463 

BIM GLOBAL CONV. 

4,756 

4.754 

9209 

-4,382 

BIPIELLE F.80/20 

8.324 

8.311 

16118 

-2.059 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.540 

9.532 

18472 

1613 

BIPIEMME PLUS 

5,129 

5.122 

9931 

0,647 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.861 

7.847 

15221 

0.460 

BNOBB. DINAMICO 

11,694 

11,699 

22643 

-2.101 

BNLPERTELETHON 

4.977 

4.974 

9637 

-0.300 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.925 

4.922 

9536 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7.121 

7.107 

13788 

1166 

BPCMONTEVERDI 

5.109 

5.099 

9892 

-0.564 

CISALPINO IMPIEGO 

5.560 

5.553 

10766 

2.281 

CR TRIESTE OBBL. 

5,662 

5,656 

10963 

0,664 

DUCATO EURO PLUS 

17.746 

17.722 

34361 

0.022 

DWS RENDIMENTO 

5.056 

5.044 

9790 

-0.998 

EPSILON LIMITED RISK 

5.174 

5.170 

10018 

0.995 

EPTA MULTIFOND01CAP 

5.159 

5.152 

9989 

1.715 

EUROCONSULTOBBLMI 

6.020 

6.015 

11656 

-3.308 

GEPO CORPORATE BOND 

5.437 

5.439 

10527 

1.683 

GEPOBONDEURO 

5.384 

5.373 

10425 

1.776 

GESTIELLE OBB. 20 

7.645 

7.642 

14803 

1.851 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.378 

9.370 

18158 

1.691 

GRIFOBOND 

6.786 

6.814 

13140 

1183 

GRIFOREND 

7.478 

7.505 

14479 

2.872 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.898 

18.882 

36592 

-1.228 

LEONARDO 80/20 

5.135 

5.122 

9943 

1.102 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.686 

4.687 

9073 

0.000 

NAGRAREND 

8.307 

8.297 

16085 

-1.154 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.038 

5.032 

9755 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.086 

4.078 

7912 

-11.558 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.154 

7.142 

13852 

-6,078 

NEXTRA RENDITA 

6.086 

6.075 

11784 

-0,546 

NEXTRA RISPARMIO 

4,766 

4,760 

9228 

-2,083 

NORDFONDO ETICO 

5.426 

5.422 

10506 

0.277 

PADANO EQUILIBRIO 

5.199 

5.190 

10067 

-6.694 

PRIMECASH 

5,416 

5,405 

10487 

0,352 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.103 

7.112 

13753 

-10,552 

RAS LONG TERM BONDF 

5.557 

5.552 

10760 

0.999 

ROLOGEST 

15,454 

15.440 

29923 

-0.174 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.301 

5.297 

10264 

-1.192 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.585 

4.585 

8878 

-8.483 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.912 

4.912 

9511 

-2.616 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.161 

5.160 

9993 

1.494 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.557 

5.551 

10760 

1.349 

TEODORICO MISTO INT. 

5.000 

4.990 

9681 

-1.671 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.417 

7.412 

14361 

-0.161 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.403 

7.398 

14334 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,750 

6,740 

13070 

0,776 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6,150 

6.147 

11908 

3,153 

ARCA BT 

7.633 

7.631 

14780 

2,995 

ARCA MM 

12.221 

12.212 

23663 

4,061 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,385 

5,385 

10427 

1517 

ASTESE MONETARIO 

5.420 

5.417 

10495 

3,494 

AUREO MONETARIO 

5.676 

5.674 

10990 

2.281 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,208 

5,206 

10084 

1128 

BIMOBBLIG.BT 

5.511 

5.509 

10671 

3,279 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.462 

12.456 

24130 

2,804 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.251 

8.244 

15976 

0.671 

BIPIEMME MONETARIO 

10.292 

10.289 

19928 

1157 

BIPIEMME TESORERIA 

5.847 

5.846 

11321 

3,854 

BN EURO MONETARIO 

10.656 

10.651 

20633 

1315 

BN REDDITO 

6.139 

6.137 

11887 

2,896 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.127 

5.123 

9927 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.336 

5.332 

10332 

3,995 

C.S. MON. ITALIA 

6.798 

6.797 

13163 

2,704 

CAPITALO. BOND BT 

8.933 

8.929 

17297 

3.164 

CARIGE MON. 

9.859 

9.854 

19090 

3,257 

CENTRALE CASH EURO 

7.667 

7.664 

14845 

3.231 

CISALPINO CASH 

7.760 

7.757 

15025 

2.931 

CR CENTO VALORE 

5.922 

5.918 

11467 

3.712 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.378 

5.375 

10413 

2.243 

DUCATO OBBL. TV 

5.291 

5.290 

10245 

2.419 

DWS FAMIGLIA 

6.463 

6.462 

12514 

2,295 

DWS MONETARIO 

8.369 

8.367 

16205 

3.079 

EFFEOB. EURO BT 

5.401 

5.398 

10458 

3,033 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.354 

5.353 

10367 

3,299 

EPTA CARIGE CASH 

5.460 

5.458 

10572 

3,664 

EPTA TV 

6.068 

6.067 

11749 

2.482 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.507 

7.504 

14536 

3.146 

EUROM. CONTOVIVO 

10,631 

10,630 

20584 

2,695 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.283 

6.281 

12166 

2,730 

EUROM. RENDIFIT 

7.222 

7.218 

13984 

3,333 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.181 

7.178 

13904 

2.820 

F&F MONETA 

6.208 

6.206 

12020 

3.225 

F&F RISERVA EURO 

7.273 

7.270 

14082 

2,885 

FIDEURAM SECURITY 

8,540 

8,538 

16536 

2.644 

FONDERSEL REDDITO 

12.089 

12.082 

23408 

3,830 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,609 

5,609 

10861 

4,159 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.627 

5.627 

10895 

4,203 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.615 

5.615 

10872 

4,097 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.601 

5.601 

10845 

4,418 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.623 

5.623 

10888 

4,380 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.627 

5.627 

10895 

4,203 

GEPOCASH 

6.316 

6.314 

12229 

2.950 

GESTIELLE BT EURO 

6.451 

6.449 

12491 

2.821 

GESTIFONDI MONET. 

8,687 

8,684 

16820 

2,853 

GRIFOCASH 

6.061 

6.062 

11736 

4.269 

IMI 2000 

15.119 

15.116 

29274 

2,585 

ING EUROBOND 

7.746 

7.743 

14998 

1197 

INVESTIRE EUROBT 

6.214 

6.216 

12032 

3.256 

LAURIN MONEY 

5.966 

5.963 

11552 

2.791 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.497 

5.496 

10644 

2,690 

MGRECMON. 

8.302 

8.298 

16075 

3.335 

NEXTRA BREVE T. 

6.587 

6.585 

12754 

3,276 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.817 

6.815 

13200 

3.507 

NEXTRA EURO BT 

11.627 

11.621 

22513 

3,756 

NEXTRA EURO MON. 

13.250 

13.244 

25656 

3,370 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.108 

6.107 

11827 

2,897 

NORDFONDO CASH 

7.714 

7.713 

14936 

2.267 

OPTIMA REDDITO 

5.667 

5.664 

10973 

1130 

PADANO MONETARIO 

6.246 

6.243 

12094 

1188 

PASSADORE MONETARIO 

6.038 

6.035 

11691 

1143 

PERSEO RENDITA 

6.053 

6.051 

11720 

1718 

PRIME MONETARIO EURO 

14.203 

14.194 

27501 

3,302 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.792 

5.791 

11215 

0,853 

RAS CASH 

5.976 

5.974 

11571 

2.928 

RAS MONETARIO 

13,586 

13,584 

26306 

3,119 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.740 

11.737 

22732 

2,991 

ROLOMONEY 

9.599 

9.594 

18586 

1192 

ROMAGEST MONETARIO 

11.474 

11,469 

22217 

2.749 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.446 

5.444 

10545 

3.026 

SAI EUROMONETARIO 

14.318 

14.308 

27724 

1125 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.596 

6.592 

12772 

4,152 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.518 

8.512 

16493 

4,055 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.264 

5.261 

10193 

4.093 

SICILFONDO MONETARIO 

8.056 

8.053 

15599 

3,801 

SPAZIO MONETARIO 

5.892 

5.890 

11409 

1187 

TEODORICO MONETARIO 

6,263 

6,260 

12127 

3,281 

UNICREDIT-MON-A 

11.199 

11.194 

21684 

3,349 

UNICREDIT-MON-B 

11.178 

11.173 

21644 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.117 

5.116 

9908 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.408 

6.408 

12408 

2.347 

ZETA MONETARIO 

7,262 

7,261 

14061 

1109 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.184 

5.183 

10038 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.431 

5.418 

10516 

3,878 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,255 

6,249 

12111 

3,955 

ANIMA OBBL. EURO 

5.518 

5.513 

10684 

4.805 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.502 

6.499 

12590 

4,382 

ARCA RR 

7.104 

7.100 

13755 

6,254 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.632 

5.634 

10905 

5,290 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.232 

5.229 

10131 

3.108 

AZIMUT FIXED RATE 

8.245 

8.242 

15965 

5.448 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.395 

5.385 

10446 

5,618 

BIMOBBLIG.EURO 

5.324 

5.316 

10309 

4.906 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.578 

5.577 

10801 

4.968 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.058 

13.047 

25284 

4.740 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.741 

5.730 

11116 

4.571 

BNOBB. EUROPA 

6.259 

6.252 

12119 

4,665 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.214 

5.208 

10096 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.419 

5.416 

10493 

5.571 

BSIOBBLIG. EURO 

5.177 

5.173 

10024 

3,540 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.236 

7.223 

14011 

5.358 

CAPITALO. BOND EUR 

8.773 

8.759 

16987 

4.927 

CARIGE OBBL 

8,879 

8,877 

17192 

4.225 

CENTRALE REDDITO 

17.707 

17.700 

34286 

4.207 

CISALPINO CEDOLA 

5.443 

5.434 

10539 

5,971 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.444 

6.441 

12477 

-0,662 

DUCATO OBBL. EUROMT 

6.118 

6.114 

11846 

4.100 

DWS EURO RISK 

10.828 

10.820 

20966 

3,084 

DWS OBBL. EURO 

5.725 

5.720 

11085 

0,438 

DWS OBBL. ITALIA 

11.429 

11.421 

22130 

2,035 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,233 

6,223 

12069 

5,233 

EPSILON QINCOME 

5.643 

5.639 

10926 

6,652 

EPTACARIGE BOND 

5,543 

5,543 

10733 

4,486 

EPTALT 

7.068 

7.064 

13686 

6,445 

EPTA MT 

6.549 

6.547 

12681 

5,663 

EPTABOND 

18.404 

18,400 

35635 

4,651 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.690 

6.683 

12954 

4,957 

EUROM. REDDITO 

12.698 

12.685 

24587 

5,185 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6,068 

6,056 

11749 

-4.244 

F&F EUROREDDITO 

10.985 

10.962 

21270 

1,206 

F&F LAGEST OBBL. 

15.413 

15.396 

29844 

0,567 

FONDERSEL EURO 

6.327 

6.315 

12251 

5.204 

GEPOREND 

5.748 

5.741 

11130 

4,613 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.147 

6.147 

11902 

4.808 

GESTIELLE MT EURO 

11.928 

11.925 

23096 

4,384 

GESTNORD C.E.BOND 

5,084 

5,078 

9844 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.194 

5.190 

10057 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.979 

4.982 

9641 

0.000 

IMIREND 

8.675 

8.664 

16797 

4,545 

ING REDDITO 

15.601 

15.599 

30208 

4,979 

INVESTIRE EURO BOND 

5.580 

5.585 

10804 

5,005 

ITALMONEY 

6.760 

6.754 

13089 

3,489 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.550 

7.544 

14619 

5.036 

LEONARDO OBBL. 

5.761 

5.753 

11155 

4.859 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.758 

5.735 

11149 

6,196 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.736 

5.729 

11106 

4.671 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.181 

15.133 

29395 

6,116 

NEXTRA RONDALA 

8.558 

8.555 

16571 

4.442 

NEXTRA BONDEURO 

6.044 

6.039 

11703 

5,608 

NEXTRA LONG BOND E 

7.297 

7.292 

14129 

6,354 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.741 

5.736 

11116 

5,844 

NORDFONDO 

14.050 

14.041 

27205 

4,081 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.641 

5.634 

10922 

4.656 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.177 

1176 

15833 

4,391 

PRIME BOND EURO 

7.998 

7.980 

15486 

5,639 

QUADRIFOGLIO OBB. 

11796 

13.785 

26713 

4,357 

RAS OBBLIGAZ. 

25.518 

25.511 

49410 

4,900 

ROLORENDITA 

5.654 

5.650 

10948 

4,529 

ROMAG EUROBB MT 

5.212 

5.209 

10092 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.578 

7.577 

14673 

3.130 

SAI EUROBBLIG. 

10.377 

10.371 

20093 

4,765 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.821 

10.810 

20952 

6,338 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.344 

6.339 

12284 

7.872 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.513 

6.504 

12611 

4,929 

TEODORICO OB. EURO 

5.440 

5.438 

10533 

3,836 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.588 

6.584 

12756 

4.988 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.575 

6.571 

12731 

0,000 

VEGAGEST OBBLEURO 

5.192 

5.182 

10053 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.996 

14.979 

29036 

5.382 

ZETA REDDITO 

6,506 

6,500 

12597 

4,346 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16,373 

16,354 

31703 

1176 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.900 

12.898 

24978 

4,002 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.456 

6.448 

12501 

4,515 

CAPITALO. B.EUROPA 

1630 

8,613 

16710 

4,302 

CISALPINO REDDITO 

11688 

11669 

24567 

5,724 

DWS OBBL EUROPA 

12.080 

12.070 

23390 

3.018 

EPTA EUROPA 

5.975 

5.973 

11569 

5,360 

EUROM. EUROPE BOND 

5.583 

5.576 

10810 

5,598 

EUROMONEY 

6.957 

6.949 

13471 

3,721 

F&F BOND EUROPA 

8.204 

8.192 

15885 

4.429 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.018 

7.017 

13589 

5,264 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.471 

6.454 

12530 

4,691 

NORDFONDO EUROPA 

7.140 

7.133 

13825 

4.111 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.764 

5.757 

11161 

2,598 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.715 

5.710 

11066 

6,167 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,704 

5,698 

11044 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.947 

8.924 

17324 

-0.633 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,633 

5,614 

10907 

-0.757 

AUREO DOLLARO 

6.053 

6.069 

11720 

-1.593 

AZIMUT REDDITO USA 

6.252 

6.238 

12106 

-1.990 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.971 

7.953 

15434 

-1.713 

BIPIEMME US BOND 

5.034 

5.021 

9747 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.795 

4.809 

9284 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.399 

7.425 

14326 

-2.336 

COLUMBUS INT. BOND 

8.815 

8.792 

17068 

-7.317 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8.760 

8.763 

0 

-7.401 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.725 

4.741 

9149 

-7.389 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,619 

7.647 

14752 

-3.324 

DWS DOLLARI 

7.618 

7.643 

14751 

-2.967 

EFFEOB. DOLLARO 

5.886 

5.894 

11397 

-0.674 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,234 

9,254 

17880 

-0.399 

F&FRIS.DOLLARI$ 

7.446 

7.438 

0 

-2.981 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.486 

7.506 

14495 

-2.980 

FONDERSEL DOLLARO 

9,160 

9,185 

17736 

-2.000 

GEO USA ST BOND 1 

5.840 

5.840 

11308 

6.317 

GEO USA ST BOND 2 

5.870 

5.870 

11366 

7.116 

GEPOBOND DOLLARI 

7,506 

7.527 

14534 

-1.547 

GESTIELLE BOND-S5 

8.550 

8.529 

16555 

-1.178 

GESTIELLE CASH DLR 

6.181 

6.166 

11968 

-6.772 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,920 

4,920 

9526 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.723 

4.726 

9145 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.163 

6.145 

11933 

-2.252 

NEXTRA AMERICABOND 

8,480 

1459 

16420 

-1.863 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

1427 

1431 

0 

-1.957 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.856 

8.833 

17148 

-2.798 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.801 

8.804 

0 

-2.210 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.044 

14.013 

27193 

-5.928 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

11957 

11967 

0 

-5.360 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.397 

14.436 

27876 

-4.058 

PRIME BOND DOLLARI 

6.709 

6.730 

12990 

-4.293 

PUTNAM USA BOND 

6.890 

6.902 

13341 

3.843 

PUTNAM USA BOND-S 

6.853 

6.840 

0 

3.828 

RAS US BOND FUND 

6.409 

6.392 

12410 

-3.231 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.319 

7.302 

14172 

-2.283 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.402 

6.416 

12396 

-0.404 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,404 

6,418 

12400 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.842 

4.871 

9375 

-5.669 

CAPITALG. BOND YEN 

5.569 

5.607 

10783 

-6.576 

DWS YEN 

4.878 

4.897 

9445 

-4.782 

EUROM. YEN BOND 

9.129 

9.192 

17676 

-8.946 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.988 

5.011 

9658 

-6.346 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,375 

6,405 

12344 

-7,340 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.620 

7.620 

14754 

-1.702 

AUREO ALTO REND. 

5.593 

5.609 

10830 

-6.690 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.409 

6.402 

12410 

5.203 

CAPITALO. BOND EM 

6.435 

6.456 

12460 

-5.741 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.284 

8.305 

16040 

-4.075 

DWS OBBL. EMERG. 

4.787 

4.798 

9269 

-5.170 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.849 

4.854 

9389 

-7.000 

EPTA HIGH YIELD 

5.794 

5.778 

11219 

-5.125 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6.961 

6.978 

13478 

-4.447 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.382 

6.399 

12357 

-4.260 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.909 

6.889 

13378 

-4.860 

ING EMERGING MARKETS 

13.941 

13.994 

26994 

-1.643 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.160 

14.126 

27418 

-4.039 

MC GES. FDF H.Y. 

4.994 

4.995 

9670 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.921 

7.908 

15337 

-3.789 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.556 

6.550 

12694 

1.360 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.880 

5.888 

11385 

-6.414 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.151 

5.150 

9974 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.486 

6.506 

12559 

-3.639 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,451 

6,470 

12491 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.698 

5.704 

11033 

0.087 

ARCA BOND 

11.327 

11.329 

21932 

0,836 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.023 

5.020 

9726 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.500 

5.501 

10649 

-0.199 

AUREO BOND 

7.271 

7.285 

14079 

-0.872 

AUREO FF PRUDENTE 

5.160 

5.161 

9991 

-0,116 

AZIMUT REND. INT. 

8.344 

8.341 

16156 

2.834 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.600 

5.608 

10843 

0.286 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.299 

10.305 

19942 

1.578 

BIPIEMME PIANETA 

7.912 

7.899 

15320 

2.900 

BNOBBL. INTERN. 

8.544 

8.557 

16543 

-0.349 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5.056 

5.066 

9790 

0,000 

BPB REMBRANDT 

7.702 

7.705 

14913 

0.877 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.287 

5.287 

10237 

1,225 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.164 

5.154 

9999 

3.280 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.580 

7.594 

14677 

0.557 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.432 

8.443 

16327 

-1.759 

CENTRALE MONEY 

11299 

11294 

25750 

-0.307 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.485 

4.489 

8684 

-8.767 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.871 

4.867 

9432 

-2.286 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.860 

7.882 

15219 

-1142 

DWS B RISK 

9.806 

9.815 

18987 

1.291 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.258 

11.278 

21799 

0.796 

EFFEOB. GLOBALE 

5.418 

5.420 

10491 

0.351 

EPTA 92 

11.203 

11.208 

21692 

-0.612 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.729 

6.735 

13029 

-0.399 

EUROM. INTER. BOND 

8.802 

8.814 

17043 

1.207 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.313 

11.312 

21905 

2.361 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.487 

7.488 

14497 

1.974 

FONDERSEL INTERN. 

11585 

11604 

24368 

-0.206 

GEPOBOND 

7.788 

7.802 

15080 

0.102 

GESTIELLE BOND 

9.585 

9.585 

18559 

-2.153 

GESTIELLE BTOeSE 

6.516 

6.513 

12617 

-1.032 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.697 

5.698 

11031 

-1.145 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.006 

8.019 

15502 

0.062 

IMI BOND 

14.150 

14.146 

27398 

-0.141 

ING BOND 

14.517 

14.554 

28109 

0.470 

INTERMONEY 

7.436 

7.432 

14398 

-0.908 

INTERN. BOND MANAG. 

7.171 

7.184 

13885 

1.042 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.506 

8.512 

16470 

-2.184 

LAURIN BOND 

5,524 

5,524 

10696 

1,469 

LEONARDO BOND 

5.281 

5.293 

10225 

2.444 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.444 

11.453 

22159 

0.872 

ML MSERIES BND 

4.987 

4.983 

9656 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.833 

6.831 

13231 

0.588 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.894 

6.893 

13349 

0.203 

NEXTRA BONDINTER. 

8,074 

1071 

15633 

-0,197 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.734 

7.732 

14975 

-0.335 

NORDFONDO GLOBAL 

12.047 

12.070 

23326 

0.274 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.754 

5.756 

11141 

3.713 

PADANO BOND 

1526 

1523 

16509 

-0.338 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11266 

13.287 

25687 

-0.918 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.708 

7.721 

14925 

1,944 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

7.667 

7.652 

0 

1.945 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.471 

5.486 

10593 

-1.918 

RAS BOND FUND 

14.717 

14.724 

28496 

-0,802 

ROLOBONDS 

1686 

8.704 

16818 

-0,103 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.121 

11146 

25406 

-0.220 

ROMAGEST SEL. BOND 

5,238 

5,246 

10142 

0,402 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAIOBBLIG. INTERN. 

8.050 

8.066 

15587 

1.079 

SANPAOLO BONDS 

6.973 

6.971 

13502 

-1.007 

SOFIDSIM BOND 

6.667 

6.665 

12909 

-0.164 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.562 

5.577 

10770 

-0.125 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.043 

11.069 

21382 

0.656 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.029 

11.055 

21355 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.032 

5.037 

9743 

0.000 

ZENIT BOND 

6.551 

6.560 

12685 

-1.057 

ZETA INCOME 

5,365 

5,374 

10388 

0,430 

ZETABOND 

14,075 

14,098 

27253 

0,356 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.687 

14.692 

28438 

3.327 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.477 

4.479 

8669 

-1.278 

ARCA BOND CORPORATE 

5.517 

5.515 

10682 

6.794 

AUREO GESTIOBB 

9.053 

9.061 

17529 

0.077 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,723 

6,723 

13018 

2.266 

AZIMUT TREND TASSI 

7.509 

7.509 

14539 

5.065 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.103 

4.109 

7945 

-10.395 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.531 

5.527 

10710 

1.374 

BIPIEMME PREMIUM 

5.427 

5,418 

10508 

4.586 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.244 

7.233 

14026 

3.559 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.046 

10.046 

19452 

1.137 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.920 

11.976 

0 

-1.916 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.353 

4.356 

8429 

-11.054 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.824 

4.830 

9341 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.161 

5.160 

9993 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.624 

5.621 

10890 

3.022 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.767 

4.778 

9230 

-4.045 

DWS FINANZA P.CASH 

7.062 

7.062 

13674 

1.978 

EFFEOB. CORPORATE 

5.305 

5.305 

10272 

2.810 

EUROM. RISK BOND 

4.485 

4.495 

8684 

-10.888 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.035 

5.034 

9749 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.469 

5.469 

10589 

3.383 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.429 

5.429 

10512 

3.193 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.277 

5.275 

10218 

3.775 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.718 

5.703 

11072 

-5.534 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.647 

3.653 

7062 

-10.678 

MGRECIAOBB 

6.476 

6.474 

12539 

3.236 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.471 

5.468 

10593 

4.408 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.291 

16.280 

31544 

2.105 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.988 

4.979 

9658 

-4.700 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.513 

5.515 

10675 

4.770 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.996 

3.996 

7737 

-26.273 

NEXTRA CORP. BOND 

5.681 

5.683 

11000 

4.757 

NORDFONDO C.BOND 

5,705 

5,704 

11046 

3.220 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.605 

4.601 

8917 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.282 

4.272 

8291 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.770 

4.762 

9236 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.315 

5.313 

10291 

4.297 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.159 

5.168 

9989 

0.097 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.132 

5.121 

Q 

0.106 

RAS CEDOLA 

6.268 

6.267 

12137 

3.693 

RAS SPREADFUND 

4.460 

4.458 

8636 

-7.449 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.632 

12.619 

24459 

-1.274 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.502 

5.502 

10653 

3.246 

SANPAOLO BOND HY 

4.982 

4.988 

9646 

-3.654 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.120 

6.095 

11850 

7.406 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.223 

6.220 

12049 

-0.192 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.422 

5,415 

10498 

5.532 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.125 

6.123 

11860 

4.219 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.264 

5.265 

10193 

-2.572 

VASCO DE GAMA 

10.225 

10.217 

19798 

4.136 

ZETA CORPORATE BOND 

5,570 

5,568 

10785 

4,326 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.020 

4.110 

7784 

0,000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,868 

4,898 

9426 

0,000 

SYMPH. MS AMERICA 

3.917 

4.054 

7664 

0,000 

SYMPH. MS ASIA 

4.818 

4.884 

9329 

0,000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.071 

4.177 

7883 

0,000 

SYMPH. MS LARGO 

4.663 

4.729 

9029 

0,000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.708 

5.789 

11052 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.287 

4.409 

8301 

0,000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.669 

6.644 

12913 

-26.105 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.468 

9.402 

18333 

-19.146 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.175 

3.183 

6148 

-33,964 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.264 

4.237 

8256 

-13,7.54 

SYMPH. S MONETARIA 

6.326 

6.325 

12249 

3,298 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.297 

7.284 

14129 

5,341 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.993 

5.983 

11604 

1,079 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,596 

4,583 

8899 

-11.818 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,830 

1,831 

3543 

-31836 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 




ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.465 

5.464 

10582 

3.601 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.262 

5.263 

10189 

2.473 

AZIMUT GARANZIA 

10.950 

10.949 

21202 

2.730 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.051 

7.050 

13653 

2.934 

BN LIQUIDITÀ' 

6.166 

6.165 

11939 

2.869 

BNL CASH 

19.342 

19.342 

37451 

2.284 

BNL MONETARIO 

8.887 

8.887 

17208 

2.408 

CAPITALG. LIQUID. 

6.296 

6.296 

12191 

2.943 

CASH ROMAGEST 

5.455 

5.455 

10562 

2.711 

CENTRALE C/C 

8.798 

8.798 

17035 

2.612 

DUCATO MON. EURO 

7.381 

7.380 

14292 

1.891 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.451 

6.450 

12491 

2.788 

DWS CRESCITA RISP. 

7.200 

7.199 

13941 

2.520 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.194 

7.193 

13930 

2.977 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.877 

5.877 

11379 

2.476 

EPTAMONEY 

12.268 

12.267 

23754 

2.936 

EUGANEO 

6.481 

6.480 

12549 

2.775 

EUROM. TESORERIA 

9.852 

9.852 

19076 

2.475 

FIDEURAM MONETA 

12.926 

12.924 

25028 

2.554 

FONDERSELCASH 

7.912 

7.912 

15320 

2.873 

GESTIELLE CASH EURO 

6.171 

6.171 

11949 

2.952 

ING EUROCASH 

5.792 

5.791 

11215 

2.786 

MIDA MONETAR. 

10.739 

10.738 

20794 

2.588 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.048 

5.048 

9774 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.510 

5.510 

10669 

2.913 

NEXTRA TESORERIA 

6.652 

6.651 

12880 

2.781 

NORDFONDO MONETA 

5.388 

5.387 

10433 

2.452 

OPTIMA MONEY 

5.389 

5.389 

10435 

2.510 

PERSEO MONETARIO 

6.486 

6.485 

12559 

2.936 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.716 

5.716 

11068 

2.602 

RISPARMIO IT.MON. 

5.409 

5.408 

10473 

2.576 

ROLOCASH 

7.325 

7.324 

14183 

2.778 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.332 

5.331 

10324 

3.013 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.701 

9.696 

18784 

3.865 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.479 

6.478 

12545 

2.890 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.457 

6.456 

12502 

2.622 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.269 

7.268 

14075 

2.800 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,256 

7,254 

14050 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.863 

4.864 

9416 

0.000 

ALARICO RE 

4.162 

4.155 

8059 

-15.748 

ANIMA FONDATTIVO 

10.403 

10.419 

20143 

-13.882 

ARIESFUND 

4.463 

4.458 

8642 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.255 

4.241 

8239 

-14.092 

AZIMUT TREND 

15.936 

15.760 

30856 

-3.640 

AZIMUT TREND 1 

11.504 

11.472 

22275 

-22.895 

BIM FLESSIBILE 

3.721 

3.715 

7205 

-23.562 

BIPIELLE F.FREE 

3.806 

3.782 

7369 

-26.610 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.453 

4.443 

8622 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.815 

4.804 

9323 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.467 

4.448 

8649 

-14.474 

BNLTREND 

16.996 

16.915 

32909 

-21.463 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.113 

6.115 

11836 

-0.244 

CAPITALG. RISK 

6.496 

6.499 

12578 

-16.643 

CISALPINO ATTIVO 

2.945 

2.944 

5702 

-14.314 

DUCATO CIVITA 

4.435 

4.429 

8587 

-9.766 

DUCATO SECURPAC 

9.904 

9.881 

19177 

-14.221 

DUCATO STRATEGY 

4.043 

4.105 

7828 

-13.221 

DWS HIGH RISK 

6.420 

6.403 

12431 

-17.913 

DWSTREND 

3.535 

3.519 

6845 

-19.713 

EUROM. STRATEGIC 

3.029 

3.027 

5865 

-21.548 

FORMULAI BALANCED 

5.859 

5.849 

11345 

0.618 

FORMULAI CONSERVAI 

6.003 

6.000 

11623 

3.930 

FORMULAI HIGH RISK 

5.327 

5.319 

10315 

-6.099 

FORMULAI LOWRISK 

5.960 

5.958 

11540 

3.905 

FORMULAI RISK 

5.398 

5.389 

10452 

-3.847 

FS GLOBALTHEME 

3.870 

3.969 

7493 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

3.886 

3.965 

7524 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.154 

5.147 

9980 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.383 

4.383 

8487 

-10.860 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.224 

12.224 

23669 

-12.648 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.659 

4.639 

9021 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.765 

4.798 

9226 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.140 

4.123 

8016 

0.000 

GESTNORD TRADING 

4.895 

4.874 

9478 

-16.581 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,599 

4,594 

8905 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.774 

4.766 

9244 

-9.446 

INVESTITORI FLESS. 

5.024 

5.020 

9728 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.428 

5.422 

10510 

5.439 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.056 

4.056 

7854 

-10.325 

LEONARDO FLEX 

2.204 

2.188 

4268 

-20.318 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4.964 

5.015 

9612 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.231 

5.233 

10129 

1.691 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.750 

4.780 

9197 

-2.624 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.179 

4.235 

8092 

-8.274 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.550 

3.632 

6874 

-15.213 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.057 

7.055 

13664 

2.886 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.255 

5.250 

10175 

-14.829 

NEXTRATREND 

2.901 

2.894 

5617 

-18.258 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.909 

15.874 

30804 

-10.998 

RASOPPORTUNITIES 

4.456 

4.453 

8628 

-17.051 

SAGITTARIUS FUND 

4.209 

4.210 

8150 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.010 

5.996 

11637 

-10.432 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.153 

4.121 

8041 

-26.703 

SPAZIO AZIONARIO 

4.984 

4.962 

9650 

-16.780 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.832 

2.822 

5484 

-14.181 

UNICREDIT-OPP-A 

3.946 

3.942 

7641 

-22.230 

UNICREDIT-OPP-B 

3.926 

3.923 

7602 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.066 

5.045 

9809 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,936 

5,914 

11494 

-20,364 



















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































venerdì 6 settembre 2002 


l’Unità 


19 



13,30 Beach volley, Sikania Cup Tele+ 


15,35 Basket, mondiali (differita) Tele+ 


16,05 Canoa, camp. it. slalom RaiSportSat 


16,55 Under 21 : Azerbaijan-ltalia Rai3 

•è 

18,00 Sportsera Rai2 

.s 

18,30 Volley, mond. donne: RUS-ITA RaiSportSat 

t 

19,30 Atletica, meeting di Berlino Tele+ 

& 

19,45 Us Open: semif. donne Eurosport 

0 

22,30 Boxe: camp. it. pesi mosca RaiSportSat 


00,40 Motomondiale, Gp Portogallo (prove) Itaiial 



Motomondiale, prime prove in Portogallo. Capirossi firma per la Ducati 


ESTORIL Arrivai! Gran Premio del Portogallo ma il moto¬ 
mondiale guarda soprattutto al mercato piloti perché nel¬ 
la classifica della Motogp i giochi sono già fatti: Valentino 
Rossi arriverà al quarto titolo iridato disponendo attual¬ 
mente di 80 punti di vantaggio sul compagno di squadra 
Ukawa e 86 su Max Biaggi resuscitato nel gran premio 
della Repubblica Ceca. Più incerta la lotta per il titolo 
della classe 250 fra Marco Melandri (Aprilia) con 195 
punti, lo spagnolo Mieto (Aprilia) con 158 e Roberto 
Rolfo (Honda) con 127 e per quello della 125 fra il 
sammarinese Manuel Poggiali (Gilera) con 171 punti, il 
francese Vincent (Aprilia) con 169 e lo spagnolo Pedrosa 
(Honda) con 160. Radio mercato parte da una certezza: 
Rossi resterà alla Honda nonostante il rapporto con la 
casa giapponese non sia idilliaco. Come compagno nel 
team ufficiale dovrebbe avere ancora Ukawa. Per gli altri 


posti da top driver s'è aperta lafase decisiva delle trattati¬ 
ve portate avanti sulla base di milioni di euro garantiti da 
munifici sponsor. Max Biaggi dopo il divorzio dalla 
Yamaha passerà alla Honda, ingaggiato dal team Pramac 
che gli metterà a disposizione la tanto agognata "4 tempi" 
ma in una versione sempre priva degli ultimi sviluppi 
effettuati da Rossi e Ukawa, tuttavia competitiva. In tal 
modo il pilota romano potrà ridurre ulteriormente il gap 
tecnico nei confronti del rivale. La Honda per il mondiale 
2003 farà correre 8 moto "4 tempi": dopo le due del team 
ufficiale di Rossi e le due della Pramac, le altre andranno 
al team Gresini che avrà sempre Kato come prima guida 
e a quello di Sito Pons. La Yamaha per sostituire Biaggi 
potrebbe ingaggiare addirittura Poggiali pronto a compie¬ 
re il doppio salto dalla classe 125 alla Motogp. Se questa 
operazione non dovesse riuscire al sammarinese reste¬ 


rebbe la possibilità di salire in sella ad un'Aprilia 250 
gestita da Lucio Cecchinello. Un altro big pronto al cam¬ 
bio è Loris Capirossi (nella foto). Il romagnolo, logorato 
dalla sofferta stagione con Honda "2 tempi" sta per firma¬ 
re per la Ducati. La casa bolognese dopo i trionfi nel 
mondiale Superbike nel 2003 debutterà nella Motogp con 
la "4 tempi" Desmosedici già rodata da un mese di test 
piuttosto interessanti. Capirossi firmerà il contratto du¬ 
rante il week end portoghese o al più tardi la prossima 
settimana. Guadagnerà 2 milioni di euro a stagione con 
un accordo di 2 o 3 anni. Al suo fianco avrà l'australiano 
Troy Bayliss in procinto di aggiudicarsi per la seconda 
volta il titolo della Superbike. Il week end sulla pista 
dell'Estoril inizia oggi con la prima sessione di prove 
cronometrate. 
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n mondo balla il tango coi gauchos 

Basket, ai Mondiali storica vittoria dell’Argentina contro il Dream Team degli Usa (87-80) 

campioni emigrati 


Salvatore Maria Righi 


Oltre il charco c'è l'unico futuro possibile 
e la gloria, dicono i ragazzi che partono da 
Buenos Aires, Rosario o Mar del Piata. Il 
guaio ècheper saltarequella pozzanghera, 
tradotto letteralmente, non bastano due 
balzi da rimpiattino: è l'oceano, metafora 
dell'incerto. La stessa scena di mezzo seco¬ 
lo fa, il viaggio all'incontrario dei loro non¬ 
ni dall'Europa verso quella terra verginee 
ricchissima: una vali¬ 
gia, molte speranzee 
altrettanta paura. 

L'unica differenza ri¬ 
guarda il bagaglio. 

Invecedi qualcheca- 
misetaeuna mancia¬ 
ta di biscotti, quei ra¬ 
gazzoni della pampa 
hanno via via infila¬ 
to nelleloro samsoni- 
teil talento per i ca¬ 
nestri elafamedi far¬ 
cela. Da oltre dieci 
anni l'Argentinafab- 
brica stelle del 
basket e le spedisce 
sui bastimenti a far 
carrieraesoldi,agua¬ 
dagnarsi un futuro, 
daquestapartedi Gi¬ 
bilterra. Meno lumi- 
nosedi quelledel cal¬ 
cio, che però ultima¬ 
mente sono piutto¬ 
sto appannate, un fi¬ 
lo malinconiche per 
guardareda dietro ai 
vetri i collegeUsaeil 
campionato Ncaa di 
quelli del piano di so¬ 
pra, gli Stati Uniti in- 
quiiini da superatti¬ 
co del palazzone 
americano. 

All'inizio, più cheuna favola, sembra¬ 
va una deportazione a sfondo sportivo. 
Poi però, da ieri, dalla vittoria dei bianco¬ 
celesti sul Dream Team, si sono improvvi¬ 
samente riannodati i fili dellastoria. C'era 
una volta, si può finalmentedire, unagene- 
razionedi giocatori che ha solcato il char¬ 
co e si è fatta le ossa in Europa: Spagna, 
Italia, Grecia. Sgrezzati nella classe e irro¬ 
bustiti dalla gavetta di campionati dove 
maltrattano i cognomi da paisà, o peggio 
li mettono all'asta come ballerine da im¬ 
presari col pelo sullo stomaco e i modi 
affettati, ora sono campioni pronti ematu- 
ri. Restituiti al loro paese, anzi prestati alla 
nazionale, per ricambiare con canestri, 
stoppate e vittorie il bacio affettuoso con 
cui l'Argentina li ha spediti in giro per il 
mondo dei cesti. Le prove della consacra¬ 
zione orbitale ai Giochi di Sydney, poi il 
piatto ricco su cui avventarsi a capofitto, i 
Mondiali di Indianapolis. Nella tana degli 
americani, i marziani che hanno buttato 
nellamischiaunadozzinadi rincalzi, risco¬ 
perte e sbarbati. T utta gente con stipendio 
a nove zeri e pedigree certificato, anche se 
il vero Dream Team (quello di Jordan, 
Magic e Bird) probabilmente chiederà i 
danni di immagine. 

Alla briscola dei migliori, la crema dei 
continenti cestistici, l'Argentina vuole 
spolverare il piatto. La partita con gli Usa, 
il Goliaper una volta rimpicciolito a Davi¬ 
de, ha confermato che la ciurma di coach 
M agnano ce la può fare a bucare i I video e 
insieme la storia, oltreche il conto in ban¬ 
ca. La vittoria contro il Dream Team, per 
gli argentini, significa anche un'impenna¬ 
ta nelle quotazioni : un disco dei Beatles ai 


tempi delle cantine, insomma, al mercato 
degli amatori, 

M a Emanuel Ginobili e i suoi fratelli, 
estro latino erobustezza da Vecchio conti¬ 
nente, avevano una missione in più. Anzi 
due. Ri scattare e far sorridere per un gior¬ 
no, l'atti mo da cogliere, un paese i n gi noc- 
chio ora e chissà per quanto tempo, E poi 
cancellare la figuraccia dei loro colleghi 
del pallone agli altri mondiali, quelli con 
la M maiuscola, in Corea-Giappone, Lo 
sprofondo di Batitusta e i suoi fratelli ha 


reso ancora più livido il cielo sopra Bue- 
nosAirestremasi fa, almeno quanto l'epi¬ 
ca di quell'87-80 lo ha acceso e colorato. 
L'Argentina ha respirato aria pulita, qual¬ 
cosa che assomiglia ad un porzione di or¬ 
goglio ritrovato, anello stesso tempo lo ha 
fatto con la sfera arancione a spicchi, non 
col tradizionale pallone di cuoio. Come 
finirà. Battisti non muore mai, lo scopri¬ 
ranno solo giocando. Già la scorsa notte 
l'avventura ha trovato un altro scoglio, il 
derby col Brasile, con le gambe pesanti eia 


testa ancora confusa. 11 podio a due passi, 
la N ba per molti di loro già in tasca, anzi 
inginocchiata e rimirante quei giovanotti 
che sul campo sembrano neri dipinti di 
bianco per i balzi, i voli e le acrobazie. Il 
basket lo hanno inventato gli americani 
del nord, un certo professor Naismith da 
buon pioniereebbel'ideadi appendereun 
cesto, eda allora il pallino lo tengono loro. 
Per questo hanno sempre dormito tra due 
guanciali, per questo l'idea di trovarsi di 
fronte un avversario vero, e non un sempli¬ 


ce pu neh- bai I da prendere a schi affi, è sem¬ 
pre stata poco più di un delirio. Solo che 
ad un certo punto, dopo il campanello di 
allarme di Monaco '72 (vittoria al curaro 
dell'Urss), gli studenti universitari spediti 
a tenere alto l'onore dello Zio Sam hanno 
cominciato a perdere colpi. Per questo 
hanno inventato il DreamTeam: per spap¬ 
polare tutti. E quindi a maggior ragione, 
dall'altra notte a Indianapolis, hanno ag¬ 
giunto la parola rispetto al loro vocabola¬ 
rio col resto del mondo. 



Un’acrobazia di 
Emanuel Ginobili, 
stella dell’Argentina 
fresco ex della 
Virtus Bologna. A 
destra gli americani 
al tappeto: il Dream 
Team è stato 
dominato e a nulla è 
servita la rimonta 
nel finale della 
partita 



Un pezzo di Italia 
tatuata sugli eroi 


Dopo 57 partitemessevia più o meno gloriosamente, 
il Dream Team dei canestri è caduto con la stessa 
levità di una betoniera rovesciata su un prato fiorito, 
bastonasi èfermataad Indianapolis, approffittando 
di un (apparente) normalissimo incontro di pallaca¬ 
nestro. Gli Usa dominati dall'Argentina che non ha 
mai fatto mettere il naso avanti ai giganti di Don 
Nelson sono un perno sul quale girerà la storia dei 
cesti, perché come hanno detto tutti «nulla sarà pù 
come prima», dopo la caduta degli dèi. George Karl, 
il sergentechedevetenereinsiemequellapattugliadi 
professionisti messi in campo con lo spirito eia com- 
pattezzadi una gita aziendaleaViareggio, hafotogra- 
fato in modo esemplare la debacle: «La mia squadra e 
il mjo paese saranno cambiati da questo avvenimen¬ 
to. È interessante vedere come reagiremo». 

A sentirlo parlare sembra che racconti Little Bug 
H orn 0 Pearl H arbour, a leggere le note della partita 
si capisce il tono epocale. Gli Usa non sono mai stati 
in vantaggio, hanno pareggiato il canestro iniziale di 
Ginobili con Pierce (l'unico a salvarsi, l'unico che ci 
credeva) e da lì sono hanno sempre visto la targa 
dell'Argentina. Che alla fine del primo tempo era a 
-1-20, baratro inimmaginabile visto chi c'era sotto, e 
alla fine hanno tenuto il Dream Team a 80 punti 
(53-37 all'intervallo). Sarebbe come se il Brasile gio¬ 
casse al M aracanà e, oltre a perdere, segnasse l'unica 
rete su autogol degii avversari. Tra l'altro in questo 
modo l'Argentina ha costretto gli Usa alla pericolosis¬ 
sima sfida con la Jugoslavia, una partita che era una 
finale annunciata e che invece diventerà un den¬ 
tro-fuori con biglietto di semifinale in palio. 

Gli eroi che hanno ammazzato col loro tango 
frenetico gli storditi yankee hanno per lo più cogno¬ 
mi e sangue italiano, tant'è che anche un pezzo di 
tricoloresventolavaidealmentesul catino di Indiana- 
polis(anche perché ri taliaguardai Mondiali in televi¬ 
sione, tristissimo ricordarlo). Ginobili che dalla Kin¬ 
der ègià volato a San Antonio, poi Sconochini, Ober- 
to, Nocioni. Scola, Montecchia e Pailadino: tutti 
"patronimici" chetradiscono prozieebisnonnedello 
Stivale, per molti di loro tra l'altro un curriculum di 
canestri milanesi, romani, bolognesi, oltre a quelli 
spagnoli. Qualcuno di loro ci tornerà, altri continue¬ 
ranno verso altre strade, tanto la porta della meravi¬ 
gliata ormai è spalancata. Anzi, squarciata, s.m.r. 


Tifosi in lacrime, gente nelle strade e titoli su tutti i quotidiani: il successo dei cestisti è Tavvenimento del giorno in tutta la nazione 

Un giorno di sole nel cupo autunno del paese 


Emilano Guanella 


BUENOS AIRES «YesI», titolava ieri con ironia il 
quotidiano sportivo "Olè": «È storia, abbiamo 
umiliato il DreamTeam». Nellafotodispiega¬ 
ta su tutta la copertina, la schiacciata sotto 
canestro di Andres Nocioni, davanti agli occhi 
increduli di Ben Wallace. Simbolo di un'impre¬ 
sa che ha emozionato gli argentini, coprendo 
in parte la delusione ancora cocente per la 
brutta avventura giapponese della nazionale di 
calcio. Qualcosa da raccontare a figli e nipoti. 
Per la prima volta nella storia, dopo una fila 
impressionante di 58 vittorie consecutive, il 
magico Dream Team è crollato sotto il peso 
della nazionaledi Ruben M agnano, la più soli¬ 
da, bella e organizzata vista finora ai mondiali 


di Indianopolis. Un trionfo che si è sentito per 
le strade di Buenos Aires e che ha occupato 
buona partedei telegiornali per tutta la giorna¬ 
ta di ieri. Una vittoria che è arrivata quasi 
all'improvviso, rivoluzionando i contorni di 
una serata che per molti tifosi era iniziata, in 
realtà, guardando il derby di calcio 
Racing-River Piate, partita d’apertura della 
nuova Coppa sudamericana. 

Lo zapping tra i due eventi sportivi si è 
fatto via via più intenso col passare dei minuti. 
Basket efutboi, a ritmo alterno, fino alla fine. 
Il duello è stato vinto, com'era ovvio, dalla 
pallacanestro. «Non avrei mai immaginato - 
confessava un anziano hincha del Racing - di 
preferire il basket al calcio. Questi ragazzi mi 
hanno fatti divertiredawero». Dietro di lui un 
ragazzo rimasto quasi senza voce dopo aver 


gridato per un'ora e mezza. «Amo il basket da 
sempre e lo preferisco di lunga al calcio. La 
voglia di giocaredi Ginobili, Scola, Sconochini 
non l'ho vista proprio tre mesi fa sui volti di 
Batistuta o Simeone». 

Il boato di gioiaèscoppiato al fischio fina¬ 
le dell'arbitro. Fiato alle trombette, srotolate 
dai balconi le bandiere. Alcuni venditori han¬ 
no tirato fuori dai cassai gli stock di gadgd: 
comprati peri mondiali di CoreaeGiapponee 
si sono lanciati per le viedel centro per racimo¬ 
lare qualche pesos. Le televisioni locali hanno 
passato a ripd:izioneleprimeemozionatissime 
dichiarazioni dei nuovi "leoni" dello sport na¬ 
zionale. Campioni di razza che non si scorda¬ 
no di essere prima di tutto dei ragazzi di poco 
più di vent'anni cresciuti sognando di diventa- 
reun giorno dellestelledella N ba. «Dobbiamo 


restare concentrati epensareallasfida contro il 
Brasile», diceva Luis Scola senza riusci re però a 
restare serio per la gioia. «Quello che abbiamo 
fatto èfin troppo grande- ripd:eva Noccioni - 
mi fa paura solo a pensarci». Un entusiasmo 
assolutamente meritato, non c'è dubbio. 

Prima dei campionati, Ginobili e compa¬ 
gnia avevano promesso che si sarebbero impe 
gnati al massimo, che ce l'avrebbero messa 
tutta per arrivare subito dietro le due grandi 
favorite. Stati U niti ej ugoslavia. Avevano forse 
peccato di modestia, il checomunquenon gua¬ 
sta. Qrasono diventati di colpo l'avversario da 
battere. Esausti però felici come mai lo erano 
stati finora sono rimasti in mezzo al campo del 
Rea Dome a festeggiare la partita più bella 
della loro vita. N on si sono dimenticati di salu¬ 
tare il nutrito e multietnico gruppo di tifosi 


sugli spalti. Dove c'erano soprattutto argentini 
ma anche spagnoli, brasiliani, neozelandesi, 
tutti rimasti seduti sulle platee per assistere a 
quello che già alla vigilia si prospettava come 
uno degli scontri più interessanti dei mondiali. 

«Questa vittoria - ha detto subito dopo la 
partita il coach M agnano - dobbiamo dedicar¬ 
la a tutti gli argentini che stanno soffrendo in 
questo momento. Ci siamo presi l'enormesod- 
disfazionedi regalare alla nostra gente un mo¬ 
mento di allegria». Comunque andrà a finire, 
la strada è segnata. Per una volta il basket ar¬ 
gentino ha centrato nel segno conquistando 
un trionfo chesembrava irraggiungibile 11 quo¬ 
tidiano progressista "Paginal2" non ha potuto 
evitare di mischiare lo sport alla politica. Un 
fotomontaggio sulla prima pagina trasforma 
M ichael Finley nel segretario del tesoro Paul 
O’Neill, stoppato in volo dall’argentino Luis 
Scola. Il giorno stesso della storica vittoria sul 
Dream Team, spiega l’articolo che segue, 
O’Neill ha ripreso le sue critiche feroci contro 
il governo aretino e si è rifiutato di fissare un 
programma di aiuti al nostro paese. «Mr. 
O’Neill - sentenziai! titolo a caratteri cubitali - 
non ne combini una giusta!». 
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Incontro Totti-Veltroni a scopo di beneficenza: «Aiuteremo chi ha bisogno» 


EUROPEO UNDER 21 

w Oggi 1 ’ Italia in Azerbaij an 
5 ^ Gentile: «Risolverà Cassano» 

Reduce dalla brutta figura in amichevole 
di Grosseto con la Germania, la nuova 
nazionale under 21 di Claudio Gentile 
(nella foto) gioca oggi contro l'Azerbaijan 
il primo impegno ufficiale. Dimenticate le 
incomprensioni ed i litigi del passato, 
Gentile si affida totalmente a Cassano. È 
questa, secondo il et, ['under 21 del 
talento della Roma. «È vero - ammette 
Gentile stavolta mi affido a Cassano. 
Conto molto su di lui. Mi aspetto che 
trascini la squadra, e anche che sia 
decisivo anche in senso realizzativo». 



Valerio De Bianchi 


Il sindaco di Roma, Walter Veltroni, eil capitano 
della Roma, Francesco lotti, si sono incontrati 
ieri mattina all'ora di pranzo nella Sala delle Ban¬ 
diere in Campidoglio a Roma. Il numero dieci 
giallorosso ha chiesto e ottenuto di incontrare 
Veltroni per promuovere un’intesa comune di 
iniziative a scopo benefico. Il primo cittadino di 
Roma lo ha ringraziato nel corso delTaffollata 
conferenza stampa: «lotti è un grande campio¬ 
ne, una persona generosa che stimo molto, viene 
dal cuore della Roma popolare. Abbiamo discus¬ 
so su come lavorare insieme nel campo della 


solidarietà, anchecon l'assessore Raffaella M ilana 
che si occupa delle politiche sociali. Aiuteremo i 
più disagiati, gli anziani, coloro che soffrono, 
unendo le energie del comune di Roma e quelle 
di un campione che ha conquistato un ruolo 
importante sul campo e vuole metterlo a frutto. 
In cantiere c'è la realizzazione della fondazione 
"Dopo di Noi" che garantirà sostano e aiuto ai 
ragazzi disabili nel momento in cui perderanno i 
genitori. Inoltre è stato inserito nel piano regola¬ 
tore sociale che in Europa abbiamo fatto per 
primi, il progetto delle case-famiglia». 

Da Veltroni, amante del calcio etifoso juven¬ 
tino doc, severe critiche al mondo del palloneea 
quello politico: «Dicono tutti che il calcio è in 


crisi, anche le persone più autorevolmente inve- 
stitedi responsabilità in campo calcistico apoliti¬ 
co, invitano a non spendere e poi fanno tutto il 
contrario. A Roma si è speso poco e bene, spero 
che le squadre romane siano protagonista». Sul 
campionato che sta per cominciare, per il mo¬ 
mento sulla carta, dice: «La Roma è competitiva 
per vincere lo scudetto anche se le altre si sono 
rinforzate tanto. Possiamo farcela con o senza 
Davids, ancheseaverlo sarebbe meglio. M i dispia¬ 
ce che Mesta sia andato via, speravo rimanesse 
per sempre alla Lazio. Hanno avuto problemi 
societari e sono stati costretti a venderlo. La crisi 
del calcio? I niziamo a giocare e poi penseremo a 
risolverei problemi». 


I club «ribelli» non giocano 
Sensi: «Neanche la Roma» 

Serie A spaceata. Corioni: «Faranno un campionato a 9 squadre» 


DOMENICA A RISCHIO 


In neretto le squadre che non scenderanno in campo 


BOLOGNA 

- ROMA 

BRESCIA 

- PIACENZA 

COMO 

- EMPOLI 

INTER 

- TORINO 

JUVENTUS 

- ATALANTA 

LAZIO 

- CHIEVO 

MODENA 

- MILAN 

PERUGIA 

- REGGINA 

UDINESE 

- PARMA 



Sensi contro 
Galliani 
Il presidente 
della Roma 
ha dichiarato che 
la sua squadra 
non scenderà 
in campo 


Giorgio Mora 


S'allarga il fronte dei ribelli. E per la 
serie A continua a essere notte fon¬ 
da. S'allontana, infatti, l'inizio della 
stagione. La conferma viene dalle 
paroledi FrancoSensi.il presidente 
della Roma, ieri pomeriggio, dopo 
un colloquio con il ministro Urba¬ 
ni, ha confermato che anche i giallo¬ 
rossi non scenderanno in campo al¬ 
la data stabilita: «Il campionato non 
parte- ha spiegato - al nostro fianco 
vi sono otto società intenzionate a 
non mollare la presa. Allo stato at¬ 
tuale, si giocherebbero solo due par¬ 
tite, tre con quella della Roma. M a 
noi non ci saremo». Un altro colpo 
di scena, l'ennesimo, nel tourbillon 
chesovrasta il calcio italiano. Lepa- 
roledel patron romanista, fanno il 
paio con il diktat lanciato nelle ulti¬ 
me ore da Gino Corioni. «Il 15 set¬ 
tembre? Se il campionato comince- 
rà, vorrà dire che tutti i problemi 
saranno risolti. Sono ottimista per 
natura, ma la situazione è molto 
più difficile di quanto si pensi». La¬ 
scia aperti ben pochi spiragli, il pre- 


sidentedel Brescia. Ribadisce pi utto¬ 
sto a chiare lettere che il consorzio 
Plus Media Trading, formato dalle 
otto società di serieA (Chiaro, Peru- 
ga, Atalanta, Piacenza, Bresda, Co¬ 
mo, M odena ed Empoii) e dalle tre 
di B (Verona, Venezia e Vicenza) 
senza contratto, cui dà man forte la 
Roma, non è disposto a fare sconti. 

I ribelli, dunque, restano suH'Aventi¬ 
no, salvo che nelle prossime ore 
non sopraggiungano fatti nuovi. 
Non basta, infatti l'accordo raggiun¬ 
to tra L^a e Rai a calmare le acque. 
Per iniziare il campionato. Corioni 
egli altri presidenti vogliono garan¬ 
zie sull'entità dei diritti televisivi a 
pagamento. 

Perciò, ribadisce il patron bian- 
cazzurro: «In questo momento si 
rischia di non giocare nemmeno al¬ 
la data prevista. E non solo la serie 
A ma pure la B». L'ottimismo dell' 
uomo Corioni, dunque, fa a pugni 
con la realtà dei fatti: «Galliani dice 
che chi non gioca avrà partita persa 
a tavolino? Vorrà dire che nove 
squadre vinceranno e altre nove per¬ 
deranno». Il capo del Brescia usa 
parole ancor più nette, in merito 


all'ultima offerta di StreameTele-i-. 
«Le cose sono cambiate. Qualche 
anno fa, i quattrini che arrivavano 
in Lega erano divisi in parti uguali, 
fra tutte le società. Oggi, con quest' 
offerta, legrandi incassano dieci vol- 
tedi più di quanto percepirebbel'ul- 
tima del nostro gruppo. Secondo 
meèun'autentica pazzia, che per di 
più ha l'obiettivo di spaccare un te¬ 


am, il nostro, che dà fastidio. Su 
queste basi, non vedo spazi per una 
trattativa. È chiaro che qualcuno do¬ 
vrà cominciareafarsi carico di que¬ 
sto problema». Mala faccenda non 
finisce qui. Cèdell'altro nelleparo- 
le espresse da Corioni, che svaria a 
360 gradi. «La Lega calcio italiana? 
Fino a qualche anno fa era la prima 
d'Europa, presa ad esempio da tut¬ 


ti, oggi siamo diventati i peggiori. 
La crisi però non è una scoperta di 
quest'estate. S'andava manifestan¬ 
do da tempo. Nel 2001 la perdita 
netta dei clubèstatadi quasi duemi¬ 
la miliardi, eppurenessuno sembra¬ 
va curarsene. Se poi vi aggiungiamo 
i crolli della Borsa e la congiuntura 
economica, il quadro è fatto». Non 
restava che il rubinetto delle pay tv. 
«A certe soci età sono state offerte le 
briciole, alla]uve va una cifra dieci 
voltesuperiorecheal M odena». Co¬ 
rioni poi entra a gamba tesa sui pro¬ 
tagonisti. Perché Galliani al vertice 
della Lega, nonostante l'evidente 
conflitto d'interessi? «È stato il male 
minore, almeno, pensavamo, è uo¬ 
mo di sport». Quindi un affondo 
verso la Reai casa torinese. «Allaju- 


ve c'era Boniperti, un galantuomo. 
Qggi troviamo Giraudo, un tecno¬ 
crate, che persegue gelidamente gli 
interessi della sua società, e null'al- 
tro». Infineleproposte. Una, clamo¬ 
rosa: «Potremmo pensaredi ridurre 
per legge gli ingaggi dei giocatori, 
un'impresa difficile, chissà...». Però 
dei piccoli segnali indicano il muta¬ 
mento di rotta: «Mesta, ad esempio, 
s'è trasferito al Milan accettando 
una riduzione dell'Ingaggio». Nel 
frattempo non resta che puntare le 
propriechancesul terzo polo televi¬ 
sivo. «Vi sono lepossibilità tecniche 
per attuare il progetto, non quelle 
finanziarie. Potremmo renderlo 
funzionante la prossima stagione. 
L'abbiamo chiamato Gioco caido, il 
marchio è già depositato...». 


Contratto Rai-Lega 
Si ribellano 
le radio locali 

Fa gè discutere raccordo Rai-Lega 
per i diritti ‘‘in chiaro" del 
campionato sitato mercoiedì. Le 
radio iocaii contestano ii punto che 
stabiliscei'esduava radiofonica per 
"Tutto il caido minuto per 
minuto". La "Rna (Radio nazionali 
assodate) eia “Frt" (Federazione 
radio tée/iàoni), chiedono 
l'intervento ddl'Autorità per le 
garanzie nàie comunicazioni. «N on 
può essere messo in discussone - 
scrivono Rna e Frt - il leg'ttimo 
eserdzio dà diritto di cronaca, 
codituzionalmente garantito e 
sandto in un accordo tra le 
assodazioni dàleemittenti eia 
Lega Caldo nà 1999». 

L‘avvocato M arco Rossgnoli, 
coordinatore ‘‘Aeranti-Corailo" (la 
federazione di categoria aderente a 
Confeommerdo che rappresenta più 
di mille imprese radiotàevisvà ha 
dichiarato: «La presa di poszione 
di Rai eLegaCaldoè 
assolutamente inaccettabile Rai e 
Lega Caldo devono riputare 
ri garosamente 3 a il diritto di 
trasmissione sia il diritto di 
cronaca de^i editori radiofonid 
locali». 

Adriano Galliani, in un 
comunicato diffuso ieri sera, 
assicura: «L'accordo raggunto con 
la Rai lasda invariato l'eserdzio dà 
diritto di cronaca tàeviàva e 
radiofonica, chepros^irà quindi 
con le stesse modalità dàle ultime 
trestagoni sportive». 


Ascoltiamo i lavoratori 
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Compila il questionario 
che verrà distribuito alle Feste de l'Unità 
e pubblicato sul nostro quotidiano l'S settembre 
e sul sito internet www.unita.it 
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I I Se io DIKE te KOSA GANZ SEGRETEN, poi te mi fa bella KOSA? (HA HA, KOME SENTO BENE MIO KORP) 

Alberto Crespi 


Ieri vi abbiamo raoxintato della baronessa Strogo- 
noff (o era una contessa?) die gocava a die 
min-defer asaemea Vittorio De Sica, quando il 
Caànò dd Lido era ancora un Caànò e non un 
caano, come adesso. Ma chi era la baronessa (o 
duchessa?) Strogonoff?Nessuno. La baronessa (o 
marchesad Strogonoff è un perso- 
naggodi fidion come molti di qudii 
che compaiono in questa rubrica. La 
baronessa (o prindpessa?) Strogo¬ 
noff non eastecomenon esisteVole 
dja, lo spacdatore die ha fornito a 
M oriti deHaddn ^i stimolanti indi¬ 
spensabili per lavorare a Venezia 
con il fiato di Urbani & Sgarbi sul 


59i mq: 



collo (il famoso duo poi à èsdolto, comeSonny & 
Chero Simon & Garfunkd, ma la loro leggenda 
sopravvive) e per auto-convincersi che il dnema 
produca ancora capolavori. Nulla di ciò che scri¬ 
viamo in queste pagine esiste È la stampa, bdlez- 
za. 

Nemmeno il film di Agnieszka 
Ho/Zand, JulieWalking Home 
easte. Come potrebbe? Chi 
avrebbe il coraggio di grare un 
film in cui una donna è in viag 
go con i bambini e dopo una 
tenera tdefonata al marito rima¬ 
sto a casa, deddedi tornare per 
far^i una sorpresa?Non occorre 


mazionalt 

rafica 
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essere sceneggiatori di seri e Z per sapere che, appe¬ 
na ia sventurata metterà piede in camera da ietto, 
troverà ii maritino con un'aitra. E chi oserebbe 
prosegui rei a storia con ia donna che cazzi a furio¬ 
samente ii marito, vorrebbe i asci a rio, ma nei mo¬ 
mento in cui sta per perdonalo viene punita dai 
fato che fa venire ii cancro ai suo bambino? M a 
no, dai, simiii fiim non esistono. E io dimostra ia 
soddisfatta teiefonata di Moritz de Hadén aiia 
baronessa (opiatessa?) Strogonoff, intercettata per 
voi dai nostri bacarozzi (padron, daiienostredmi- 
ci). Eccone ii testo: «Mia kara baronessa o patata 
iessa Strogonoff, kome va? lo sehr, sdir kontento! 
M isaonekompiuta. Funghen aiiukinogen piazza¬ 
ti in kaselie stampa di giornalisti hanno machen. 


fatto, grosse effekten. Alieinviaten in M ostra anda¬ 
ti in kinema ekreduto di federe kose che in realtà 
non fisto. Effekten, devo dire, diskontinuen. Agnie¬ 
szka H olland avere fatto pikkolo film tei evi avo su 
marito che skopa con amante mentre moglie al 
mare con kinder, e tutti kreduto che film parlare 
di stregoni egvaritori mirakolosi in kvei di Polo¬ 
nia, paesechenoi deutsche conosce sehr gut, molto 
bene, e sappi amo ke non gvarisceneancheemicra- 
nia 0 diarrea. Kitano invecegirato film stupidisa- 
mo e tutti konvinten di aver visto kapoiavoro. 
Film su 11 settembre parla di vacanze krepuskola- 
ri in Lido di anni '30, che le ben ricorda, cara 
Strogonoff, e tutti ora fanno grosse polemiken su 
Talebani! Kvesto molto buono per Mostra e per 


film, jah! lo molto astuto: ordinato a mio pusher 
di fornireallukinoghen a direttoredi "Foglio" Giu- 
iianen Ferrara, elui kaskatoin trappolonen: kuci- 
nato subito grande fricassea con tutti funghi e 
avuto allucinazionen per settimane. La missioneè 
kvasi compiuta: manca solo grande effekten spezia- 
len in cui noi assegnare Leone d'oro a Lukino 
Viskonten per M orte a Venezia e Viskonten saie 
su Palco di Palazzo per ricevere Leone da mani di 
Urbani. KarloRambaldi ha realizzato pupazzo di 
Vidconten e ora noi mettere pelote in tutte tarti- 
nen per ingannare la folla». 

E con ciò, vi abbiamo già comunicato il vincitore 
di Venezia 2002. Tanto, nemmeno Venezia esiste. 
È un'allucinazione, non lo sapevate? 
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MOSTRA DI VENEZIA 


Una scena 
da «Dolls» 
di Takeshi Kitano 
In alto, 
l’episodio di 
«11 settembre 
2001 » 
diretto 
da Mira Nair 


suo cinema e della sua poetica realizzando 
un melodramma metafisico eastratto. Dolls 
è il suo creato fatto di linee e colori, di 
yakuza e adolescenti, di mare e montagne, 
Non concede nulla edà tutto. Il suo mondo 
èastrazionefredda, summateologica, essen¬ 
za allo stato puro, Altro melodramma, que¬ 
sta volta puro, èSpringimeIn a smeli town 
del registacineseTianZhuangzhuang, Que¬ 
sti aveva girato nel 1990 un bellissimo film 
sulla rivoluzione culturale, contrastato e 
censurato dalleautorità che gli hanno impe¬ 


dito di lavorare per dieci anni. Ora ritorna 
con un film dedicato ai pionieri del cinema 
cinese, ambientato tra lerovinedi un villag¬ 
gio devastato dalla guerra. In unadellecase 
vivono un uomo, una donna e la sorella 
adolescente del primo. I due, sposati a for¬ 
za, non condividono l'amore che, invece, 
viene repentino dalla visita di un amico di 
università dell'uomo, compagno di giochi 
di sua moglie. Si innesca un balletto di attra¬ 
zioni e repulsioni che rigorosamente non si 
consuma. La regiaèsublime. Il film anche. 


Applausi per il temuto 
«11 settembre 2001», film a 
più mani accusato dalla destra 
di antiamericanismo 
Da Allende a N. Y. : è, invece, 
un mosaico di orrendi 
squarci nella storia 


do perso nel vuoto avanzano percorrendo i 
viali di un viaggio che solo loro conoscono, 
uniti da una corda rossa. Li chiamano i 
«vagabondi l^ati». Erano amanti e promes¬ 
si sposi, poi il mondo li ha sottratti al loro 
destino, spogliati del loro amoreecondan- 
nati alla pazzia. Latradizioneeil successosi 
sono intromessi per allontanarli. Ma lafor- 
za innaturaledella pazzia li ha ricongiunti e 
ora espiano camminando verso una meta 
sconosciuta e attraversando le stagioni co¬ 
me macchie di colore. Ancora una donna, 
ormai anziana, aspetta, fissa come un pun¬ 
to, su di una panchina in un parco, il fidan¬ 
zato di quando era giovane, a cui aveva 
promesso di portare sempre la colazione. 
Quel fidanzato, prima operaio e ora boss 
yakuza, la ritrova dopo trentanni ancora là 
ad aspettare, E in attesa, da sola sulla spiag¬ 
gia, a fissare, anche lei, il vuoto del mare è 


una ex pop star, sfr^iata nel volto da un 
incidente stradale. Rifiuta di vedere tutti gli 
ammiratori a eccezione di uno, che si è 
cavato gli occhi per il doloredi non poterla 
vedere più cantare sugli schermi. Uomini e 
donne soli, svuotati, annullati, vittime di 
una sopraffazione cieca del destino da cui 
non riescono a emergere. Vere marionette. 
E non a caso il film inizia con le riprese di 
una rappresentazione di marionette del 
Bunraku tratta da un'opera del drammatur¬ 
go Chikamatsu. Alte quasi un metro, sono 
mossein scena da tre uomini chein perfet¬ 
ta coordinazionedonano loro azioni eparo- 
le. I ncipit teorico che si estende su tutto il 
film fino al finale, straordinario, che alterna 
la finzione marionettistica alle movenze dei 
personaggi in una dichiarazione filosofica 
sul meccanismo eterodiretto deliavita. Kita¬ 
no spoglia il tutto e raggiunge l'essenza del 


marionette & yakuza 


Fascinosi Kitano e Zhuangzhuang 
l’Oriente tra melò e perfezione 


Dario Zonta 


VENEZIA Arrivali Leoneeruggiscedaorien¬ 
te. È bianco, rosso efuxia. Si tinge dei colori 
vivi dell'ultimo film Kitano,Do//s. È un me 
lodramma metafisico, variante teorica di 
un genere che è padre di tutti i generi, foce 
da cui sgor^no, per diramazione, tutti que 
gli affluenti che costituiscono la fluviale ti¬ 
pologia del cinema di genere. La comme 
dia, il noir, la tragedia e via di seguito sono 


costole del melodramma. Sono il seguito 
delle sue code. Prova ed elegia del melo¬ 
dramma sono molti dei film visti nellevarie 
sezioni del festival in corso. Tra questi due, 
e orientali, sono passate ieri; oltre a Dolls, 
Sphngimein a smeli town. Controcorrente, 
del regista cinese Tian Zhuangzhuang, 
Takeshi Kitano scriveconDo//slasuateogo- 
nia, Compieil passo impossibile forsel'ulti- 
mo, nel cosmo dell'esattezza e della perfe 
zione. Linee e colori e punti: questo, in 
sostanza, èli film. Due ragazzi con lo sguar¬ 
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Da Imamura 
a Loach 
da Tanovic 
a Gita!, da Nair a 
Lelouch: un coro 
contro l’orrore 

Alberto Crespi 


VENEZIA «In questo 11 settembre il terrorismo 
ha portato un attacco alla libertà del nostro pae 
se». Lo dice Gorge Bush, presidente d^li Stati 
Uniti, in un filmato di repertorio, esubito dopo 
lo ripete l'esule cileno Vladimir V^, in uno 
degli episodi di 11 ^embre2001, il film colletti¬ 
vo sul I 'attentato al leTwi n Towers che passa stase¬ 
ra alla Mostra di Venezia, È l'episodio di Ken 
Loach, il più applaudito degli undici (il numero 
torna a mo' di tormentone, tanti sono i registi e 
tanti i minuti di durata di ogni episodio). Ovvia¬ 
mente Vladimir Vega non parla dell'll settem¬ 
bre 2001, bensi dell'll settembre 1973: in quel 
giorno, un golpe organizzato e gestito dalla Cia 
assassinò il presidente (democraticamente elet¬ 
to) Salvador Allendeeinstaurò in Cileunaditta- 
tura fascista che è costata 30,000 morti e un 
numero immane di torturati e di esuli (Vega è 
uno di loro, riparò a Londra dopo cinque anni di 
galera sotto il regime: intanto, ed è un'immagine 
bruciante. Henry Kissinger andava a Santiago 
per complimentarsi con Pinochet), Il Cileènella 
nostra memoria - nostra, di noi democratici - 
ma sarà anche nella memoria deH'America? L'epi¬ 
sodio di Loach, costruito comeunadolente lette¬ 
ra che Vega scrive ai parenti delle vittime delle 
Twin Towers, si conclude cosi: «N oi, neH'immi- 
nente29esimo anniversario del golpe, vi ricorde¬ 
remo, Speriamo che anche voi vi ricordiate di 
noi». 

Eccolo qui, 11 settembre2001, il film annun¬ 
ciato a Cannes, selezionato a Venezia nella sezio¬ 
ne Nuovi Territori, sul quale qualche foglio di 
destra ha inscenato una stupida gazzarra prima 
ancora di vederlo, È un curioso esempio di cine¬ 
ma non euclideo, in cui il totale è superiore alla 
somma dei singoli fattori: non tutti gli episodi 
sono belli, alcuni sono didascalici (in fondo lo è 
anche quello di Loach, nel senso più nobile ed 
educativo del termine), mal'impressionegenera- 
leèdi grande potenza. È un film che non passerà 
inosservato. Che «bisogna» vedere E che qui a 
Venezia è stato assai applaudito episodio dopo 
episodio (i pochi fischi venivano sommersi dai 
molti battimani), con un boato sul «corto» di 
Loach che ha indotto una colica a commentare: 
«Son tutti comunisti, qui al Lido!». Non è cosi, 
ma era contenta quanto noi. 

Il film è di nazionalità francese, nasce da 
un'idea del produttore Alain Brigand ed è intro¬ 
dotto da una didascalia che vale la pena di ripor¬ 
tare: «Un film collettivo. 11 registi di diversi 
paesi eculture 11 visioni dei tragici eventi awe- 
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L’episodio più 
ambiguo, 
apparentemente 
anti-Usa, è 
firmato da Sean 
Penn, americano 

di dirlo) l'effetto dell'attentato su una donna sor¬ 
domuta che abita a due isolati dalle torri. È uno 
dei dueepisodi «sonori», l'altro èquello del mes¬ 
sicano Alqandro Inarritu, un impressionante 
montaggio sonoro di grida, scoppi e frammenti 
di tg in cui lo schermo nero è solo di tanto in 
tanto folgorato dalle tremende immagini delle 
persone che si gettano nel vuoto prima che le 
torri crollino: il sonoro sfuma poi su una litania, 
forseuna preghiera, elo schermo si fa abbaglian¬ 
te fino all'apparizionedi una scritta che doman¬ 
da a tutti noi: «La luce di Dio ci guida o ci 
acceca?». Poco cinematografico, ma potentissi¬ 
mo. L'egiziano YoussefChahine inventa un poli¬ 
fonico dialogo fra se stesso (ma lo interpreta 
l'attoreNour EIsherif) eil fantasmadi un marine 
ucciso a Beirut negli anni '80; il bosniaco Danis 
Tanovic ricorda un altro 11 settembre, data di 
una strage a Srebrenica; l'africano (del Burkina 
Paso) Idrissa Ouedraogo è l'unico che riesce a 
scherzarci sopra, mettendo cinque ragazzini di 
Ouagadougou sulle tracce di un sosia di Bin 
Laden; l'israeliano Amos Citai racconta queU'll 
settembre a Tel Aviv (e anche lì c'è un attentato, 
mai morti sono solo 10 e non finiranno nei tg); 
l'indiana Mira Nair racconta la storia di una 
delle vittime, un pakistano-musulmano che, da 
disperso, fu sospettato di essere uno dei terrori¬ 
sti; lo statunitense Sean Penn dirige l'altro episo¬ 
dio controverso, la giornata di un vedovo 
newyorkese (Ernest Borgnine) nella cui casa, a 
due passi dalle torri, si rivede il sole dopo il 
crollo. Questo è un episodio strano, oggettiva¬ 
mente ambiguo: a prima vista il più anti-america¬ 
no di tutti, forse il più poetico nel restituire 
l'immagine di un mondo impazzito. 

E poi c'èil giapponeseShohei Imamura,che 
gioca in un altro campionato, cheè l'unico gran¬ 
de genio della squadra. Ci descrive la mutazione 
di un reducedaHiroshimache, convinto di esse¬ 
re divenuto un serpente, striscia e morde la ma¬ 
no della madrechelo nutre 11 minuti di cinema 
incredibile, chiusi da un serpente parlante che ci 
guarda dritti negli occhi esibila: «Leguerresante 
non esistono». Poi il buio dei titoli di coda, e la 
memoria che si può mettere al lavoro. 


nuti a New York City l'il settembre 2001.11 
punti di vista che impegnino la loro coscienza 
individuale. Totale libertà di espressione». Subi¬ 
to dopo, inizia l'episodio dell'iraniana Samira 
M akhmalbaf che, assieme a Loach, ha provocato 
il più forte rosicamento della destra italiana. Di¬ 
ciamo subito che non è bellissimo, perchéfinto e 
«recitato»: si vede benissimo chei bambini afgha¬ 
ni protagonisti recitano una lezioncina, evoglia- 
mo sperare che i profughi passati dall'Afghani¬ 
stan all'Iran non pensassero di bloccare le bom¬ 
beintelligenti di Bush costruendo - come ci vie 
ne mostrato - dei ripari con mattoni di fango; 
né, va da sé, l'Iran è stato bombardato. È però 
giusta l'idea di piazzare l'episodio in apertura, 
perché chiariscesubito il punto di vista comples¬ 
sivo: invitando registi di cinque continenti, e di 
almeno altrettante religioni, Brigand esoci han¬ 
no voluto comporre un mosaico a molti punti di 


vista. Siamo costretti a pensarealle vittime inno¬ 
centi della rappresaglia Usa, e al fatto che esiste 
un «prima» e un «dopo» l'Il settembre, che (lo 
ricorda Loach nell'intervista allegata) l'attentato 
alletorri «èstato un evento in una lotta continua 
cheera già nota». 

Nel secondo episodio, il francese Claude Le 
louch ci porta a N ew York per «sentire> (è iI caso 
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Raiuno 14,05 

MISERIA E NOBILTÀ 

Regia di Mario Mattoli - con Totò, 
Dolores Palumbo, Sophia Loren. Ita¬ 
lia 1954. 95 minuti. Commedia. 

Don Féice, uno scrivano, 
e Don Pasquale, un foto¬ 
grafo ambulante si fingo- 
no nobili per favorire il 
^ ^ matrimonio della fi^ia di 
un ex cuoco con il marche 
sino Eugenio. Tutto fila li¬ 
scio fmché..Dalla diver¬ 
tente commedia di Scar- 
pdda, uno de mi^iori 
film di Totò, dove compa¬ 
re la Loren giovanissima. 


Raitre 23,15 

LA MUSICA DI RAITRE 

Concerto di Caetano Veloso. 

Concerto dell'8 luglio 
quando il cantante brasi- 
lianoèstatoospitedi San¬ 
ta Cedila a Caracalla. Ve 
toso ha cantato i suoi 
g-andi successi e brani da 
«Noites do nort&>, il suo 
ultimo album. La canzo¬ 
ne die dà il titolo al Cd è 
un adattamento di un po¬ 
ema di Joaquim N abuco, 
chea battènél'Ottocento 
per l'abolizione della 
schiavitù in Brasile. 





Rete4 23,30 

L’ALUEVO 

Regia di Bryan Singer - con Brad 
Renfro, lan Mckellen. Usa 1998. 
123 minuti. Drammatico. 

U no studente appassiona¬ 
to di storia dé nazismo 
riconosce per caso su un 
autobus un ex uffidale 
déie SS che si è nascosto 
par anni. In cambio dd 
silenzio il giovane, spinto 
da morbosa cu ri od tà, co¬ 
stringe il aiminale nazi¬ 
sta a raccontarci le racca¬ 
priccianti atrodtà com¬ 
messe in pa^to. 


Canale5 1,30 

I VITELLONI 

Regia di Federico Fellini - con Fran¬ 
co Interlenghi, Alberto Sordi, Franco 
Fabrizi. Italia 1953.108 minuti. Com¬ 
media. 

La vita quotidiana di dn- 
queperditempo in una Ri¬ 
mini invernaleedesolata. 
Alberto vorrebbe cambia¬ 
re vita ma non ne ha la 
forza; Fausto si sposa ma 
continua a correre dietro 
alle donne; tra adiranti 
cantanti escrittori l'unico 
che ha il coraggio di cam¬ 
biare aria è Moraldo. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah 
Felberbaum, Paolo Giani. Regia di 
Antonio Cerotto. Airinterno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.05 IRGLI DI ZANNA BIANCA. 

Film (Italia, 1974). Con Sai Borgese, 
Ileana Rigano, Peter Fabian, Claudia 
Bianchi. Regia di Maurizio Pradeaux 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “La vetta della pace” - “Cosa 
vuol dire amore?”. Con Jane Seymour, 
Joe Landò, Chad Alien, Shawn Toovey 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 MISERIA E NOBILTÀ. Film 
(Italia, 1954). Con Totò, Sophia Loren, 
Dolores Palumbo. Regia di Mario Mattoli 

15.50 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Una telefonata nella notte” 

18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Troppi assassini per un 
morto”. Con Angela Lansbury 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


7.00 SPELLBINDER-LA TERRA DEL 
SIGNORE DEL DRAGONE. Telefilm 

7.25 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.50 TRIS DI CUORI. Telefilm. 

“Una pausa di riflessione” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 
“Musica oltre” 

10.30 TG 210.30. Telegiornale. 
Airinterno: Tg 2 Costume e società 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 ELLEN. SItuatlon Comedy. 

“Il festival delle donne” 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Una visita quasi perfetta” 

12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Una sporca faccenda”. 

Con William Conrad, Joe Penny. 2' parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm, “doppio gioco” 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “CI sono novità” 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Dal profondo del mare” 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Bettina”. Con Johannes Brandrup 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 OFF HOLLYWOOD. Rubrica “Le 
nuove frontiere del cinema mondiale” 

8.35 SCANNER: DIETRO LA 
CRONACA. Reportage. “Ferri” 

9.05 PAROLA DI LADRO. 

Film (Italia, 1957). Con Gabriele FerzettI, 
Abbe Lane, Andrea Checchi, Nadia Cray. 
Regia di Nanni Loy, Gianni Puccini 

10.35 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Razzi. AlFinterno: 

12.00Tg 3/Rai Sport Notizie 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “Doppia coppia”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Flamilton, Antonio Fargas 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 VELISTI PER CASO. 

Rubrica. Conducono Syusy Blady, 
Patrizio Roversi. 

Regia di Maurizia Giusti 

15.20 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. 

Contenitore 

16.15 RAI SPORT- 
POMERIGGIO SPORTIVO. 

Rubrica. AlFinterno: 16.20 Atletica. 
Campionati Mondiali militari; 16.55 
Calcio. Qualificazioni Campionati Europei 
2004. Azerbaijan-Italia (Under 21) 

19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. 

Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.40 MISS ITALIA. Varietà. 

“Le emozioni. Seconda serata”. 

Conduce Fabrizio Frizzi. 

Regia di Maurizio Ventriglia 

23.40 TG1. Telegiornale 

23.45 VENEZIA CINEMA 2002. Rubrica 
0.20 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 

1.40 SOTTOVOCE. Rubrica. 

“Simona Izzo” 

2.15 ARMATO PER UCCIDERE. 

Film (USA, 1987). Con Beau Bridges, 
Kiefer Sutherland 

3.45 CUORE RAPITO. Film Tv (USA, 
1998). Con Usa Ryder, Meghan Toll 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 COPS SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm. “Missione suicida” - 
“Trappola nel grattacielo”. 

Con Matthlas Paul, 

Jens-Peter Nuenemann, 

Yvonne De Bark, Suzanne Geyer 

22.45 CONVENSCION EXPRESS. 
Varietà. Conducono Natasha Stefanenko, 
Enrico Bertolino. Con Tullio Solenghi, 
Massimo Giuliani, Èva Henger, 

Gessica Giusi. Regia di Celeste Laudislo 

23.45 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.20 VÀ DOVE TI PORTA IL SOUL... 
“XV Edizione Porretta Soul Festival” 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 OFF HOLLYWOOD. 

Rubrica di cinema 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB A VENEZIA. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Glanguldo Baldi, 
Alberto Rossi, Marina Tagliaferri 

20.50 LA GRANDE STORIA 
IN PRIMA SERATA. Documenti. 

“Misteri del nazismo 2”. 

A cura di Luigi Bizzarri, 

Francesco Cirafici 
23.00 TG 3. Telegiornale. 

23.05 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.15 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore, di musica. AH’interno: 
Caetano Veloso in concerto. Musica Pop 
0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 LE INTELLIGENZE SCOMODE 
DEL NOVECENTO. Rubrica 


n 


RADIO 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.30 ROSH MA SHANÀ (CAPODANNO) 

7.34 QUESTIONE DI SOLDI 
8.25 GR1 SPORT. GR Sport 

8.35 GOLEM 

8.44 RADIOUNO MUSICA 
9.06 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR 1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.36 HOBO 

14.05 RADIOUNO MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 

16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 ■ GLI AFFARI 

19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 
22.33 UOMINI E CAMION 
23.35 SPECIALE BAOBARNUM 
0.33 BRASIL 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30-8.30-10.30-12.30-13.30 
-15.30-17.30-19.30-20.30-21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.47 DIABOLIK. 

Regia di Arturo Villone. 20^ parte. (R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Max Laudadio, Federico Quaranta 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Regia di Roberto Brandolini 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Fabio Canino, Dora Rametta 

15.00 ATLANTIS. Conduce Luciana Biondi 
17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 
19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE. Con Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

1.00 BRAVO RADI02 MEDITERRANEA 
2.01 ALLE 8 DELLA SERA (R) 

2.29 ATLANTIS (R) 


ilùtil 

movlG 

13.45 LUI È PEGGIO DI ME. 

Film commedia (Italia, 1984) 

15.30 RITRATTO. Rubrica di cinema 

16.00 CERCASI FOTOMODELLA 
DISPERATAMENTE. Film drammatico 
(USA, 1987). Con Priscilla Harris 

17.45 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.15 MEZZANOTTE E UN MINUTO. 
Film fantascienza (USA, 1993) 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 CINEGIORNALE. Rubrica 
21.00 LA STRATEGIA DELLA MASCHE¬ 
RA. Film giallo (Italia, 1999). Con Rocco 
Mortellitti. Regia di Rocco Mortellitti 

22.45 GLI ACCHIAPPARUSSI - 
MAMMA, HO ACCHIAPPATO UN 
RUSSO. Film drammatico (USA, 1987) 
0.30 CINEGIORNALE. Rubrica 



15.00 LA NOTTE DELLA VERITÀ. 

Film thriller (Canada, 1994). Con Jamle 
Lee Curtis. Regia di Yves Slmoneau 
16.55 LE MILLE BOLLE BLU. 

Film commedia (Italia, 1993). Con 
Matteo Fadda. Regia di Leone Pompucci 
18.35 LA COLLINA DEL DEMONIO. 

Film drammatico (USA, 1991). Con Lou 
Diamond Phillips. Regia di Errol Morris 
20.30 VISIONI. “Speciale Venezia” 
21.00 L’EDUCAZIONE DI GIULIO. 

Film drammatico (Italia, 2001). 

Con Roberto Acconero. 

Regia di Claudio Bondì 
23.00 JESUS’ SON. Film drammatico 
(USA/Canada, 1999). Con Bllly Crudup 
0.50 CHIMERE. Film drammatico 
(Francia, 1989). Con Beatrice Dalle 


PWIKAW 

GLCKiEAPHIC 

flIiiWI 

14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc. 
15.00 MONDI PERDUTI. Documentarlo 
16.00 SCIENZA. Documentarlo 
17.00 NAVI DA GUERRA. Documentario 
18.00 CULTURE DEL MONDO. 
Documentario. “L’arte di seguire le tracce” 
19.00 I SEGRETI DELLA NATURA. 
Documentario. “Il paradiso del grizzly” 
19.30 TREKKING IN UN MONDO SEL¬ 
VAGGIO. Doc. “Trekking In Egitto” 

20.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 
Documentario. “Viaggio alle Galapagos” 
21.00 MONDI PERDUTI. Documentarlo. 
“L’Egitto a Roma” 

22.00 SCIENZA. Documentario. 

“Il popolo venuto dall’Africa” 

23.00 NAVI DA GUERRA. Documentario 
24.00 NATURA. Documentario 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45-18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTRE MONDO 

10.15 MATTINOTRE. Con Alessandro Baricco 
11.00 I CONCERTI DI MATTINOTRE. 

11.45 MATTINOTRE. SPECIALE DALLA 
MOSTRA DEL CINEMA DI VENEZIA 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO... 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.55 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 

20.30 PROM 63 

22.30 TEATRI SONORI. 

0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



6.00 MILAGROS. Telenovela 

6.40 LA MADRE. Telenovela 

7.25 LAVISITA. Film (Italia, 1963). 
Con Sandra Milo, Gastone Moschin. 
Regia di Antonio Pletrangell. All’Interno: 

8.25 Tg 4 Rassegna stampa (R) 

8.45 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE. 
Telefilm. “Un castello per Antonia” 

9.35 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 
15.00 SENTIERI. Soap Opera. 

Con Kim Zimmer, 

Ron Raines, Robert Newman 
16.00 TOTO NELLA LUNA. 

Film (Italia, 1958). 

Con Totò, Ugo Tognazzi, Sylva Koscina 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Piccolo truffatore”. 

Con Don Johnson, 

Philip Michael Thomas, 

Saundra Santiago, Michael Talbott 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 TERRA NOSTRA. 

Telenovela. 

Con Ana Paula Aroslo, 

Carolina Kasting, Marcelo Antony, 
Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“Il passato ritorna” 

9.30 LA LEGGENDA DELLO STALLONE 
BIANCO. Film Tv (USA, 1997). Con Ariana 
Richards, Andrew Keir, David Robb, 

Marcia Layton. Regia di Mark Haber 

10.15 NAVIGARE INFORMATI 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Fuori gioco” 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio BlavatI, Francesca Blelli, Daniela 
Scarlatti, Massimo Schina 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 EMPORIO. Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. 
“Cercando ascolto” 

15.45 UNA DECISIONE SOFFERTA. 

Film Tv (USA, 1998). 

Con Stockard Channing, Laura Dern, 
Peter Riegert, Richard Line. 

Regia di Jane Anderson. AH’interno: 
16.35 Tgeom. Telegiornale 

17.40 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Un matrimonio e un funerale” 

18.40 IL MEGLIO DI CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO? Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovali!. 

A cura di Roberta Magagnotto 


7.02 BABY BITTER. Situation Comedy. 
“Scherzo mal riuscito”. Con Scott Baio, 
Wlllie Aames, Josle Davis, James T. 
Callahan. Regia di Scott Baio, Christine 
Ballard, Bob Claver, Alan Rafkin 
10.00 ROBIN HOOD. Telefilm. “Robin 
Hood e la frusta magica”. Con John 
Bradley, Barbara Griffin, Richard Ashton 
11.00 HERCULES. Telefilm. “Hercules 
e II figlio di Marte”. Con Kevin Sorbo, 
Michael Hurst, Robert Trebor 
11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Dalla Russia con piacere”. Con Gerald 
McRaney, Chelsea Hartford, Jon Cypher, 
Marion Archey 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Il problema”. Con Ron Howard, 

Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. Conduce Miguel Bosè 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Il matrimonio di Andrea”. 

Con Luke Perry, Jennie Garth, 

Jason Priestley, TIffanI Amber-Thlessen 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“La rivale dal passato” 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 
Conduce Miguel Bosè 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. 

“Un bebé volante”. 

Con Jenna EIfman, 

Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


7.30 MANI DI VELLUTO. Film comico 
(Italia, 1979). Con Adriano Celentano. 
Regia di Castellano e PIpolo 

9.10 ISOLE. Documentario 

10.10 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.15 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. Con Alfred HItchcock 

11.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Conducono Gianluigi De Stefano, 

Selena Pellegrini, Marica Morelli, Bruno 
Pellegrini. Con Andrea Purgatori. Regia 
di Alessandra Gigante, Danilo DI Santo 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.45 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

14.15 FABIOLA. Film (Italia, 1949). 
Regia di Alessandro BlasettI 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSION: IMPOSSIBLE.Telefilm 

16.55 TREND. Rubrica. 

Conduce Tamara Donà. 

Regia di Andrea Tagliabue. 

A cura di Tommaso La Branca. (R) 

17.20 ACAPULCOH.E.A.T.. Telefilm. 
Con Lydie Denier 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 CHEERS - CIN CIN. 

Situation Comedy. Con Ted Danson 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. 

“Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 IL GIUSTIZIERE DELLA NOTTE 2. 

Film poliziesco (USA, 1982). 

Con Charles Bronson, Jill Ireland, 

Vincent Gardenia, Anthony Franciosa. 
Regia di Michael WInner 

22.30 WEST WING-TUTTI GLI UOMI¬ 
NI DEL PRESIDENTE. Telefilm. 

“Il candidato”. Con Martin Sheen, 

Rob Lowe, Stockard Channing, Dule Hill 

23.30 L’ALLIEVO. Film drammatico 
(USA, 1998). Con lan McKelIen, Brad 
Renfro, Joshua Jackson, Bruce Davison. 
Regia di Bryan Singer 

1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.55 IL RE DEI GIARDINI DI MARVIN. 
Film (USA, 1972). Con Jack Nicholson, 
Bruce Dern, Elien Burstyn 

3.30 WANTEDSABATA. Film (Ita, 1970) 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 VELINE. Show. Conduce Teo 
Mammucari. Con II Gabibbo. Regia di 
Fabio Calvi. A cura di Marco Campione 
21.00 GHOST-FANTASMA. 

Film fantastico (USA, 1990). 

Con Demi Moore, Patrick Swayze, 
Whoopi Goldberg, Tony Goldwyn. 

Regia di Jerry Zucker 

22.05 METEO 5. Previsioni del tempo 

23.25 CACCIA PERICOLOSA. 

Film Tv (USA, 2000). Con Craig Sheffer, 
Jennifer Beais, Corey Haim, 

Gabrielle Anwar 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 I VITELLONI. Film (Italia, 1953). 
Con Alberto Sordi, Franco Interlenghi, 
Leonora Ruffo, Franco Fabrizi 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti. 
Con il mago Casanova. 

Regia di Andrea Fantonelll 
20.45 PAPÀ DICE MESSA. 

Film commedia (Italia, 1996). 

Con Renato Pozzetto, Teo Teocoli, 

Marta Forghieri. 

Regia di Renato Pozzetto 
22.50 SUPERCOP. Film azione 
(Hong Kong, 1992). Con Jackie Chan, 
MIchelle Kahn (Michelle Yeoh), 

Maggio Cheung, Kenneth Tsang Kong. 
Regia di Stanley Tong 
0.40 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
G.P. Portogallo prove 
1.40 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW & ORDER - 

I DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 
Con Steven Hill 

21.30 SFERA. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti. 

Regia di Alessandro Baracco. (R) 

23.30 CARTOLINE DA VENEZIA. 
Rubrica. Conduce Silvia Mauro. 

A cura di Luca Giannelll 

23.50 TG LA7. Telegiornale 
0.05 STAR TREK: 

THE NEXT GENERATION. Telefilm. 

Con Brent Spiner 
1.05 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred HItchcock 
2.40 FOX NEWS. Attualità. 


TELE* 


12.20 SHACKLETON. Miniserie 
14.45 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “Venezia 2002” 

15.15 COMING SOON. Film commedia 
(USA, 1999). Con Bonnie Root. 

Regia di Colette Burson 

16.55 THE UNSAID - SOTTO SILENZIO. 

Film thriller (USA, 2001). 

Con Andy Garcia. 

Regia di Tom McLoughIln 
18.50 THEGIFT. Film thriller 
(USA, 2000). Con Cate Blanchett. 

Regia di Sam Ralml 
20.40 PRIMA SERATA 
21.00 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. Con Megan Mullally 
21.25 SABINA RUZZANTI: RECITAL. 
Teatro, cabaret 


TELE + 


13.45 BEACH VOLLEY. 

SIKANIA CUP. 

Finale Master 

14.30 TENNIS. 

US OPEN OGGI 
15.00 BASKET. 

CAMPIONATO MONDIALE MASCHILE. 

Quarti di finale 

17.55 +MOTORI. 

Rubrica di motori 

19.30 ATLETICA. 

GOLDEN LEAGUE. Berlino 
22.00 TENNIS. 

US OPEN. Semifinali femminili 
1.15 TENNIS. 

US OPEN. Semifinali femminili 


TELE + 


12.00 MADABOUTMAMBO. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con William Ash 

13.30 ROB ROY. Film avventura 
(USA, 1995). Con Liam Neeson 
15.50 THE MATCH. Film commedia 
(GB, 1999). Con Max Beesley 

17.30 DOMENICA. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Amendola. 
Regia di Wilma Labate 

19.05 TRIXIE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Emily Watson 
21.00 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “Venezia 2002” 

21.15 IL TRIONFO DELL’AMORE. 

Film drammatico (GB/ltalia, 2001). Con 
Mira Corvino. Regia di Clare Peploe 
23.05 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “Venezia 2002” 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV” 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST LIVE! 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Sunna 

15.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MUSIC NON STOP. Musicale. 
“Video a rotazione” 

18.30 LEVIS CASTING SHOW 2. 

19.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
20.00 HITLIST ITALIA. Rubrica 
21.00 MTVCRIBS. Rubrica 

“How to Live like a Celebrity Pet” 

21.30 JAMMED. Musicale. “Blink 182” 
22.00 STORY OF. “Linking Park” 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 



MARI 


Nord: sul settore occidentale nuvolosità variabile, Molto 
nuvoloso sulle regioni del settore orientale. 

Centro e Sardegna: da parzialmente nuvoloso a molto 
nuvoloso, con piogge e temporali a carattere sparso. 

Sud e Sicilia: nuvolosità variabile, a tratti intensa, con 
locali rovesci 0 temporali. 


DOMANI 


Nord: nuvolosità variabile con possibilità di locali residue 
precipitazioni, più probabili sull'Emilia Romagna. 

Centro e Sardegna: nuvolosità variabile con locali rovesci 
0 temporali, più probabili sulle regioni peninsulari. 

Sud e Sicilia: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso 
con locali piogge e temporali. 


LA 5rru AZIONE 


Correnti occidentali in quota continuano a fare affluire sull' Italia aria fredda 
di origine atlantica che mantiene diffuse condizioni di instabilità cui sono 
associate precipitazioni temporalesche, localmente di forte intensità, specie 
al nord. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

15 21 1 

TRIESTE 

20 24 

TORINO 

11 20 

GENOVA 

19 24 

FIRENZE 

17 25 

PERUGIA 

17 20 

ROMA 

17 25 

NAPOLI 

17 25 

R. CALABRIA 

19 29 

CATANIA 

17 31 


VERONA 

20 23 

VENEZIA 

16 23 

MONDOVÌ 

13 19 

IMPERIA 

17 22 

PISA 

16 24 

PESCARA 

14 25 

CAMPOBASSO 

16 23 

POTENZA 

15 22 

PALERMO 

21 28 

CAGLIARI 

21 30 


TMFERA’URE NEL MONDO 


HELSINKI 

15 21 

COPENAGHEN 

15 24 

VARSAVIA 

16 27 

BONN 

14 23 

VIENNA 

14 27 

GINEVRA 

14 24 

BARCELLONA 

19 25 

LISBONA 

15 24 

ALGERI 

17 32 


OSLO 

14 22 

MOSCA 

8 24 

LONDRA 

13 23 

FRANCOFORTE 

13 24 

MONACO 

14 24 

BELGRADO 

16 27 

ISTANBUL 

19 25 

ATENE 

20 28 

MALTA 

20 28 


I 


AOSTA 

9 19| 

MILANO 

17 24 

CUNEO 

15 14 

BOLOGNA 

17 22 

ANCONA 

18 22 

L’AQUILA 

14 24 

BARI 

16 25 

S. M. DI LEUCA 

20 25 

MESSINA 

21 28 

ALGHERO 

16 26 


STOCCOLMA 

17 24 

BERLINO 

16 27 

BRUXELLES 

13 20 

PARIGI 

11 22 

ZURIGO 

12 21 

PRAGA 

12 26 

MADRID 

15 27 

AMSTERDAM 

IO 22 

BUCAREST 

11 28 
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De Hadeh sull’ 11 settembre: 
talebani creatura degli Usa 

VENEZIA «Selagentecominciaaparlaredei film primadi 
averli visti, mi sembra normale che possano esserci delle 
polemiche, La verità è che quello suH'll settembre è un 
film che una mostra deve far vedere». Commenta così 
Moritz de Hadein, direttore della Mostra del cinema, le 
critiche mosse da alcuni giornali contro 11 settembre 
2001, il film ad episodi sull'attentato alleTorri Gemelle, 
presentato oggi al Festival come evento speciale che, già 
accusato di antiamericanismo, ha ieri riscosso un grande 
successo di pubblico. «L’il settembre- spiega il direttore 
- era e rimane una tragedia su cui in quel momento e 
dopo tutto il mondo si è posto delle domande, lo stesso - 
rivela de Hadein - ho acquistato il Corano, Non si tratta 
quindi di giustificare il terrorismo ed è normale che dei 
registi, ognuno con una diversa sensibilità, cerchino di 



rispondereadalcunedomande. D'altra partagli america¬ 
ni sono quelli che hanno inventato i talebani, non mi 
sembra di dire niente di nuovo... E non sono di certo io 
ad aver detto che Bin Laden è stato istruito dalla Cia». 


Nasce il Ramallah filmfestìval 
Appuntamento al 2003 

VENEZIA Si chiamerà «Primo Rammallah Film Festi¬ 
val» ed è la prima mostra internazionale di cinema 
mai organizzata in Palestina che si svolgerà dal 4 al 9 
aprile 2003. «Porteremo un po' di fantasia in questi 
luoghi - dice Adam Zuabi, direttore del Festival, che 
oggi ha annunciato la notizia alla M ostra di Venezia 
- per rendere meno difficile il confronto con la realtà 
quotidiana. La difficoltà dei film in Palestina infatti è 
nella mancata traduzione dei film in arabo». Nel 
corso del Festival saranno mostrati anche film italia¬ 
ni, tra cui Respiro e L'ultimo bacio. Citto M aselli ha 
inoltre annunciato, durante la presentazione del¬ 
l'evento, l'uscita prevista per l'anno prossimo del 
film Lettere dalla Palediina. Tra i registi che hanno 
preso partealla pellicola oltrea M aselli, M ario M oni- 



celli ed EttoreScola. Testimonial della rassegna l'attri¬ 
ce Chiara Caselli, che per prima ha sostenuto l'idea 
del progetto: «Il Festival palestinese è un sogno bello 
e possibile». 


Antonioni & Zavattmi: eccolo, il cinema 

La Mostra s'inchina ai due maestri, ovazioni alla proiezione di «L'avventura» restaurata 


DALL'INVIATA 


Gabriella Gallozzi 


VENEZIA II festival di de Hadein volge alla fine. E 
sono in molti - critici e pubblico - ad attendere 
ancora di vedere il film da Leone d'Oro, Se il 
presente cinematografico, dunque, apparecosì in¬ 
certo è solo rivolgendosi al passato che questa 
M ostra trova consensi unanimi, E applausi scro¬ 
scianti. Che sono invece rari alle proiezioni dei 
film in concorso. Lo abbiamo visto, giorni fa, con 
l'entusiasmo che ha accolto, quarantanni dopo. Il 
sorpasso di Dino Risi, premiato qui al Lido col 
Leone d'Oro alla carriera. 

E lo abbiamo rivisto, quello stesso entusia¬ 
smo, ancora ieri alla proiezione della versione re¬ 
staurata di L'avventura di M ichelangelo Antonio¬ 
ni e ancora a quella di Darò un milione, scritto da 
CesareZavattini. Applausi ecaloredaun pubbli¬ 
co soprattutto di giovani a riprova - passateci il 
luogo comune - che il grande cinema non può 
invecchiare. Ieri, infatti, sono stati loro i protago¬ 
nisti di questa ottava giornata di Venezia 2002: 
Michelangelo Antonioni al quale Cinecittà Hol¬ 
ding ha dedicato una completa retrospettiva della 
sua opera e la Mostra il premio San Marco e, 
Cesare Zavattini, ricordato dalla Settimana della 
Critica nel centenario della sua nascita con una 
tavola rotonda, preludio ad una ricca carrellata di 
iniziative che prenderanno il via il 20 settembre 
nella sua Luzzara. 

Accompagnato dalla moglie Enrica Fico, M i- 
chelangelo Antonioni è arrivato al Lido anche per 
festeggiare! suoi novantanni - checompieil pros¬ 
simo 29 settembre- in una serata di Caladi quelle 
in pompa magna, pienedi vip efiash dei fotografi, 
attesa come uno degli eventi di questa M ostra. E, 
per l'occasione, si èanchesottoposto alla consueta 
conferenza stampa di rito, accolto da un de Ha¬ 
dein entusiasta che ha subito spiegato le motiva¬ 
zioni del premio: «Qualcuno si chiederà perché il 
premio San Marco e non il Leone alla carriera? 
Semplice, perché quest'ultimo l'ha già avuto e il 
nuovo riconoscimento èdestinato achi rinnova il 
linguaggio del cinema». Presenti all'incontro Toni¬ 
no GuerraeCarlo DeCarlo - curatoredella retro- 


Mentre si aspetta ancora 
un film degno del Leone 
d’Oro, il novantenne 
Michelangelo raccoglie 
trionfi... e presenta il suo 
prossimo film 


spettiva- insieme ad Enrica Fico hanno risposto 
alle domande dei giornalisti. Raccontando subito 
del nuovo impegno di Antonioni: Eros, film a 
episodi (gli altri due sono firmati da Wong Kar 
Wai e di Pedro Almodovar), che uscirà il prossi¬ 
mo anno, È un «racconto erotico», «II film - sotto¬ 


linea Tonino Guerra- racconta di una coppia di 
quarantenni in crisi e della distrazione del marito 
con unagiovanedonna». 

Poi i racconti egli aneddoti del passato. Enri¬ 
ca racconta dell'esperienza in Cina perChungKuo 
Cina: «Quando Michelangelo è arrivato è stato 



tenuto in albergo per un mese. Voleva far vedere il 
comuniSmo in tutto il paese, anche nei luoghi piti 
remoti dove mai nessuno si era spinto. Così alla 
fine riuscì ad arrivare ad un compromesso con le 
autorità: ci mandarono in una zona lontanissima 
dove pioveva sempre. M a nonostante questo è 
riuscito a girare più di sessanta oredi pellicola». A 
film finito, però, non mancarono le polemiche, 
«Il suo lavoro - dice ancora Carlo De Carlo - fu 
accusato violentemente dalla banda dei quattro. 
Risultato: M ichelangelo fu accomunato a Confu¬ 
cio e Beethoven e d'allora non è mai più stato 
riabilitato». E se qui al festival è stata presentata 
L'Avventura, restaurata da «Cinema forever» - di 
M ediaset - è proprio sullo stato di conservazione 
di tutta l'opera di Antonioni che De Carlo lancia 
un grido d'allarme: «Se non si prowederàsubito a 
correre ai ripari la ma^ior parte dei film di M iche 
langelo sono destinati a scomparire. Per questo è 
proprio da Venezia che lanciamo un appello per¬ 
ché si provveda al restauro di Nettezza Urbana, 
Cronaca di un amore, I vinti, Leamidie, Il grido». 

Di Zavattini padredel Neorealismo, di grande 
utopistaeinnovatoredel linguaggio cinematogra¬ 
fico, hanno invece parlato gli ospiti del convegno 
organizzato dalla Settimana della Critica. Citto 
M aselli, Giuseppe Bertolucci, la produttrice M ori¬ 
na Piperno, Bruno Torri, Carlo Lizzani. Come 
«grande intellettuale del '900 - l'ha ricordato M a- 
selli - raccontando tanto del lavoro fatto in comu¬ 
ne, anche attraverso l'Anac, la storica associazione 
degli autori. «Al di là del cinema - dice il regista- 
Zavattini èstato soprattutto un intellettuale. Basti 
pensare alle sue riflessioni sulla pace e sulla guer¬ 
ra, al suo impegno politico, al suo saper sempre 
pecorrerei tempi». 

Unafigura scomoda, per molti anni ri mossa e 
dimenticata. Colpevolmente. 

Maselli, Lizzani, Giuseppe 
Bertolucci & co al Lido 
ci raccontano di Zavattini 
padre del neorealismo 
figura scomoda e spesso 
dimenticata 




Una scena 
di «My nanne is lanino» 
di Paolo Virzì 
In alto, Michelangelo Antonioni 
con Enrica Fico 
ieri al Lido 


Un film intenso e divertente con i segni di un montaggio da perfezionare 

«lanino»: bravo Virzì 
sei l’erede di Dino Risi 


Alberto Crespi 


VENEZIA MyNamelsTanino, di Paolo Virzì, ha 
avuto inimmaginabili traversie che si riverbera¬ 
no anche sul film finito. Si intuisceche le ripre¬ 
se sono state discontinue e che il montaggio 
avrebbe bisogno di qualche rifinitura (il film 
dura più di 2 ore, troppe per una commedia). 
Auguriamo a Paolo Virzì di poterci rimettere le 
mani, magari regalandoci un bel Dvd con ver¬ 
sione d'autore, scene tagliate e documentario 
sulla lavorazione: sarebbeun reperto straordina¬ 
rio per capire «indirettamente» cosa è successo 
al produttoreVittorio Cecchi Gori nell'anno di 
grazia 2002. Nel frattempo, anche così com'è, 
MyNameIsTanino è l'inddentaleconferma di 
un bel talento: a sprazzi, lascia capirecheVirzì è 
l'unico degno erede della commedia all'Italiana, 
anche nel momento in cui varca l'oceano e si 
confronta con l'America. 

Tanino (lo interpreta il giovane Corrado 
Fortuna, chesarà protagonista del film di Fran¬ 
co Battiato) è un ragazzo di Castelluzzo, paesi¬ 


no del litorale siciliano dove non c'è nulla da 
fare se non organizzare una manifestazione 
no-globai in quel di Catania. 

Ma un bel giornoTanino conosce una bella 
turista americana, perde la brocca e nonostante 
gli indottrinamenti deH'amico iperpoliticizzato 
G iuseppe ( personaggio che ricorda i I N icola i n- 
terpretato da Satta Flores in C'eravamo tanto 
amati), anziché per Catania parte per Boston. 
La scusa è restituire a Sally la videocamera che 
ha dimenticato in Sicilia, in realtàTanino vuole 
fuggire, vedere il mondo, sistemare l'America e 
poi, semmai, tornare. Sally non lo accogliecerto 
a braccia aperte, in compenso viene adottato 
dalla rumorosissima colonia di «castelluzzani» 
chehanno fatto fortuna laggiù. Prima lo rimpin¬ 
zano di cibo, in un'atmosfera fra Scorsese e 
Wertmuller, poi gli trovano addirittura un'in¬ 
gombrante fidanzata, la figlia-balena deH'italia- 
nissimo sindaco. 

Il problema del film, cheforseèdi montag¬ 
gio 0 forse di elaborazione in fase di scrittura, è 
chedopo un po' leawenturedi Tanino diventa¬ 
no lievemente ripetitive. Più che una storia, è 



una successione di episodi, in sé spassosi, ma 
senza uno sviluppo cheporti Tanino da qualche 
partee lo faccia crescere, come persona e perso¬ 
naggio. Ciò non toglie che molte notazioni so¬ 
no folgoranti ealmeno nella prima ora (la Sici¬ 
lia, il trasferimento a Roma per l'università - 
strepitosa la gag dei compagni di stanza baresi -, 
l'arrivo a Boston, i surreali incontri con i paren¬ 
ti di Sally che gli chiedono, implacabili: «is it 
your first time in America?», è la prima volta 
che viene in America?) il film è trascinante e 
divertente. Virzì sa il fatto suo, ha introiettato 
alla grande i testi sacri della nostra commedia e 
ci darà altro materiale per ridere & riflettere in 


futuro. My NamelsTanino è l'unico titolo di 
Venezia 2002 che, in passato, avrebbe potuto 
essere firmato da Dino Risi: la differenza è che 
Dino, venti o trentanni fa, avrebbe avuto ben 
altri produttori. 

Liquidiamo in pocherigheuno dei duefilm 
in concorso di ieri (dell'altro, il magnifico Dolls 
di Kitano,si parla altrove). ju/;e 1/1/a/WngHome 
di Agnieszka H olland èun oggetto repellente: la 
storia di una donna americana di origine polac¬ 
ca, chetornain Polonia per far curare con meto¬ 
di arcai co-misti ci il figlio malato di cancro, è lo 
spunto per il film più retrogrado, medioevale, 
sessuofobo e colpevolizzante della M ostra. 


rìflesa americani 

Un film piccolo piccolo 
batte le major in Usa 

Francesca Gentile 


LOS ANGELES Chi ha detto che per fare pdiicole di successo bisogia 
investire grosse somme di denaro? Qualche volta può bastare un'idea. 
Sembra un concetto lontano dallelogchehollywodianema ancheoltreo- 
ceano, ogni tanto, qualcheriusdto frutto ddia aeatività a basso costo, in 
cui g(/ effetti spedali sono assolutamente superflui, riesce a sfondare 
L'esempio più edatanteèil damoroso successo di un piccolo film indipen¬ 
dente M y Big Fat Greek Wedding («il mio grasso, grosso matrimonio 
greco») che ha debuttato in sordina la scorsa primavera e che ora ha 
raggunto vetta ddia dasàfica de film più visti ne^l Stati U nitl, secondo 
l'Imdb.com, Il più qualificato sito di dnema americano. Costata poco 
più di 4 milioni di dollari, inizialmente confinata in pochissime sale 
dnematograflchedi New YorkeLosAngdes, la pdiicola s è fatta strada 
grazie al passa-parola fra il pubblico, ed ora rischia di fondare il tetto 
dd cento milioni di dollari d'incasso. Qual è il segreto dd film? La 
semplidtà. Il fatto che qudia raccontata è la storia ddia ma^or parte 
ddle donne americane la ioria di una ragazza, ft^ia di immigrati, 
coiretta a convivereoon due mondi diversi eopposti: la famiglia d'orig- 
ne ancorata alle tradizioni ^eche e la sodetà americana. Nato da 
un'idea di Nia Vardalos attrice di teatro, sceneggiatrice e protagonista 
ddia pdiicola. Il mio grasso, grosso matrimonio greco racconta le 
viósstudinl di una trentenne per la quale! genitori vorrebbero un buon 
matrimonio, con un bravo ragazzo greco. Ld invece vuole essere una 
donna moderna, vuole l'Indipendenza equando l'ottiene si innamora di 
un ragazzo (John Corbett) troppo americano per piacere ai genitori. 
L'ansia originata dalle bugie raccontate per non svdare che ndle vene 
ddio sposo non scorre n^pure una gocda di sangue greco e l'or^nizza- 
zlone di un matrimonio vecchio stampo sono all'origne di divertenti 
gag, la vera chiave dd successo ddia pdiicola die ha Incontrato non 
poche di facoltà in sede di produzione ma che de/e la sua realizzazione 
alla caparbietà di una ddle coppie più potenti di Hollywood: Tom 
Hanks e la mo^ie, l'attrice di orig'ne greca Rita Wilson. «Andi'lo ho 
vissuto la mia govinezza come la prota^nista - dice Wilson che ha 
prodotto il aim - ero greca a casa e americana a scuola e con g(/ amid. 
Quando ho letto II copione me ne sono subito innamorata. Credo che il 
successo di questa pdiicola a a dovuto al fatto cheli popolo americano è 
composto per la maggor parte da immigrati». Nia Vardalos, attrice 
g-eco-canadeseèuna piacevole scoperta nd piatto panorama dd bdioni 
di Hollywood. Non èbdia ma ha personalità da vendere «Sono un'attri¬ 
ce di teatro che un gorno, stufa di adattare, ha dedso di prendere in 
mano la sua vita professionale È cosi che ho scritto una sceneggatura 
per il teatro, un monologo per una sola attrice, una sfida diventata più 
grande di me quando si è dedso di farla diventare un aim. Ed ora mi 
trovo a competere con Guerre Stellari e Spiderman. Tutto questo mi 
sembra surrealeebdiisàmo». Ora la pdiicola è approdata In Europa, in 
Creda ègà un damoroso successo, in Italia arriverà a dicembre. 


ifìlm 
di og^ 


8.30 SALA PERLA Eventi Speciali 

11'0901 SEPTEMBER11 

11.30 SALA GRANDE Eventi Speciali 

ir09’01 SEPTEMBER11 

13PALABNL Venezia 59 

THETRACKER 

di Rolf de Heer. Con David Gulpilil, Gary Sweet, Damon Gameau 

14.15 SALA GRANDE Controcorrente 
ZENDAN-EZANAN (WOMEN'S PRISON) 

di Manijeh Hekmat. Con Roya Nonahali, RoyaTaymourian 

15.15 PALABNL Fuori Concorso 

NAQOYQATSI di Godfrey Reggio con musiche di Philip Glass 

16.30 SALA GRANDE Venezia 59 
THETRACKER di Rolf de Heer 

17.30 PALABNL Controcorrente 

ZENDAN-EZANAN (WOMEN'S PRISON) 

18.45 SALA GRANDE Venezia 59 

LA FORZA DEL PASSATO di Piergiorgio Gay. Con Bruno Ganz, 
Sergio Rubini, Sandra Ceccarelli, Mariangela D'Abbraccio 

20 PALABNL Venezia 59 

LA FORZA DEL PASSATO di Piergiorgio Gay 
a seguire 

DIRTY PRETTY THINGS di Stephen Frears. Con Audrey Tautou 

21 SALA GRANDE Venezia 59 

DIRTY PRETTY THINGS di Stephen Frears 

23.15 SALA GRANDE Fuori Concorso 
NAQOYQATSI di Godfrey Reggio 

24 PALAGALILEO Fuori Concorso 

PASOS DE BAILE (DANCER UPSTAIRS) di John Maikovich. Con 
Javier Bardem, Laura Morante, Juan Diego Botto. 
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l’Unità 


cinema e teatri 


venerdì 6 settembre 2002 




FARMAQE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24: 

DI PORTA S. VITA¬ 
LE Via S. Vitale, 
126 

S. SILVERIO Via 
Murri, 185 
COMUNALE Via Don 
Sturzo, 31 

COMUNALE Piazza Maggiore, 6 

Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 15,30 alle 21,30: 

TOSCHI Via S. Felice, 89 
TRENTO TRIESTE P.za T. Trie¬ 
ste, 1 

S. DONNINO Via S. Donato, 158 
DEL RENO Via E Ponente, 156 
COMUNALE Via Ferrarese, 153 
Tutte le altre farmacie del Comu¬ 
ne di Bologna assicurano dal lu¬ 


nedì al venerdì (esclusi I festivi) Il 
normale orarlo dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 
CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZATRAFHCO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 051/224750 
SOS C.O.ER. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 


051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 
zioni contrattuali 800900800 
SERVIZI 

A.LD.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANI¬ 
TÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 

TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 


051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SU¬ 
BIRE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 
OMOSESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 
335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE ROS¬ 
SA, FDERFARMA 800218489 
COM UNE DI BOLOGNA- 
Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 


Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(xCdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati"051/6584111; 

S. Cam ilio 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 


Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 
ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni 
porgli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24,051/761616 Guardia me¬ 
dica veterinaria: 051/246358 


TRASPORTI 

AEROPORTO Gu¬ 
glielmo Marconi 
051/6479615 
ATC Informazioni e 
reclami 051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni viabilità 
e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 

CST Centro Servizi per i Turisti 

051/4210188- 

051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 

informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 M 

250 posti Nessuna notizia da Dio 

20,30-22,30 (E6,50) 

APaLOViaXXIAprile,8Tel.051/6142034 S 

450 posti 

Lilo&Stitch 


16,00-18,00 (E7,00) 


Casomai 


20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Stuart Little 2 

700 posti 

15,30-17,15-19,00-21,00 (E7,50) 


Biade II 


22,30 (E7,50) 

2 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

380 posti 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 (E7,50) 


Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 9 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1Tel.051/241002 S 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Wasabi 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Atimefor dancing 

115 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

4 

Velocità massima 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 9 

620 posti 

1 passi dell'amore 


20,30-22,30 (E7,50) 

FELUNIViaXII Giugno, 20 Td. 051/580034 S 

Sala Federico 

Atimefor dancing 

450 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Due amici 

200 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel, 051/540145 9 

813 posti 

Al vertice della tensione 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGORViaMontegrappa,2Tel.051/231325 9 

438 posti 

Avenging Angelo 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

GIARDINO Vie alani, 37 Tel, 051/343441 S 

650 posti 

Stuart Little 2 


20,40 (E7,50) 


The Experiment 


22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Formula per un delitto 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 S 

190 posti 

Al vertice della tensione 


20,10-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 9 


Chiuso per lavori 


MARCONIViaSaffi,58Tel.051/6492374 S 
500 posti Stuart Little 2 

20,40 (E7,50) 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

22,30 (E7,50) 


M EDICA PAUCE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 S 


1150 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viàe Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

Al vertice della tensione 

15,00-17,35-20,00-22,35-1,00 (E7,25) 

223 posti 

Wasabi 

16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E7,25) 

198 posti 

Stuart Little 2 

15,55-17,40-19,25 (E7,25) 

We were soldiers 

22,10-0,45 (E 7,25) 

198 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15.50- 17,30-19,10 (E7,25) 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20.50- 22,50-0,50 (E7,25) 

198 posti 

Frailty 

16,15-18,20-20,40-22,55-1,10(E7,25) 

198 posti 

Biade II 

15,10-20,05 (E7,25) 

The Experiment 

17,35-22,25-0,40 (E 7,25) 

198 posti 

Formula per un delitto 

17,05-19,35-22,05-0,35 (E7,25) 

198 posti 

Bad Company - Protocollo Praga 

15,25-17,50-20,15-22,40-1,00 (E7,25) 

223 posti 

Atimefor dancing 

16,20-18,20-20,20-22,20-0,20 (E7,25) 


METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel, 051/265901 9 
980 posti Al vertice della tensione 


15.30- 17,50-20,10-22,30(E7,00) 
NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 L'imbalsamatore 

620 posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 

Sala 2 Frailty 

350 posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti La forza del passato 

20.30- 22,30 (E7,00) 

150 posti Wasabi 

16.30- 18,30-20,30-22,30(E7,00) 

100 posti Nessuna notizia da Dio 

16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 

90 posti L'ora di religione 

16.30- 18,30-20,30-22,30(E7,00) 
OLIMPIAViaA. Costa, 69Tel. 051/6142084 

600 posti Atimefor dancing 

_ 20,30-22,30 (E7,00) _ 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 S 

1 Magdalene 

300 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 Cuore napoletano 

128 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via Eondazza, 4 Tel. 051/347470 S 
208 posti II principio dell'incertezza 

17.30- 20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana 125Tel.051/473959 S 
600 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,35 (E7,00) _ 

nFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Lagaan - Once upon a time in India 

20,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Chiusura estiva 


CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 

M PARROCCHIAU _ 

ALBAViaArcov^gio,3Tel.051/352906 S 
Chiusura estiva 

ANTONIANO ViaGuinizelli, 3 Tel, 051/3940212 9 
Riposo 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 

Prossima apertura 
GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE Via Cimabue, 14Tel. 051/382403 
Riposo 

PERLAViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Tanguy 

20.30- 22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE ViaPietralata, 55/aTel. 051/523812 
Lovers 

18.30 (E5,50) 

Millennium Mambo 
20,20 (E5,50) 

Julien Donken - Boy 

22.30 traduz, sim ultanea in cuffia (E 5,50) 

■ PROVINCIA DI BaO(^A 

BARICELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Prossima apertura 

BA2ZANO 

CINEMAXV.Ie Carducci, 17 Tel. 051/831174 9 
Sala 1 Bad Company ■ Protocollo Praga 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

150 posti _ 20,00-21,15-22,30 (E7,00) _ 

MULTISAUASTRAViaMazani, 14Tel.051/831174 S 
510 posti Atimefor dancing 

20,40-22,30 (E7,00) 

MULT1SAU STAR Via Mazzini, 14 Tel, 051/831174 9 
560 posti Al vertice della tensione 

20,20-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI _ 

MANDRIOUViaBarche,6Tel,051/6605013 S 
360 posti Al vertice della tensione 

20,20-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIODIRENO 

ARENA GRAN R0IO Centro Gran Reno Tel, 051/6178030 S 
Riposo 

CASTEL DARGLE _ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 S 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 

Chiusura estiva 

CASTEUVIAGGIORE _ 

CINEMA NEL PARCO Parco del Lirone - Via del Lirone 
Panie Room 
21,00 (E4,00) 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica 38 Tel. 051/786660 S 
150 posti Biade II 

20.30- 22,45 (E6,50) 


I perfetti innamorati 

21,00 (c-o localif Casa Biondi) (E 6,50) 

CASTIGUONEDBPEPOU_ 

NAZIONALEViaA, Moro, 1 Tei, 0534/92692 S 

300 posti Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

20,30-22,30 (E5,50) 

CREVALCORE_ 

VERDI PJe Porta Bologna, 13 Tel, 051/981950 S 
486 posti Al vertice della tensione 

21,00 (E6,50) 

IMOLA 

CENTRALE Via Boilia, 210 Tel. 0542/23634 

Stuart Little 2 
20,40 (E6,70) 

The Experiment 

_22,30 (E6,70)_ 

CRISTALiOViaAppia,30Tel.0542/23033 9 
600 posti Al vertice della tensione 

20,15-22,30 (E6,70) 

LAGARO_ 

MATTEI Via del Corso, 58 

We were soldiers 

20,25-22,40 (E6,20) 

LOIANO 

VinORI A Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA ViaRoma, 2Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Biade II 

(E6,20) 

LUX P.leProchte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti Al vertice della tensione 

21,00 (E6,20) 

RASTIGNANO_ 

STARCITYViaSerrabell^ 1 Tel. 051/6260641 S 
Sala 1 Al vertice della tensione 

856 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Bad Company ■ Protocollo Praga 

334 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Formula per un delitto 

238 posti 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Atimefor dancing 

222 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5 Wasabi 

142 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

aaOVANNIINPERSICETO 

PORTA M ARCOLFA Via della Repubblica, 3/FT^. 0516812758 

Riposo 

S LAZZARO DI SAVENA_ 

CORTE DEL CINEMA Cortile del P.Comun^e Tel. 0545281860 S 

Riposo 

SAN GIOVANNI INPERSICETO_ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel, 051/821388 9 
860 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,20-22,30 (E6,70) 

GIADAViaOrc-ne Dante, 12Tel. 051/822312 
514 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E6,70) 

SANPIETROINCASALf 


ITALIA P.zza Giovanni XXI II, 6 Tel. 051/818100 
450 posti We were soldiers 

21,00 (E6,50) 

SASSOMARCONI _ 

MARCONIp.zzadeiMartiri,6Tel,051/840850 9 
Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVOViaGarib^di,5 

Riposo 

VIDICIATICO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti Stuart Little 2 

20,40 

The Experiment 

22.30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

Sala 2 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

16.30- 18,30 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

20.30- 22,30 

Sala 3 Formula per un delitto 

20,00-22,30 

Sala 4 Velocità massima 

_ 20,00-22,30 _ 

EM BASSY Cso Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 S 
610 posti Atimefor dancing 

_ 20,30-22,30 _ 

MANZONIviaMortara,173Tei,0532/209981 S 
585 posti Un viaggio chiamato amore 

20.30- 22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 
670 posti Wasabi 

_ 20,30-22,30 _ 

RIVOU via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 9 
600 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Prossima apertura 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 

Chiusura estiva 

SALABOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Magdalene 

21.30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 

Chiusura estiva 

BONDENO _ 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
620 posti Al vertice della tensione 

_ 20,10-22,30 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

400 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

20.30- 22,00 


CODIQORO 

CINEMATEATRO ARENAp.zzaMatteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Ferini, 2 Tel. 0532/860816 

The Experiment 

20,30-22,30 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532^23247 

Riposo 

UDO DELIE NAZONI 
JOLLY Viale delle Nasoni, 99 
Riposo 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 

Wasabi 

DUCALEvi^eCardiiCCÌ,72Tel.0533/327249 9 
Sala A Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

SalaB Al vertice della tensione 

350 posti 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 S 
Prossima apertura 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

The Experiment 

21,30 

M FORU _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 
380 posti Stuart Little 2 

_20,30-22,30_ 

APOLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 S 
360 posti The Experiment 

20,30-22,30 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 
500 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,15-22,30 

aAKviaEVecchio,5Tel.0543/26956 S 
432 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

MULTISALAASTORIAvi^e Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

Formula per un delitto 


20,30-22,45 

Sala 2 

Velocità massima 


20,30-22,30 

Sala 3 

We were soldiers 


21,00 

Sala 4 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


20,30-22,30 


ODEON DIGITAL vi^e Libertà, 2 Tel. 0543/33369 S 
520 posti Al vertice della tensione 

20.30- 22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 Magdalene 

88 posti 20,30-22,35 

Sala 300 Un viaggio chiamato amore 

232 posti _ 20,30-22,30 _ 

TIFFANY via Medaglie d'ao, 82 Tel. 0543/400419 S 
200 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

20.30- 22,15 


;'V ^ 

yjiinit 




Na»ce 


L’IMFORMR^IONE LOCRLE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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■ PROVINCIA DI FORÙ 


CESENA 


ALADDINvia/teano,587Tel.0547/328126 S 

Sala 100 

The Experiment 

76 posti 

20,30-22,40 (E6,20) 

Sala 200 

Stuart Little 2 

133 posti 

20,30 

We were soldiers 

22,40 

Sala 300 

Wasabi 

202 posti 

20,30-22,40 

Sala 400 

Al vertice della tensione 

358 posti 

20,20-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tei. 0547/22317 S 

400 posti 

Atimefor dancing 

20,30-22,30 

AURORA via Mont^etto, 2934 Tei. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattoiino, 20 Tei. 0547/383425 S 

Salai 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Velocità massima 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEOViaCarducci,7Tei.0547/21520 S 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Formula per un delitto 

320 posti 

20,15-22,30 

JOLLYviaLugaresi,202Tel.0547/331504 9 

546 posti 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20,30-22,30 

CESENATICO 


ASTRAviaL.DaVinci,24Tel.0547/80340 S 

494 posti 

L'era glaciale 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tei. 0543/744340 


Riposo 

GAM BETTOLA 


CARACOLviaMazani,51 


Prossima apertura 

M ETROPOL via Mazani, 51 


Prossima apertura 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tei. 0543/923438 S 

200 posti 

Spider-Man 

20,30-22,40 

SAVIGNANOAMARE 

UGC ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 0541321701 S 

1 

Wasabi 

2498 posti 

15,55-18,00-20,05-22,50 

2 

Biade II 

15,35-22,45 

The one 

17,55-20,15 

3 

Atimefor dancing 

15,45-17,50-20,00-22,35 

4 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15,45-17,25-19,15-20,55-22,30 

5 

Bad Company - Protocollo Praga 

15,40-17,55-20,10-22,35 

6 

Al vertice della tensione 

17,00-19,45-22,30 

7 

We were soldiers 

16,40-19,25-22,10 

8 

The Experiment 

16,50-19,45-22,15 

9 

Un viaggio chiamato amore 

15,50-17,50-20,00-22,45 

10 

Formula per un delitto 

16,45-19,05-22,20 

11 

Stuart Little 2 

15,30-17,20-19,10-21,00 

Frailty 

22,35 

12 

Biadali 

15,40-17,55-20,10-22,40 

SAVIGNANOSUL RUBICONE 

MODERNOc.soPerticari,5 


Prossima apertura 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

M ultisala Salai 

Al vertice della tensione 

500 posti 

20,10-22,30 

M ultisala Sala 2 

L'imbalsamatore 


20,30-22,30 


M ultisala Sala 3 Velocità massima 

20.30- 22,30 

MultisalaSala4 II castello 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRAviaRismondo,27Tel. 059/216110 
Sala Rubino Biade II 

20,20-22,30 

Sala Smeraldo Velocità massima 

20,15-22,30 

Sala Turchese Un viaggio chiamato amore 

_ 20,30-22,30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

Due amici 

_ 20,30-22,30 _ 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Last resort 

_ 20,30-22,30 _ 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 S 
200 posti The one 

_ 20,40-22,30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel, 059/236291 S 
250 posti Nessuna notizia da Dio 

_ 20,30-22,30 _ 

M ETROPOL via Gherardo 10 Tel. 059/223102 
Sala 1 The Experiment 

20,10-22,30 

Sala 2 Peter Pan ■ Ritorno all'Isola che non c'è 

19.30- 21,00 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

_22^30_ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 
500 posti Al vertice della tensione 

_ 20,10-22,30 _ 

NUOVO SCALA via GheradI, 34 Tel. 059/826418 S 

Sala Rosa We were soldiers 

396 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Al vertice della tensione 

IlOpostI _ 20,10-22,30 _ 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Salagiu' Stuart Little 2 

252 posti 18,50 

Wasabi 
20,40-22,30 

Saiampia Bad Company ■ Protocollo Praga 

505 posti 20,10-22,30 

Salasu Formula per un delitto 

252 posti _ 20,05-22,30 _ 

SALATRUFFAUT Piazzo S. Chiara Via degli AdelardI 4 Tel. 
059/236288 

_ Chiusura estiva _ 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti Atimefor dancing 

_ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A ESTIVO Via Carlo SIgonlo 386 Tel. 059/306354 
La pianista 
21,15 (E4,13) 

■ PROVINOADI MODENA 

CARPI _ 

ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 

_ Riposo _ 

ARISTON ss. 462,42 Tel. 059/680546 S 

(S.Marino) _ Chiusura estiva _ 

CAPITac.soCabassi,43Tel.059/687113 S 
614 posti Velocità massima 

_ 20,30-22,30 _ 

CORSOc.soM. Fanti, 89 Tel. 059/686341 S 
816 posti Al vertice della tensione 

_ 20,00-22,30 _ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 S 
350 posti Wasabi 

_ 16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

SPACE OTY viadeirIndustria, 9 Tel, 059/6326257 S 
Sala Luna Stuart Little 2 

180 posti 20,30 

The Experiment 

22,30 

Sala Sole Formula per un delitto 

260 posti 20,30-22,40 

Sala Terra Atimefor dancing 

190 posti _ 20,30-22,30 _ 

SUPERaNEM A via Rodofo Pio, 8 Tel. 059/686755 9 
Sala Azzurra Un viaggio chiamato amore 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Bad Company ■ Protocollo Praga 

450 posti 20,30-22,40 

CASTELFRANCO EMIUA 


I 



NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Al vertice della tensione 

246 posti 20,00-22,30 

Sala B We were soldiers 

150 posti 20,00-22,30 

CASTEL^UOVORANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B S 

Chiusura estiva 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR vlaGarlb^dl,25 

Riposo 

FINALf EMIUA _ 

CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO _ 

PRIMAVERAviaBonincontro, 10Tel,0536/830032 S 
Riposo 

FONTANALUCCIA _ 

LUXvlaOilesa 

Riposo 

MARANELLO _ 

FERRARI via Matonaie, 78 Tel. 0536/943010 S 
456 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

MEDOLLA _ 

FACCHINI ESTIVO Ex pista di pattinaggio 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORI A via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 S 
500 posti Al vertice della tensione 

_ 20,10-22,30 _ 

CAPITOLvla5Martlrl,9Tel.0535/21936 S 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEM A via Focherinl, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Frailty 

21,00 

NONAfJTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 S 

Chiusura estiva 

PAVULLO _ 

WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 
Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO _ 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini,10Tel.0535/85175 9 
Chiusura estiva 

SASsuao _ 

CARANIviaMazzini,28Tel.0536/811084 9 
739 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

_ 20,15-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Wasabi 

20,30-22,30 

SAVIGNANOSUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Bad Company ■ Protocollo Praga 

180 posti 20,15-22,30 

Sala Rossa Al vertice della tensione 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Un viaggio chiamato amore 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDEREc.soUmbertol,1 Tel. 62436 
Riposo 

SOUERA _ 

ITALIAviaGaribaldi,80Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZDCCA _ 

ANTICA FILMERIAROMAviaTesi, 954 
Riposo 

M PARMA _ 

ARENA ASTRA 

Riposo 


I 


ASTORIAviaTrento,4Tel. 0521/771205 S 
480 posti Atimefor dancing 

_20,30-22,30_ 

ASTRA D'ESSAI p.le A Vota, 15 Tel. 0521/960554 S 

422 posti Un viaggio chiamato amore 

_20,30-22,30_ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 

Sala 1 Al vertice della tensione 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Wasabi 

20,30-22,30 

Sala 3 We were soldiers 

_20,00-22,30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 9 
260 posti Velocità massima 

_20,20-22,30_ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
_Chiusura estiva_ 

EMBASSY (PICCOLOTEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Bad Company ■ Protocollo Praga 
_20,10-22,30_ 

LUX p.leBarnieri,l Tel. 0521/237525 9 

Sala 1 Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

20,40 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

22.30 

Sala 2 Formula per un delitto 

_20,00-22,30_ 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Residentevil 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO_ 

CRISTALLOviaTaro,32Tel.0525/97151 S 
320 posti Biade II 

_20,15-22,15_ 

FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel.0523/96246 S 
700 posti Wasabi 

20,20-22,15 

FIDENZA_ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
240 posti We were soldiers 

_20,00-22,30_ 

CRISTALLO viaGoito, 6 Tel. 0524-523366 
Riposo 

NOCETO_ 

SAN MARTINO via Saffi,4 

Chiusura estiva 

SALSOMAGGIORE_ 

ODEON via Valentin!, 11 

Formula per un delitto 

_^,30_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Atimefor dancing 

21.30 

TRAVERSETOLO_ 

GRAND'ITALIA p.zza F^fulla, 28 Tel. 0521/841055 
Prossima apertura 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Atimefor dancing 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

IRIS 2000 M ULTISAU C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

The one 

20,30-22,30 (E6,71) 

Frailty 

20,30-22,30 (E6,71) 

Al vertice della tensione 

_20,10-22,30 (E6,71)_ 

MULTISALACORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

- Sala M illennium Bad Company - Protocollo Praga 

20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Wasabi 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

NUOVO JOLLY Via Boilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
_Prossima apertura_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 
_20,30-22,30 (E6,71)_ 

POLITEAMA MULTISALA ViaS. Siro, 7 Tel. 0523338540 
We were soldiers 

20,10-22,30 (E6,71) 

Arac Attack - Mostri a otto zampe 

20,30-22,30 (E6,71) 

Stuart Little 2 

20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLADARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Al vertice della tensione 


Bologna 

ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerraza,13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Td. 051303609 
Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

ViaDeChiari,23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vit^e,13-Tel. 051228291 

Chiusura estiva 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza 234-Tel. 0516153370 

Riposo 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Td. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Abbonamenti Stagione 2002-2003 prenotazione esclusivamente on line all'indirizzo www. 
alinet.it/duse ritiro degli abbonamenti prenotati da mercoledì 11 a lunedi 30 settembre 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 
Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vit^e,63-Tel. 051234822 

Riposo 


NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b-Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calar!, 4/2-Td. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 
Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Td. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Td. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 

M odena 

PASSIONI 

Via SIgonlo, 382-Tel. 059223244 
Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Riposo 

Parma 

DUE 

ViaBasetti12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Td. 0521270141 

C/o Lenz Teatro: oggi ore 22.30 Wiid worid - Soio performance Festival Natura Dèi Teatri 
con D. Moss 

C/o Corte di Giarola Collecchio: oggi ore 21.00 Zero Moses Festival Natura Dèi Teatri 
coreografia di M. Di Stefano con la Compagnia MK 


20,30 (E6,20) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTORIAMULTISALAviaTrieste,233Tel.0544/421026 S 

Sala 1 Formula per un delitto 

1500 posti 20,10-22,35 

Sala 2 Bad Company - Protocollo Praga 

20,20-22,40 

Sala 3 We were soldiers 

_ 20,00-22,30 _ 

CAPITOLviaaara,35Tel.0544/218231 S 

600 posti Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

20,30 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

_22^30_ 

CORSO viadiRoma,51 Tel. 0544/38067 

Velocità massima 

_ 20,30-22,30 _ 

JOLLY via Serr^ 33 Tel. 0544/64681 
_ Chiusura estiva _ 

MARIANI MULTISALAAViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

The Experiment 

_ 20,20-22,30 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Atimefor dancing 

_ 20,35-22,35 _ 

MARIANI MULTISALACViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Stuart Little 2 

20,30 

Wasabi 

_22^40_ 

ROMAViaNino Bixio, 19Td. 0544/212221 S 
728 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

BAGNACAVALiO _ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Chiusura estiva 

BARBIANO _ 

DORIA via Corriera, 12 Td. 0545/78176 

Al vertice della tensione 

20,30-22,30 

CASTEIBOLOGNESE 


MODERNO ESTIVO P.leCapuccini 2 Tel. 0546/55075 

Riposo 

CERVIA _ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE _ 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA _ 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

20.50 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

22.50 

2 Wasabi 

20,50-22,45 

3 Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,25-22,35 

4 Al vertice della tensione 

20.20- 22,40 

5 Frailty 

19,10 

Formula per un delitto 

20.20- 22,35 

6 Stuart Little 2 
20,00-21,30 
The Experiment 

22,40 

7 We were soldiers 

20,10-22,40 

8 Atimefor dancing 

_ 20,30-22,30 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Td. 0546/32335 
270 posti La forza del passato 

_ 20,30-22,30 _ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Chiusura estiva _ 

ITALIA via Cavina, 9 Td. 0546/21204 S 

600 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20,45-22,35 _ 

SARTIviaScaletta,10Tel.0546/21358 S 
350 posti Velocità massima 

20.20- 22,15 

UDO DI CLASSE _ 

ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26 
L'era glaciale 

21,30 (E5,16) 

UJGO _ 

ARENA PRET A PORTER Via Baracca 62 ang. F.lli Cortesi 
_ Riposo _ 

ASTRAviaGaribddi, 94 Tel. 0545/22705 

The Experiment 

_ 20,30-22,30 _ 

GIARDINO vide Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Un viaggio chiamato amore 

_ 20,30-22,30 _ 

S.ROCCOc,soG0ribaldi,118Tel.O545/2322O S 
305 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

PINARELLA _ 

ARENA PINARELLA Via Pinarella, 189 
Riposo 

PISIGNANO _ 

AGOSTINIviaCelletta,12Tel,0544/918021 S 
416 posti Al vertice della tensione 

20,00-22,15 

RIOLOTERME 


COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 



REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Prossima apertura 

■ REGGIO EMIUA 


ALCORSOc,soGaribaldi,12Tel.0522/430796 S 
430 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

_20,00-22,30_ 

ALEXANDER via Bn ilia S, Pietro, 49 Tei, 0522/430864 9 

Salai Atimefor dancing 

280 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Wasabi 

215 posti_20,30-22,30_ 

AMBRAviaS.Rocco,8Tei.0522/436657 S 

Sala 1 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

724 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The Experiment 

324 posti_20,00-22,30_ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Al vertice della tensione 

_20,00-22,30_ 

CAPITOLviaZandonai,2Tel,0522/304247 9 
462 posti Velocità massima 

_20,30-22,30_ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

We were soldiers 

_20,10-22,30_ 

D'ALBERTO via Bn ilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 

Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

Sala 2_Chiuso per lavori_ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
The one 

_20,30-22,30_ 

OLIMPIAviaTassoni,4Tel,0522/292694 S 
286 posti La forza del passato 

_20,30-22,30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA _ 

APOLLOviaRomaTel,0522/597510 9 
400 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO_ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Chiusura estiva 

CADELBOSCODI SOPRA_ 

ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
Riposo 

CAMPAGNOLA_ 

DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

CASALGfiANDE_ 

NUOVOROMAviaCan^e,2Tel,0522/846204 S 
360 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,30-22,30 

CASTEUARANO_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Biade II 

20,30-22,30 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO MULTISAUviad^ aisto, 5Tel. 0522/372015 S 

Sala Rossa Un viaggio chiamato amore 

324 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Wasabi 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGIO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Frailty 

20,30-22,30 

FABBRIOO _ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 

Prossima apertura 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

We were soldiers 

GUASTALLA _ 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/330600 S 
500 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

MONTECAVOLO _ 

EDEN D'ESTATE Via Fratelli Cervi - scuola elementare 


MONTECOHIOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 
Chiusura estiva 


ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Atimefor dancing 

20,30-22,30 

PUIANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 S 
208 posti We were soldiers 

REGGIOLO _ 

CORSO 


Riposo 


RUBIERA 


EXCELSIOR ViaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 S 


a PgODENZA _ 

CINEMAIN ROCCA RoccaOvica 


SANTILARIODENZA_ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 

400 posti Nessuna notizia da Dio 

SOANDIANO_ 

BOIARDOViaXXV/lprile,3Tel,0522/854355 S 
326 posti Al vertice della tensione 

sera 

VEGGIA_ 

PERLAp.zzaMatteotti, 17Tel. 0536/990144 
Atimefor dancing 

20,30-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zzaMarino Tni, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Spider-Man 

_2L00_ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - OiiesanuovaTei. 0549/998423 


TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
Samsara 

17,30-21,00 

M RIMINI _ 

«>OLLOviaMagellano,15Tel,0541/770667 9 
636 posti The Experiment 

20,15-22,30 

M ignon Formula per un delitto 

_ 20,15-22,30 _ 

ASTORI A via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 S 

Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Al vertice della tensione 

875 posti _ 20,15-22,30 _ 

BELLARIVA Vi^e Regina MargheritaTel. 0541/372188 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 
dell'anello _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti Bad Company ■ Protocollo Praga 

_ 20,15-22,30 _ 

FULGOR C.SO D'/\ugusto, 162 Tel. 0541/25833 9 
345 posti Velocità massima 

_ 20,30-22,30 _ 

MODERNISSIMO viaGambalunga, 21 Tel.0541/24376 S 
280 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,30 _ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

_ Prossima apertura _ 

SEnBELLOViaRottia,70Tel,0541/21900 S 

Sala Rosa Atimefor dancing 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

185 posti 20,30 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 
_22^30_ 

SUPERCINEMAC.SO D'Augusto, 181 Tel.0541/26630 S 
600 posti Wasabi 

_ 20,30-22,30 _ 

TIBERIO viaS. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIMINI 

BELIARIA _ 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 

ET. r Extra-Terrestre 

21,15 

CATTOUCA _ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 S 

Salai Atimefor dancing 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Stuart Little 2 

650 posti 20,30 

The Experiment 

_2230_ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Al vertice della tensione 

20,15-22,30 

IGEAMARINA _ 

ARENA SPLENDOR Via Ovidio, 60 


MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunao, 20 Tel. 0541/615075 

Harry Potter e la pietra filosofale 
MONTECOLOMBO _ 

L AMICI ViaCanepa 



PENNABILU _ 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Al vertice della tensione 

21,00-23,15 (E6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICAviaGramsci, 39 Td. 0541/601854 9 
198 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,30 _ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Bad Company - Protocollo Praga 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SAm-ARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 9 

Sala Antonioni Atimefor dancing 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders Al vertice della tensione 

106 posti 20,15-22,30 
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l’Unità 


venerdì 6 settembre 2002 



Tutto ciò 
che mi interessa 
è Tumore 


John Cassavetes 


L’INDIPENDENZA È SENZA ROTELLE 

Manuela Trinci 


erche la bici va sempre in avanti?», domando Lorenzo alla 
mamma, riecheggiando con questo uno dei tanti perché resi 
celebri da Rodari, Ambito traguardo di ogni infanzia, il veicolo adue 
ruote accompagna, col suo segreto equilibrio, lastoriadello sviluppo 
psicofisico del bambino mentre tentoni avanza da uno stato di 
dipendenza assoluta, estrema, verso l'indipendenza, e non senza 
ambivalenze, nostalgieo ri pensamenti. Tant'è che in un primo mo- 
mento, mimetizzata con gli artifizi dei più stravaganti articoli «a 
traino», la bicicletta riporta a quel passato prossimo, indolente, della 
y carrozzina, sebbene con spregiudicate impennate e strategie i piedi 
In possano contribuireafrenare, accelerareo, addirittura, acambiarela 
•S direzione,Per il campanello vanno davvero tutti matti, femmine e 

S maschi. Personalizzato oltreogni dire, in un trionfo di orchi, orches- 

^ se, Pokèmon e Topolini, l'accessorio per eccellenza tuttavia, sotto 


sotto, rimanda alla consistenza tattileeal suono dei primi pupazzetti 
di gomma. Le differenze arrivano più tardi con i colori, tenui o 
decisi, coi civettuoli cestini sui modelli declinati al femminile e i 
campanelli a trombetta, pompa e attrezzi vari, sul versante maschile. 
In ogni caso, vuoi che il modello si chiami El Grinta, Kid Cross, 
Bingo Police H eidi o Tombolina, vuoi che- ^eresidecar - sia pure 
autorizzato al trasbordo di bambole orsacchiotti o incauti fratellini, 
è indubbio che qualsiasi mini ciclista, maschio o femmina che sia, 
ricerca soprattutto quelle due piccole ruote laterali che, calettate 
nella posteriore, garantiscono una guida spericolata, sciolta, ma con 
pochi rischi. 

Verrà il momento in cui le piccole ruote inizieranno a traballare sul 
terreno, quasi a sollevarsi, ora l'una ora l'altra, 11 bambino è pronto, 
conferma l'occhio esperto del «biciclettaio». Nonni egenitori ripeto¬ 




no allora il gesto di sempre: tenere con mano decisa, da dietro, il 
sellino e poi via, la mano si stacca e il piccino si allontana pedalando. 
Quasi un decollo che si fa metafora di vita: così, scriveva lo stesso 
Winnicott, la mamma lascia, infatti, andareil figlio, che può prender¬ 
si cura di sé, e gli permette di crescere E nelle piste ciclabili, nelle 
pinete, sulle due ruote leggere anche le idee diventano rotonde e 
piene di vento, di luce e di suoni di festa. Per cui, di fronte a tanto 
incantamento, nessuna meraviglia che anche una pecora seria quale 
Pico Pecora (di Piumini, Ed. Lemniscaat) abbia deciso di dissentire 
dalle tradizioni familiari per imparare a andare in bicicletta, inse¬ 
gnandone addirittura, intrepido, gioieespaventi al Lupo cattivo. Per 
cimentarsi, invece, nello zigzag senza mani e volare per terra salvan¬ 
do, comunque, il popò, consultare con fiducia - a Pedalopoli - il 
celebre M ago Pedalane ( di Pierotti e M ari nello. Ed. Gi unti ). 
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IN COMPAGNIA DEI LIBRI 


Fratello Holden 


«Int’l Surf ace 
No.1» 
di 

Stuart Davis 
(1960) 



la serie 


C osa stavamo leggendo in quel determinato perio¬ 
do, durante quel viaggio o mentre affrontavamo 
una certa situazione? L'idea che proponiamo è questa: 
pari are dei libri che hanno accompagnato le nostre azio¬ 
ni migliori, quel le che ricordiamo di più, lepiù significa¬ 
tive. Hanno finora risposto: Elena Stancanelli (29 lu¬ 
glio) che ha parlato di un libro mai letto, la raccolta di 
poesie di Federico Garda Lorca; Francesco Piccolo (4 
agosto), che ha raccontato un'estate insieme al «Don 
C hi sci otte»; Cari o L ucarel I i (11 agosto) che ha reso omag¬ 
gi o a Giorgio Scerbanenco e ai suoi «Ragazzi del massa¬ 
cro»; Giorgio Messori (18 agosto) che ha parlatodi «Ame¬ 
rica» di Kafka (18 agosto); Rocco Bridisi (25 agosto) che 
ha riletto «La mite» di Dostoevskij; Beppe Sebaste (31 
agosto) cheha raccontato un'inchiesta realizzata in com¬ 
pagnia di <6ognando Babilonia»di Richard Brautigan. 
Oggi tocca a Lidia Bavera e a «II giova- 
neHolden»di J eromeD. Salinger. 




L 


Non ero più una bambina 
vecchia, ero un 'adolescente 
Grazie al romanzo 
di Salinger scoprii l'esistenza 
della categoria «giovani» 
e il protagonista del libro 
divenne il mio specchio 


1 


Lidia Ravera 


L /ammirazione è un bel sentimen¬ 
to, la gratitudine è più forte. È 
più facile datarlo, infatti, il pri¬ 
mo momento in cui ha provato gratitudi¬ 
ne per un libro. Per un libro, non per uno 
scrittore, come se il libro si fosse scritto da 
solo. Partenogenesi angelica, anima del 
mondo che si riproduce. Avevo pochissi¬ 
mi anni, anche se mi parevano molti, mi 
sono sempre sentita perseguitata dal tem¬ 
po, fin dall'età pediatrica. Forse ero una 
dodicenne, forse addirittura una undicen¬ 
ne. Certo si era nella prima metà degli 
anni sessanta. Ero in montagna, a Crisso- 
lo, un luogo che non saprei neppure più 
ritrovare sulla carta geografica. Piemonte? 
Sì, credo. Milleduecento metri d'altitudi¬ 
ne. Per la prima volta non si era andati per 
tutti etrei mesi delle vacanze scolastiche 
al mare, perché la mia sorella maggiore 
soffriva di un male misterioso, che, all'epo¬ 
ca, aggrediva soprattutto lemadri insoddi¬ 
sfatte e a cui lei aveva accesso per i meriti 
particolari del suo carattere indi pendete 
eantagonista: l'esaurimento nervoso. È ri¬ 
saputo che una sedicenne esaurita nervo¬ 
sa, cioè rompicoglioni, va portata al fresco 
(o galera o mezza montagna). Così erava¬ 
mo lì, fra i prati oscenamentefioriti dell'al¬ 
ta valle e io, non avendo di che nuotare, 
pensavo. Pensai moltissimo, quell'estate. 
Fu l'estate in cui pretesi di discutere con 
mia madre dell'esistenza di Dio, eneebbi 
una risposta ferocemente scoraggiante: 
«Sono problemi più grandi di te». Da allo¬ 
ra non smisi più di cercarli, i problemi più 
grandi di me, sono rimasti tuttora i miei 
preferiti, con grave danno per levita prati¬ 
ca. Lì per lì, però, me lo ricordo bene, 
rimasi avvilita e rifugiai il mio io smisura¬ 
to in un sottile libro di colore bianco, so¬ 
briamente privo di icone di copertina. Si 
chiamava con un nome e con un aggetti¬ 
vo: Il govaneHolden. L'aggettivo sostanti¬ 
vava il nome. Sostantivò anche me. Com¬ 
presi, infatti, leggendo la storia di H olden 
Caufield, d'esserediventata giovane. Final¬ 
mente. Non ero più una vecchia bambina, 
costretta a fare le domande gi uste al le per- 
sonesbagliate(mia madre), bensì una gio¬ 
vane femmina di razza umana. Cioè: una 
che poteva essere protagonista della sua 
vita, per prima cosa uscendo con il massi¬ 
mo fracasso possibile dal limbo della di¬ 
pendenza infantile. E poi, magari, uscen¬ 
do anche dalla vita mia adulta, avesse do¬ 
vuto venirmi a noia, inventandomene al¬ 
tre. Basta balzare nell'io di un altro e il 
gioco è fatto. 

H olden Caufield fu subito, per me, musa, 
fratello, specchio. Quella prima persona 
singolare di ragazzo penetrò come un far¬ 
maco dagli effetti dirompenti nella mia 
prima solitudine. La prima solitudine, si 
sa, èia più pregiata, è quando sgusci fuori 
dalla difesa degli affetti garantiti e ti guar¬ 
di attorno per la prima volta, e ti senti 
unica eti senti sulla luna. La prima solitu¬ 
dine è intensità pura, sensi all'erta, l'unico 
momento, nel tempo di un'esistenza uma¬ 
na, in cui l'egocentrismo non danneggiala 
percezione. Il signor Salinger, di cui sono 
ben lieta di non sapere niente, mi arpionò 

Quella prima persona 
singolare di ragazzo 
penetrò come un farmaco 
dagli effetti dirompenti 
nella mia prima 
solitudine 


con un flusso di pa¬ 
role che parevano 
una lunga inarresta¬ 
bile telefonata a 
me, proprio a me, 
l'ansia che aveva di 
comunicare cam¬ 
biava di posto alle 
virgole. La tenerez¬ 
za per l'innocenza 
furba dei princi¬ 
pianti assoluti face 
va rullacela paratas¬ 
si emetteva leali al 
gergale parlato, 
quella koinè adole 
scente irta di iper¬ 
boli e compiaciuta 
di imperfezioni. Fu 
proprio quel lin¬ 
guaggio convenzionale inventato da un 
traduttore, per renderein italiano la parla¬ 
ta di un sedicenne newyorkese secondo 
uno scrittore di 40 anni a liberarmi da 
ogni residualeo scolastica paura della lette 
ratura. L'Iliade mi era piaciuta d'istinto e 
avevo letto con passione, sull'onda di un 
benemerito sceneggiato televisivo, l'otti¬ 
mo Fedor Dostoevskij de L'Idiota, ma si 
trattava sempre di lingue lontane, l'epica 
greca, l'ottocento russo. Il giovane FI olden 
mi si accostò bisbigliando e ridacchiando, 
con l'intimità dei contemporanei. Se con 
il principe Myshkin avevo capito che 
«non si può guardare un albero e non 
essere felici di vederlo», con il giovane 
Caufield compresi che si può dimenticare 
l'attrezzatura di tutta la squadra di Floc- 
key sulla metropolitana di New York, si 
può farsi cacciare da scuola per profitto 
insufficiente, mentire ai genitori, andarse¬ 
ne a zonzo per la città di nascosto, beven¬ 
do e spendendo soldi che non dovresti 
spendere, intrufolarsi in casa come ladri 
di notte al solo scopo di rivedere la pro¬ 
pria sorellina prima di imboccare la china 
del dirado definitivo, restando puri ema- 
gnifici, idealisti esolitari, romantici etene- 


ramente nichilisti, anarchici e pieni di ri¬ 
spetto per le regole che gli altri seguono 
con tanta goffa partecipazione, pronti a 
giudicareseveramentechiunquesi confor¬ 
mi al pensar comune e tuttavia capaci di 
invidiare proprio quella normalità, orgo¬ 


gliosi e tuttavia terrorizzati dalla nascente 
consapevolezza di essere dei diversi, di es¬ 
sere «i felici pochi», quelli che da poco e 
per sempre(ma questo allora non lo sape¬ 
vamo né io, né FI olden) sanno di avere il 
compito di stare a disagio nel mondo. 


quel tanto o poco, 
necessario e insuffi¬ 
ciente, ma comun¬ 
que necessario, a 
guardarlo, questo 
mondo, compatir¬ 
lo, e raccontarlo. 
Quando chiusi il vo¬ 
lumetto bianco so¬ 
briamente enaudia- 
no, melo ricordo be¬ 
ne, provai l'impulso 
di mettermi ascrive¬ 
re, proprio di quel 
pomeriggio di tre 
giorni prima, della 
passeggiata con mia 
madre nel prato fio¬ 
rito, della mia do¬ 
manda, della sua ri¬ 
sposta, Pensai che mi sarei chiamata Sally e 
lei l'avrei chiamata M rs. Rose Paddington, 
0 Pinkerton o Smitherson. Anche ascoltan¬ 
do Bob Dylan avevo avuto il sospetto che 
per essere giovani fosse meglio essere ameri¬ 
cani. L'alta valle sarebbe stata in Colorado, 
che non avevo mai visto, ma doveva pur 
avere da qualche parte un po' d'erba e di 
fiori, lo avrei avuto 16 anni, perché 12 so¬ 
no davvero troppo pochi, o cerchi un teso¬ 
ro nascosto in cantinao non ti credenessu- 
no. M io padre sarebbe stato morto, perché 
un padre vivo o lo fai miglioredella madre 
oèdel tutto inutile. Rilessi le prime pagine 
dell govaneHolden, riempiendomi leorec- 
chie de «la mia schifa infanzia» e roba del 
genere, lo trovai grandioso. Un blues. Un 
rock melodico. La storia di un giorno lun¬ 
go come una vita, la storia di una notte che 
sfida il giorno. Sentii che anch'io potevo 
partecipare di quell'eroismo fatto di mara¬ 
chelle e utopie ma come? Certo essere in 
vacanza con sorella e mamma non è pro¬ 
prio come farsi cacciare dal college prima 
di Natale. Provai a spostare tutto in inver¬ 
no, essendo, l'estate, una stagione priva di 
conflitti. Dunqueeravamo tutti a Denver, e 
io/Sally ero al college. La professoressa di 


lettere, l'orrenda Bianchini Ida, poteva es¬ 
sersi presa un'infreddatura e poteva avermi 
invitata a casa sua e poteva, forse, stagnare, 
nella sua camera da letto, quell'odore di 
VicksVaporub epezze calde, di thezucche- 
rato e sudore di vecchio che avevo percepi¬ 
to fra le paginedi Salinger nell'analogo epi¬ 
sodio? Potevo incominciare con lei, con la 
Bianchini Ida, a parlare dell'esistenza di 
D io? E se lo facevo, che cosa doveva rispon¬ 
dermi? M i avrebbe detto la stessa cazzata 
che mi aveva detto mia madre? E, se me la 
diceva la professoressa, me lo doveva poi 
di re anche mia madre, che erano problemi 
più grandi di me o magari mia madre potè 
vadirmi chesì, in effetti Dio non esiste, ma 
uno se ne accorge solo quando non è più 
bambino, quindi io dovevo aspettare un 
altro po', non averesemprefrettadi cresce 
re. Anzi no, non avrebbe detto «crescere», 
bensì «bruciare letappe> come diceva sem¬ 
pre lei, altra frase che mi faceva venire i 
vermi, lo non dovevo bruciare le tappe e 
dovevo tenermi l'idea di Dio fi no a scaden¬ 
za. Ma: se resti senza Dio prima del tempo, 
che cosa ti succede? E poi: dove dovevo 
sviluppare l'incontro con mia madre? Al¬ 
l'uscita di una Chiesa? Non ricordo quale 
risposta diedi alle domande, né quale via 
scelsi. Del resto, non credo di aver riempito 
più delleconsuetetre pagine del quaderno 
cui avevo pomposamente messo il titolo La 
govaneSally. La riconoscenza, tuttavia, per¬ 
mane. Maestosa. Non si dimentica chi ti 
strappa da dentro il primo progetto espres¬ 
sivo della tua vita. E poi: non è forse figlia 
della giovane Sally e quindi, alla fonte, del 
giovane FI olden, la Antonia nata una deci¬ 
na di anni dopo, per parto gemellare, insie 
me a Rocco? Se il forastico M r. Salinger 
sapessequanti scrittori potenziali ha messo 
al mondo consentendo agli adolescenti di 
sentirsi d^ni d'un «lo» narrante, forse la- 
scerebbe il suo eremo e accetterebbe di 
ri empireuna immaginaria Woodstock del¬ 
la letteratura, acclamato sia da chi ce l'ha 
fatta che da chi ha rinunciato, evitando le 
secche del velleitarismo, e gli è grato co¬ 
munque, perché il primo autore non si 
scorda mai. Soprattutto se ti ha tolto di 
dosso il senso d'attesa di chi crede che biso- 
gnafinirdi crescere per essereGrandi. 

Se Mr Salinger sapesse 
quanti scrittori potenziali ha 
messo al mondo forse 
accetterebbe di riempire 
un’immaginaria Woodstock 
della letteratura 
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M ORTO M ARTI NKAMEN 
SCOPRÌ IL CARBONI014 

Lo scienziato statunitense Martin 
Kamen, autore nel 1940 della 
scoperta del carbonio 14, poi 
utilizzato nella datazione di reperti 
archeologici, è morto nella sua casa 
di Santa Barbara all’età di 89 anni. 

La scoperta dell’isotopo carbonio 
14 (o radiocarbonio) è stata 
fondamentale e la sua successiva 
applicazione ha consentito di 
rivoluzionare altre discipline, 
soprattutto l’archeologia. Per questa 
scoperta ed altre ricerche nel campo 
del radiocarbonio, il professor 
Kamen è stato insignito nel 1996 
del prestigioso premio scientifico 
internazionale «Enrico Fermi» 



Yoko Ono a «Nutopia»: il bene Comincia da noi 


Stefano Pistolini 

L / evento comincia con i'andamento sbrigativo 
che caratterizza i blitz artistici quando si pro¬ 
iettano bene nel cuore della cultura popolare. N on 
c'è da stupirsene: la protagonista èYoko Ono, valo¬ 
rosa artista che da ventanni intrattiene rapporti 
con la Biennale e che da oggi partecipa alla quinta 
edizione di Open, la manifestazione che a margine 
della M ostra del Cinema espone per le strade del 
Lido sculture e istallazioni quest'anno tematizzate 
aW'Immagnariofemmile. La location contienesubi- 
to un lampante dato di provocazione: lungo le 
mura del cimitero dell'isola. Alla spicciolata arriva¬ 
no i convenuti e l'opera è lì, già pronta al confron¬ 
to: 100 ruvide bare di l^no - le «quattro assi in 
croce» cui si ricorre negli eccidi enei massacri per 


liberarsi del surplus di morte - e in ciascuna bara, 
dalla finestrella dedicata all'identificazione del de¬ 
funto, una pianta di ulivo protesa verso il cielo. 
Arriva il corteo di Yoko e, tra la perplessità degli 
habitué (che significa? ma davvero questa è arte?) 
l'assalto dei fotografi èmemoredei suoi incancella¬ 
bili trascorsi di rockstar. Lei i mette in posa sul 
pizzo delle bare, acetta di farsi riprendere mentre 
pa^gianel presepe di morte, ostenta la stessa aria 
di lieve meditazione che conosciamo dai tempi del 
proto-video di Imagne. Più tardi Pierre Restany, 
presidente del Comitato Scientifico di Open, parla 
di lei come di una formidabile anticipatrice e di 
un'alchimista della comunicazione delle idee all'in- 
sorgereeal diffondersi dellaglobalizzazione. Osser¬ 


vazione incontrovertibile: il messaggio della Ono, 
elementare e diretto nel suo schema e nella sua 
fisicità, può essere adocchiato come banale, può 
essere tacciato di massimalismo, ma contiene un'ef¬ 
ficacia cui non si sfugge. I n quel prato brullo lungo 
la costa del cimitero, l'idea semplice funziona. Co¬ 
me funzionavano gli slogan di Lennon - «la donna 
è la negra del mondo» - con queU'amore per il 
lampo di folgorazioneintellettualecheli feceinna- 
morare. Yoko è sintetica come sempre. Racconta 
che Nutopia (il titolo delTopera) è il suo modo di 
ricordare che lo sforzo dev'essere individuale per 
dare una possibilità al bene di vincere la propria 
battaglia. Poi si dice gioiosa di ritrovarsi con tante 
sorelle sotto il cielo di Venezia a scrivere un'altra 


pagina di arte al femminile. Racconta cheNutopia 
è un'istallazione che riproduce in giro per il mon¬ 
do, e che le differenze sono rappresentate dalla 
collocazione (vicino a un luogo di grande impor¬ 
tanza emotiva) e dal tipo di alberi che spuntano 
dalle bare (significativi per il popolo a cui ci si 
rivolge). Le bareno, quelle sono le solite, simbolo 
delle morti sbagliate. Infine parla del vecchio tor¬ 
mentone: i mitici anni Sessanta. Con l'ennesimo 
guizzo: «Gli anni Sessanta sono stati sopravvalutati. 
H anno avuto cose buone e cose cattive. Dobbiamo 
smettere di guardarli come un'epoca d'oro scom¬ 
parsa per sempre. La nostra epoca d'oro dev'essere 
il presente. M a ognuno deve fare qualcosa. La mia 
piccola foresta di alberelli parla di questo». 


Un agente poco segreto e molto ironico 

Da domani con «l’Unità» un romanzo giallo di Conrad, scritto nel 1907 eppure attuale 


Sergio Pent 


L i abbiamo conosciuti efrequentati 
tutti - specie dal periodo precario 
della Guerra Fredda in poi - quei 
personaggi ambigui, speso fascinosi spes¬ 
so addobbati di normalità, che svolgeva¬ 
no lo stra-ordinario «lavoro» dell'agente 
segreto, Il ruolo evoca sopra tutti l'alone 
mitico - circondato da sinuosità femmini¬ 
li ammiccanti - del James Bond di lan 
Fleming, tutto azione, velocità e diavole¬ 
riefantascientifiche, ma anchela sorpresa 
color grigiofumo - tra nebbie, angustie, 
quotidianità minimaliste- di un roman¬ 
zo nuovo cometa spia chevennedal fred¬ 
do, dove John Le Carré inaugurava un 
modo alternativo - realistico, intriso di 
conflittualità politiche e morali - di af¬ 
frontare l'argomento dello ^ionaggio. In 
mezzo aqueste figureantitetiche, un ocea¬ 
no di spieedi ^ti segreti d'ogni risma, 
dalla penna dei Forsythe e dei Follett ai 
più recenti Henry Porter e Daniel Silva: 
personaggi di carta che hanno trottato 
parallelamenteall'evoluzionesociale, assi¬ 
stendo al crollo dell'orso sovietico, infil¬ 
trandosi per necessità in nuovi conflitti 
sparsi ai quattro angoli del globo, chè i 
segreti da scoprire - per fortuna? - non 
dovrebbero mai mancare 
Tutto questo vale poco più di un attesta¬ 
to di stima se pensiamo che, in un remo¬ 
to 1907, Joseph Conrad diede vita, con 
The Secret Agent, alla figura di una spia 


politica di una modernità allarmante, an¬ 
che se il romanzo è giocato più sui toni 
ironici del dubbio e sulla drammaticità 
privata degli eventi che non sul «plot» di 
un'azione incalzante. D'altronde Conrad 
stava gradualmente transitando - di suo 
- da una «pesantezza» narrativa ancorata 
al romanzo ottocentesco, a una leggibilità 
più essenziale, diretta, che avrebbe dirot¬ 
tato l'autore sulle sponde del grande ro¬ 
manzo del Novecento. 

L'arte segato di Joseph Conrad riflette 
tutti i dubtó politici che ci portiamo den¬ 
tro in vestedi persone«normali»: ciò che 
appare non è sempre ciò che esiste, a 
livello di potere La figura di Adolf Ver- 
loc, agente segreto al servizio dell'amba¬ 
sciata russa a Londra, ma altresi oscuro 
informatore della polizia britannica, è 
quella di un comune mortale che si trova 
un po' goffamente a gestire eventi più 
grandi di lui, La Londra di Conrad - anni 
di fineOttocento, tra vicoli ^enti eomni- 
bustrainati da stanchi ronzini - èancora 
prossima a quella di Dickens, tratteggiata 
con perizia di dettagli ma vissuta in sordi¬ 
na per darluce- ancorchèesile, annebbia¬ 
ta - a personaggi che vivono la loro nor¬ 
malità al di sotto dei giochi politici inarri¬ 
vabili. Vediamo il pingue Verloc - ul¬ 
traquarantenne sposato a una graziosa 
donna che l'ha scelto per garantire un 
futuro al fratello ritardato Stevie - più 
come un impiegato del catasto che come 
un sobillatore capace di infiltrarsi tra le 
file degli anarchici e piazzare bombe in 




grado di destabilizzarela sicurezza pubbli¬ 
ca. M a forseè proprio questa la normali¬ 
tà del «mestiere» di agente segreto, perso¬ 
naggio senza storiaesenza futuro, ancora¬ 
to al presente di un disagio frustrante 
perchè asservito alle volontà prepotenti 
dei fautori della legge II nostro Verloc 
subisce le angherie del Primo Segretario, 
l'odioso M r. Vladimir, che lo ricatta mi¬ 
nacciando di tagliarlo fuori dal giro. Qui 
scatta - accanto a una dignitosa commo¬ 
zione privata - anche l'ironia di Conrad, 
che pone il povero Verloc nella condizio- 
ned'obbligo di causareun attentato all'os¬ 
servatorio di Greenwich nel giro di pochi 
giorni, per mettere in allarme la gente, 
ma anche gli stessi anarchici, e provocare 
quindi i giusti traballamenti politici. M r. 
Verloc diventa gradualmente una sorta di 
«idiota» dostoevskiano più cheun fomen¬ 
tatore in grado di suscitare terrore: si na¬ 
sconde nella sua botteguzza di Soho che 
funge da facciata alla sua sopravvivenza, 
si rifugia in un silenzio quotidiano circon¬ 
dato da cianfrusaglie senza valore, dalla 
suocera invalida, dal cognato «difettoso», 
soprattutto da una moglie - la dolce, as¬ 
servita Winnie- chegli sta accanto accet¬ 
tandolo senza amarlo. 

11 dilemma di Verloc non è quello di un 
agente provocatore consapevole del suo 
ruolo ingrato, ma diventa - nel racconto 
di Conrad - un dramma umano che dal 
protagonista si sparge a raggiera su tutti 
gli altri personaggi: dal gruppo grottesco 
di anarchici chefrequenta la sua bottega- 


«l'apostolo» appena scarcerato M ichaelis, 
il solido Ossipon, il vecchio rottamechia- 
mato «il Professore» - alleforze dell'ordi¬ 
ne- l'ispettore Heat, il Vice Commissa¬ 
rio - allefigurefamiliari chegli scandisco¬ 
no le giornate fumose. La ritrosia di Ver¬ 
loc lo costringerà infine a un'azione dis¬ 
sennata, nellaqualetrova la morteli pove¬ 
ro Stevie 

Daqui in poi nel romanzo, cheassumele 
tonalitàdi una investi^ionepacata, pre- 
valela componente privata a quella politi¬ 
ca, e scatta il melodramma allorché la 
sottomessa Winnie-finora composta nel 
suo ruolo discreto di donna di casa - 
agisce in un impeto - uno solo - di rab¬ 
bia e mette fine a tutto. A Verloc, alla 
famiglia, a se stessa. 

Ogni cosa resta al suo posto, al di là di 
questa tragedia silenziosa che non smuo- 
veguerreerivoluzioni, macheci ha mes¬ 
so in contatto con un mondo presto desti- 


la serie 

Domani con «l’Unità» a soli £10 
euro in più troverete L’agente se¬ 
greto di Joseph Conrad. 

Ecco i prossimi titoli: 

Il mistero della camera gialla 

di Gaston Leroux 

La macchina pensante 

di Jacques Putrelle 


nato a trovare spazi più moderni pergesti- 
relesolite, antichelottequotidiane. Con¬ 
rad anticipa con ironiaecon una trovata 
alquanto rudimentale - vista oggi, dopo 
decenni di attentati disastrosi - la figura 
del kamikaze pronto a farsi saltare per la 
Causa. Nella pompetta a mano che «il 
Professore»si portasempreappresso col¬ 
legata a un tubicino immerso nella polve¬ 
re esplosiva, vediamo un goffo prologo 
allebombeumanechescuotonoquotidia- 
namemte la quiete di troppi inutili dibat¬ 
titi politici. L'Azione del Proletariato è 
forse passata di moda, mai gruppi rivolu¬ 
zionari militanti esistono ancora, e ciò 
che Conrad esibiva nel romanzo come 
nuova gestione del potere politico, è di¬ 
ventata la prassi nelle alternanze di tanti 
governi, occidentali e non. 

L'agente segreto di Conrad è soprattutto 
una figura satirica collocata in un conte¬ 
sto epocale dipinto con arguzia: la sola, 
vera ribellione è quella di Winnie, ed è 
quindi il drammafamiliare ad averla vin¬ 
ta sulle finzioni e sui giochi occulti del 
potere. La modernità del romanzo di 
Conrad possiamo quindi ulteriormente 
trovarla in questa azione salvifica tutta al 
femminile, anchesel'autorenon concede 
alla poveretta alcun eccesso d'indulgenza, 
facendola soccombere alla prima prova 
di confronto col mondo esterno, oltre la 
bottega oscura deH'agente Adolf Verloc, 
«travet» senza storia, beffardamente lon¬ 
tano dalla Storia e dalle sue più o meno 
nobili rivoluzioni. 


Una americana, l’altra marocchina. A Mantova due scrittrici molto diverse parlano di appartenenza e modernità 

Chevalier e Memissi, amore e guerra 


Lethem, Whitehead e ri1 settembre 

DALL’INVIATA 
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M ANTOVA L’11 settembre 2001 mezzo pianeta disse che i’avvenimento sembrava 
«ii più terribiie dei fiim». Ma, se un gruppo di cineasti su «September, eieven» 
ha già iavorato, quanto ci vorrà perché queiia tragedia approdi aiia pagina 
scritta? Due romanzi eri nati e residenti neiia Grande Meia, e sotto i 
quarant’anni, Jonathan Lethem e Coiin Whitehead, hanno provato insieme, ai 
Festivai, a rispondere a questa domanda, «li settembre dei 2001 è stato ii mese 
nei quaie è successo quaicosa mai avvenuto prima: nessuno di noi scrittori 
newyorchesi ha scritto una riga» ha spiegato ii primo, autore di romanzi editi in 
Itaiia da Marco Tropea e minimum fax. «Nei gruppo di coiieghi, io sono stato ii 
primo a rimettermi ai iavoro, perché avevo un romanzo in gestazione. Ma su 
quei “fiim” no, non saprei scrivere: ia ietteratura ha tempi iunghi di 
metaboiizzazione». Anche Whitehead, afroamericano, in Itaiia edito da 
minimum fax e Mondadori, esciude ia possibiiità di un’immediata 
rieiaborazione narrativa. «In realtà ■ spiega - noi scrittori stiamo ancora lì a 
chiederci cosa possiamo fare per aiutare, da scrittori, chi soffre. La risposta più 
immediata fin qui hanno saputo darla giornalisti e poeti». 

m.s.p. 


DALL’INVIATA Maria Serena Palieri 


MANTOVA Lei di quale paese si sen¬ 
te? Questo potrebbe rivelarsi il test 
di base cui sottoporre scrittrici e 
scrittori che si aggirano per questo 
sesto Festivaletteratura di M antova, 
nell'anno primo di una globalizza¬ 
zione entrata in agenda senza la¬ 
sciarci vie di fughe grazie ai G8, i 
no-globai. Al Qaeda e la Guerra di 
Civiltà di Bush, la Rete. Di quale 
paesesi senteTracy Chevalier? Que¬ 
sta ragazza quarantenne (camiciola 
viola, viso concentrato da lavoratri¬ 
ce, anche se lavoratrice della paro¬ 
la) che con due romanzi storici. La 
ragazza con l'orecchino di perla e 
Quando cadono g(/ angeli (in Italia 
usciti per Neri Pozza), ha scalato da 
outsider le classifiche, è nata a 
Washington D.C. e si è laureata in 
Qhio. M a, trasferitasi a Londra nel- 
r84, il suo hobby preferito è quello 
di sradicare erbacce, prestando ope¬ 
ra come volontaria, nel cimitero di 
Highgate, il cosiddetto «Victorian 
Walhalla». Luogo in effetti tra i più 
belli esereni (ci ri posa sepolto sotto 
un gigantesco busto anche Karl 
Marx) dove ha poi ambientato la 
saga post-vittoriana del secondo ro¬ 
manzo. Il primo, invece, entrava 
nell'Intimità secentesca di Vermeer 
tramite un suo celebratissimo qua¬ 
dro: propriocomeuna decina d'an¬ 
ni fa faceva La ragazza col turbante 
della nostra Marta Morazzoni. 
D'un altro, TheVirgn Blue, uscito 
nel '97, si sono al momento perse le 
tracce. E il prossimo sarà una storia 
ispirata al ciclo duecentesco di araz¬ 
zi soprannominati della «Dama e 
l'unicorno». Tracy Chevalier è 
un'americana pronipotina di Hen¬ 
ry James, le sue radici le sente da 
questa partedell'Qceano: «La storia 
europea è molto più interessante, 
antica esofisticata di quella america¬ 
na. È, in realtà, una storia di molti 
Paesi. E per me la storia degli Stati 
Uniti neèuna semplice conseguen¬ 
za» dice. Quando legge predilige i 


romanzi di una giovane scrittrice, 
Sarah Waters, che ha però il merito 
di essere inglese, ricostruire atmo¬ 
sfere «dickensiane» e personaggi 
femminili, rispetto ai suoi giganti 
connazionali, Roth o DeLillo: «lo e 
loro, siamo agli antipodi nella visio¬ 
ne che ci ispira: loro cominciano 
ogni romanzo pensando a un affre¬ 
sco socio-poi iti co degli Stati Uniti 
di oggi, vedono la storia in gran¬ 
d'angolo, io parto dal dettaglio». Il 
giudizio potrebbe esserle contesta¬ 
to. M al racy Chevalier lo dice arros¬ 
sendo, al confronto coi due, quel 
tanto che basta. Q uesta scrittrice i n- 
carna, in questa festa mantovana 
del libro, altri dueaspetti dell'attua¬ 
le sociologi a del romanzo: ha lavora¬ 
to come editor prima di mettersi a 
scriverein proprio. Insomma, cono¬ 
sce l'industria dal di dentro. E, fatto 
il gran passo, al secondo colpo ha 
centrato quel cuore del pubblico 
che decreta la nascita deil'autore di 
best-seller. Questo, lechiediamo, in¬ 
sieme al fatto che lei scrive romanzi 
storici, ha qualcosa a chetare con la 


capacità di comunicare con i lettori 
su un piano rassicurante e nostalgi¬ 
co, un po' infantile? «Certo io ho 
presente come i bambini osservano 
il mondo: nell'insieme anziché nei 
particolari, e senza giudicarlo. E so 
che al pubblico piace fuggire dalla 
sua realtà, leggendo un romanzo» 
conviene. 

Altra autrice, che incontriamo 
nella stessa bella e pacifica piazza 
Leon Battista Alberti: Fatima Mer- 
nissi. Lei, di quale paese si sente? La 
sessantaduennesociologa marocchi¬ 
na, che ha già dato proveda roman¬ 
ziera (in Italia conosciamo La terraz¬ 
za proibita edito da Giunti) in que- 
st'occasionesi presenta con una rie¬ 
dizione - ma è la prima uscita per 
l'Italia, sempre per Giunti - del sag¬ 
gio scritto all'indomani della Guer¬ 
ra del Golfo, IsIam e democrazia. La 
paura della modernità. Uscita previ¬ 
sta il giorno «ad hoc», l'il settem¬ 
bre. Con una prefazione nuova che 
riflette sul dopo Ground Zero esul- 
l'idea («sbagliata») che l'Qcddente 
ha del mondo arabo. Mernissi si 


sente assolutamente araba. Da tale, 
confessa, ha paura: «La Guerra del 
Golfo per noi ha rappresentato lo 
Spavento. Altrettanto, anzi il dop¬ 
pio, l'il settembre: Spavento per 
quella violenza e i morti, e Spaven¬ 
to per lecons^uenzeper noi islami¬ 
ci. Qgni mattina in M arocco guar¬ 
diamo la televisione e sentiamo che 
ci si prepara a bombardare di nuo¬ 
vo l'Iraq, lo mi chiedo: se pensano 
di poter gettare una bomba su una 
donna che a Bagdad se ne sta nel 
suo studio tra i suoi libri, questo 
domani non potrà succedere pure a 
me a Rabat?». Però si sente parte di 
un mondo in pieno sismaechegiu- 
dica all'opposto che relegato nelle 
suefrontiere: la tesi di IsIam edemo- 
aazia, infatti, è che: uno - la globa- 
lizzazioneèvecchiacomeil mondo; 
due - il colonialismo è stata una 
versione moderna delle Crociate; 
tre - i regimi assolutisti dei paesi 
arabi sono stati frutto della Guerra 
Fredda; quattro - la Guerra del Gol¬ 
fo ha assestato un colpo decisivo ai 
leader arabi, che si sono mossi per 
l'ennesima volta come «agenti degli 
Usa 0 dell'U rss, anziché come capi 
di Stato»; cinque - ed è il punto più 
interessante e per noi più ignoto - 
finita la Guerra Fredda il mondo 
arabo sta vivendo una metamorfosi 
inarrestabile in senso democratico. 
Se noi, guardando quel mondo, ve¬ 
diamo fondamentalismi e violenza 
esplosa 0 potenziale, lei «da dentro» 
vede altro: l'uso diffuso, da parte 
della «società civile», dei due stru¬ 
menti inediti, Internetela tv satelli¬ 
tare, e il ruolo «pedagogico» che 
questi strumenti stanno effettuan¬ 
do. Fatima M ernissi ci dice che in 
M arocco ogni casa ha la parabola e 
ogni villaggio ha il suo Internet 
Café, nel quale si recano anche le 
donne. E ci dice che Al Jazira, che 
per noi è il network che trasmette i 
video di Bin Laden, èunatvchesta 
facendo riscoprire ai suoi utenti la 
cultura sufi, la versione più colta, 
più elevata, enon violenta, dellaspi- 
ritualitàcui anche lei appartiene. 
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Uno studio tedesco 
I nati in autunno 
vivono più a lungo 

Le persone nate in autunno vivono più 
a lungo di quelle venute al mondo in un 
altro periodo dell'anno, almeno questo 
è il risultato di uno studio condotto 
dall'Istituto di indagine Demografica di 
Rostock (nordest della Germania). 

I ricercatori di questo istituto che fa 
parte della prestigiosa istituzione di 
ricerca del Max Planck Institute, hanno 
analizzato i dati di oltre un milione di 
persone di diversi paesi morte tra il 
1968 e il 1998 e che al momento del 
decesso avevano almeno 50 anni. 

È emerso che i danesi nati tra ottobre e 
dicembre vivono in media tre mesi più 
degli altri, mentre gli austriaci nati nello 
stesso periodo vivono in media sei mesi 
in più dei loro connazionali nati tra 
aprile e giugno. All'origine di questa 
anomalia demografica ci sarebbero le 
migliori condizioni del feto soprattutto in 
relazione alle malattie stagionali. 


Australia 

Una capsula sottopelle 
per evitare il melanoma 

Grazie all'impianto subcutaneo di un 
farmaco che stimola la produzione di 
melanina, sarà possibile anche alle pelli 
più chiare abbronzarsi a volontà, e allo 
stesso tempo prevenire il cancro alla 
pelle. Lo ha annunciato la ditta di 
biotech EpiTan di Melbourne, che ha 
sviluppato il nuovo farmaco, detto 
melatonan, che dovrebbe arrivare sul 
mercato fra 2-3 anni. L'Australia è il 
paese che ha il più alto tasso al mondo 
di melanoma, con circa 1000 morti 
all'anno. Il melatonan secondo i 
produttori stimola la produzione di 
melanina, il pigmento che permette alla 
pelle di abbronzarsi e aiuta a prevenire i 
danni delle radiazioni solari. Per 
somministrarlo, un dermatologo potrà 
impiantare sotto la pelle una capsula 
grande quanto una testa di fiammifero, 
per proteggere dai danni provocati 
dell'esposizione al sole. 



Il dolore diminuisce 
ascoltando la musica 

In occasione del decimo Congresso sul 
dolore alcuni ricercatori austriaci hanno 
riportato i risultati di un loro studio 
secondo il quale pazienti con mal di 
schiena possono trovare sollievo con 
l'ascolto di brani musicali. La loro ricerca 
si è avvalsa della collaborazione di 65 
pazienti con mal di schiena cronico 
insorto a seguito di chirurgia per ernia del 
disco. Divisi in due gruppi tutti i pazienti 
sono stati sottoposti a tradizionale 
terapia medica, ma ai pazienti di un 
gruppo è stato imposto anche l'ascolto 
quotidiano di almeno 25 minuti di musica 
con le cuffie. Dopo tre settimane i 
pazienti di questi gruppo hanno mostrato 
evidenti segnali di miglioramento. La loro 
sofferenza rispetto agli individui dell'altro 
gruppo risultava decisamente diminuita. 
La musica consigliata dai ricercatori per 
ottenere effetti terapeutici è la musica 
classica. 


In Europa 

Le persone sopra i 55 anni 
sono attive e in buona salute 

Una ricerca condotta nei cinque grandi 
paesi dell'Unione Europea (Italia, Francia, 
Inghilterra, Germania e Spagna) e 
presentata ieri a Roma dimostra che le 
persone sopra i 55 anni sono 
particolarmente attive e in buona salute. La 
ricerca è stata commissionata dalla casa 
farmaceutica Pfizer. Lo studio ha coinvolto 
2500 anziani intervistati telefonicamente 
dalla società demoscopica Taylor Nelson 
Sofres. In particolare, l'indagine ha 
dimostrato che il 66 per cento degli 
intervistati in Inghilterra e il 64 per cento in 
Germania ritiene la propria generazione 
più attiva rispetto a quella dei genitori. Due 
terzi degli intervistati hanno risposto 
affermativamente alla domanda se 
praticano attività fisica regolare. I più pigri 
sono gli italiani con il 41 per cento e i più 
attivi i tedeschi con l'81 per cento. I più 
attivi sessualmente sono i francesi e gli 
italiani (un quarto del campione). (Ianci.it) 


Solo un esercito di medici ci difenderà 

Ad Aspen per la prima volta si discute di una rete sanitaria globale per garantire la sicurezza 


impronte 


Un gruppo di scienziati della 
Northwestern University degli 
Stati Uniti ha messo a punto un 
nuovo e potente metodo per 
rintracciare gli agenti infettivi di molte malattie, tra cui 
quelle associate al bioterrorismo come l'antrace, la 
tularemia, il vaiolo e l’Aids. La ricerca, pubblicta sul 
numero del 30 agosto scorso della rivista Science, è stata 
condotta da Chad A. Mirkin, direttoredeil'lstituto di 
nanotecnologie della Northwestern Univesrity. I ricercatori 
hanno inventato una tecnica per creare migliaia di sonde 
per la rilevazione del Dna fatte da nanoparticelle d'oro con 
attaccate molecole di Dna. Come le impronte digitali, 
queste molecole agiscono come un segnale unico per la 
presenza di differente agenti biologici. Il nuovo metodo 
permette, in questo modo, di distinguere facilmente le 
«impronte» del vaiolo da quelle dell'Hiv. 

«Con un numero quasi infinito di segnali, questo metodo 
permette ai ricercatori di fare uno screening veloce ed 
accurato di un consiuderevole numero di malattie 
contemporaneamente», ha detto Mirkin. Normalmente 
occorrono giorni o addirittura settimane per avere i 
risultati di uno screening genetico e quindi della diagnosi 
di una malattia. «La Per è stata un considerevole passo in 
avanti nella diagnostica - ha detto Mirkin - ma la sua 
complessità impedisce di farne un sistema diagnostico 
facile da usare e veloce». 11 nuovo metodo si basa sull'uso di 
tante sonde quanti sono gli agenti infettivi che si cercano. 
Le sonde consistono di una particella d'oro di 13 nanometri 
di diametro (un capello umano ha 10.000 nanometri di 
diametro) Attaccate alle particelle, molecole che forniscono 
un segnale diverso per ogni agente infettivo e una singola 
elica di Dna che riconosce e si lega al 
Dna dell’agente infettivo. 



Alcuni agenti alla ricerca di spore di Antrace nell’edificio dell’American Media Ine. il 31 agosto scorso. 


Pietro Greco 


L a miglioredifesa contro gli «at¬ 
tacchi asimmetrici» agli Stati 
Uniti dapartedi nemici, inter¬ 
ni ed esterni, in possesso di armi biolo¬ 
gi che è creare un sistema sanitario glo¬ 
bale. I membri dell'Aspen Strategy 
Group, gente che di solito si riunisce 
per discutere di missili balistici e di 
guerre stellari, di aerei invisibili e di 
trupped'assalto, non volevano credere 
alle loro orecchie quando, poche setti¬ 
mane fa, hanno ascoltato le proposte 
dei tecnici dell'Organizzazione Mon¬ 
diale di Sanità (Oms) e del Center for 
Disease Control and Prevention 
(Cdcp) degli Stati Uniti. Ma come, 
chiediamo un sistema di difesa contro 
nemici, esterni e interni, disposti a tut¬ 
to e questi ci propongono di allestire 
un esercito inerme di medici e infer¬ 
mieri? 

Lo sconcerto è durato poco. Per¬ 
ché quelli dell'Aspen Strategy Group 
amano discutere di faccende strategi¬ 
che sulla base della logica. E la logica 
degli esperti dell'Oms e del Cdcp è 
stringente. Le armi biologiche di di¬ 
struzione di massa altro non sono che 
agenti infettivi: virus, batteri, tossine. 
M icrobi nelle mani di terroristi e(o mi¬ 
litari che non sono distinguibili dai mi¬ 
crobi presenti in natura. M icrobi pro¬ 
venienti da tutto il mondo che, come 
ha scritto Joseph S. Nyejr. in un recen¬ 
te editoriale sull'International Herald 
Tribune, non rispettano i confini. E 
che penetrano negli Stati Uniti al segui¬ 
to dei 140 milioni di persone che ogni 
anno entrano negli Usa con un aereo o 
del numero incalcolabile di persone e 
animali che raggiungono gli States via 
mareo viaterra. Neèun esempio lam¬ 
pante proprio quel virus del Nilo che 
nelle ultime settimane ha provocato 
alcunemorti sulla East Coaste in que¬ 
sto momento èfontedi preoccupazio¬ 
ne per le autorità sanitarie americane. 
Il virus, sconosciuto nelle Americhe, è 
stato identificato per la prima volta tre 
anni fa a New York. Giunto, con ogni 
probabilità, a bordo di un aereo, porta¬ 
to da una zanzara o nascosto nel san¬ 
gue di qualche passeggero provenienti 
dazonedoveil virus del Niloèendemi- 
co. Nel giro di tre anni il virus esotico 
si è diffuso in tutti gli stati a est del 
M ississippi. Incontrastato e, allo stato 
dell'organizzazione sanitaria america¬ 
na, incontrastabile. 


Edoardo Altomare 


I l fumo di sigaretta materno nel 
corso della gravidanza aumenta 
il rischio di morte in culla del 
neonato. E lo stesso vale per il fumo 
«ambientale» inalato passivamente 
in epoca fetale e neonatale. Al Con¬ 
gresso della Società Europea di Car¬ 
diologia appena conclusosi a Berlino 
suscitano interesse, insieme con un 
giustificato allarme, i dati di uno stu¬ 
dio sperimentaleitaliano sviluppato¬ 
si lungo l'asse dei dipartimenti uni¬ 
versitari di farmacologia di Firenze, 
Roma e Bari: che confermano il ruo¬ 
lo del fumo nell'insorgenza della co¬ 
siddetta Sids (acronimo dai termini 
inglesi Sudden Infant Death Syndro- 


II virus del Nilo non è un'eccezio¬ 
ne, ricorda jo^h S. Nye. Almeno la 
metà dei casi di tubercolosi che si veri¬ 
ficano negli Stati Uniti sono da attribu¬ 
ire a cause esogene Trasmessa da per- 
sonechesono entraten^li Usa prove¬ 
nienti da un paese straniero. 

Il problemaècheil sistemasanita¬ 
rio d^li Stati Uniti non è in grado di 
individuare con sufficiente prontezza 
un focolaio infettivo. Fino all'anno 
scorso il paese poteva contare solo su 
250 medici esperti di tossicologia. E, 
soprattutto, non poteva contare su un 
sistemanazionaledi sorveglianza. È al¬ 
meno dal 1950, sostiene il senatore Ri¬ 
chard Lugar, che gli Usa hanno perso 
sistematicamentecolpi nella loro capa- 
citàdi individuaree intervenire pronta¬ 
mente contro lo scoppio di ^idemie 
causate da agenti infettivi. E il motivo 
è che non hanno un adeguato sistema 
sanitario pubblico esteso a livello na¬ 
zionale 

Gli agenti infettivi si diffondono 
allo stesso modo sia che abbiano un' 


me, morte improvvisa del neonato). 
«L'esposizione prenatale al fumo di 
sigaretta - asserisce Alessandro M u- 
gelli, farmacologo che dirige il Cen¬ 
tro di M edicina M olecolaredell'U ni- 
versitàdi Firenze- influenza la matu¬ 
razione del cuore del neonato, predi¬ 
sponendo ad un rischio aumentato 
di morte in culla», La Sids peraltro 
non è un'evenienza rara, rappresen¬ 
tando la causa di mortepiù frequen¬ 
te tra i neonati entro il primo anno 
di vita. Di certo c'è solo il tragico 
impatto che comporta sullefamiglie 
colpite. Restano infatti ancora oscu- 
relesuecause- comunque moltepli¬ 
ci, tanto che gli esperti parlano di 
«eziologia multifattoriale»: non man¬ 
ca chi prospetta una predisposizione 
genetica, alcuni descrivono lasindro- 


origine naturale, sia che vengano deli¬ 
beratamente rilasciati da terroristi o 
militari. E analogo èil sistema per indi¬ 
viduarli e, poi, combatterli. Ecco per¬ 
ché, hanno sostenuto i tecnici dell' 
Omsedel Cdcp ad Aspen, vi proponia¬ 
mo di allestire un esercito di medici e 
infermieri dotato dei migliori sistemi 
di sorveglianza delle malattie infettive: 
la costruzione di un sistema sanitario 
pubblico è un «problema di sicurezza 
nazionale», oltre che, naturalmente, 
un problema medico. 

Il sistema sanitario pubblico deve 
essere nazionale, naturalmente. Ma, 
poiché i microbi non riconoscono le 
frontiere, deve essere inserito in una 
rete internazionale. Deve essere parte 
di un sistema sanitario ^obaledi sorve 
glianza. Ecco perché gli Stati Uniti de¬ 
vono rientrare e irrobustire la rete di 
laboratori e presidi medici di sorve¬ 
glianza che l'Omssta cercando di rea¬ 
lizzare in tutto il mondo. La «sicurezza 
nazionale» è parte non separabiledella 
«sicurezza globale». 


mecomeun gravedisturbo respirato- 
rio del sonno - una sorta di crisi di 
apnea senza ritorno - ed evidenziano 
la comparsa di un episodio infiam¬ 
matorio delle vie respiratorie nelle 
12-24 ore precedenti il decesso; altri 
supportano l'ipotesi dell'anomalia 
elettrica cui consegueun'aritmiacar- 
diaca letale. Ai consigli dei pediatri, 
che per prevenire la morte in culla 
raccomandano alle mamme di non 
mettere mai a dormirei loro piccoli 
a pancia in giù, si aggiunge dunque 
oggi l'assoluta proscrizione del fumo 
alledonnein attesa: «L'esposizione a 
monossido di carbonio - spiega infat¬ 
ti Vincenzo Duomo, il farmacologo 
dell'U niversità La Sapienza di Roma 
che è stato uno degli ispiratori della 
ricerca - provoca nei neonati altera- 


C'èunaduplice lezione che gli Usa 
devono trarre dalla inattesa vulnerabili¬ 
tà che hanno mostrato sia l'il settem- 
bredello scorso anno, sia nellesettima¬ 
nesuccessive, quando sono stati ogget¬ 
to dell'attacco all'antrace: non è possi¬ 
bile isolarsi dal mondo e non è possi bi¬ 
le, nei settori sociali fondamentali, de¬ 
legare tutto alla mano invisibile del 
mercato e fare a meno dell'organizza¬ 
zione pubblica. 

In questo momento gli Usa spen¬ 
dono 1,5 miliardi di dollari ogni anno 
per il loro sistema sanitario nazionale 
pubblico. Per adeguarlo allenuovesfi¬ 
de gli esperti ritengono che questa ci¬ 
fra deve essere per lo meno raddoppia¬ 
ta. Inoltre!'Oms può mettere in cam- 


zioni elettriche cardiache che posso¬ 
no predisporre alla Sids». 

Il rischio elevato di morte in cul¬ 
la per i piccoli esposti all'azione noci¬ 
va del fumo durante la gravidanza 
sta ormai diventando una delle evi¬ 
denze più consolidate. E M ugelli ri¬ 
corda che giànel febbraio di quest'an¬ 
no un lavoro scientifico pubblicato 
su un'importante rivista per pediatri 
aveva evidenziato la presenza di più 
alteconcentrazioni di nicotinaederi- 
vati na frammenti di polmoni di 
bambini morti per Sids, in confron¬ 
to ad altri deceduti per cause diverse. 
M a veniamo allo studio italiano pre¬ 
sentato a Berlino, che è stato sponso¬ 
rizzato dalla Fondazione Telethon e 
dalla «Scottish Cot Death Trust». I 
ricercatori delle università di Firen- 


po solo 400 milioni di dollari l'anno 
per finanziare il sistema sanitario glo¬ 
bale Con questa cifra le smagliature 
della rete internazionale di sorveglian¬ 
za e di pronto intervento contro gli 
agenti infettivi di origine naturale o 
antropica sono destinate a essere nu¬ 
merose e importanti. Soprattutto nei 
paesi poveri del Terzo M ondo. Occor¬ 
rono, dunque, nuove risorse. Dove tro¬ 
varle? 

L'editorialista dell'International 
Herald Tribune ha una risposta. Solo 
in apparenza provocatoria. Raddoppia- 
reil budget per il sistema sanitario pub¬ 
blico di sorveglianzaepronto interven¬ 
to può sembrare molto. E addirittura 
disperata può sembrare l'idea che gli 


ze, Roma e Bari hanno utilizzato un 
modello animalepersimularel'espo- 
sizione intrauterina a componenti 
tossici del fumo di sigaretta. Lo stu¬ 
dio ha richiesto specifiche competen¬ 
ze di farmacologia, tossicologia ed 
elettrofisiologia. Il modello speri men¬ 
talesi èbasatosull'esposizionecroni- 
ca di ratti, seguiti dalla nascita fino 
all'età adulta(circa2 mesi), aconcen- 
trazioni di monossido di carbonio - 
150 ppm di CO - che portano a livelli 
di carbossiemoglobina pari a quelli 
riscontrabili in un fumatore medio. 
«Gli studi elettrofisiologici - chiari¬ 
sce Mugolìi- hanno rilevato un ritar¬ 
do nella maturazione di alcune pro¬ 
prietà delle cellule cardiache, tali da 
produrre un rallentamento del fisio¬ 
logico accorciamento della durata 


Usa finanzino (magari insieme agli al¬ 
tri paesi ricchi, quasi tutti esposti agli 
attacchi asimmetrici) un importante 
aumento del budget Oms per la reaiiz- 
zazionedi unasistemasanitario globa¬ 
le M a poiché questa sorveglianza, in¬ 
terna e globale, èdiventato un proble¬ 
ma impellente di «sicurezza naziona¬ 
le», la spesa potrebbe essere addebitata 
alla difesa. Il budget della difesa Usa 
ammonta alla astronomica cifra di 400 
miliardi di dollari l'anno. Stornarne 
meno dell'1%, scriveNye, per finanzia¬ 
re un esercito di medici e infermieri 
negli Usa (e, aggiungiamo noi, nel 
mondo) sarebbe un investimento non 
solo possibile, «ma anche saggio e ur¬ 
gente». 


del potenziale d'azione». Quest'ulti¬ 
mo parametro, aggiunge Duomo, è 
determinante per la durata dell'inter- 
vallo QT, un indice elettrocardiogra¬ 
fico lacui alterazione rappresenta un 
fattore di rischio latente per la Sids 
nelle prime settimane di vita. Sono 
attualmente in corso ulteriori ricer¬ 
che, ma i risultati dello studio con¬ 
giunto italiano dimostrano cheli fu¬ 
mo di sigaretta - anche quello passi¬ 
vo ambientale - in fase prenatale e 
neonatalepuò influenzarelamatura- 
zionedel cuoredel bambino, «Il mes¬ 
saggio forte - ribadiscono M ugelli e 
Duomo - è che su questa dannosa 
influenza del fumo esistono ormai 
evidenze sia di tipo epidemiologico 
che speri mentale». M amme avvisate, 
bimbi (si spera) salvati, 


I-1 

Ginecologi Usa: 

«Attenti alle alternative 
alla tempia ormonale» 

N ei due mesi che sono in¬ 
tercorsi da quando il go¬ 
verno degli Stati Uniti ha 
annunciato di aver bloccato uno 
studio sulla terapia ormonale in 
menopausa perché i rischi che ne 
conseguivano superavano i benefi¬ 
ci ad oggi, i medici americani so¬ 
no stati letteralmente sommersi 
da enormi quantità di materiale 
promozionalesu qualsiasi possibi- 
lesostitutodé Prempro, il farma¬ 
co che veniva utilizzato nello stu¬ 
dio. Dosi afferma Gina Kolata, la 
giornalista del New York Times 
che per prima si è occupata del 
caso, in un deitorialeapparso po¬ 
chi giorni fa sul quotidiano. 

Le alternative al farmaco sarebbe¬ 
ro le più disparate: farmaci che 
contengono ormoni in una for¬ 
mulazione l^geremente diversa 
dal Prempro, integratori alimenta¬ 
ri a base di erbe e vitamine, pro¬ 
dotti alla soia che si dice essere 
una fonte naturale di estrogeni, 
fazzolettini detergenti che posso¬ 
no alleviareil problemadellevam- 
pate di calore. M a molti medici 
affermano di essere preoccupati 
dalla quantità di sostituti che so¬ 
no emersi in questi mesi, 11 fatto è 
- spiegano - che guasti farmaci e 
integratori alimentari sono stati 
molto meno studiati del Prem¬ 
pro. I loro benefici, ma anche i 
loro rischi, sono sconosciuti. Que¬ 
sto vale soprattutto per gli int^ra- 
tori alimentari i cui foglietti illu¬ 
strativi non seguono le rigide nor¬ 
me che valgono per i farmaci e 
che vengono venduti senza ricet¬ 
ta. 

Il Prempro, una combinazione di 
estrogeni e progestinici prodotta 
dalla Wyeth, ha a lungo domina¬ 
to il mercato americano. Fino a 
questa estate lo usavano ben sei 
milioni di donne statunitensi, 
pronte a prenderlo fino alla fine 
della loro vita per proteggersi da 
alcuni problemi dell’età. Magnan¬ 
do lo studio del Woman's H ealth 
Initiative ha reso evidente che i 
rischi connessi al suo utilizzo (il 
Prempro aumenterebbe seppur 
di poco il richiodi infartoetumo- 
re al seno) superavano i benefici 
(abbassa di pochissimo i rischi di 
cancro del colon e di fratture), le 
sue vendite sono crollate del 
25-30 per cento. 

Questo ha aperto un potenziale 
mercato per i prodotti sostitutivi 
del farmaco in questione. Il fatto 
è che il Prempro è effettivamente 
efficacecontro alcuni sintomi del¬ 
la menopausa, come le vampate 
di calore e la secchezza vaginale, 
ha detto Isaac Shiff, ginecologo 
del M assachussettsGeneral Hospi¬ 
tal, molte donne dunque, pur 
non volendo più utilizzarlo, sono 
però alla ricerca di qualcosa che le 
faccia stare meglio. La cosa preoc¬ 
cupante, scrive l'editorialista del 
N ew York Times, è che la pubbli- 
citàdei prodotti alternativi ha rag¬ 
giunto non solo i medici, ma an¬ 
chequesti potenziali acquirenti. È 
per questo che l'American Dolle- 
ge degli ostetrici e dei ginecologi 
ha allertato i suoi membri sul fat¬ 
to che non è sicuro far passare le 
pazienti dal Prempro ad altre pe- 
parazioni senza dati certi. E, per 
quanto riguarda le terapiealterna¬ 
tive, bisogna essere ancora più 
cauti: «Naturalenon significa sicu¬ 
ro ed efficace», scrivono gli esper¬ 
ti, «Sono stati riscontrate intera¬ 
zioni tra farmaci e erbe potenzial¬ 
mente pericolose e a volte letali». ■ 


Uno studio italiano dimostrerebbe resistenza di un legame tra la quantità di nicotina assorbita daH’embrione e la sindrome che è la prima causa di morte nei bambini fino a un anno d’età 

D fumo in gravidanza aumenta il rischio di morte in culla 
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Montesquieu, un nome una 


Ecco il ruolo strategico e politicissimo che la Corte 
di Cassazione viene ad avere nel progetto 
governativo di «nuova e denegata giustizia» 


NANDO DALLA CHIESA 


Segue dalla prima 

N omi e facce destinati a fare 
epoca. Ma a noi si impone 
l'obbligo di non fermarci 
all'elenco dei «cattivi». 0 a furia di 
recitare, comein un rosario, Girami 
eAnedda, Palma e Pittelli, rischia¬ 
mo di perdere di vista il disegno 
generaledellamaggioranzaedel go¬ 
verno. 

Proviamo dunquea (ri)abbozzarlo, 
anticipando subito e doverosamen¬ 
te che lo scopo di queste righe è 
molto semplice: portare all'attenzio¬ 
ne delTopinione pubblica il ruolo 
strategico e politicissi mo che la Cor¬ 
te di Cassazione viene ad avere nel 
progetto governativo di «nuova e 
denegata giustizia». E cerchiamo di 
impostare con diligenza il nostro ra¬ 
gionamento. 

Punto primo. Che sta facendo in 
generale la maggioranza governati¬ 
va sul piano istituzionale? Punta a 
fare scomparire ogni divisione dei 
poteri. I quali, come è arci noto, so¬ 
no tre: l^islativo, esecutivo egiudi- 
ziario. Più il quarto, quello più mo¬ 
derno dell' informazione (l'unica 
«i» che Berlusconi non ha mai mes¬ 
so nei suoi programmi). Ebbene, o^ 
gi legislativo ed esecutivo sono di¬ 
ventati la stessa cosa, formalmente 
intercambiabili (il governo vuole 
una legge ma è il parlamento che la 
presenta; il governo vuole procedu¬ 
re anticostituzionali per approvarle 
e il parlamento - ^oso delle sue 
prerogative- si suicida e leapplica). 
E la ragione è ovvia: sono entrambi 
emanazione di un medesimo cen¬ 
tro di comando, visto che il partito 
che ha la maggioranza relativa in 
parlamento è di proprietà persona- 
le(in soldi, potereeimmagine) del 


capo del governo. Dunque: via il 
controllo del parlamento, senza ne¬ 
anche bisogno di ritoccare la Costi¬ 
tuzione. La si viola e basta, a colpi 
di maggioranza. Poi, comesi sa, via 
il controllo dell'Informazione, a par¬ 
tire da quella radiotelevisiva. E an¬ 
che lì non c'è bisogno di ritoccare 
nulla. La tivù d'altronde, non era 
nemmeno prevista in Costituzione. 
Resta la magistratura. E quella era 
prevista, accidenti se era prevista. 
Punto secondo, dunque. N^are 
che la magistratura in Italia sia un 
potere. Evitare, cioè, che l'attacco 
alla sua indipendenza giustifichi 
l'accusa di affondare il principio li- 
beraledelladivisionedei poteri. Ri¬ 
cordate l'ondata di analfabetismo 
costituzionalechesi abbattè sui no¬ 
stri giornali e canali tivù, coinvol¬ 
gendo commentatori insospettabili 
(perfino Sergio Romano...)? Ricor¬ 
date la solfa secondo la quale «la 
magistratura non è un potere, è un 
ordine»?(N.B. la Costituzione defi¬ 
nisce questo «ordine» come «auto¬ 
nomo e indipendente da ogni altro 
potere», dunque rappresentandolo 
proprio come potere. Né in alcun 
luogo indica espressamente come 
«poteri» il parlamento o il gover¬ 
no). Strategia complementare: diffa¬ 
mare la magistratura, trasformarla 
i n u na speci e di associ azi one a del i n- 
quere, o nel migliore dei casi in un 
universo dominato da un pugno di 
toghe rosse. Così, sea qualcuno fos¬ 
se rimasta l'idea chein effetti lama- 
gistratura rappresenti il celebre po¬ 
teregiudiziario di M ontesquieu, gli 
si spiega che essa è comunque in 


Italia un potere talmente maligno e 
pericoloso che il suo assoggettamen¬ 
to politico diventa una dolorosa ne 
cessità. Eppure non va ancora bene. 
Nonostante tutto, la brutale subor¬ 
dinazione del pubblico ministero al 
governo resta, per i nostri strateghi, 
operazione ancora troppo ardua. E 
qui finisce il ripasso, che è sempre 
d'aiuto per studiare! nuovi capitoli. 
Ora occorre stare attenti, perché, 
grazie a uno stratagemma tecnico 
dietro l'altro, venghi no a vedere co¬ 
me si prepara la festa alla giustizia. 
Punto terzo, quindi. I nostri strate 
ghi si sono guardati intorno. Si so¬ 
no letti (qualcuno per la prima vol¬ 
ta) la Costituzione e si sono resi 
conto che hanno due avversari: a) il 
Consiglio superiore della magistra¬ 
tura (organo di autogoverno del po¬ 
teregiudiziario); eb) laCortecosti- 
tuzionale (garante della costituzio¬ 
nalità delleleggi).Tutti edueraffor- 
zati dallo stretto rapporto, funziona- 
leesimbolico, con il capo dello Sta¬ 
to, presidente del Csm etitolaredel- 
la nomina di un terzo dei membri 
della Corte Così hanno messo nel 
mirino l'uno el'altra. H anno inizia¬ 
to con il primo, il Csm, modifican¬ 
done la composizioneei criteri elet¬ 
tivi, convinti di far fuori i magistrati 
più scomodi. Hanno ottenuto l'esi¬ 
to opposto. Anzi, per la prima volta 
il vicepresidente è un laico propo¬ 


sto dalla minoranza parlamentare. 
Ora stanno rimuginando comemo- 
dificare la seconda, sognando di far¬ 
ci entraremembri di nomina regio- 
naleealtrefacetediavolerie. In ogni 
caso puntano a svilire le funzioni 
dell'uno e dell'altra. A svuotarli il 
più possibile II ruolo gregario che 
immaginano per la Corte Costitu¬ 
zionale si è già visto con la legge 
Girami. Ma quale rispettosa attesa 
della sentenza della Corte sui pro¬ 
cessi di M ilano? Ce la facciamo noi 
la leggecheci manca, glielo riempia¬ 
mo noi «il vuoto normativo». Di 
corsa, di corsa. Poi dica pure quello 
che vuole sulla costituzionalità dei 
vecchi articoli del codicedi procedu¬ 
ra penale. 

Ma sei due organi di massi ma tute¬ 
la della giurisdizionechecampeggia- 
no nella Costituzione vengono svili¬ 
ti e perfino trattati come avversari 
politici (visto le dichiarazioni del 
ministro Castelli sull'elezione del 
nuovo vicepresidente del Csm?), 
chi sarà mai il fido alleato nel pro¬ 
getto di nuova e denegata giustizia? 
Ed eccoci al punto quarto, finalmen¬ 
te. L'alleato (o vassallo) designato è 
la Corte di Cassazione. Quest'ulti- 
ma diventa per la maggioranza lo 


snodo nevralgico del nuovo siste¬ 
ma. A partire dai criteri di recluta¬ 
mento. Come vi si accederà, dun¬ 
que? Con il metodo fifty-fifty. Per 
metà su nomina del Csm, previo 
giudizio di una «commissione spe¬ 
ciale» i cui componenti saranno li¬ 
beramente scelti dallo stesso Csm... 
in una lista stilata dal Ministro della 
giustizia! Sarà cioè una bella com¬ 
missione di nomina politica, fatta 
con il principio (fascista o bulgaro, 
scegliete) del listone e il Csm nelle 
vesti dell'elettore in una cabina di 
regime. Per l'altra metà si entrerà in 
Cassazioneper concorso, anchedo- 
po soli dieci anni di magistratura. È 
facile immaginare come sarà com¬ 
posta la commissione di esame I 
candidati saranno vagliati per i loro 
titoli. È assurdo pensare che avrà 
qualche vantaggio chi farà dotti sag¬ 
gi earticoli o dottissime sentenze su 
futili processi invece di farei proces¬ 
si faticosi e difficili? 0 che sarà pre 
miata una visione giuridica confor¬ 
me soprattutto alla giurisprudenza 
della Cassazione? 0 che chi vorrà 
concorrere si guarderà benedal fini¬ 
re nell'occhio del ciclone e dal fare 
passi troppo «scomodi»? Se non è 
assurdo pensarlo, ecco la ricetta ide¬ 
ale per controllare le teste calde ap¬ 
pena entratelo magistratura se han¬ 
no un po' di ambizione professiona¬ 
le. Ecco anche, però, come ti trasfor¬ 






mo la Cassazione in organo gerar¬ 
chico, con tanto di Consiglio diretti¬ 
vo, aperto a professori e avvocati 
(un nuovo Csm, insomma), in bar¬ 
ba al dettato costituzionalechei ma¬ 
gistrati si distinguono «soltanto per 
diversità di funzioni». Un organo al 
quale passa, per cons^uenza, l'atti¬ 
vità di formazione dei magistrati fi¬ 
nora svolta proprio dal Csm. Insom- 
ma; Csm svuotato verso l'alto; ma 
che perde funzioni anche verso il 
basso, perché per governare la giu¬ 
stizia sul territorio (a Milano o a 
Palermo o a Torino, per esempio) 
si potenziano i Consigli giudiziari e 
vi si fanno entrare quattro membri 
esterni, fra cui - udite udite - due 
consiglieri regionali (che spareran¬ 
no a zero sui magistrati politicamen¬ 
te sgraditi sul posto, 0 no?). 

E il giusto processo, il tapino, che 
fine farà, con la sua «ragionevole 
durata»? Alle ortiche. Esso avrebbe 
dovuto implicareunariduzionedel 
peso della Cassazione, una drastica 
riduzione dei casi di impugnabilità 
per vizi di forma, proprio per snelli¬ 
re tempi e procedure. Invece questo 
peso aumenterà a dismisura (si po¬ 
trà ricorrere sempre e in ogni caso, 
secondo il di^no Pittelli), in paral¬ 
lelo a una politidzzazionedella Cor¬ 
te, trasformata in braccio giudizia¬ 
rio del governo. Un braccio giudi¬ 
ziario messo sopra tutto e tutti, che 
sospenderà i processi nei casi di «le 
gittimo sospetto». Ma contro cui, 
diversamente dai giudici di primo e 
secondo grado, non potrà essere sol¬ 
levato alcun legittimo sospetto (ec¬ 
co un buon emendamento per la 


legge Girami alla Camera!). Come 
se il cittadino non avesse il sacrosan¬ 
to diritto di avere anchein Cassazio¬ 
ne un giudice imparziale e al di so¬ 
pradi ogni sospetto. Forse che non 
è in Cassazione il magistrato-Giuda 
attaccato in pubblico da Borsellino 
venti giorni prima di morire? Non 
comandava lì il celebre Carnevale? 
Non sono in Cassazionefiordi ma¬ 
gistrati allontanati dalla loro sede 
per incompatibilità ambientale? 

M orale: a questo punto, se il dise¬ 
gno andrà in porto, non ci sarà biso¬ 
gno di assoggettare al potere politi¬ 
co i pubblici ministeri. In questo 
modo sarà garbatamente assoggetta¬ 
ta al potere politico tutta la mag- 
stratura, anche quella giudicante. E 
naturalmente anche questo ha un 
prezzo. La fedeltà politica si incorag¬ 
gia anche con il giusto premio eco¬ 
nomico, non è vero? E infatti il dise¬ 
gno di leggedelega per la riforma 
dell'ordinamento giudiziario ha 
una - perfino comica, a questo pun¬ 
to-cilieginafinale. Tutti i magistra¬ 
ti della Cassazioneavranno diritto a 
una indennità di trasferta che ne 
raddoppierà quasi lo stipendio. In¬ 
dennità di trasferta pur lavorando 
stabilmente, e non per una settima¬ 
na 0 per un anno o due o tre, a 
Roma. Come idea non c'è male, la 
passo a Cofferati per i nuovi contrat¬ 
ti. Ecco, sarà bene affrontare la pros¬ 
sima stagione, a partire dalla mani¬ 
festazione del 14 settembre, sapen¬ 
do chequesto èlo scenario in gioco. 
Parlamento e società civile facciano 
la loro parte Ma sarebbe bello - e 
quantol - se la rivolta partisse pro¬ 
prio dai magistrati migliori della 
Cassazione. Quelli che ricordano 
M ontesquieu, un nome una garan¬ 
zia. 


Itaca di Claudio Fava 


Francobollo in Morte 


D i questi giorni di affrettato ricordo su 
CarloAlberto DallaChiesami hacol- 
pito la sola striminzita notizia chefi¬ 
no a ieri, con pignoleria, continuavano a ri¬ 
petere i tigf della Rai e quelli di Berlusconi: 
i'emissionedi un francoboi lo commemorati¬ 
vo con la faccia del ferale. Ora, è utile e 
giusto che dei nostri morti, e dunque del 
prefetto di Palermo, ci si ricordi anche con 
alcuni fioretti di buona memoria (una biblio¬ 
teca, un francobollo, una strada...). É preoc¬ 
cupante che, a ventanni dall'agguato di via 
Carini, ci si limiti a raccontare questo. Un 
francobollo. Tacendo sui dubbi infiniti, le 
omissioni di Stato, i processi rivoltati come 
calzini. Tacendo sul fatto che per quei tre 
morti conosciamo i nomi degli undici esecu¬ 
tori materiali, non quello dei mandanti: che 
ci furono, come in ogni omicidio di mafia 
che non sia solo un r^lamento di conti. 
Possibile che su una vicenda così oscura e 
tragi ca (u n a vi cen da eh e s'i mpasta con I a sto- 
riadi un ventennio italiano, con molti altri 
lutti, con i coni d'ombra della nostra politi¬ 
ca) non ci sia stato il gusto e il tempo per un 
un approfondimento? Possibilechecelebra- 
zi on e e ri mozi on e debban 0 sempre essere co¬ 
sì inviolabilmente saldate tra loro? 


Possibile. Almeno in Italia. Quando il ricor¬ 
do si fa dubbio, meglio ripiegare sui franco¬ 
bolli. E anche Dalla Chiesa diventa uno dei 
molti inoffensivi santini siciliani, una data, 
un quieto assembramento di auto blu davan¬ 
ti ad una lapide, una solerte orazione fune 
bre in memoria... Se poi a qualcuno salta il 
tic di or^nizzareun momento un po' meno 
ritualedi di^ussione, meglio non farsi vede 
re proprio. Èquello che avrà pensato il nuo¬ 
vo sindaco di Corleone, Nicolò Nicoloà, un 
ex democristiano feliced'aver riportato il pa¬ 
ese d i PI ad d o Ri zzotto e del l'associ azi on e an- 
ti mafiosa Li bera ad una sua più appropriata e 
antica vocazione: quella al silenzio. Così, 
quando assiemeallo scrittoreVincenzo Con¬ 
solo e a Beppe Lumia hanno invitato anche 
lui a ricordare Dalla Chiesa, Nicolosi si è ne 
gato. E con lui, si sono negati tutti i suoi 
uomini: assessori, consiglieri di maggioran¬ 
za, i fieri dirigenti della casa delle libertà. 
Passi per un francobollo, avranno pensato, 
ma chea casa di Totò Riinasi debba ricomin¬ 
ciare a ciarlare di antimafia, questo proprio 
no... Samo maliziosi? No. Samo siciliani. E 
abbiamo imparato a distinguere il linguag¬ 
gi 0 ci f rato e mesch i n o del I e assenze, da si I en - 
zi, dei dinieghi. Soprattutto quando la me 


moria batte su un dente malato, una carie 
mai curata. Samo talmente maliziosi da ere 
dere che il gesto scellerato ordinato da un 
altro sindaco di destra, tal Giovanni Alcami- 
si di Isnello (provincia di Palermo), ovvero 
strappar via dalla piazza del suo paese la tar- 
gaintitolataaPeppino Impastato, siaun mo¬ 
do per schierarsi a fianco degli assassini di 
Poppino. Tanto più cheli gran gesto si consu¬ 
mava proprio nel momento in cui a Palermo 
i suoi colleghi di Forza Italia ricordavano con 
mesta compunzioneil prefetto Dalla Chiesa. 
Alla fine, trascorsa la festa, resta solo l'ama¬ 
rezza di un'altra occasione sprecata. I tigì di 
questo paese (e pure quel li di Arcore), invece 
di intonare gli epinici da cordoglio ufficiale, 
avrebbero potuto spedireun cronista in Sici¬ 
lia, magari solo per mettere in fila tutte le 
domande che da anni Nando, il figlio del 
prefetto, continua a recitare come un suo 
privato rosario: chi ordinò la morte di Dalla 
Chiesa? Chi l'aveva pianificata già tre anni 
prima del la strage? Chi frugò nellacassaforte 
del prefetto, con il corpo ancora caldo sull' 
asfalto di viaCarini?Chi?Losocheafuriadi 
pestare sempre sulle stesse domande si ri¬ 
schia di provocare abitudine e perfino com¬ 
passione. Ma il nostro è ancora il paese di 
piazza Fontana, non solo di via Carini. Un' 
italietta educata a menti re, epoi adimentica- 
re. E questo lasciatecelo ripetere, almeno il 
giorno in cui i morti diventano francobolli. 
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Una politica non solo interna alle istituzioni 


Segue dalla prima 

A l suo grido di piazza N ava¬ 
na tutta la sinistra devemol- 
to, ma non meno gli deve 
per questa gestionedella manifesta¬ 
zione del 14 settembre, pervasa di 
intelligenza e di acume autoironi- 
co. 

È stato chiaro - o doveva esser chia¬ 
ro-fin dall'inizio chela manifesta- 
zionedi Piazza del Popolo scaturi¬ 
va dai movimenti e che gli espo¬ 
nenti dei partiti dovevano aderirvi 
a titolo personale, senza cercare di 
farla in qualche modo propria. Al¬ 
lo stesso modo, per converso, dal 
versante movimentista doveva es¬ 
sere non meno chiaro che essa si 
poneva come pungolo forte, di sol- 
ledtazionecritica nei confronti dei 
partiti e però non in alternativa 
agli stessi. Anche un bambino capi¬ 
sce che la contrapposizionefra go¬ 
verno Berlusconi e movi menti vari 
servirebbe unicamente a stendere 
al capo del governo un formidabi¬ 
le tappeto rosso. Non c'era biso¬ 
gno che lo ricordasse un uomo na¬ 
vigato come l'ex presidente del 


Consiglio Massimo D'Alema. Nel¬ 
la realtà, per fortuna, quella con¬ 
trapposizionesecca non esisteo ri¬ 
guarda soltanto qualche frangia. 
Almeno spero. 

D'altro canto, i movimenti hanno 
avuto un ruolo decisamente im¬ 
portante nel risveglio del popolo 
della sinistra dopo mesi e mesi di 
opposizione come tramortita e di¬ 
sanimata, vuoi da un insuccesso 
elettorale in parte favorito da con¬ 
trasti interni inqualificabili, vuoi 
dalla determinatissima applicazio¬ 
ne berlusconiana nel fare piazza 
pulita delle norme e delle regole 
che rendevano problematica la po¬ 
sizione giudiziaria (anzitutto) del 
premier. C'è stato, c'è un ritorno 
alla politica, pure da parte dei Ro¬ 
vani. E le ultime elezioni ammini¬ 
strative, anche in zone assai criti¬ 


che (come il Piemonte), hanno 
confermato il riaccendersi di quel¬ 
l'interesse sino a ieri spento, e an¬ 
che il primo recupero di un asten¬ 
sionismo di sinistra sin lì avvitato 
nella propria rabbia. M a c'è stato, 
in quellecittà, anche un lavoro ma¬ 
gari oscuro e però diffuso svolto 
dai partiti dell'Ulivo, del centrosi¬ 
nistra, che sarebbe profondamen¬ 
te sbagliato ignorare o sminuire. 
Un lavoro al qualela rinascita dell'« 
Unità» ha offerto voce e calore, 
con un clima che regge e che si 
respira nelle feste deir«Unità» in 
giro per l'Italia, con dibattiti di 
nuovo affollati. 

Non so qualecorso néqualedura- 
ta potrà avere l'onda dei movimen¬ 
ti che dovrà confrontarsi, probabil¬ 
mente con un discorso più genera¬ 
le di linea e di programma (sem¬ 
pre restando neH'ambito del movi¬ 
mento). Certo, sentire da qualcu¬ 
no che non ci si può adagiare nel¬ 
l'alveo del socialismo europeo mi 
suscita una certa malinconia: tor¬ 
niamo forse alla «specificità», alla 
diversità del «caso» italiano di lon¬ 
tana e disastrosa memoria? Ad 


VITTORIO EMILIANI 

unaconcezionecheci isolò nei fat¬ 
ti dalla cultura politica più avanza¬ 
ta e, alla fine, sperimentale, anche 
sul piano del governo? 

D'altro canto però penso ai più 
giovani, più in generaleatuttì quel¬ 
li che vorrebbero impegnarsi, o re¬ 
impegnarsi: doveeachi si rivolgo¬ 
no, a quale «sportello»? Il partito 
dellesezioni èdefunto, estinto qua¬ 
si ovunque, comunque ha spento 
le luci. Ma non è nato un partito 
nuovo, il partito dei circoli, dei 
club federati fra loro. In Italia se 
ne parla da anni e anni, ma è un 
dibattito che non è approdato, in 


ai lettori 


Per motivi di spazio non ci è 
possibile oggi mantenere il 
consueto appuntamento con 
le lettere al nostro giornale. 
«Cara Unità» riprende rego¬ 
larmente domani. 


pratica, a nulla, eche ha fatto emer- 
gerenel vuoto una personalizzazio¬ 
ne esasperata della politica, che 
non poteva che favorire chi, come 
Berlusconi, aveva i mezzi finanzia¬ 
ri e la determinazione politica per 
creare un partito-azienda in cui 
non si discute, non si elabora, non 
si fanno congressi e nemmeno veri¬ 
fiche 

Per questo credo che tornare a di¬ 
scutere, anche di idee, anche di 
programmi, ripeto, sarà, anzi ègià 
fondamentale. Evitando rigorosa¬ 
mente l'illusione della «spallata» 
di massa, del «senza di noi non si 
governa» (che profuma tanto di 
vecchio consociativismo), ma con 
la volontà invece di costruire nel 
solco del socialismo, o dei sociali¬ 
smi europei, fecondamente diversi 
fra loro, una politica che non sia 
soltanto interna alle istituzioni. 
U na politica in grado di darsi, per 
la prima volta, il fascino dell'alter¬ 
nativa in una società prevalente¬ 
mente di ceti medi, così profonda¬ 
mente cambiata, dove il berlusco- 
niano «ciascuno è padrone a casa 
sua» sta spazzando via l'idea, la no¬ 


zione stessa di interesse generale, 
facendo dilagare una visione indi¬ 
vidualista, di clan, di gruppo, di 
corporazione fra le più esasperate 
emediocri. Con la nozionedi inte¬ 
resse generale si liquefà pure quel 
senso dello Stato, quel comune 
senti re civile che con fatica, in mez¬ 
zo secolo, si era riusciti a coagula¬ 
re, a costruire. È giusto che la sini¬ 
stra si ri appropri del discorso della 
libertà, anzi delle libertà, in questa 
visione alta e sovranazionale. 

I rapporti dei partiti della sinistra 
coi movimenti non sono stati mai 
facili, quelli dell'ex Pei in specie, 
così fortemente strutto rato e orga¬ 
nizzato com'era. Non lo sono stati 
nel '68, né nel '69, col «pansidacali- 
smo» (questa era l'accusa), e nep¬ 
pure con l'ecologismo degli anni 
70 al qualesi contrapponeva anco¬ 


ra il mito dell'industrialismo ad 
ogni costo, del gigantismo, della 
crescita senza limiti (che spesso si 
riduceva all'asfalto & cemento, più 
una bella costellazione di raffine¬ 
rie, già raffinavamo petrolio per 
mezza Europa). Anche allora si 
contestava ai movimenti di essere 
composti da borghesi, troppo radi¬ 
cali spesso, arrivando così a difen¬ 
dere lo stesso abusivismo edilizio 
considerato fenomeno «sociale» 
quando era già speculativo e inqui¬ 
nato dai vari racket. I risultati so¬ 
no sotto gli occhi di tutti. Vedia¬ 
mo di evitare quelle chiusure osti¬ 
li, quellecontrapposizioni che han¬ 
no sempre spianato la strada alla 
destra peggiore (ma come questa, 
al governo, non ne avevamo mai 
veduta una, dopo il 1945). I movi¬ 
menti devono crescere evitando di 
farsi tuttele(note) malattieinfanti¬ 
li. I partiti del centrosinistra devo¬ 
no modernizzarsi rapidamente of¬ 
frendo al Paese un modello federa¬ 
tivo, un modo di fare politica nuo¬ 
vo, un programma davvero alter¬ 
nativo, nelle ideedi fondo anzitut¬ 
to. 




















venerdì 6 settembre 2002 


|dopoJ ohannesburg 


l’Unità 


31 


/paesi ricchi si sono impegnati a trasferire 
a quelli poveri solo la centesima parte di 
quanto stabilito 10 anni fa a Rio 


Chi è stato l'ideatore e sostenitore 
principale della «nuova filosofìa»? Proprio 
il grande assente, il presidente Usa 


Indietro tutta, vince Bush 

PIETRO GRECO 


■ delegati hanno ormai rifatto levali¬ 
gie e sono partiti dal Sud Africa 
verso i rispettivi 189 paesi d'origi¬ 
ne. I fischi a Colin Powell si sono or¬ 
mai dissolti e, con essi, il fumo delle 
emozioni. Nel suo day after il Summit 
mondialesullo sviluppo sostenibileor- 
ganizzato a Johannesburg dalle Nazio¬ 
ni Unite, dieci anni dopo il vertice di 
Rio de Janeiro, appare lucidamente 
per quello cheè: un vistoso arretramen¬ 
to rispetto non solo allo spirito ma 
anche ai risultati tangibili ottenuti die¬ 
ci anni fa nella città brasiliana. E propo¬ 
ne un vincitore a sorpresa: George W. 
Bush. 

Basta un dato, un semplice dato, 
per verificare quanto Johannesburg sia 
rimasta decisamente indidiro rispetto a 
Rio, che pure non si era inoltrata trop¬ 
po per la strada dello sviluppo sosteni¬ 
bile. Nel 1992 i rappresentati delle na¬ 
zioni riunite nella città brasiliana ap¬ 
provarono all'unanimità l'Agenda 21. 
In quel «piano d'azione» i paesi ricchi 
riconoscevano il loro obbligo morale a 
finanziare, con risorse«nuoveeaggiun- 
tive», lo sviluppo, sostenibile, dei paesi 
poveri. Il segretariato dell'Agenda21 si 
incaricava di valutare a quanto am¬ 
montava, in moneta sonante, quel debi¬ 
to morale: 125 miliardi di dollari l'an¬ 
no. Poichéquell'anno i paesi ricchi tra¬ 
sferivano ai paesi poveri 53 miliardi di 
dollari in aiuto, anche nella interpreta- 
zionepiù minimalistapossibilel'Agen- 
da21 registrava, nero su bianco, l'obbli¬ 
go morale dei paesi ricchi ad aggiunge 
re ogni anno 72 miliardi di dollari a 
quel flusso di aiuti. 

L'Agenda 21 non era (non è) un 
documento ideologico. Nulla vietava, 
né in linea di principio né in linea di 
fatto, che il flusso da 125 miliardi di 
dollari potesse raggi ungerei paesi pove 
ri anche attraverso i canali del mercato. 
Nullavietavachelo slogan di Rio potes¬ 
se essere: tradethrough aid, il commer¬ 
cio mediante gli aiuti. Una cosa, però, 
era chiara: lo sviluppo sostenibile era 
regolato da leggi quadro internazionali 
(leConvenzioni) efondato sulla solida¬ 
rietà tra le nazioni. E il valoredi questa 
solidarietà, per i paesi più fortunati. 


aveva l'ordine di grandezza di almeno 
un centinaio di miliardi di dollari. 

Per unanime !?) riconoscimento, la 
parte più significativa del «piano di 


azione» approvato a Johannesburg è 
l'allegato che r^istra 562 progetti di 
sviluppo sostenibile nel Terzo M ondo 
finanziati da capitali misti (pubblico/ 


privato) provenienti dal Primo Mon¬ 
do. Questi progetti costituiscono l'uni¬ 
co impano concreto chesi sono assun¬ 
ti i paesi ricchi rispetto ai paesi poveri a 


Johannesburg. Sono il frutto di accordi 
bilaterali realizzati su base volontaria, 
fuori da ogni vincolo con valore legale, 
sia pure morbido e indicativo come 


quello delle leggi quadro (Convenzio¬ 
ni) di Rio. 11 pacchetto di progetti costi¬ 
tuisce la «nuova filosofia» di Johanne¬ 
sburg: trade not aid, commercio non 
aiuti. Una filosofia sugli animai spirits 
del mercato che, a detta dei suoi fauto¬ 
ri, dovrebbe finalmente far decollare 
quel processo di sviluppo sostenibile 
rimasto a terra dopo Rio de Janeiro. 
Ebbene, sapete quanto vale, in moneta 
sonante, la «nuova filosofia» di Johan¬ 
nesburg? 1,5 miliardi di dollari. 

In pratica, in Sud Africa i paesi ric¬ 
chi si sono impegnati a trasferire ai 
paesi poveri (unicamente attraverso il 
canaledei trades, degli affari), lacente 
simapartedi quello chesi erano impe 
gnati atrasferirea Rio dejaneiro. Que¬ 
sta èia misura (o, almeno, è una misu¬ 
ra indicativa) di quanto Johannesburg 
sia arretrata rispetto a Rio lungo la stra¬ 
da dello sviluppo solidaleesostenibile. 

Ma chi è stato l'ideatore e il princi¬ 
pale sosten itore del I a «n u 0 va fi I osofi a» 
di Johannesburg? Be', èstato proprio il 
grande assente. L'uomo che ha manda¬ 
to il suo in colpevole Segretario di Stato 
a prendersi i fischi al World Summit: 
George W. Bush. È stato il presidente 
americano a teorizzare un approccio ai 
problemi globali fondato sulle relazio¬ 
ni bilaterali, sulle forze del mercato e 
dei traffici, sul taglio dj ogni sia pur 
labile laccio e lacciolo. È lui il teorico 
del trade not aid, opposto al trade 
through aid di Rio e al trade and aid 
(commerci eaiuti) proposto da Roma¬ 
no Prodi a nomedeirUnione Europea. 
Ed è stata proprio la filosofia che si é 
impostaajohannesburg, in ogni ecia- 
scuno dei settori in cui il vertice ha 
tentato etrovato un accordo. Con l'uni¬ 
ca eccezione, forse, del climaedel Pro¬ 
tocollo di Kyoto. 

E così il World Summit on Sustaina- 
ble Development delle Nazioni Unite 
ha partorito il suo estremo paradosso. 
Ha dato la vittoria sul campo all'unico 
tra i capi di stato elo di governo assen¬ 
ti. Ha dato la vittoria aN'uomo più fi¬ 
schiato e, in apparenza, isolato di 
Johannesburg: GeorgeW. Bush. 

E qualcuno spaccia tutto questo per 
un successo. 



Un circolo viziato... eppure ne vale la pena 

VALERIO CALZOLAIO 


I n una vecchia canzone, M immo Loca- 
sciulli spiega con un po' di poesia una 
sensazione di molti viaggiatori: «ogni 
paese ha un suo ritmo, ogni posto una velo¬ 
cità/un'atmosfera speciale un odore una 
sua identità/se lo prendi com'è ti offre il 
meglio di sé/masegiochi con le regole sba¬ 
gliatati si può complicare tutto quello che 
fai». Da un decennio le regole delle confe¬ 
renze ONU sono le stesse, ovunque si svol¬ 
gono, qualunque sia il tema principale. 

Non funzionano bene. Vi sono troppi riti e 
sprechi. Si blinda un albergo o un quartiere 
di una città ed esperte burocrazie professio¬ 
nali trattano con ritmi autoreferenziali. I 
governi leusano, il paese ospitante investe, 
tutto ciò che non è^vernativo rincorre, li 
circolo è viziato e vizioso, con molti spazi 
per comportamenti turistici e spese super¬ 
flue. 

11 Verticedi Johannesburg non hafatto ecce¬ 
zione. Il tema era il più generale, il più ur¬ 
gente, il più pregnante: povertà sociali da 
stroncare e sosten i bi I ità ambi ental i da garan- 
tire con politiche coerenti, multilaterali e 
nazionali. Come previsto, però, il topolino 
non ha partorito la montagna. Il topolino 
era il negoziato multilaterale sullo sviluppo 
sostenibile per come è stato impostato un 
anno fa e per come è stato animato dalla 
scarsa volontà dei governi nazionali. La 
montagna sono gli inquinamenti e i danni 


prodotti da attività umane sulla vita di altri 
individui 0 esseri viventi esull'ambientedo¬ 
ve viviamo. Il topolino ha partorito tre do¬ 
cumenti: una dichiarazione politica, un pia¬ 
no d'azione, un elenco di progetti. Nessuno 
dei tre ha obiettivi, scadenze, indicatori. Li 
abbiamo portati a casa (e al lavoro), tra 
qualche ora li troverete su internet e tutti li 
citeranno ovunque e comunque. L'elenco 
riguarda iniziative di partneriato bilaterali 
volontarieediscrezionali: ognuno ha messo 
quello che voleva e il vertice è servito solo a 
raccoglierle. Non capisco l'enfasi di qualche 
governante italiano: non sono cose fatte, 
ma da fare: finora non sono state discusse in 
nessuna sede; se non si fanno non vi sono 
sanzioni nérimproveri, cheservano allagiu- 
stizia sociale e ambientale è tutto da dimo¬ 
strare. Il piano d'azione riguarda ogni cam¬ 
po delle umane attività ed è un bene, vuole 
sradicare le povertà e attuare gli impegni di 
Rio; non dice quando e non spi^a perché è 
complicato, non contiene nuovi significati¬ 
vi impegni. Capisco chi parla di fallimento, 
anche se si sapeva prima di cominciare il 
vertice. La solenne dichiarazione politica è 
stata presentata e sarà approvata proprio 
aliatine; èunamozionedi affetto edi princi¬ 
pio resa autorevole dalla concreta presenza 
dei capi di oltre la metà dei paesi del mon¬ 
do. Entrerà nei libri di storia. 11 vertice non 
è riassunto nei tre documenti. A Johanne¬ 


sburg c'è stato molto altro, non sempre 
emerso nei resoconti giornalistici. Nevaleva 
la pena? Si. Magari infinitesimalmente, si. Il 
vertice ha ^uadernato di fronte a miliardi 
di coinquilini del pianetadolori esofferenze 
deH'ambienteabitato eia difficoltà a miglio¬ 
rarlo da parte di chi governa le scelte uma¬ 
ne, più 0 meno democraticamente, dentro i 
confini nazionali. A Rio prevalseunaconsa- 
pevolezza nuova e l'idea di primi strumenti 
globali; Johannesburg è più triste, fotografa 
le complicazioni e gli errori di chi aveva 
detto di voler cambiare strada, più o meno 
a parole. La montagna va scalata e il compi¬ 
to non può più essere solo delegato ai gover¬ 
ni. Serve una più forte soggettività politica 
sovranazionale. Kofi Annan e Thebo 
Mbeki, l'ONU e il Sudafrica hanno fatto 
quanto di meglio potevano, mancavano le 
condizioni. E non ètutta colpa degli ameri¬ 
cani. Nella storia è costante una avversione 
U SA a cedere sovranità verso sedi sovrana- 
zionali. Per restare all'ambiente, non hanno 
ratificato la convenzione sulla biodiversità 
non solo il protocollo di Kyoto! E sull'ener¬ 
gia trovano molti alleati fra paesi petrolieri 
0 carboniferi, anche del fronte non indu¬ 
strializzato. È interessedeH'Europa, dei pro¬ 
gressisti in Europa, degli antiliberisti nel 
mondo far politica verso gli USA, polemiz¬ 
zare con l'amministrazione Bush e trovare 
alleanze e interlocuzioni negli USA. Johan¬ 


nesburg mostra cheèpossibile. Lecontesta- 
zioni a Powell vengono dai suoi connaziona¬ 
li aderivano da esperienze di stati eimprese 
americani. Sull'attacco in I rag, punto «non» 
all'ordine del giorno in Sudafrica, sono 
emerse diffuse contrarietà e perplessità. 
Caso mai, la questione è quella dei soggetti 
politici attivi a livello globale. Ancheil verti¬ 
ce sullo sviluppo sostenibile mostra che so¬ 
no pochi edeboli, contraddittori o subalter¬ 
ni. La sinistra egli ecologisti debbono pren¬ 
dere di petto la questione, valorizzando an¬ 
che qualche successo e qualche nuova condi¬ 
zione utile per il futuro, vedendo come si 
modificano rapporti di forza e si creano 
condizioni favorevoli. 

Il vertice era un passaggio cruciale per il 
luogo dove si è svolto, l'Africa, nell'unico 
paese al mondo uscito (finora) riconciliato 
da un secolare conflitto coloniale, razziale, 
religioso, culturale. In questo continente 
stanno i più poveri della terra, più assetati, 
affamati, malati. E chiunquefrequenta i fori 
sociali sa quanto è difficile trovarvi compa¬ 
gni di impegno. Johannesburg ha retto la 
sfida eaperto una prospettiva, per chi saprà 
coglierla, risalendo verso l'equatore, il deser¬ 
to, il Mediterraneo. 

A differenza che in altre occasioni, l'Europa 
deH'Euro edi Prodi ha svolto un ruolo nel 
vertice, forsepiù politico che negoziale, pre¬ 
sentando un'identità autonoma e qualche 


idea coerente sullo sviluppo sostenibile. I 
singoli leader non hanno oscurato l'unione, 
hanno mostrato più affinità che contrasti, 
agendo talora in modo complementare. 
Certo, molto può essere compromesso dall' 

I raq 0 dal M edio Oriente. 11 positivo allarga¬ 
mento è un'incognita. I sistemi politici na¬ 
zionali sono più duraturi delle monete. Pe¬ 
rò, non lo sottovaluterei. Anzi, rende ancor 
più doloroso il capitolo Italia (anche in vi¬ 
sta del semestredi presidenza EU). Il nostro 
governo non ha preparato il vertice, spre¬ 
cando un'occasione. La critica va circostan¬ 
ziata. Sappiamo beneche la trattativa è stata 
gestita dalla (efficace) presidenza danese, 
che i funzionari ministeriali l'hanno seguita 
spesso con competenza e passione, che so¬ 
no state presentate interessanti iniziative 
(avviate dal centrosinistra). Berlusconi ha 
investito qualche ora come un obbligo im¬ 
postogli, non il sistema paese. L'Italia non 
aveva uno stand. L'Italia non ha presentato 
materiali collegiali del ^verno. L'Italia non 
ha assistito i tanti italiani animatori d^li 
incontri fra sindaci, scienziati, sindacalisti, 
parlamentari. L'Italia non ha coinvolto le 
proprie imprese, industriali eculturali. L'Ita¬ 
lia non ha fatto politica di cooperazione. 
Chi aveva seguito il negoziato aveva previ¬ 
sto un accordo mediocre, comunque prefe¬ 
ribile ad un rinvio. Il vertice è stato altro. 
Berlusconi non se ne è accorto. E nessuno si 


èaccortodi lui, sulleTvesulla stampa degli 
altri paesi. 

Per venti lunghi giorni, il vertice è stato la 
notizia principale, pacifico, documentato, 
conflittuale, come doveva essere. Dovremo 
esserecapaci di consolidarelaretedi sogget¬ 
ti locali, di organizzazioni non governative, 
che nel decennio dopo Rio ha promosso 
esperienzesolidali in vari angoli del pianeta, 
un'alleanza di pratiche virtuose alternativa 
all'alleanza dei mercanti. 

I prossimi Forum Sociali di Firenze e di 
Aiegre possono trovarvi molti spunti. 
Quello che ancora manca è una capacità di 
riformare l'ONU. Tra pochi giorni si tiene 
l'Assemblea generale, che andrà seguita sol¬ 
lecitando nuove strategie: meno conferenze 
e più controlli, meno costi e più fondi, me¬ 
no governi e più corti, parlamenti, attuazio¬ 
ni. 

Le nuove povertà sociali e ambientali reste¬ 
ranno a lungo irrisolte. Fra Rio ejohanne- 
sburg era emerso un possibile «modello» 
per affrontarle: il modello Kyoto, cioè obiet¬ 
tivi scadenzari e quantificati di riduzione 
per ciascun paese, a partire da quelli ricchi. 
Forse siamo riusciti a salvare il Protocollo, 
ma l'opposizione USA mostra che il model¬ 
lo non si riesce ad estendere (acqua, ener¬ 
gie, alimenti). Il dopo Johannesburg deve 
affrontare questa sfida. Intanto, il Min Ita¬ 
lia torniamo in piazza. 


11 gran lavoro di noi «piccoli» 

MERCEDES BRESSO * 


C hiamati a rappresentare le città e gli 
Enti locali del mondo, abbiamo lascia¬ 
to Johannesburg con la soddisfazione 
di aver ottenuto numerosi e importanti risulta¬ 
ti, ma anche con una sensazione di amareza 
per lo spettacolo della contrattazione al ribasso 
giocata sulla pelle di milioni di poveri e sull'av¬ 
venire stesso del nostro pianeta. 

I risultati positivi sono stati raggiunti in gran 
parte proprio grazieall'imp^no degli Enti loca¬ 
li, che non solo sono stati citati nel documento 
finale, ma che hanno anchefatto constatareuna 
verità tanto evidente quanto, spesso, miscono¬ 
sciuta: quel chesi èfatto di buono per l'ambien¬ 
te fra il vertice di Rio dejaneiro e quello di 
Johannesburg lo si èfatto a livello locale e non 
certo allo stadio dei governi nazionali. Non a 
caso, per esempio, la provincia di Torino è riu¬ 
scita a conseguire obiettivi in linea con il proto¬ 
collo di Kyoto, riducendo del 2 per cento all'an¬ 


no leemissioni in atmosferadi anidride carboni¬ 
ca. 

D'altra parte, la gestione delle aree urbane è 
certamente una delle questioni più critiche da 
affrontare in questo XXI secolo, questione che, 
va osservato, i livelli di governo centrale non 
riescono più a gesti re con la necessaria efficacia. 
La vitalità dellecomunità locali ha consentito di 
passaredall'enunciazionedegli obiettivi all'azio¬ 
ne concreta. Per questo le«AgendeXXI locali», 
programmi per uno sviluppo sostenibile né ven¬ 
tunesimo secolo, diventano «Azioni XXI»: da 
oggi alla elaborazione delle idee si aggiungono 
attività più incisive ed estese. 

Altrettanto importante il fatto che ci si sia resi 
conto del rapporto strettissimo che ormai lega i 
temi ambientali con le politiche a sostegno da 
Paesi poveri: salvare la terra vuol dire sottrarre 
alla fame e alle malattie milioni di esseri umani. 
M a la soddisfazione non ha mitigato la déusio- 


ne per il risultato politico del vertice: gli Stati 
Uniti, pur imponendo la rinuncia a un docu¬ 
mento finaleall'altezza da problemi da affronta¬ 
re, hanno negato la loro firma a un testo peral¬ 
tro sottoscritto, oltre che dai Paesi dél'Unione 
Europea, anchedalla Russia edallaCina. C'èchi 
gioisce per la solitudine in cui è stato lasciato 
l'alleato americano. M a l'isolamento dél'Ameri- 
ca non può essere una consolazione, quando si 
consideri il peso politico, industrialeeambienta- 
ledeH'unica, superstite, superpotenza. 

0 ccorrerà molta pazienza e molta fermeza. Per- 
chésenza l'America non si salveranno néil mon¬ 
do né i poveri che lo abitano, ma con questa 
America l'acqua, l'aria, gli alberi, ledonne 
egli uomini del pianeta rischiano di conti¬ 
nuarea morire. 

* Presdaite della Provinda di Torino 
Prendente della Federazione M ondi ale 
déleCittà Unite 
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